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L'ACCORDO 

Sindacati divisi 
sugli straordinari 
per la sanità 
Sit-in della Cgil 


Riccardo Riccardi 


Cisle Uiltrovano l'accordo sui 16 mi- 
lioni di euro di Risorse aggiuntive re- 
gionali per la sanità. La Cgil non ci 
sta: oggi il sit-in. PERTOLDI / APAG. 6 


LO SCONTRO 

Passa la legge 
contro la violenza 
Le opposizioni 

«E stata stravolta» 


Il centrodestra approva la legge anti- 
violenza dopo aver tolto i riferimen- 
tiall’identità di genere. Opposizioni 
inrivolta. D'AMELIO/APAG.10 


AMMINISTRATIVE 
MASSIMILIANO PANARARI 


UN VOTO 
A GEOMETRIA 
VARIABILE 


bulloni stanno per essere stretti 
[ definitivamente. E a breve si sa- 

prà quando si terranno le ammi- 
nistrative differite. /APAG.17 


IL PATTO CON MSC E SNAM 


La crociera green 
Nasce in Fincantieri 
la nave a idrogeno 


Sara la prima al mondo. L'annuncio durante la consegna di Seashore 
Giovannini: segnale per l'intero Paese. Bono: serve unità vate pac.2E3 


Dalle case al verde 
Il piano da 19 milioni 
per San Giovanni 


TONERO/APAG.18 


Le case di via Caravaggio 


-- 188120210 
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[9 
Dal ‘'trauma" del Pedocin al nana della vita 


MARINAMANDER vano i tempi di Marco Caco e il Meridiano mi incari- 
cò di scrivere il mio primo articolo. (Nella foto di Al- 
fonso Mottola i Topolini, fine anni Sessanta, Fotote- 


IO ascrittura nasce da piccoli e grandi traumi, dico- 
ca Civici Musei di Storia ed Arte di Trieste) 


no.Il miosichiama “trauma del Pedocin”. Corre- 


Trincas: «Rispetto 
per il modello Trieste 
Tante falsità su di me» 


BALLICO / APAG.7 


Il ritorno in Pescheria 
del pinguino Marco 
aspettando la statua 


BRUSAFERRO / A PAG. 23 


Il pinguino Marco 


Palazzo dell'Anagrafe 
recintato 
AI via il restauro 


PIERINI / A PAG.19 


CULTURE IL RICORDO 


NUMERO VERDE GRATUITO 
[ venticinque anni 800 991777 N 20 Addio a Lubis 
senza confini 365 giorni firma del Piccolo 
di Dialoghi europei MAT, 040821216. per trent'anni 
PAOLOMARCOLIN Vee e Teao MAURIZIO CATTARUZZA 


ancava dal Piccolo dal novembre 
del 2010, se n’era andato in pen- 
sione in punta di piedi ma era sempre ri- 
masto nei nostri pensieri e nei nostri 
cuori. Era come se non ci avesse mai la- 
sciati: «Come sta elnonno?»./APAG.21 


al primo convegno dell’ottobre 
1995, la legge sulle aree di confine, 


Via Josip Ressel, 2/5/A - San Dorligo della Valle (Ts) 
Tel. 040 281402 


Recupero sal ne 
365 giorni l’anno 24 ore 


Cerimonie funebri 


sono passati 25 anni. In questo quarto 
di secolo Dialoghi Europei ha seguito e 
talvolta anticipato le vicende dell’area 
alto-adriatica./ ALLEPAG.28E29 
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INNOVAZIONE 


Nascera a Monfalcone 
la nave bianca del futuro 
alimentata a idrogeno 


Fincantieri, Msc e Snam uniscono le forze per Studiare il primo prototipo al mondo 
L'annuncio durante la consegna di Seashore, la più grande unità costruita in Italia 


Giulio Garau / MONFALCONE 


La prima nave da crociera al 
mondo alimentata a idrogeno 
realizzata in Italia nascerà a 
Monfalcone. Mai comeieri, no- 
nostante il momento di assolu- 
ta delicatezza nella lotta con- 
tro la pandemia del Covid e 
coni contagi in risalita, è stato 
possibile toccare con mano 
nonsolo quanta voglia di ripre- 
sa e di sviluppo c’è nel paese, 
ma soprattutto quanto straor- 
dinario sia il panorama produt- 
tivo che sta reagendo in manie- 
ra incredibile con un Pil che, 
come haricordato lo stesso sin- 
daco di Monfalcone Anna Ci- 
sint nel suo saluto, registra già 
ora un un +5,3% contro ogni 
previsione. 

Un annuncio di “futuro” che 
poteva essere lanciato solo in 
occasione della consegna del- 
la nuova ammiraglia di Msc, 
Seashore, una nave straordina- 
ria davvero, la più grande na- 
ve mai costruita in Italia, sim- 
bolo della bellezza e dell’essen- 
zialità che solo il Made in Italy 
è in grado direalizzare, ma an- 
che unica sul fronte delle emis- 
sioni zero e della sostenibilità. 
E dall’inizio della pandemia 
che non venivano svolte conse- 
gne “pubbliche”, ieri si è mes- 
soinmoto un macchinario (ro- 
dato in cantiere) eccezionale 
di sicurezza con unabolla crea- 
ta a bordo per soli 200 ospiti 
(tuttisottopostiatampone, an- 
che se vaccinati). Ma soprattut- 
toè andata in scena una conse- 
gna straordinaria, con sì la pre- 
senza dell’amministratore de- 
legato di Fincantieri Giuseppe 
Bono, l’executive Chairman 
della Divisione Crociere del 
Gruppo Msc Pierfrancesco Va- 
go. Ma, presenza assolutamen- 


La cerimonia di consegna della nave; qui sopra Giuseppe Bono e Enrico Giovannini Fotoservizio Bonaventura 


te rara, la famiglia Aponte che 
guida Msc con il “capo” Gian- 
luigi Aponte e sua figlia Alexa 
(moglie di Vago) madrina di 
battesimo della nuova Seasho- 
re. 

Una cerimonia in grande sti- 
le come solo Msc forse riesce a 
immaginare, date le sue tradi- 
zioni italiane, condotta tra il 
teatro della nave e la banchi- 
na, sotto bordo, con una pre- 
sentatrice come Serena Autie- 
rie con tanto di parata del per- 
sonale Mscchehasfilato a fian- 
co della nuova ammiraglia. 
Ma assolutamente non di fac- 
ciata visto il brulicare, letteral- 
mente infernale, del cantiere 
di Panzano a Monfalcone do- 
ve sono in allestimento altre 
navi, altre Msc e dove c’è tal- 
mente lavoro che fin muoversi 
traipiazzali, invasi da blocchi, 
lamiere, pezzi di scafo, contai- 
ner e altro ancora, è letteral- 
mente complicato. Mai come 
ieri si è visto un cantiere che 
trabocca letteralmente di lavo- 
ro fatto in sicurezza anti-covid 
viste le misure prese per evita- 
reicontagi. 

Una giornata per suggellare 
unrapporto di successo tra Fin- 
cantieri e Msc visto che, è noti- 
zia di nemmeno un mese fa, il 
colosso delle crociere ha an- 
nunciato che realizzerà per il 
gruppo di Aponte la nave più 
lussuosa al mondo, che nonha 
precedenti per livelli di servizi 
econfort (peril marchio Explo- 


re 


raJourneys) e che ora studierà 
a Monfalcone il primo prototi- 
po al mondo di nave da crocie- 
ra a idrogeno. Un Memoran- 
dum of understanding (que- 
sto il termine tecnico) è stato 
firmato tra Msc con lo stesso 
Vago, Bono di Fincantieri e 
l'amministratore delegato di 
Snam, Marco Alverà. Lo stesso 
che lo scorso anno ha firmato 
la creazione in Fvg di un polo 
di ricerca sull’idrogeno che ar- 
riverà miscelato al 30% con il 
gas metano nelle stesse tubatu- 
re della Snam. E che dovrebbe- 
ro anche alimentare la centra- 
le termoelettrica di A2A per la 
quale è stata progettata la ri- 
conversione a idrogeno. Le tu- 
bature dovrebbero arrivare in 
porto anche per alimentare la 
nuova nave che funzionerà a 
miscela ga-Gnleidrogeno. 

«Il nostro piano di investi- 
menti in Italia con Fincantieri 
prevede la costruzione di altre 
cinque unità in grado di gene- 
rare un ulteriore beneficio eco- 
nomico complessivo per il Pae- 
se di oltre 13 miliardi», ha sot- 
tolineato Vago. 

E Bono ha aggiunto che 
«Seashore è la quarta nave da 
crociera consegnata in Italia 
nel corso di questo anno anco- 
ra estremamente impegnativo 
a causa del Covid, a dimostra- 
zione dell'efficacia del nostro 
sistema produttivo e gestiona- 
le». — 
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L'APPELLO DI VAGO ALL'ESPONENTE DEL GOVERNO 


«Accosti in sinergia da Trieste a Venezia 
Ma accelerare subito sull’alta velocità» 


MONFALCONE 


«Se il traffico crocieristico tor- 
nerà ai livelli del 2019, gli ac- 
costi di Trieste, Monfalcone e 
Marghera non saranno suffi- 
cienti a soddisfare la crescen- 
te domanda di crociere che 
partono dai porti dell'Adriati- 
co settentrionale. Venezia e 
Trieste sono destinate a ragio- 
nare sempre di più in maniera 
sinergica, ma occorre accele- 
rare alcune infrastrutture, a 


«Solo grazie a Cisint 

e D'Agostino abbiamo 
potuto tamponare il 
problema di Marghera» 


partire dall'alta velocità Trie- 
ste-Venezia». 

Lohadettoin maniera diret- 
tal’executive chairman di Msc 
Pierfancesco Vago ieri alla ce- 
rimonia a Monfalcone guar- 


Il sindaco: «Lo sviluppo 
della portualità è una 
delle scommesse che 
ora prendono corpo» 


dando negli occhi il ministro 
alle Infrastrutture Enrico Gio- 
vannini. Al quale ha detto an- 
che, parlando del recente stop 
all'ingresso delle navi bianche 
aVenezia, che è «fondamenta- 


le che all'inizio della prossima 
stagione, nella primavera del 
2022, gli accosti a Marghera 
siano disponibili. Le assicuro 
che è un risultato possibile. E 
che siamo ben disponibili a col- 
laborare per conseguirlo». 
Ma poco dopo ha ribadito 
che anche così Msc rischia di 
essere stretta per soddisfare il 
bisogno di accosti. «Trieste 
oramai è una base radicata 
che ci dà grande soddisfazio- 
ne - ha aggiunto - ma solo gra- 


zie alla disponibilità del presi- 
dente dell’Autorità di sistema 
Zeno D'Agostino e quella del 
sindaco Anna Cisint che ci han- 
no concesso spazi a Monfalco- 
ne abbiamo potuto tampona- 
re solo per ora il problema di 
Marghera». 

Parole dal sapore dolce co- 
me il miele per il sindaco Ci- 
sint che ha avuto l’onore del sa- 
luto di introduzione alla spe- 
ciale cerimonia di ieri. Un di- 
scorso di alto livello quello del 
sindaco che ancor prima di Va- 
go ha posto l’accenno sul signi- 
ficato di Msc perla città. «Msc 
rappresenta per Monfalcone 
un valore fondamentale - ha 
detto Cisint - Questa grande 
società, fra le aziende leader 
mondiali della crocieristica, 
dal 2017 ha creduto e scom- 
messo sulle capacità del no- 


ili d JÀ 
Il sindaco di Monfalcone Cisint 
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Il ministro: spinta agli investimenti, servono anche cambiamenti nel sistema di alcune imprese 
Bono: «Capaci di fare grandi cose se agiamo insieme. Occorre spendere bene i soldi del Pnrr» 


Giovannini: parte da qui 
un segnale forte 
di ripresa e di sviluppo 


MONFALCONE 


«È un forte segnale, di ripresa, 
di resilienza la consegna oggi 
di Msc Seashore, ma anche di 
sviluppo perchè altre navi so- 
no state immaginate e verran- 
no realizzate qui, molto avan- 
zate, anche più ecologiche del 
passato. La grande tradizione 
dei cantieri di Monfalcone e di 
Fincantieri continuerà. La no- 
stra speranza è che con queste 
nuove tecnologie e con questa 
nuova impostazione l’Italia 
conquisti mercati in tutto il 
mondo». Era emozionato ieri 


il ministro delle Infrastrutture 
edella mobilità sostenibile En- 
rico Giovannini, tanto da con- 
fessarlo lui stesso durante il 
suo discorso e fargli mettere 
da parte la velina scritta, pre- 
parata per l’occasione, sce- 
gliendo piuttosto di parlare to- 
talmente abraccio. 

Enon c'era occasione miglio- 
re di quella di ieri a Monfalco- 
ne, dove si sta vivendo il “futu- 
ro produttivo” anche nel senso 
della svolta green su cui spin- 
ge la stessa Ue, per insistere 
sul fatto che, come avviene 
con Fincantieri e Msc «C'è la 
necessità che faccia uno sforzo 
tutto il Paese, e su questo il go- 
verno è particolarmente con- 


centrato, e se questa spinta 
agli investimenti non sarà ac- 
compagnata da cambiamenti 
profondi nel sistema di alcune 
imprese, rischieremo di recare 
danni a tante persone e non lo 
vogliamo». 

La direzione presa da Msc e 
Fincantieri è quella giusta, ha 
ricordato il ministro, ora biso- 
gna colmare tante lacune, una 
delle quali quelle dei porti che 
accolgono le navi. «L'Italia 
non ha un piano di dragaggi - 
hadetto-ilsistemanonha fun- 
zionato, dobbiamo accelerare 
e noi ci stiamo provando. Que- 
sta settimana puntiamo all’in- 
tesa in conferenza Stato-Re- 
gioni sui 4 miliardi destinati ai 


porti, per lo sviluppo dei 
green-ports, delle banchine 
elettrificate e altro». E in con- 
clusione Giovannini ha ricor- 
dato che «Le Regioni hanno 
una grande responsabilità e 
una grande opportunità, per- 
chè al dilà del Pnrr (piano di re- 
silienza) conisoldi Ue ci saran- 
no 80 miliardi che dovranno 
orientare nei prossimi 7 anni, 
e 15 per il Fondo sviluppo e 
coesione per gli investimenti». 

Una questione sulla quale si 
è soffermato anche l’ad di Fin- 
cantieri, Giuseppe Bono: «So- 
no convintissimo che come 
Paese abbiamo le capacità di 
fare grandi cose, ma solo se le 
facciamo tutti insieme - ha 


spiegato a margine della ceri- 
monia - e in questo senso se 
non spendiamo bene i soldi 
delPnrrrischiamo che se ne av- 
vantaggino altri Paesi. Voglia- 
mo lavorare perché quel che 
spendiamo abbia un rendi- 
mento: non possiamo lasciare 
debiti a figli e nipoti, ma opere 
che fruttino». Bono ha insistito 
sul fatto che «Seashore è la 
quarta nave da crociera conse- 
gnata in Italia nel corso di que- 
sto anno a dimostrazione 
dell'efficacia del nostro siste- 
ma produttivo e gestionale». 
Un sistema vincente visto che 
Fincantieri si è costruito «uno 
stile di lavoro» visto che il più 
grande know-how dell’azien- 
da è proprio la «capacità di ge- 
stire le complessità». 

Un mondo complesso che 
ha bisogno dei giovani e per 
questo l’ad di Fincantieri, ricor- 
dando quanto è difficile trova- 
re maestranze italiane («abbia- 
mo cercato, ma non le abbiano 
trovate» ha ripetuto) ha lancia- 
to un appello. «Spero che capi- 
scano i giovani, che capiscano 
le famiglie che va fatta una mo- 
bilitazione generale per questi 
figli che non lavorano e non 
studiano - le sue parole -. Te- 
mo che saranno costretti a pa- 
gare i debiti fatti da noi. Quin- 
di l'invito che rivolgo loro è di 
mettersi in gioco da subito». 


6.6. 
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L'UNITÀ CONSEGNATA 


Anche l’Icgeb 
fra i “segreti” 
della signora 
del mare 


MONFALCONE 


Anche l’Icgeb, il Centro in- 
ternazionale per l’ingegne- 
ria genetica di Trieste, ha 
contribuito per rendere 
unica Msc Seashore. «Unla- 
voro fondamentale per ga- 
rantire l’aria pulita in que- 
sto momento della pande- 
mia»ha ricordato l’executi- 
ve chairman della Divisio- 
necrociere di Msc, Pierfran- 
cesco Vagoricordando il si- 
stema “Biosafe Ship” per la 
purificazione totale dell’a- 
ria all’interno della nave 
grazie agli studi fatti dagli 
scienziati del centro di ri- 
cerca triestino e all’inge- 
gnerizzazione “incredibi- 
le” di un sistema di ricirco- 
lo dell’aria con un impian- 
to realizzato da Fincantie- 
ri. 

E non si tratta dell’unica 
curiosità della Seashore 
che ha sì spazi e impianti 
straordinari (piscine a più 
livelli, una passerella di ve- 
tro sospesa sull’acqua, una 
piscina infinity a poppa 
con l’acqua che batte sulle 
vetrate ca picco sul mare, 
una spa con bagni, docce, 
saune e bagni turchi con 
ogni essenza, fino alla stan- 
za sottozero, completa- 
mente ricoperta di ghiac- 
cio) ma anche impianti uni- 
ci. 
Seashore infatti dispone 
di tecnologie e impianti di 
ultima generazione in gra- 
dodiridurre al minimo l'im- 
patto sull'ambiente. Siste- 
miibridi di lavaggio dei gas 
di scarico e selettivi di ridu- 
zione catalitica all'avan- 
guardia, ottenendo una ri- 
duzione del 98% delle 
emissioni di ossido di zolfo 
e riducendo quelle di ossi- 
do di azoto del 90%. Poi un 
sistema di trattamento del- 
le acque reflue che raggiun- 
ge gli standard di purifica- 
zione più elevati: ha ricevu- 
to infatti la certificazione 
Sustainable Ship poichè 
presenta alcune delle tec- 
nologie ambientali più 
avanzate. — 


tra 


ÈN pina 
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stro cantiere a cui è stata affi- 
datalarealizzazione di una se- 
rie di navi da crociera di straor- 
dinario valore come questa e 
come quelle che seguiranno. 
Seashore, questa ultima nata, 
è contrassegnata da nuovi ec- 
cezionali primati produttivi: 
l’alta innovazione, la tecnolo- 
gica, la sicurezza, la funziona- 
lità, lostile, il design e la bellez- 
za, chela rendono esclusiva». 
Ma ecco la parte che riguar- 
da la novità dello sbarco dei 
crocieristi in città. «In queste 
settimane, le limitazioni che ri- 
guardano l’accesso delle gran- 
dinavia Venezia hanno porta- 
to a valorizzare anche il porto 
di Monfalcone nella croceristi- 
ca-ha aggiunto -ela città vuo- 
le essere protagonista di que- 
sta stagione che, con tutto il 
necessario realismo e senza 


Gianluigi Aponte armatore di Msc 


enfatizzazioni, rientra nelle 
prospettive delineate dal nuo- 
vo piano regolatore portuale. 
Per me è stata un’emozione 
profonda, un momento indi- 
menticabile nella mia espe- 
rienza di sindaco, pochi giorni 
fa, lo scorso 10 luglio, aver po- 
tuto accogliere, nel porto di 


Pierfrancesco Vago, Msc Cruises 


Monfalcone la prima toccata 
diuna nave da crociera opera- 
tiva, con oltre mille passegge- 
riabordo, la MscOrchestra». 
«Potete sicuramente com- 
prendere ilvalore sentimenta- 
le per la città nel vedere che le 
navi che si realizzano in que- 
sto stabilimento, tornano con 


abordoi passeggeri per cui so- 
no state costruite - ha conclu- 
so Cisint- ma anche la prospet- 
tiva del valore economico e 
dei posti di lavoro. L'Italia oc- 
cupa soltanto il 58% degli 
adulti contro il 65% della Fran- 
cia e il 77% della Germania. 
Dobbiamo tutti impegnarci af- 
finché si faccia strada un mo- 
dello di sviluppo innovativo in 
cui l'incremento del Pil (che 
oggi par poter registrare 
+5,3%) serva a risolvere an- 
che il fondamentale problema 
occupazionale. E anche lo svi- 
luppo della portualità fa parte 
del disegno di futuro della no- 
stra città, ed è una delle scom- 
messe che stanno prendendo 
corpo in questi anni, grazie al 
nuovo piano regolatore por- 
tuale». — 

6.6. 
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L'emergenza coronavirus 


Regioni in ritardo 
su scuola e vaccini 
Il Soverno stringe 


Da rintracciare 100 mila dipendenti: al vaglio Green pass 
0 IMposizione. Oggi vertice sul Protocollo sicurezza 


Niccolò Carratelli ROMA 


Uno strappo aperto da troppe 
settimane, da ricucire al più 
presto. Quello rappresentato 
dai 222 mila non vaccinati, tra 
insegnanti, collaboratori scola- 
stici e amministrativi. Sono lo- 
ro il primo obiettivo del gover- 
no in questa fase della campa- 
gna, insieme ai loro studenti, i 
ragazzi nella fascia 12-18 an- 
ni. C'è un 15% di profe bidelli 
rimasto fuori dai radar, am- 
messo che sia il numero giusto. 

In questo mese, infatti, la 
schiera di quelli che non hanno 
fatto nemmeno la prima dose, 
invece di ridursi, è aumentata: 
a inizio luglio, secondo il rap- 
porto del commissario per l’e- 
mergenza Covid, erano 216 mi- 
la. Un paradosso spiegabile 
con le categorie che spesso 
sfuggono alla contabilità, dai 
docenti delle scuole paritarie 
aisupplenti e ai precari divario 
tipo, anche amministrativi. In 
ogni caso, al ministero dell’T- 
struzione e a Palazzo Chigi vo- 
gliono iniziare a scalfire il mu- 
ro dei non protetti, recuperan- 
done almeno il 7%, vale a dire 
più di 100 mila persone. Biso- 
gna decidere come, se con l’e- 
stensione del Green Pass al 
mondo della scuola (e non so- 


lo) o con un provvedimento si- 
mile a quello già adottato per il 
personale sanitario. Ieri il mini- 
stro Patrizio Bianchi è stato a 
palazzo Chigi per fare il punto 
della situazione, in vista di una 
nuova cabina di regia da riuni- 
re nei prossimi giorni, con l’o- 
biettivo di arrivare a una sinte- 
sientroil 6 agosto. 

Questa mattina a viale Tra- 
stevere ci sarà un confronto tra 
i tecnici del Ministero, quelli 
della struttura commissariale 
e i rappresentanti sindacali, 
per parlare del Protocollo sulla 
sicurezza, in vista della ripar- 
tenza a settembre. Nel pome- 
riggio, invece, sindacati saran- 
no ricevuti dal ministro, insie- 
me all'associazione dei presi- 
di. Sono ancora tante le que- 
stioni sul tavolo: dalla quaran- 
tenaall’utilizzo delle mascheri- 
ne, fino alla necessità di posta- 
zioni negli istituti per lo scree- 
ning degli studenti, nuove as- 
sunzioni di migliaia di «docen- 
ti Covid» per alleggerire le clas- 
sieorari scaglionati delle lezio- 
ni, che presuppongono il po- 
tenziamento deltrasporto pub- 
blico. Proprioi presidi, schiera- 
tia favore dell’obbligo vaccina- 
le, temono che la responsabili- 
tà delle scelte ricada ancora 
una volta sui dirigenti scolasti- 


ci: «Le indicazioni del verbale 
delCts del 12luglio sono ambi- 
gue — ha scritto, in una lettera 
indirizzata a Bianchi, il presi- 
dente dell’Anp Antonello Gian- 
nelli-. Chiediamo che prima ci 
siano misure tecniche e scelte 
politiche e poi si discuta della 
sottoscrizione del Protocollo 
d’intesa sulla sicurezza». I sin- 
dacati non escludono a priori 
la possibilità di prevedere la 
vaccinazione anti Covid come 
requisito peri docenti peranda- 
re in classe, a patto che sia sup- 
portata dai dati, perché «è una 
questione che va verificata so- 
lo guardando i numeri esatti, 
dicui ancora non abbiamo con- 
tezza», dice la segretaria della 
Cisl Scuola Maddalena Gissi. 

Il generale Francesco Fi- 
gliuolo aspetta dalle singole 
Regioni, entro il 20 agosto, un 
resoconto preciso del persona- 
le docente e non docente che 
non ha aderito alla campagna, 
distinguendo tra chi non vuole 
e chi non può per motivi di sa- 
lute. «Sempre nel rispetto del- 
laprivacy- spiega il commissa- 
rio — questa mappatura è im- 
portante per capire come pro- 
cedere». Al momento, ricorda 
Figliuolo, ci sono «nove regio- 
ni» osservate speciali, con per- 
centuali più o meno lontane 


COSÌ REGIONE PER REGIONE 


La vaccinazione del personale scolastico 


Valle d'Aosta 


Piemonte 


Lombardia 


90,7 915 


P.A. Bolzano 


597. 
62,1 


% 1? dose 


P.A. Trento 


(| 
Percentuale inferiore 
all'85% di prime dosi 


Friuli V.6. 


76,1 


100,0 


Veneto 


88,8 
Emilia Romagna 


81,2 


Marche 


90,0 
Umbria 


dal target fissato dell'’85% di 
adesioni alla campagna, a co- 
minciare dalla Sicilia, dove il 
muro dei prof non vaccinati 
non viene scalfito da settima- 
ne: sono ancora scoperti più di 
60 mila addetti, il 43% del per- 
sonale scolastico sull’isola e 
quasi un terzo del totale dei 
“no vax” della scuola. Nella 
Provincia di Bolzano mancano 
all’appello oltre 8 mila perso- 
ne, quasi il 38%. In Liguria è 
ancora senza una dose poco 
meno del 35% (quasi 11 mi- 


Calabria 


15,4 
Abruzzo 


IGSa 
68,4 


la), in Sardegna poco più del 
33% (12 mila), in Calabria il 
31, 5%. Sotto la media nazio- 
nale, con oltre il 20% ancora 
da immunizzare, anche l’Um- 
bria, il Piemonte e la Provincia 
di Trento. Ma, in termini nu- 
merici, solo in Piemonte sono 
per ora fuori dalla campagna 
quasi 27 mila tra docenti e 
non. Altri 20 mila sia in Emi- 
lia-Romagna che in Lombar- 
dia. Sul fronte Green Pass, con- 
tinuano le proteste: oggi in 
piazza del Popolo, a Roma, ci 


Basilicata 


88,2 


L'EGO - HUB 


saranno i ristoratori del movi- 
mento #IoApro, mentre doma- 
nile fiaccolate organizzate dal 
comitato «Libera Scelta». Il Vi- 
minale guarda con attenzione 
aqueste manifestazionie la mi- 
nistra Luciana Lamorgese ri- 
corda che quelle dello scorso 
weekend «non erano autoriz- 
zate» e che «non esiste alcuna 
dittatura sanitaria, perché tut- 
ti i provvedimenti del governo 
sono stati presi per tutelare la 
salute pubblica». — 
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La presidente della Società italiana di pediatria sull'ipotesi del Cts 
Staiano: «Ai genitori consiglio 
di immunizzare ora iragazzi» 


L’INTERVISTA 


Francesco Rigatelli / MILANO 


er Annamaria Staia- 
no, professoressa ordi- 
naria all’Università Fe- 
derico II di Napoli e 
presidente della Società italia- 
na di pediatria, l'avanzare del- 
lavariante Delta deve suggeri- 
reatutti genitori di «vaccinare 
i propri figli appena possibile, 
perché è importante arrivare 
all’inizio della scuola con i ra- 
gazzi coperti con due dosi». 
Fino ache età vanno vaccina- 
ti? 
«La nostra raccomandazione 
per ora riguarda la fascia 
12-18 anni, quella per cui so- 
no stati autorizzati dall’Ema i 
vaccini Pfizer e Moderna. Un 
domani la vaccinazione po- 
trebbe coinvolgere anche i più 
piccoli». 


Perché i 12-18enni devono 
vaccinarsi? 

«Innanzitutto non bisogna di- 
menticare che la vaccinazione 
è una misura di sanità pubbli- 
ca che riguarda tutti e che fun- 
ziona quante più persone ven- 
gono coinvolte». 

Il rischio è che i ragazzi di- 
ventino un serbatoio del vi- 
rus? 

«E successo l’estate scorsa, 
quando il virus ha ricomincia- 
toatrasmettersi a partire da lo- 
ro per arrivare alle famiglie. 
Una dinamica pericolosa in un 
momento in cui va evitata la 
creazione di varianti che eluda- 
no i vaccini. Queste ultime si 
diffondono perché esistono 
serbatoi di soggetti non vacci- 
natiela fascia pediatricalo è». 
Ci sono anche motivi indivi- 
duali per vaccinare i ragaz- 
zi? 

«Oltre alla riduzione del peri- 
colo del contagio peri famiglia- 


rivanno evitati i purrari casi di 
malattia, che a seconda della 
condizione della persona pos- 
sono avere effetti diversi, non- 
ché le problematiche che afflig- 
gono alcuni ragazzi guariti dal 
Covid. La più famosa è la sin- 
drome infiammatoria multisi- 
stemica (Mis-C), che in Italia 
ha mandato in terapia intensi- 
va un centinaio di giovani e 
provocato il decesso di un bam- 
bino concomortbilità». 

La variante Delta è più peri- 
colosa periragazzi? 

«Per quello che sappiamo è più 
contagiosa e infettando più ve- 
locemente finisce peraumenta- 
re i casi problematici. Non di- 
mentichiamo che il virus ha 
comportamenti e conseguenze 
ancora poco conosciuti, mentre 
ivaccini sono una sicurezza». 
Siè discusso molto sull’effet- 
to dell’apertura delle scuole 
sui contagi. Lei che ne pen- 
sa? 


«Da un lato c'è uno studio 
israeliano che mostra come il 
ritorno in classe non abbia 
causato un incremento di infe- 
zioni, dall’altro è chiaro che 
l'incontro con gli altri fuori 
dalla scuola, il movimento sui 
trasporti e il ritorno in fami- 
glia rappresentino un proble- 
ma. Si può cercare di limitare 
erendere più sicuri questi pas- 
saggi con dei protocolli, ma la 
vaccinazione è una protezio- 
ne maggiore e per questo ne- 
cessaria». 

E ipotizzabile il ritorno a 


ANNAMARIA STAIANO 
DOCENTE ALL'UNIVERSITÀ 
FEDERICO Il DI NAPOLI 


Controle varianti 
in circolazione 
bisogna evitare 

di offrire al virus 
serbatoi di soggetti 
non vaccinati 


scuola solo peri ragazzi vac- 
cinati? 

«E auspicabile, ma un obbligo 
sarebbe molto forte. Meglio 
consigliare fortemente ai geni- 
tori dimuoversi pertempo». 

E seil governo mettesse l’ob- 
bligo? 

«Come pediatri seguiremmo 
le norme. Non è compito di 
una società scientifica decide- 
rel’obbligo, ma consigliare l’u- 
tilità dellavaccinazione». 

Il Green Pass non è una sorta 
diobbligo indiretto? 

«E un incentivo, che per noi pe- 


diatri più che un punto di par- 
tenza dovrebbe essere un pun- 
todiarrivo. Viene rilasciato do- 
po la prima dose, mentre noi 
vorremmo che venisse dato do- 
po la seconda per evitare il ri- 
schio che qualcuno non com- 
pletiilciclo». 

Il Green Pass potrebbe esse- 
reallargato alla scuola? 

«E una decisione che spetta al 
governo, a noi al di là del certi- 
ficato interessa che la vaccina- 
zione venga vista come una 
protezione personale e sociale 
da cogliere urgentemente, an- 
che per garantire una riparten- 
zain presenza della scuola». 
Come convincere gli esitan- 
ti? 

«Bisogna rendere consapevoli 
genitori e figli che il vaccino è 
l’unico modo per combattere il 
virus e per far vivere la fami- 
glia ela società in sicurezza da- 
vanti al continuo cambiamen- 
todella situazione». 

Perché Regno Unito e Ger- 
mania nicchiano sulla vacci- 
nazione ai ragazzi? 

«Primao poi ci arriveranno, co- 
me Israele che ha fatto retro- 
marcia». 

Le donne in gravidanza e al- 
lattamento possono vacci- 
narsi? 

«SÌ, tranquillamente». — 
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ATTUALITÀ 5 


L'emergenza coronavirus 


«Aumentano i pazienti Covid in ospedale» 


Il report Agenas: +1% a livello nazionale. Sardegna, Sicilia, Campania e Calabria sono le Regioni osservate speciali 


Noemi Penna 


Sono in aumento i pazienti 
Covid negli ospedali, in parti- 
colare al Sud Italia. Hanno 
raggiunto infatti quota 3% — 
una percentuale decisamen- 
te bassa se si fa un confronto 
con i picchi dei mesi passati, 
main rapida crescita—, rispec- 
chiando l'aumento dei conta- 
gi e gli effetti della variante 
Delta. Il dato che arriva dal 
monitoraggio dell’Agenas, 
l'Agenzia nazionale per i ser- 
vizi sanitari regionali, è ag- 
giornato al 25 luglio ed è un 
primo campanello di allarme 
considerando i tassi di positi- 
vità di questi ultimi giorni e lo 


stallo delle vaccinazioni degli 
Over 50. 

Nelle ultime 24 sono stati 
3.117 i positivi individuati 
daitest Covid.Il giorno prece- 
dente erano 4.743, ma si trat- 
ta di un dato inferiore dovuto 
al minor numero di tamponi 
svolti di domenica: 88.247 
contro i 176.653 di sabato, 
con un tasso di positività del 
3,5%, in aumento rispetto al 
2,7% precedente. Le vittime 
sono state 22 mentre ad oggi 
ci sono 182 pazienti ricovera- 
tiin terapia intensiva, quattro 
in più nel saldo tra entrate e 
uscite. Gli ingressi giornalieri 
sono stati 11 mentre i ricove- 
rati con sintomineireparti or- 


È ilnumero delle 
vittime di Covid 


registrato ieri 
a livello nazionale 


dinari sono aumentati di 120 
unità. Quindi, dopo settima- 
ne di calo seguite da stabilità, 
per la prima volta nella terza 
ondatasiregistra, a livello na- 
zionale, un aumento netto 
dell’1% dei posti letto in re- 
parto occupati da pazienti 
che hanno contratto il corona- 


182 


È il numero totale 

dei pazienti ricoverati 
in terapia intensiva 
negli ospedali italiani 


viruserichiedono assistenza. 

Riflettori puntati in partico- 
lare su Sardegna e Sicilia, le 
due regioni che vedono la 
maggiore crescita d’occupa- 
zione nelle terapie intensive: 
entrambe le isole sono arriva- 
teal5%in pochi giorni, a fron- 
te di una media nazionale del 


2%. Non da meno la situazio- 
ne in Calabria e Campania ri- 
spettivamente con il 6% e il 
5% dove si registra il maggio- 
re aumento di pazienti Covid 
ricoverati nei reparti di medi- 
cina, pneumologia e malattie 
infettive, a fronte di una me- 
dia nazionale del 3%. La so- 
glia di allerta è fissata al 30% 
per le intensive e al 40% peri 
postioccupatiinarea “noncri- 
tica”. E attualmente nessuna 
regione del Centro-Nord su- 
pera la media nazionale: Lom- 
bardia e Liguria sono al 2%, 
Piemonte e Veneto all'1%. 
Aricordare come si stia «re- 
gistrando il 50% di ospedaliz- 
zazioni e terapie intensive in 


meno», a parità di casi delle 
precedenti ondate, è Nino 
Cartabellotta, presidente di 
Fondazione Gimbe. «Ivaccini 
— ha detto ai microfoni della 
trasmissione “L'Italia s'è de- 
sta” di Radio Cusano Campus 
— servono per evitare ospeda- 
lizzazioni e decessi, ma c’è 
una buona efficacia anche nel 
prevenire l’infezione: ogni 
mille pazienti positivi aveva- 
mo il 5% che veniva ricovera- 
to in ospedale e lo 0, 5% che 
andava in terapia intensiva. 
Oggi la percentuale dei rico- 
veratisi è ridotta al 2% e quel- 
la di chi va in terapia intensi- 
vaallo 0,27%». — 
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GRAN BRETAGNA 


Londra torna a sperare 
in una settimana 
i contagi scesi del 40% 


Alessandra Rizzo /LONDRA 


Il picco della terza ondata 
sembra superato, il Regno 
Unito — che da sette giorni è 
ormai ripartito con tutte le at- 
tività riaperte e le mascheri- 
ne non più obbligatorie — ti- 
ra, seppur con prudenza e 
senza sventolare eccessivo ot- 
timismo, un sospiro di sollie- 
vo. Peril quinto giorno conse- 
cutivoicontagi calano, dome- 
nicasiè scesi perla prima vol- 
ta sotto quota 30mila (preci- 
samente 29.173): era dal 6lu- 
glio che il bollettino dei nuo- 
vi casi non segnava cifre così. 
Ma la conferma del trend in 
discesa è arrivato coni nume- 
ri diffusi ieri pomeriggio: 
nuovo balzo verso il basso 
con 24.950 contagi. Pochi 
giorni prima della fine delle 
restrizioni voluta fortemente 
dal premier conservatore Bo- 
ris Johnson, il Regno Unito 
aveva raggiunto il picco di 54 
mila contagi. Ieri il Paese ha 
registrato 14 vittime, la metà 
rispetto a domenica. 

I dubbi sull’opportunità di 
“riaprire” il Paese serpeggia- 
vano ovunque, ma Johnson, 
che sulla battaglia al Covidha 
prima rischiato di naufragare 
quandohaoptato perla cosid- 
detta strategia dell’immunità 
di gregge salvo poi fare mar- 
cia indietro quando i numeri 
di contagi e vittime (a oggi 
128 mila) sono stati imponen- 
ti, e poi grazie a una campa- 
gna di vaccinazione massic- 
cia e cominciata per primo in 
Europa haripreso vigore, non 
ha avuto tentennamenti. Ora 
però si tratta di gestire la nuo- 
va curva discendente. Ecco 
perché- sottolineava ieri il Ti- 
mes — è scoppiato il dibattito 
sulla necessità dei vaccini ob- 
bligatori per gli universitari. 


Alcuni passanti vicino alla stazione di Oxford Circus a Londra 


Secondo quanto riferito dal 
quotidiano gli studenti resi- 
denti nei dormitori e coloro 
che vogliono seguire le lezio- 
ni in presenza dovranno ave- 
re il ciclo vaccinale - due dosi 
— completo. 

Il professore Christopher 
Jewell, della Lancaster Uni- 
versity e uno dei membri del 
comitato scientifico che con- 
siglia il governo, ha detto che 
secondo il modello preditti- 
vo in uso, l'epidemia è ora in 
ritirata. A contribuire alla fre- 
nata anche la fine degli Euro- 
pei di calcio che hanno porta- 
to migliaia di persone nel Pae- 
se e facilitato assembramen- 
ti. Certo nessuno canta vitto- 
ria. Lo stesso scienziato avver- 
te che la pausa estiva e le va- 
canze possono influire anche 
sulla disponibilità delle per- 
sone a sottoporsi ai test epide- 
miologici.  Mancherebbero 
anche informazioni da alcu- 
ni ospedali. Insomma, la cur- 
va potrebbe non essere così 


discendente ma c’è la convin- 
zione nella comunità scienti- 
fica che questa settimana si 
sarà raggiunto comunque il 
“plateau” da cui poi la costan- 
te discesa e quindi la ritirata 
delvirus. 

C'è inoltre da sottolineare 
che le conseguenze del Free- 
dom Day (il 19 luglio) ancora 
non si vedono e bisognerà at- 
tendere ancora qualche gior- 
no per registrarle. Il dato di 
domenica (29mila contagi) è 
stato comunque del 40% più 
basso rispetto a quello della 
domenica precedente e ha se- 
gnato la prima volta che i nu- 
meri sono scesi sostanzial- 
mente dall’inizio di maggio. 
Intutte e due le precedenti on- 
date, la Gran Bretagna aveva 
fatto scendere i casi con misu- 
re di lockdown; stavolta il go- 
verno ha fatto conto invece 
sullevaccinazionie anzi ha al- 
lentato le ultime restrizioni in- 
vece che implementarle. — 
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STATI UNITI 


Nuovo boom di ricoveri 
la sfida è immunizzare 
«Mezzo Paese scoperto» 


Francesco Semprini NEW YORK 


Si mette male la situazione ne- 
gli Stati Uniti secondo Antho- 
nyFauci, il quale guarda preoc- 
cupato i dati sulla ripresa dei 
contagi del Covid-19, mentre 
l'amministrazione Biden an- 
nuncia che manterrà in vigore 
tutte le restrizioni agli ingressi 
nel Paese da parte di cittadini 
stranieri. Mentre si allarga la 
fronda repubblicana che invo- 
ca misure di sostegno alle vac- 
cinazioni andando a creare 
crepe sul fronte della diffiden- 
zae dello scetticismo. 

«In questo momento è dav- 
vero una pandemia tra i vacci- 
nati. E come se avessimo due 
Americhe», afferma Fauci che 
punta il dito su chi ancora non 
si è vaccinato, ovvero circa la 
metà degli americani. Secon- 
do il capo virologo della Casa 
Biancail Paese sta «marciando 
nella direzione sbagliata». I 
contagi sono aumentati del 
314% dalla metàdi giugno, iri- 
coveri da Covid sono cresciuti 
del40% negli ultimi sette gior- 
ni, con tre Stati in cima alla 
classifica, Arkansas, Louisiana 
e Florida colpiti dal dilagare 
della variante Delta. La Casa 
Bianca ha deciso di mantenere 
per il momento tutte le restri- 
zioni sui viaggi non essenziali 
dai Paesi stranieri compresi 
quelli dell’Unione europea. 
Questo nonostante fortissime 
siano le pressioni sull’ammini- 
strazione Biden per una riaper- 
tura dei confini, non solo di al- 
leati e partner, ma anche delle 
compagnie aeree e di molti 
membri del Congresso che ve- 
dono un eventuale allenta- 
mento della stretta come una 
boccata di ossigeno per l’eco- 
nomia, a partire dal settore del 
turismo. 

«Capiamo l’importanza di ri- 
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pristinare i viaggi internazio- 
nali, malovogliamo fareinma- 
niera sicura e sostenibile», 
spiega alla Casa Bianca. Anche 
leaziende Usa attivano misure 
precauzionali ritardando ulte- 
riormente il ritorno in ufficio, 
a cominciare dalla Apple che 
lo sposta da settembre a metà 
ottobre. Altre aziende impon- 
gono test o vaccino, mentre il 
«passaporto vaccinale» sarà 
adottato da città come San 
Francisco e Pasadena, ma si 
tratterà di una regolamenta- 
zione a macchia dileopardo. 
Dopo Los Angeles, anche a 
Filadelfia e a St Louis scatterà 
di nuovo l’obbligo di masche- 
rina al chiuso. La città di New 
York si avvia a richiedere il 
vaccino obbligatorio per tutti 
ilavoratori pubblici dipenden- 
ti del municipio, in caso con- 
trario il sindaco Bill de Blasio 
imporrà tamponi e test setti- 
manali. Alti funzionari della 
Casa Bianca sono ora convinti 
che ci vorrà un terzo richiamo 


Imarciapiedi affollati a Times Squadre, Manhattan, a New York 


I 


per gli ultra 65 enni e per le 
persone immunodepresse. 
Così il governo federale com- 
pra altre 200 milioni di dosi di 
Pfizer. L’estendersi della va- 
riante Delta e il crescere dei 
contagi in alcuni Stati a bassis- 
simo tasso di vaccinazione 
spingono politici ecommenta- 
torirepubblicani ad ammorbi- 
dire le loro posizioni e fare 
campagna pro-vaccino. 

La governatrice dell’Alaba- 
ma Kay Ivey, che a maggio ave- 
va firmato una legge con cui si 
vietava alle aziende di richie- 
dere la vaccinazione, si è spin- 
taoltre:«Eoradiiniziare a indi- 
viduare i responsabili trainon 
vaccinati per l'aumento dei ca- 
si nel nostro Stato». Il governa- 
tore repubblicano dell’Arizo- 
na Doug Ducey ha invece fatto 
ricorso a toni accorati: «Vi sup- 
plico, vaccinatevi. Grazie al mi- 
racolo della scienza abbiamo 
qualcosa che non avevamo 
l’anno scorso, il vaccino». — 
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Coronavirus e sanità in Friuli Venezia Giulia 


IL NODO DELLE POSTE AGGIUNTIVE 


Risorse al personale, sindacati spaccati 


Cisl e Uil firmano l'accordo con la Regione per l'assegnazione di 16 milioni. La Cgil dice no e oggi Manifesta sotto il Palazzo 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Cisl e Uil trovano l’accordo 
con l’assessorato alla Salute 
per la destinazione dei 16 mi- 
lioni di euro di Risorse aggiun- 
tive regionali (Rar), ma nonla 
Cgil che non firma e così, esat- 
tamente come peri fondi stan- 
ziati a favore della sanità priva- 
ta convenzionata un paio di 
settimane or sono, le tre princi- 
pali organizzazioni di rappre- 
sentanza dei lavoratori del 
Paese si spaccano. Conilsinda- 
cato “rosso” che, tra l’altro, si 
prepara questa mattina a un 
sit-in di protesta all’esterno 
del Consiglio regionale, per 
chiedere alla giunta stanzia- 
menti (e assunzioni) a favore 
della sanità pubblica. 
L’accordo siglato ieri è vali- 
doatutti gli effetti considerato 
come Cisl e Uil rappresentino, 
rispettivamente, circa il 31% e 
il 28% del personale dipenden- 
te sindacalizzato — mentre la 
Cigl “vale” più o meno il 13%- 
e dunque, assieme, formano 
percentualmente la maggio- 
ranza assoluta del personale 
del comparto. La Cisl, rappre- 
sentata dal segretario genera- 
le della Funzione pubblica 
Massimo Bevilacqua e da quel- 
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Il 


L'assessore regionale alla Sanità Riccardo Riccardi in aula 


lo con delega alla sanità Nico- 
la Cannarsa, e la Uil, con il nu- 
mero uno della Fpl Luciano 
Bressan, hanno firmato l’accor- 
do dopo la promessa, da parte 
dell’assessore Riccardo Riccar- 
di, dello stanziamento di ulte- 
riori 5 milioni in assestamento 
di Bilancio destinati alle attivi- 
tà straordinarie connesse all’e- 
mergenza Covid. «Si tratta di 
una firma di massima respon- 
sabilità, giunta dopo un vero e 
aperto confronto con l’assesso- 


re alla Salute — spiegano i rap- 
presentanti dei due sindacati 
—. La definizione dell'accordo 
con le integrazioni richieste 
dalle segreterie di Cisl e Uil, in- 
fatti, mettein campo una rispo- 
sta concreta all'impegno dei 
professionisti che si sono spesi 
nel fronteggiare e garantire 
l’attività sanitaria, amministra- 
tiva, tecnica e di supporto du- 
rante i mesi della pandemia. 
La valorizzazione economica 
data dalle Rar, gli ulteriori 5 


milioni di euro messi a disposi- 
zione dalla giunta per le attivi- 
tà legate al Covid, una parte 
del finanziamento nazionale 
per il piano vaccinale e l’auto- 
rizzazione alle prestazioni ag- 
giuntive perinfermieri, tecnici 
di radiologia e assistenti sani- 
tari, figure difficili da reperire 
sul mercato, sono la risposta 
che Cisl e Uil si aspettavano 
quale garanzia per poter sotto- 
scrivere l'accordo». 

Bevilacqua, Cannarsa e Bres- 
sanvanno anche oltre nella lo- 
ro analisi. «Ulteriorie inutili ri- 
tardi nella sottoscrizione — pro- 
seguono — avrebbero penaliz- 
zato significativamente il per- 
sonale. Ora speriamo che, in 
tempi brevi, inizi il vero con- 
fronto nel merito e nel metodo 
conle Aziende rispetto alla de- 
clinazione dell’accordo che raf- 
forza il concetto di premialità 
e supera in modo soddisfacen- 
te l'iniziale insufficienza di ri- 
sorse necessarie per il paga- 
mento dell’attività extra-ora- 
rio». 

Soddisfatto anche l’assesso- 
re Riccardi. «E un ottimo risul- 
tato — commenta il vicepresi- 
dente della Regione — e sono 
davvero soddisfatto che due 
organizzazioni sindacali im- 


ROSSANA GIACAZ 
REFERENRE WELFARE 
PERLA CGIL REGIONALE 


«Le altre sigle si sono 
fidate della promessa 
diun emendamento 
Noi aspettiamo i fatti» 


portanti come Cisl e Uil abbia- 
no condiviso il testo proposto 
sulla base, tra l’altro, di condi- 
zioni condivise. Noto, invece, 
che esistono sindacati che cer- 
cano di trovare soluzioni utili 
ai dipendenti del comparto e 
altre, invece, che si dedicano a 
sit-in di protesta di cui non ca- 
pisco il senso. Se poi qualcun 
altro vorrà firmare l’accordo 
noi siamo a disposizione. Ma 
sulla base del testo condiviso 
conCisle Uil, non di quello che 


vorrebbe ormai soltanto qual- 
cuno che si occupa, e preoccu- 
pa, più di presidi che di temi 
importanti per chi lavora all’in- 
terno del sistema sanitario del 
Friuli Venezia Giulia». 

La replica della Cgil arriva 
dalla responsabile regionale 
Welfare della Cgil, Rossana 
Giacaz. «Prima di tutto non è 
che, siccome Cisl e Uil rappre- 
sentano la maggioranza, noi 
dobbiamo per forza adeguarci 
seriteniamo che l'accordo non 
sia soddisfacente - afferma -. 
Loro hanno firmato lecitamen- 
te, ci mancherebbe, sulla base 
della promessa dell’assessore 
Riccardi della presentazione 
di un emendamento, in mano- 
vra estiva, attraverso il quale 
destinare ulteriori risorse al si- 
stema visto che i 16 milioni del- 
le Rar, in fondo, sono quelli di 
sempre. Bene, noi non siamo 
contrari a priori, ma nemme- 
no firmiamo cambiali in bian- 
co. E quindi saremo in Consi- 
glio a verificare la consistenza 
economica dell’emendamen- 
toese, comeci auguriamo, ver- 
rà approvato dall’Aula. Atten- 
diamodileggere le carte einu- 
meri e poi decideremo se fir- 
mare l’accordo sindacale con 
laRegione». — 


La somma dei positivi è a quota +118% rispetto ai sette giorni precedenti. Dieci i ricoverati 
A Trieste l'incidenza più alta. Il numero delle vittime resta fermo a quello dello scorso 29 giugno 


Contagi raddoppiati in una settimana 
Giovanissimi in corsa per il vaccino 


IDATI 


TRIESTE 


Da una parte la corsa del vi- 
rus, dall’altra quella alla vacci- 
nazione. In mezzo l’obiettivo 
Green pass, il lasciapassare 
che consentirà ai vaccinati di 
limitare le restrizioni anti con- 
tagio a partire dal 6 agosto. 
Anche in Friuli Venezia Giu- 
lia si vive una fase determi- 
nante della pandemia, quella 
in cui la copertura con il far- 
maco può evitare il rischio di 
una quarta ondata. 

La settimana chiusa dome- 
nica ha segnato sostanzial- 
mente il raddoppio dei casi ri- 
spetto a quella precedente 
(da 161 a 316, +96%), ma 
l'aggiornamento diieri (20in- 
fezioni, 18 da tampone mole- 
colare, 2 da test rapido, su un 
totale di 1.577 controlli, 
1,27%) porta il rapporto tra 
lasomma dei positivi negli ul- 
timi sette giorni sui sette pre- 
cedenti al +118%. L’incre- 
mento è evidente anche 
nell’incidenza settimanale 
sulla popolazione, che tocca 
ora quota 27/100.000, il da- 
to più alto dal 19 maggio. A li- 


CROMASIA 


IL TREND DELLA PANDEMIA IN FVG 


LA CAMPAGNA VACCINALE IN FVG 


Somministrazioni 
Vaccinati a ciclo completo 
Nuove prenotazioni alle 12 di ieri 


1.293.671 


617.903 (51,5% della popolazione) 


2.985, di cui 1.214 di under 30 


(758 tra 12-19 anni, 456 tra 20-29) 


86808080 ala0 808086 


vello provinciale, Trieste è 
già salita a 39, seguono Porde- 
none (33), Gorizia (26) e Udi- 
ne(17). 

Sitratta dinumeri che tutta- 
via non preoccupano per quel 
cheriguarda il colore della re- 
gione e le conseguenti misure 
restrittive. La soglia di 
50/100.000, oltre la quale in 
precedenza si passava dalla 
zona bianca alla zona gialla, 
nonè più un parametro decisi- 
vo. A valere saranno invece i 
tassi di occupazione negli 
ospedali e la buona notizia è 
che il rialzo della curva non 


ha al momento effetti pesanti 
sulsistema sanitario del terri- 
torio. I ricoverati sono dieci, 
di cui due in terapia intensi- 
va, mentre i decessi da inizio 
pandemiarestano, dallo scor- 
s029 giugno, 3.789. 

Procede intanto la campa- 
gna di vaccinazione. Secon- 
do il report del governo, in 
Fvgsicontano 617.903 perso- 
ne che hanno completato il ci- 
clo, il 51,5% dei residenti, 
con percentuali di sommini- 
strazione con doppia dose o 
monodose salite al 91% per 
gli over 80, al 70,5% peri set- 


tantenni, al 58,3% per i ses- 
santenni, al 65,4% per i cin- 
quantenni, al 55,3% peri qua- 
rantenni, al 40,4% peri tren- 
tenni, al 42,6% peri ventenni 
eal12,3%trai12ei19 anni. 
Anche ieri c’è stato un incre- 
mentosignificativo delle ade- 
sioni tra i giovani. Alle 12, in- 
forma il vicepresidente con 
delega alla Salute Riccardo 
Riccardi, erano state registra- 
te 2.985 prenotazioni, di cui 
1.214 tra gli under 30. Nel 
dettaglio, 758 nella fascia tra 
i12ei19annie 456in quella 
20-29. Un’inversione di ten- 
denza conseguenza delle noti- 
zie sull’utilizzo del Green 
pass, tanto che dal 19 luglio le 
richieste complessive sono 
state 33.248, di cui 7.494 per 
ragazzi trai 12 ei19 annie 
6.419 peri ventenni. Se fino a 
giovedì 22 luglio le maggiori 
adesioni interessavano i 
20-29 anni, da venerdì 23 c'è 
stato un deciso incremento 
tragliunder19. 

Ancora Riccardi fa sapere 
che gli uffici relazioni con il 
pubblico delle Aziende sanita- 
rie sono a disposizione per in- 
formazioni sul Green pass. — 

M.B. 
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La situazione oltre il confine 
Slovenia, balzo di casi 
Dalmazia maglia nera 
per tasso di immunizzati 


FOCUS 


Giovanni Vale /ZAGABRIA 


Resta alta l’attenzione in Slo- 
venia e in Croazia per l’anda- 
mento dei contagi. Ieri i due 
Paesi hannoregistrato rispet- 
tivamente 22 e 27 nuovi casi. 
Pochi, mainumeri sono mag- 
giori rispetto a quelli di una 
settimana fa (il doppio nel ca- 
so della Slovenia) e dunque 
abbastanza per preoccupare 
le autorità, che vogliono evi- 
tare di finire nella “zona aran- 
cione” del Centro europeo 
per la prevenzione e il con- 
trollo delle malattie (Ecdc) o 
intendono uscirne al più pre- 
sto (nel caso della Croazia). 

Lubiana ha inasprito ieri le 
misure assicurando controlli 
rigorosi su ristoranti, hotel e 
casinò ormai tenuti a richie- 
dere il Green Pass ai clienti. 
In Slovenia il tasso di conta- 
gio calcolato su 14 giorni ha 
raggiunto i 39,8 casi su 
100mila abitanti, ancora in- 
feriore alla soglia di 50 su 
100mila che fa scattare la zo- 
na arancione (se la percen- 
tuale di tamponi positivi è su- 
periore all’1%, come nel caso 
della Slovenia). 

Pure Zagabria è intervenu- 
ta di recente, anche se lo ha 


fatto regolamentando i gran- 
di eventi all’aperto (limitati 
oraaun massimo di mille per- 
sone) eimponendoagli orga- 
nizzatori la verifica del 
Green Pass per ogni parteci- 
pante. In Croazia tutta la zo- 
na costiera — ovvero Istria, 
Quarnero e Dalmazia — è sta- 
ta dichiarata “zona arancio- 
ne” dall’Ecdc, facendo teme- 
re un calo delle prenotazioni 
turistiche che per ora non è 
arrivato. 

Sulla costa croata conti- 
nuano a evidenziarsi diffe- 
renze. L’Istria ha registrato ie- 
ri un solo contagio, mentre 
dei 27 casi registrati in Croa- 
zia la metà provengono dalla 
Dalmazia, con la contea di 
Spalato in testa con 7 nuovi 
contagi su 220 tamponi. E la 
Dalmazia figura anche tra le 
regioni con il minor tasso di 
vaccinazione in Croazia. Spa- 
lato è in evidenza per il tasso 
di immunizzazioni più basso 
di tutta la costa: il 29,7% dei 
cittadini della contea ha com- 
pletato il ciclo vaccinale con- 
tro il 35,2% della media na- 
zionale. Mala campagna con- 
tinua e ieri l’Istituto di sanità 
pubblica ha annunciato il su- 
peramento della soglia sim- 
bolica di 3 milioni di dosi uti- 
lizzate in Croazia. — 
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Coronavirus e sanità in Friuli Venezia Giulia 


Parla il neodirettore del Csm di Barcola: io non basagliano? Falso. Rispetto il modello Trieste, ora però va integrato 


Trincas: «Mi hanno trattato da aguzzino 
É sono contrarissimo alla contenzione» 


L’INTERVISTA 


Marco Ballico /TRIESTE 


engo in pa- 
ce». E il gior- 
<< nodella firma 
per Pierfran- 


co Trincas, psichiatra cagliari- 
tano, 66 anni, vincitore del 
concorso per la direzione del 
Csm di Barcola. Ma è anche il 
giorno delle rassicurazioni, 
nell’attesa di iniziare il lavoro, 
lunedì 2 agosto: «Sono pronto 
a collaborare in un ambiente 
innovativo, dove è partita una 
verarivoluzione». 

Dottor Trincas, non sono 
mancate le polemiche sul 
suo arrivo. Sele aspettava? 
Mi hanno trattato come un 
aguzzino, quasi fossi Menge- 
le. Ne prendo atto con amarez- 
za. 

Che cosa l’ha spinta a lascia- 
re Cagliari per Trieste? 
Vengo da un’esperienza dram- 
matica: il Covid. L’anno scorso 
ho contratto il virus in ospeda- 
le e ho avuto i primi i sintomi 


in ferie, in Alto Adige. Ricove- 
rato d’urgenza, sono stato co- 
stretto a undici giorni in riani- 
mazione. Lucido, ma in perico- 
lodivita. 

Nessun dubbio sulla vaccina- 
zione? 

Nessuno. Ho fatto una dose, 
come da protocollo peri guari- 
tl, 

Comesi collega la sua malat- 
tia conil Csmdi Barcola? 

Nel letto di ospedale ho inizia- 
to a pensare a una conclusione 
dellacarriera fuori dalla Sarde- 
gna. E ho fatto il concorso. Te- 
nace come tutti i sardi. E i friu- 
lani. 

La aspettano, in realtà, i trie- 
stini. 

AFertilia, in comune di Alghe- 
ro, c'è una colonia giuliana. 
Unabella comunità. 

Il confronto sarà con la psi- 
chiatria basagliana. 

Andrò a salutare i colleghi nei 
prossimi giorni. Deciso a colla- 
borare, non aimporre. 

Si vedrà anche con gli eredi 
di Basaglia, Dell'Acqua e 
Mezzina? 

La portaè aperta pertutti. 


Pierfranco Trincas (a sinistra) con Antonio i 


Ha già incontrato il presiden- 
te Fedriga e l’assessore Ric- 
cardi? 

Nonancora. Spero di conoscer- 
li presto. 

Leiè un nonbasagliano? 

E un'etichetta falsa. Tutti noi 
abbiamo seguito la linea di Ba- 
saglia di chiudere i manicomi 
e di aprire nuovi servizi ospe- 
dalieri e territoriali. Una scelta 
coraggiosissima fatta in anni 
difficili. Però, adesso, il pazien- 
teè cambiato. 

Eva cambiato un modello ri- 


conosciuto al mondo come 
un’eccellenza? 

Non abbiamo più pazienti usci- 
ti dall'ospedale psichiatrico. 
Abbiamo pazienti in cui un 
abuso di sostanze determina 
lo scatenarsi di una patologia 
psichiatrica. Ci spetta spesso 
una doppia diagnosi. 

Insisto: il modello basaglia- 
no? 

Resta fondamentale, ma va in- 
tegrato. 

Conche cosa? 

In Sardegna abbiamo per 


esempio avviato un progetto 
multifamiliare, che rimanda 
alla psicanalisi dell'argentino 
Badarraco. Spero di fare lavori 
di gruppo anche a Trieste. 
Coinvolgendo avvocati e com- 
mercialisti, a tutela di pazienti 
efamiliari. 

In un rapporto del Garante 
nazionale dei diritti delle 
persone private della libertà 
si parla di mancanza di pre- 
sa in carico sociale del pa- 
ziente, di contenzioni, di 
aree esterne assenti, perfino 
di un decesso nei reparti di 
Cagliari. 

Ho diretto un primo servizio 
dal 2012 e poi, dal 2019, pure 
un secondo. Lo sforzo, sem- 
pre, è stato di far funzionare le 
cose al meglio. 

Come giudica quel rappor- 
to? 

Hanno scritto tra l’altro che i 
giardini erano impraticabili. 
Le foto dicono il contrario. E 
dell'umanità di quei reparti 
possono parlare i parenti, cui è 
consentito di dormire accanto 
al paziente. 

Deluso da chi non considera 


all’altezza né lei né la qualità 
della sanità da cui proviene? 
Deluso perché non ho ammaz- 
zato nessuno. 

A Cagliari è morto un pazien- 
te. 

Non sono stato indagato, non 
ce l'ho sulla coscienza. Ei colle- 
ghi sotto accusa sono stati as- 
solti nei tre gradi di giudizio. 
Peròla contenzione c’era. 
Sotto la vecchia gestione. L’A- 
zienda tutela salute mentale 
della Sardegna ha chiarito che 
quella pratica va evitata, se 
non in determinati casi. Da 
quando ero io il responsabile, 
il ricorso alla contenzione è di- 
minuito. 

Nessuna contenzione, dun- 
que, a Trieste? 

Sono contrarissimo alla con- 
tenzione. Il mio arrivo non por- 
terà alcuno stravolgimento, 
tanto menobarbarie. 

Le famiglie sono preoccupa- 
te. Se la sente di rassicurare 
anche loro? 

Un altro motivo di amarezza. 
Chi ha lavorato con me sa 
quanto io creda nel lavoro as- 
sieme alle famiglie. 

Se l’aspettava di vincere un 
concorso partendo dal terzo 
posto quanto atitoli? 
Quando ho presentato i docu- 
menti, avevo perso una chia- 
vetta con alcuni titoli. In ogni 
caso, durante la prova, la do- 
manda è stata la stessa per tut- 
ti. La commissione era pubbli- 
ca, i ricorsi, per chi li vuol fare, 
sono legittimi. Di sicuro sono 
preferibili al fango. — 
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I nodi del governo 


Il cantiere 


della 


ROMA 


Dopo ammortizzatori sociali e fisco il 
governo apre un altro cantiere, quello 
delle pensioni. Di qui a 5 mesi finisce 
infatti la sperimentazione di «Quota 
100» e sono sempre più forti le pressio- 
ni, innanzitutto dei sindacati ma an- 
che delle forze politiche, affinché si 
mettano in campo nuovi meccanismi 
di uscita flessibile dal lavoro. Si vuole 


infatti evitare il ritorno brusco ai 67 
anni, il famigerato «gradone» del 
2022. 

Andrea Orlando ha già detto di vo- 
ler puntare ad una «riforma comples- 
siva» della previdenza e oggi il mini- 
stro del Lavoro incontrerà le delega- 
zioni dei sindacati confederali guida- 
te dai tre segretari generali per aprire 
ufficialmente il tavolo di confronto. 
Cgil, Cisl e Uil avanzano innanzitutto 


NUOVE PENSIONI IN TEMPO DI COVID 


due richieste: la possibilità di uscita 
flessibile a partire dai 62 anni, evitan- 
do però il ricalcolo dell’assegno col si- 
stema contributivo, e l’accesso alla 
pensione con 41 anni di contributi per 
tutti. Nel menù, oltre all’allargamen- 
to ad altri lavori disagiati dell’Ape so- 
ciale e alla conferma di Opzione don- 
na, potrebbero poi finire misure a fa- 
vore dei giovani, come la pensioni di 
garanzia, nuove tutele per le fasce più 


previdenza 


fragili e agevolazioni fiscali per facili- 
tare la copertura degli eventuali bu- 
chi di contribuzione e la previdenza 
integrativa. Il problema sono le risor- 
se, hanno già fatto capire dal Tesoro. 
Il solo intervento su Ape sociale e 
Opzione donna potrebbero costare 
tra 500 milioni ed un miliardo di eu- 
ro. Per le altre soluzioni proposte dai 
sindacati si parte con 2-4 miliardi per 
arrivarea9a fine decennio. —P.BAR. 
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per i lavoratori dipendenti 
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Età media 
per i lavoratori dipendenti 
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61,5 60,9 
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Neopensionati Assegno mensile medio Vecchiaia Anticipate Neopensionati Assegno mensile medio Vecchiaia Anticipate 
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IL DOSSIER acuradi Paolo Baroni 
La questione dell'età L'entità degli assegni I fondi 
Ape sociale più estesa Impieghi discontinui Il costo totale varia 
o flessibilità a 62 anni serve l'integrazione da uno a 9 miliardi 


Dopo Quota 100 il governo pensa di amplia- 
rela copertura dell’Ape sociale, anche ipotiz- 
zando di abbuonare qualche anno di contri- 


butia chiviaderisce. 


Per Cgil, Cisl e Uil, invece, ci devono essere 
altri meccanismi, meno di nicchia, per con- 
sentire alle persone una uscita flessibile dal 
lavoro senza dover compiere sessantasette 

anni oppure accumulare quasi 
quarantatré anni di contributi: 
«E necessario estendere la flessi- 
bilità nell’accesso alla pensione, 
permettendo alle lavoratrici e ai 
lavoratori di scegliere quando 
andare in pensione, senza penalizzazioni 
per chi ha contributi prima del 1996, a parti- 
re dai sessantadue anni di età o con quarantu- 
no annidi contributi a prescindere dall’età». 

Questa proposta secondo i sindacati confe- 
derali «è ancor più sostenibile, in quanto le 
future pensioni saranno liquidate prevalen- 
temente o esclusivamente col calcolo contri- 


butivo». 


Contestualmente «vanno ridotti i vincoli 
che nel sistema contributivo condizionano il 
diritto alla pensione al raggiungimento di de- 
terminati importi minimi del trattamento 
(1,5 e 2,8 volte l’entità dell'assegno sociale) 
penalizzando in questo modo i redditi più 


bassi». 


Secondoisindacati confederali, inoltre, oc- 
corre modificare l'adeguamento automatico 
delle condizioni pensionistiche alla speran- 
za di vita, e bisogna anche «scongiurare il ri- 
schio che lunghi periodi di congiuntura nega- 
tiva determinino effetti sfavorevoli sulle pre- 


stazioni».— 
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La premessa è che «senza lavoro dignitoso non 
c'è pensione dignitosa e la priorità deve essere 
unlavoro stabile e di qualità». Ma visto il diffon- 
dersi dei lavori discontinui, part-time o poveri, fe- 
nomeni che coinvolgono in particolare i più gio- 
vaniele donne, per Cgil, Cisl e Uil è necessario in- 
tervenire anche sul fronte previdenziale, «per 
evitare un’emergenza sociale devastante, consi- 
derando anche che chi rientra nel si- 
stema contributivo non può conta- 
re neanche sull’integrazione al mi- 
nimo della pensione». Per questo i 
sindacati richiedono la creazione 
diuna pensione contributiva «di ga- 
ranzia»— soluzione su cui aitempi del Conte 2 Pd 
eMSsavevano peraltro già convenuto, ipotizzan- 
do un assegno minino di 650 euro al mese colle- 
gata ed eventualmente graduata rispetto al nu- 
mero di anni di lavoro e di contributi versati, 
«che consideri e valorizzi previdenzialmente an- 
che i periodi di disoccupazione, di formazione e 
di basse retribuzioni, per assicurare a tutti un as- 
segno pensionistico dignitoso, anche attraverso 
il ricorso alla fiscalità generale». Oltre a questo 
vanno garantite condizioni più favorevoli per 
l’accesso alla pensione delle categorie più debo- 
li, ad iniziare da quelle che rientrano nell’Ape so- 
ciale (disoccupati, invalidi, quanti assistono fa- 
miliari disabili echi ha svolto lavori gravosi o usu- 
ranti). In questo contesto per Cgil, Cisl e Uil «è ne- 
cessario tutelare la figura dei lavoratori fragili» e 
quindi occorre ampliare la categoria dei disoccu- 
pati, ad iniziare da quelli di lunga durata fra cui 
gliesodati. La platea dei lavori gravosi ed usuran- 
ti«andrà sensibilmente ampliata sulla base di da- 
tioggettivi che attestino il diverso rapporto tra at- 
tività lavorativa svolta e speranza di vita». — 
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Il solo ampliamento dell’Ape sociale ad altri lavo- 
rigravosi, recependo le indicazioni della commis- 
sione Orlando, assieme alla riconferma di Opzio- 
ne donna potrebbe costare tra 500 milioni ed 1 
miliardo. E sin quiil ministro dell'Economia ci po- 
trebbe arrivare. Tutti gli altri interventi, a partire 
da quellisuggeriti dai sindacati, invece hanno co- 
sti molto più impegnativi da sostenere. Secondo 


le stime Inps il pensionamento anti- 
cipato con 41 anni di contributi a 
prescindere dall'età costerebbe 4,3 
miliardi di euro nel 2022 e 9,2 mi- 
liardi a fine decennio. L'opzione di 
uscita a 64 anni con 36 di contributi 


mantenendo il calcolo contributivo costerebbe 
inizialmente 1,2 miliardi per toccare poi un picco 
di 4,7 nel 2027 ed iniziare quindi a produrre ri- 
sparmi dopo 2035 per effetto della minor quota 
di pensione dovuta all’anticipo e del calcolo con- 
tributivo. Poi c'è una terza via ,molto più econo- 
mica, che suggerisce il presidente dell’Inps Pa- 
squale Tridico, il quale prevede un’uscita a 63 an- 
ni, percependo la sola quota contributiva della 
pensione, e mantenendo poi ferma a 67 anni la 
quota retributiva. In questo modo nel 2022 si 
spenderebbero 500 milioni per salire poi sino a 
2,4 miliardi nel 2029. La Cgil, però, contesta le 
stime dell’istituto di previdenza sostenendo che 
il passaggio a «quota 41» nel 2022 potrebbe co- 
stare un terzo di quanto stimato dall’Inps (1,42 
miliardi, destinati poi a scendere a 851 milioni 
nel 2026), questo perché nell’effettuare il calco- 
lo si dovrebbe tener conto solo dei costi derivanti 
della quota retributiva, «unica componente che 
può essere considerata come un costo aggiunti- 
vo, visto che la parte contributiva sarebbe solo 
un’anticipazione di spesa». — 
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RIMBALZO DEL PIL 


Confindustria 
«C'è la ripresa 
però il Covid 
può frenarla» 


Luigi Grassia 


Luci (era ora) ma anche 
ombre sull’economia ita- 
liana: il centro studi di 
Confindustria segnala un 
rimbalzo del prodotto lor- 
do più forte del previsto, 
anche se le fragilità di fon- 
do restano, e forse già si 
prospetta una lieve frena- 
ta del Pil nella seconda 
metà dell’anno, anche in 
relazione alla variante 
Delta del coronavirus e 
all’incertezza che suscita. 
Dice il Csc nel rapporto 
flash sulla congiuntura 
che «lo scenario è di un 
rimbalzo del Pil forte nel 
2° trimestre 2021, meno 
nel 3° e 4° trimestre». Le 
buone notizie: «A giugno 
si è irrobustita la risalita, 
grazie all’accelerazione 
delle vaccinazioni e a me- 
no restrizioni». Ma subito 
dopo le note di cautela: 
«A luglio l'aumento dei 
contagi in varie parti d’Eu- 
ropa pone nuovi rischi di 
raffreddamento dell’atti- 
vità economica, specie 
nelturismo». La grande in- 
cognita sono possibili 
nuove misure anti-Covid . 
Confindustria eviden- 
zia la ripartenza dei servi- 
zi nel secondo trimestre, 
con la prospettiva che la 
spinta si prolunghi nel ter- 
zo. In forte rimbalzo an- 
che i consumi: «Il timone 
della ripresa italiana è nel- 
le mani delle famiglie, la 
cui spesa è stimata final- 
mente in recupero, grazie 
a più mobilità e all’utiliz- 
zo del risparmio accumu- 
lato». Il Csc segnala che 
«gli ordini interni dei pro- 
duttori di beni di consu- 
mo nel secondo trimestre 
sonosaliti di 6 puntie la fi- 
ducia delle famiglie è ol- 
treilivelli pre-crisi». 
Nell’industria «il percor- 
so di crescita prosegue su 
ritmi stabili», coinvolgen- 
do tutti i settori a eccezio- 
ne del comparto moda 
(«ancora penalizzato dal 
calo dei consumilegato al- 
le nuove abitudini nell’e- 
ra-Covid»). Le prospetti- 
veriguardo alla produzio- 
ne e agli ordini sono a li- 
velli elevati, ma «ci sono 
preoccupazioni per l’au- 
mento dei prezzi di acqui- 
sto e, in alcuni casi, per la 
carenza di materiali». Sul 
fronte lavorativo, i datori 
«sono tornati ad aspettati- 
ve di aumento degli occu- 
pati». 
Idipendentiatempo de- 
terminato sono cresciuti 
molto da marzo, tornan- 
do oltre i livelli pre-crisi 
(a maggio +60 mila), 
mentre non è ancora ini- 
ziato il recupero di quelli 
a tempo indeterminato; 
inoltre non si arresta il ca- 
lo dei lavoratori indipen- 
denti, e resta da assorbire 
l'eccezionale aumento de- 
gliinattivi. — 
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Lo scontro politico 


Giustizia, stallo sui tempi della prescrizione 


L'accordo Draghi-Conte frenato dai veti di Fi. | Stelle: niente improcedibilità per tutti i reati di mafia e terrorismo 


Francesco Grignetti 
Ilario Lombardo RoMA 


Per giovedì, dopodomani, è fis- 
sato un Consiglio dei ministri. 
L’ideale, per Mario Draghi, è 
chiudere il capitolo della rifor- 
ma del processo penale per 
quel giorno, approvando all’u- 
nanimità un nuovo ma- 
xi-emendamento da inviare 
blindato alla Camera. Così il 
premier intende spazzare via 
tutti i veti incrociati che sono 
tornati a ingarbugliare la nor- 
ma sulla giustizia. Ieri è stata 
una giornata di perfetta 
pre-tattica. Come anticipato, 
Draghiela ministra Marta Car- 
tabia hanno fatto filtrare una 
netta apertura alle proposte di 
compromesso del leader del 
M5S Giuseppe Conte sui reati 
di stampo mafioso e terroristi- 
co. A quel punto anche Luigi 
Di Maio ha detto di essere otti- 
mista: «Sono certo che Conte 
troverà una soluzione ». 

L’accordo sembrerebbe già 
fatto. Ma non è così semplice. 
E infatti tutte le controparti la- 
sciano uno spazio di ambigui- 
tà che dà il senso dello stallo 
politico. Perché il M5S appare 
poco intenzionato a cedere ri- 
spetto alla sua ultima richie- 
sta, e cioè di rendere impre- 
scrittibili - togliendo del tutto 
la tagliola dell’improcedibilità 
— i reati di mafia e terrorismo, 
equiparandoli a quelli che già 
prevedono la pena dell’erga- 
stolo. Nonsolo la mafia che uc- 
cide, secondo Conte, ma an- 
che quella che chiede il pizzo, 
che usa violenza sotto forma 
di associazione criminale, non 
deve essere prescritta. Ma la 
proposta, che a quanto pare an- 
che Draghie Cartabia sarebbe- 
ro pronti a valutare, non va be- 
ne a Forza Italia. Il partito di 
Silvio Berlusconi ha già fatto 
pervenire tutto il suo disap- 
punto algoverno edevocatori- 
schi perla tenuta del gruppoin 
parlamento. 

Per questo, per placare l’ira 
degli alleati, i5 Stelle sarebbe- 
ro pure dispostiaritirare l’ulte- 
riore proposta di allargare l’a- 
rea dei reati per cui non vale 
l’improcedibilità anche a quel- 
li contro la Pubblica ammini- 
strazione e a discutere seria- 


mente di abuso d’ufficio. Nel 
gioco dei posizionamenti, in- 
fatti, mentre la Lega gioca le 
sue carte sui referendum, Fiha 
deciso di farsi notare bloccan- 
do i lavori della commissione 
Giustizia proprio sull’abuso 
d’ufficio. Dice Antonio Tajani: 
«A noi interessa che la riforma 
si faccia, però ci sono alcuni 
correttivi che si possono appor- 
tare, sia per tutelare i sindaci e 
gli amministratori pubblici, 
sia per rendere più veloce il 
processo». 

Le soluzioni tecniche sono 
tutte sul tappeto. Il Pd propo- 
ne una norma transitoria or- 
mai accettata da quasi tutti, 
che porterà l’avvio della rifor- 
ma al 31 dicembre 2024. In 
questo modo si darà alla mac- 
china giudiziaria iltempo di as- 
sorbire gli investimenti in ter- 
mini di personale, edilizia e in- 
frastruttura digitale; e solo do- 
po, quando sperabilmente di 
vedranno i risultati, scatteran- 
no le tagliole del processo di 
appello o di Cassazione. Quan- 
to alle «garanzie» per i proces- 
si di mafia e di terrorismo, alla 
fine Draghi e Cartabia dovran- 
no scegliere come mediare tra 
le due ipotesi all'esame: quella 
di massima, del M5S, per cui 
sarà sufficiente l'aggravante 
di associazione di stampo ma- 
fioso o terroristico per cui tutti 
i reati di quel procedimento 
non avranno più scadenza; e 
quella di minima, avanzata 
dal Pd- che non dispiace trop- 
poairenzianie al centrodestra 
— di concedere più tempo ai 
processi «di particolare com- 
plessità», dando una certa di- 
screzionalità al giudice: allun- 
garsi il processo di un anno in 
generale peri reati ordinari, di 
ulteriori 6 mesi quando sono 
reati speciali. L'ipotesi del dop- 
pio binario, così come l’ha reca- 
pitata Conte, non è affatto 
esclusa dal governo. Avrebbe 
il pregio della semplicità: ovve- 
ro tutti i procedimenti che so- 
nooggi di competenza delle Di- 
rezioni distrettuali antimafia 
(contro mafia e terrorismo) 
nondovrebbero mai fare i con- 
ti con il calendario, a prescin- 
dere del tipo di reati che sono 
contestati agli aderenti. — 
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Il premier Mario Draghi con la ministra della G 


iustizia Marta Cartabia 


Il leader Iv chiede un tornaconto. Il segretario dem: non tratto con lui 
E nel Pd spunta asse Bettini-Orlando per far pesare di più la sinistra 


Renzi pronto a non appoggiare 
Letta nella candidatura a Siena 


ILRETROSCENA 


Carlo Bertini /ROMA 


o farò di tutto, 

ma non possia- 
<< mo essere decisi- 

via corrente alter- 
na», avverte Matteo Renzi. 
Dietro le parole, la partita di 
un suo appoggio alla candi- 
datura di Enrico Letta a Sie- 
na è compromessa: il leader 
dem non vuole trattare con 
lui. Seil suo antico rivale vor- 
rà dargli i voti, bene, «altri- 
menti farà il gioco delle de- 
stre». Letta chiamerà in que- 
sti giorni i leader dello schie- 
ramento, da Speranza a Fra- 
toianni, da Calenda a Conte, 


allo stesso Renzi, «ma non 
darà nullain cambio - chiari- 
scono dal Nazareno - men 
che meno vuole aprire un ta- 
volo che incroci l'appoggio a 
Siena con la candidatura 
per il collegio di Roma Pri- 
mavalle». E se la posta in gio- 
co conlvè questa, come Ftto- 
reRosatoha chiarito da gior- 
ni; sePdeIvlitiganoinregio- 
ne Toscana come dimostra- 
nole parole di fuoco della se- 
gretaria dem Simona Bona- 
fè; insomma se i due ex pre- 
mier non si siederanno a un 
tavolo, Italia Viva non potrà 
che appoggiare a Siena Ste- 
fano Scaramelli, vicepresi- 
dente del consiglio regiona- 
le toscano, che scalpita per 
conquistare un seggio alla 


Camera. «Il Pd ci evita e vuo- 
le i nostri voti, messa così sa- 
rà difficile non andare per 
conto nostro», avvisa Rosa- 
to. «Roma e Siena sono due 
piani non sovrapponibili», 
dicono dalle parti di Letta. 
«Non si può giocare a Risiko 
conle candidature». 

Non sarebbe certo una no- 
vità l'ennesima frattura tra 
i due leader, uno pisano e 
l’altro fiorentino, che già 
dai tempi della Margherita 
duellavano nei territori to- 
scani: uno in cordata con 
Rosi Bindi e Lapo Pistelli e 
l’altro con Andrea Marcucci 
e Nicola Danti. Litigi politi- 
ci aspri già all’epoca, prose- 
guiti quando entrambi pen- 
savano di esser chiamati da 


Giorgio Napolitano per la 
premiership, dopo le disa- 
strose elezioni del 2013. 
Quando fuscelto Letta, Ren- 
zi si candidò alle primarie 
del Pd per battere Bersani e 
avviare poi una convivenza 
conil neopresidente che sa- 
peva bene sarebbe stata dif- 
ficile, per usare un eufemi- 
smo. Al punto che Letta lo 
andò perfino a trovare nel 
suo studio a Firenze, in una 
visita da premier a sindaco 
che avrebbe dovuto essere 
distensiva: ma Renzi si pre- 
murò di far sapere che lui 
non aveva siglato nessun ac- 
cordo. Tregua armata, co- 
me i fatti dimostrarono po- 
chi mesi dopo. Niente di 
strano che oggi Letta non si 
fidi al punto da non voler 
trattare su nulla e che Renzi 
voglia far pesare i suoi con- 
sensiin Toscana. Con il pun- 
golo di Calenda che far cor- 
rere nel palio di Siena la ex 
consigliera regionale Ro- 
sannaPugnalini. 

Conflitti che rimbalzano 
nelle dinamiche interne al 
Pd, dovea fronte della inaffi- 
dabilità dei moderati, la sini- 
stra chiede uno spazio più vi- 
sibile, pur apprezzando la li- 
nea radicale tenuta dal se- 
gretario. In mezzo a tante si- 
gle, spunta un inedito asse 
tra due pezzi forti come Gof- 
fredo Bettini ed Andrea Or- 
lando: giovedì condurran- 
no un incontro, «La sinistra 
incampo» perlanciare un se- 
gnale. «Vogliamo costruire 
un terreno comune che riu- 
nifichile nostre forze e le fac- 
cia pesare dentro il Pd», dice 
Bettini. L'’ambizione è una 
rete con forze esterne al Pd, 
Sardine, organizzazioni cat- 
toliche e confronto con Sini- 
stra Italiana e Articolo 1. In 
prospettiva non si esclude 
una riunificazione con Ber- 
sanie co. per fare massa criti- 
ca. Ma non oggi, perché in- 
combono le amministrative 
eilpartito puntaadun4a1l: 
se Roma, Bologna, Milano e 
Napoli vengono date per 
conquistabili, Torino resta 
un’incognita. — 
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Alla festa di Articolo Uno il giornalista lo definisce «figlio di papà» 


Le accuse di Travaglio al premier 
mettono in difficoltà Speranza 


ILCASO 


n «figlio di papà, 
uno che ha fatto be- 
neil banchiere euro- 
peo», ma «non capi- 
sce un cazzo né di giustizia, né 
di sociale, né di sanità...». Ma- 
rio Draghi è così per Marco 
Travaglio, intervenuto ieri al- 
la festa di Articolo Uno a Bolo- 
gna; discorso che ha suscitato 


un vespaio di polemiche che 
investe direttamente il segre- 
tario del partito, Roberto Spe- 
ranza. 

Considerata la sede politica 
delle esternazioni e gli applau- 
si della platea, il ministro del- 
la Salute nontarda a dissociar- 
si parlando di una «uscita infe- 
lice che non rappresenta il 
punto di vista di Articolo Uno, 
che invece sostiene convinta- 
mente la sua azione di gover- 


no». Nessun commento uffi- 
ciale, invece, da Palazzo Chi- 
gi, seppure fonti di governo ri- 
cordino che il premier perse 
suo padre da giovanissimo. 

La vicenda è la miccia 
dell’ennesimo scontro interno 
alla maggioranza, con Lega e 
Italia Viva sulle barricate, il 
Movimento Cinque Stelle si- 
lente e Speranza che, suo mal- 
grado, finisce nel mirino. Mat- 
teo Salvini, reduce da giorni a 


dir poco complicati con il pre- 
mier sul fronte dei vaccini, ri- 
parte all'attacco: «La doman- 
da sorge spontanea: ma allora 
Speranza, e i grillini amici di 
Travaglio che c...0 ci stanno a 
fare al governo?». Ma è il suo 
vice, Lorenzo Fontana, che va 
giù ancora più duro, arrivan- 
do a chiedere esplicitamente 
le dimissioni del titolare della 
Salute. Dalla sua e-news, non 
risparmia un affondo nemme- 
no il leader di Italia Viva: «La 
violenza verbale di Marco Tra- 
vaglio si indirizza in modo 
squallido contro la famiglia di 
Mario Draghi, orfano da quan- 
do aveva 15 anni. La cosa 
squallida — sottolinea taglien- 
te Matteo Renzi — è che le sue 
parole siano state pronuncia- 
te alla festa del partito di Ber- 


sani e di Speranza e hanno ri- 


cevuto l'applauso scrosciante 
della platea». Dal Partito De- 
mocratico è il senatore An- 
drea Marcucci a intervenire: il 
presidente del Consiglio «non 
deve certo vergognarsi del 
suo curriculum, della sua com- 
petenzae della sua storia fami- 
liare».. 

Il direttore del Fatto, nel cor- 
so dell’evento chiamato «I se- 
greti del conticidio, conversa- 
zione sul libro di Marco Trava- 
glio», ha parlato della fine 
dell’esperienza del Conte bis 
sostenendo questa tesi: «Non 
li hanno mandati via per i loro 
errori ma per i loro meriti e 
hanno messo al loro posto l’e- 
satta antitesi...». Quanto a Dra- 
ghi, definito anche «un curri- 
culum ambulante», secondo il 
giornalista, «capisce di finan- 
za ma l’onniscienza non esiste 


enonha neanche l’umiltà, per- 
ché a furia di leggere che è 
competente su tutti i rami del- 
lo scibile umano si è convinto 
di esserlo e, quindi, non chie- 
de consiglio». 

Con il passare delle ore, sui 
social viene preso di mira an- 
che il titolo della kermesse 
del partito di Speranza, ovve- 
ro “La festa unica. Quello che 
ci unisce”: «Quello che unisce 
Articolo Uno e Marco Trava- 
glio è solo il disprezzo per Dra- 
ghi», recita uno deitweeta te- 
ma. E, così, il giorno del nono 
anniversario di quel «whate- 
ver it takes» pronunciato 
dall’ex Bce alla Global Invest- 
ment Conference di Londra 
trascorre tra polemiche, ten- 
tati sgambetti e veleni incro- 
ciati. — 
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I lavori del Consiglio regionale 


IL PROGETTO 


Telemedicina 
ferma al palo 
Mille tablet 
inutilizzati 


TRIESTE 


È costato 1,4 milioni di eu- 
ro, ma ancora non decolla il 
progetto di telemedicina 
per il monitoraggio dei pa- 
zienti Covid in isolamento 
domiciliare. L'iniziativa è 
stata annunciata nel dicem- 
bre scorso, dopo la raccolta 
delle donazioni dei cittadi- 
ni alla Protezione civile nel 
corso della prima ondata 
pandemica. La questione è 
stata sollevata nuovamen- 
te ieri in Consiglio dal dem 
Franco lacop, 

L'assessore alla Salute 
Riccardo Riccardi ha rispo- 
sto ammettendo che «l’ap- 
plicazione trova delle diffi- 
coltà: auspicavamo una ri- 
sposta più importante ma 
non demordiamo e prose- 
guiremo». La Regione si è 
mossa con ordini professio- 
nalie organizzazioni sinda- 
cali dei medici di famiglia, 
ottenendo la disponibilità 
di 283 medici a condurre la 
sperimentazione in forma 
volontaria ma, come spie- 
gato da Riccardi, almomen- 
to le persone seguite sono 
124, nonostante i tablet ac- 
quistati siano 1.500. «La 
partecipazione dei medici 
è ancora limitata — ha rico- 
nosciuto l’assessore — ma 
speriamo possa crescere 
nel tempo. Non possiamo 
fermarci qui dopo l’investi- 
mento che abbiamo fatto e 
stiamo facendo approfondi- 
menti rispetto al Pnrr per 
estendere il monitoraggio 
ai pazienti fragili e non solo 
aquelli affetti da Covid». 

«La solidarietà dei cittadi- 
nidelFvg perla telemedici- 
na peri malati di Covid è an- 
cora ferma nei magazzini 
della Regione», commenta 
lacop. Per il consigliere Pd, 
«questa è la triste realtà che 
emerge dalla risposta 
dell'assessore alla ripetuta 
richiesta di chiarezza sul 
progetto. Parliamo di un ap- 
palto milionario: forse era 
meglio prima preparare me- 
dici e servizio e poi pensare 
come spendere soldi». — 


Approvata in Consiglio 
la Iegge anti violenza 
Opposizioni in rivolta 


Via libera in aula nonostante gli oltre 100 emendamenti di centrosinistra e M©S 


dopo la cancellazione dell'identità di genere. La maggioranza: «Sintesi corretta» 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Dopolo scontroin commissio- 
ne per la decisione di togliere 
ogni riferimento all'identità 
di genere dal testo, il centro- 
destra tira diritto e approvain 
Consiglio regionale la legge 
antiviolenza. I gruppi di oppo- 
sizione avevano abbandona- 
to per protesta i lavori della 
commissione, in reazione al- 
le modifiche decise all’ultimo 
dalla maggioranza rispetto al- 
la versione condivisa fino a 
quel momento da tutte le for- 
ze politiche, intesa fino a quel 
momento anche come un in- 
tervento incentrato sulle di- 
scriminazioni di genere. 

La mattina comincia con la 
minoranza a chiedere il ritiro 
della proposta, ma il centro- 
destra difende la norma e la 
porta a casain giornata, nono- 
stante gli oltre cento emenda- 
menti che centrosinistra, cin- 
questelle e autonomisti pre- 
sentano per tornare al testo 
concordato nel comitato ri- 
stretto, variato da una serie di 
emendamenti della Lega che 
hanno eliminato i riferimenti 
all'identità di genere, sosti- 
tuendoli con la più ampia for- 
mula «origine etnica, credo 
religioso, nazionalità, sesso, 
orientamento sessuale» e 
«soggetti in condizioni di vul- 
nerabilità». Le opposizioni so- 
no salite sulle barricate con- 
tro l'annacquamento dei rife- 
rimenti al genere. 

Passala versione della mag- 
gioranza, difesa anche dal vi- 
cepresidente Riccardo Riccar- 
di, secondo cui una legge con- 
centrata sulla violenza sulle 
donne è l’unico compromes- 
so possibile: «La politica è cer- 
care la sintesi, non abdicando 


msi 
IL CENTRODESTRA 


LA RELATRICE DI MAGGIORANZA MARA 
PICCIN CON L'AZZURRO GIUSEPPE NICOLI 


Lanorma contempla 
case di semi 
autonomia e centri 
per autori di abusi 
finora non previsti 


Scontro anche 

sulle affermazioni 
anti gender della 
consigliera di parità 
della Regione Limpido 


alle idee che possono essere 
diverse. La linea della maggio- 
ranza è chiara e in questa vi- 
cenda rischieremmo di non 
dare risposta, se decidessimo 
ditenere insieme la tutela del- 
le donne e il tema dell’identi- 
tà di genere. Sfido chiunque a 
non dirsi d’accordo su questa 
legge contro la violenza sulle 
donne». 

La norma disciplina il con- 
trasto dei fenomeni di violen- 
za e introduce fra l’altro le ca- 
se di semi-autonomia e i cen- 
tri per autori di violenza, che 
nella legge del 2000 non era- 
no previsti. Si inseriscono 
inoltre riferimenti a nuovi rea- 
ti del codice penale, come gli 
atti persecutori e la costrizio- 
ne al matrimonio. Non man- 


cano interventi di formazio- 
ne per gli operatori, ma anche 
per minori vittime di violenza 
e figli di vittime di femminici- 
dio. Larelatrice dimaggioran- 
za Mara Piccin parla di «dispo- 
sizioni aggiornate e all’avan- 
guardia per la tutela delle 
donne e di altre vittime di atti 
violenti e discriminatori. Par- 
lare di stravolgimento è un’e- 
sagerazione: vedo un forte 
condizionamento a causa de- 
gli appuntamenti elettorali e 
del dibattito nazionale» sul 
ddl Zan. 

Per l'opposizione la legge è 
invece da bocciare. «Non po- 
tevamo stare zitti quando so- 
no arrivati gli emendamenti 
in commissione», dice la con- 
sigliera Pd Mariagrazia Santo- 


ro, stigmatizzando «un’azio- 
ne di forza che butta nel cesti- 
nounannoe mezzo di lavoro. 
Nessuna delle richieste delle 
associazioni è stata recepita». 
La MSslIlaria Dal Zovo sottoli- 
nea che «non è mai capitato 
che untesto uscito da un comi- 
tato ristretto venisse stravol- 
to. Rimangono fuori molti 
soggetti che subiscono forme 
diviolenza a causa dell’identi- 
tà di genere, ma evidentemen- 
te chissenefrega». Furio Hon- 
sell (Open) definisce «bulli- 
smo ideologico» l’atteggia- 
mento della maggioranza. La 
replica è del leghista Mauro 
Bordin: «Qui dentro tutti sia- 
mo contrari a ogni forma di 
violenza, ma noi non inten- 
diamo introdurre il concetto 
di identità di genere nell'ordi- 
namento regionale. Su que- 
sto, come sulla teoria gender, 
abbiamo convinzioni forti». 

Prima della discussione sul- 
la legge, nel corso delle inter- 
rogazioni, l’assessore Alessia 
Rosolen e il dem Roberto Co- 
soliniincrociano le spade pro- 
prio sul ddl Zan e sulle ester- 
nazioni relative della Consi- 
gliera di parità della Regione 
Anna Limpido, perla quale «è 
ora di smetterla di giocare ai 
portatori di civiltà e confonde- 
re le idee ai nostri giovani. E 
oradiritornare ai valori tradi- 
zionali e alle nostre fami- 
glie». Il Pd chiede conto della 
posizione di Limpido, appena 
nominata dal centrodestra al- 
la guida dell'organismo dedi- 
cato alla parità di genere. 
«L’amministrazione regiona- 
le — dice Rosolen — non inten- 
de prendere alcun provvedi- 
mento nei confronti della 
Consigliera di parità, che ha 
commesso l'errore di utilizza- 
re unsocial network per ester- 
nare considerazioni proprie 
sul ddl Zan. Quel profilo non 
è riferibile ai canali istituzio- 
nali della Regione. Accusarla 
di superficialità e ignoranza, 
per aver osato esprimere un 
pensiero non in linea, è molto 
più grave». Secondo Cosolini, 
«Rosolen confonde la libertà 
diopinione con l'utilizzo stru- 
mentale di una posizione isti- 
tuzionale che dovrebbe esse- 
re diequilibrio e neutralità». 

A fine giornata l’Aula appro- 
va anche l'adesione del Consi- 
glio regionale ai sei referen- 
dum sulla giustizia per i quali 
si stanno raccogliendo le fir- 
me per iniziativa anzitutto 
del centrodestra. L’opposizio- 
nenon partecipa alvoto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA MANOVRA ESTIVA 


In arrivo fondi per iComuni 
Il Pd incalza su suolo e salute 


Oggi inizia la discussione 

sugli emendamenti 

Ai Municipi i 162 milioni previsti 
della legge di stabilità. | dem: 
«Giunta senza strategia» 


TRIESTE 


La giunta regionale defini- 
sce il quadro delle concerta- 
zioni coni Comuni del Friuli 
Venezia Giulia. L’assesta- 
mento di bilancio finalizzerà 


i 162 milioni stanziati per i 
prossimi tre anni nella legge 
distabilità del dicembre scor- 
so perlarealizzazione di pro- 
getti proposti dagli enti loca- 
li.Invista dellamanovra esti- 
va che comincerà oggi la di- 
scussione in Consiglio regio- 
nale, il Pd presenta intanto 
le sue proposte. 

I fondi sono stati ripartiti 
ieri attraverso un emenda- 
mento alla manovra deposi- 
tato dalla giunta. L’assessore 


alle Autonomie locali Pier- 
paolo Roberti spiega che «le 
risorse sono destinate princi- 
palmente a investimenti con- 
cordati con i Comuni per la 
realizzazione di opere pub- 
bliche per garantire più servi- 
zi ai cittadini, aprire cantieri 
e dare slancio alla ripresa 
economica in modo capilla- 
re sul territorio». I fondi sa- 
ranno suddivisi in 22 milioni 
per il 2021, 68 per il 2022 e 
58 per il 2023: la parte re- 


stante è accantonata per le 
comunità montane del Por- 
denonese. 

Per la Venezia Giulia l’in- 
tervento più pesante è rap- 
presentato dagli 11 milioni 
destinati al restauro del pa- 
lazzo della biblioteca civica 
di Trieste, ma nella lista figu- 
rano anche 2,4 milioni per la 
realizzazione del centro Col- 
lio-Brda a Cormons, 585 mi- 
la euro per la palestra comu- 
nale di Staranzano e 248 mi- 
la per concludere i lavori 
nell’ex caserma della Guar- 
dia di finanza di Borgo San 
Mauro a Duino Aurisina. Nel 
resto della regione spiccano 
i 2,6 milioni per la creazione 
diun bosco urbano nell'ex ca- 
serma Piave a Udine e 578 
mila euro per la digitalizza- 
zione dei percorsi culturali 


in piazza della Motta a Porde- 
none, «oltre a ingenti risorse 
complessive per l'adegua- 
mento e la sicurezza del pa- 
trimonio di edilizia scolasti- 
ca», come precisa Roberti. 

Il Pd presenta nel frattem- 
po le sue proposte di emen- 
damento alla manovra, pun- 
tando su contrasto al consu- 


Dal triestino Cosolini 
proposte per 
contrastare denatalità 
e speculazioni edilizie 


modisuolo, sanità territoria- 
le e natalità. Le idee non sa- 
ranno fatte proprie dalla 
maggioranza, ma i dem vo- 
gliono dire da loro «contro la 


mancanza di strategia della 
giunta». Roberto Cosolini si 
concentra su tre proposte 
cardine, a cominciare dall’ur- 
banistica: 20 milioni «per so- 
stenere la riduzione del con- 
sumodi suolo, recuperare ca- 
pannoni dismessi, operare 
per la rigenerazione urbana 
e il riuso di aree militari». La 
seconda proposta stanzia 35 
milioni per la creazione del- 
le case della salute e l’assun- 
zione di infermieri di comu- 
nità. Il terzo «vuole fronteg- 
giare il problema del declino 
demografico, destinando un 
assegno da 500 euro all’an- 
no per ciascun figlio fino ai 
18 anni per le famiglie entro 
i 20 mila euro di Isee»: una 
misura da 135 milioni in tre 
anni. — 

D.D.A. 
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Economia e vela 


LO YACHT CLUB 


Dna e cultura 


NA 


«Illegame con Trieste si è con- 
solidato ancora di più con l'e- 
mozione e l'impegno di trac- 
ciare insieme una nuova rotta 
che unisce due città così lonta- 
ne, ma così simili per Dna e cul- 
tura - commenta Gerolamo 
Bianchi, presidente dello Ya- 
cht Club Italiano di Genova -. 
Una regata non stop di oltre 
1.100 miglia è un unicum in 
Mediterraneo, piena di passag- 
gi tanto insidiosi quanto affa- 
scinanti e sarà molto ambita 
dai cacciatori di record» 


IL PRESIDENTE UCINA 


L'idea ambiziosa 


«Dopo il successo dell'espe- 
rienza della regata virtuale nel 
2020 - ha detto Saverio Cec- 
chi, presidente Ucina - que- 
st'anno la Genova — Trieste si 
disputerà anche in acqua per 
coinvolgere un pubblico di ap- 
passionati sempre maggiore 
e offrire un forte segnale di ri- 
torno alla normalità. Siamo fe- 
lici di poter contribuire a un 
progetto ambizioso inserendo- 
lo nel nostro programma di 
eventi collaterali» 


IL SINDACO BUCCI 


Festa della città 


«Il Salone Nautico è la festa 
della città e da appassionato 
velista sono felice dello stret- 
torapporto che lolega ai geno- 
vesi - afferma il sindaco di Ge- 
nova Mario Bucci -. Lavoran- 
do fianco a fianco saremo in 
grado, ancora una volta, di of- 
frireun appuntamento di altis- 
simo livello. Siamo orgogliosi, 
ora più che mai, di tornare ad 
essere la capitale della Nauti- 
ca: sarà un grande evento per 
sperimentare la ripartenza e 
vivere la cultura delmare» 


Presentata ieri nella città della Lanterna la regata da 1.130 miglia RoundItaly. Partenza 
il 16 settembre, primo giorno del Salone nautico, e arrivo in Adriatico per la Barcolana 


Genova “chiama” Trieste 
Passaggio di testimone 
tra le due capitali del mare 


Francesca Pitacco / TRIESTE 


Dalla Riviera di Levante 
all'Alto Adriatico. Da Genova 
a Trieste. Un viaggio per uni- 
re, non più solo idealmente, 
le due capitali italiane della 
nautica. Avrà un significato e 
un “sapore” speciale la Roun- 
dItaly Genova-Trieste, la re- 
gata più lunga e impegnativa 
del Mediterraneo, al suo de- 
butto quest'anno come nuo- 
vo format dell’altura. Un’im- 
presa di 1.130 miglia senza 
sosta che prevede di circum- 
navigare la penisola avendo 
come unico passaggio obbli- 
gato lo stretto di Messina e le 
sue temibili correnti. 

L’evento, dopo una pre- 
view triestina a inizio mese, è 
stato illustrato ieri mattina 
anche a Genova, durante la 
conferenza stampa di presen- 
tazione del 61° Salone Nauti- 
co di Genova. Sì, perché 
RoundItaly rappresenterà 
una sorta di passaggio di te- 
stimone tra la grande fiera in- 
ternazionale del capoluogo li- 
gure e la Barcolana di Trie- 
ste, la festa del mare per ec- 
cellenza. Partirà dunque da 
Genova il 16 settembre per 
raggiungere il capoluogo del 
Friuli Venezia proprio nei 
giorni antecedenti la Coppa 
d’autunno. 

Nata da un'idea della Socie- 
tà Velica Barcola Grignano, 
la manifestazione ha trovato 
l'immediata adesione dello 


Improvvisamente ci ha la- 
sciato, lasciando un grande 
vuoto nei nostri cuori 


Gianni Masè 


Stretti nel dolore lo annun- 
ciano la moglie ADRIANA, 
la figlia TOFFEE con SERGIO 
einipotini. 

Lo saluteremo mercoledì 
28 dalle 9.00 alle 11.20, se- 
guirà funzione laica in via 
Costalunga. 

No fiori ma offerte per 
Emergency di Gino Strada 


Trieste, 27 luglio 2021 


Ci mancherai tanto caro 


FRATELLINO 


Le tue sorelle ALMA e GIUSI 
con figlie, generi e nipoti. 

Si associano i cognati MA- 
RIO e GIANNI e l'amico MA- 
RIETTO BUFFA. 

Si ringraziano la dottoressa 
GIANI, la signora ELENA, il 
personale ADI e gli amici 
che gli sono stato accanto. 


Trieste, 27 luglio 2021 


Equipaggi impegnati in una passata edizione della Barcolana 


Yacht Club Italiano, che la 
co-organizza insieme alla Fe- 
derazione Italiana Vela. Pie- 
no sostegno anche daFincan- 
tieri, che la supporterà, 
creando un’asse tra i propri 
cantieri tirrenici e quelli 
adriatici. 

I dati tecnici di questa pro- 
va non sono ancora del tutto 
noti in quanto il bando di re- 
gata non è stato ancora pub- 
blicato, ma dalle prime indi- 


La NCCdL e lo SPI CGIL di 
Trieste salutano 


Gianni Masè 


dirigente sindacale dei la- 
voratori della sanità, dei 
pensionati, rappresentate 
del Comitato INPS, militan- 
te politico della sinistra. Lo 
ricordano a tutti come per- 
sona gioviale ma attento ai 
problemi sociali e del lavo- 
ro. Abbracciano i familiari 
perla grave perdita. 


Trieste, 27 luglio 2021 


T 


Cihalasciati 

Diego Naimi 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie LICIA, il figlio 
ALESSANDRO con ROBER- 
TA, i nipoti SAMUELE e 
GIOELE insieme a nonna 
VILMA. 
Lo saluteremo venerdì 30 
alle ore 11:30 presso la cap- 
pella di via Costalunga. 


Un ringraziamento specia- 
le a NILDE. 


Trieste, 27 luglio 2021 


screzioni è emerso che alla re- 
gata potranno partecipare 
tutte le imbarcazioni Class40 
oppure stazzate IRC, ORC o 
ORC Club di lunghezza pari 
o superiore ai 9,14 metri. Ul- 
teriori classi o monotipi po- 
tranno essere accolte a discre- 
zione del comitato organizza- 
tore sulla base delle richieste 
che perverranno. 

Il percorso di indubbio fa- 
scino è interessante anche 


T 


"Nessuno muore finchè vive 
nel cuore di chi resta" 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


BrunaDragan 


Lo annunciano le figlie LU- 
CIANA e LOREDANA, il ge- 
nero MAURIZIO, STEFANO, 
FRANCESCA, LUCA e la pic- 
cola ALICE. 


La saluteremo giovedì 29, 
alle ore 10.50, presso la 
Chiesa del Cimitero. 


Trieste, 27 luglio 2021 


Ciao 
Nonna Bis 


ALICE. 
Trieste, 27 luglio 2021 


per iniziare a costituire il re- 
cord di percorrenza su que- 
sta tratta in una sfida che si 
rinnoverà di anno in anno. 
L’idea di questa super regata 
è nata dopo l’esperienza tut- 
ta virtuale del 2020 quando 
la RoundItaly era stata propo- 
sta solo in versione e-sailing 
e aveva riscosso uninaspetta- 
to successo di adesioni. 

Il periplo d’Italia, come det- 
to, inaugurerà un 61° Salone 
Nautico che si preannuncia 
quanto mai sfavillante. Dopo 
un periodo di lentissimo de- 
clino, “il Nautico” come vie- 
ne chiamato dai genovesi, ha 
invertito completamente il 
trende forte del fatto di esse- 
re stato l’unica fiera di setto- 
re che ha aperto i battenti lo 
scorso anno già oggi si pre- 
senta sold out. Dal 16 al 21 
settembre —- lontano quindi 
da quella prima settimana di 
ottobre che per tanto tempo 
aveva reso impossibile qual- 
siasi partnership con Barcola- 
na e anzi aveva innestato di- 
verse querelle — migliaia di 
persone tra espositori e ap- 
passionati sono attesi tra le 
banchine e gli stand, in un’a- 
rea ampliata e sulla quale an- 
cora si sta lavorando per ag- 
giungere spazi a terra e in ac- 
qua grazie a sostanziosi inve- 
stimenti che vedono impe- 
gnati in sinergia il Comune, 
la Regione e l'Autorità di Si- 
stema Portuale del Mar Ligu- 
re Occidentale. — 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA 
DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE 
EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


(500-700800 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento 
potrà essere effettuato 
solo con carta di credito 


MITJA GIALUZ 


Le nuove rotte 


t * PI 
Mitja Gialuz, presidente di Bar- 
colana: «Nasce una nuova 
grande regata e nasce nel se- 
gno della partnership tra So- 
cietà velica Barcola Grignano 
e Yacht Club italiano e Ucina — 
Confindustria Nautica. E una 
delle nuove rotte che Barcola- 
na percorrerà quest'anno, 
ideata assieme allo Yci nel se- 
gno di una collaborazione che 
ci onora, e della volontà di uni- 
re l'Italia della vela in un mo- 
mento in cui - così Gialuz - è 
fondamentale fare squadra». 


CARLA DEMARIA 


L'ottimismo 


«Siamo ottimisti per il futuro 
del Salone», dice Carla Dema- 
ria, amministratore delegato 
de | Saloni Nautici: «Questa 
edizione sarà ancora una vol- 
ta diversa dalle precedenti; il 
Salone si adatta al contesto e 
reagisce cogliendo opportuni- 
tà nei momenti favorevoli e ot- 
timizzando costi e risorse nei 
meno favorevoli. La perfor- 
mance della scorsa edizione 
ha dato al Salone reputazione 
e posizionamento altissimi». 


L'ESPOSIZIONE 


Spazi aumentati 


«Il 61.0 Salone Nautico - di- 
ce Alessandro Campagna, di- 
rettore commerciale de | Sa- 
loni Nautici - non perderà 
spazi, anzi coi lavori per il 
nuovo waterfront godremo 
d'una banchina che garanti- 
rà nuovi spazi». «Il comple- 
tamento della nuova darse- 
na farà salire l'area in acqua 
del 19%. Avremo 200 mila 
mq, l'85% all'aperto» per 
«ospitare 1.000 imbarcazio- 
ni rappresentate da quasi 
1.000 brand» 


12 ATTUALITÀ 


MARTEDÌ 27 LUGLIO 2021 
ILPICCOLO 


IL PAESE STREMATO DA COVID E CRISI ECONOMICA È DIVISO TRA | SOSTENITORI DEL CAPO DELLO STATO E GLI AVVERSARI 


Licenziati premier e due ministri 
In Tunisia Imposto il coprifuoco 


Il presidente Saied sospende il Parlamento. Il partito islamico grida al colpo di Stato. Scontri e arresti 


Giordano Stabile 
INVIATO A BEIRUT 


Dittatore. Nuovo Al-Sisi. Op- 
pure salvatore della patria. 
La Tunisia si è divisa più che 
mai di fronte al colpo di ma- 
no del presidente Kaies Sa- 
ied. Una svolta annunciata 
nella tarda serata di domeni- 
ca, con un discorso tivù. Il li- 
cenziamento del premier Hi- 
chem Mechichi, il congela- 
mento del Parlamento per 
trenta giorni, la sospensione 
dell’immunità ai deputati, 
l’arrogazione a sé dei massi- 
mi poteri giudiziari. «Un gol- 
pe» per il partito islamico En- 
nahda, legato ai Fratelli mu- 
sulmani, che però non ha sa- 
puto mobilitare le masse, per 
lo meno quanto sperava. Il 
consenso, almeno nella not- 
te fra domenica e ieri, sem- 
brava pendere più dalla par- 
te del presidente, sceso in 
piazzain mezzo ai suoi soste- 
nitori. Saied si è appellato 
all'articolo 80 della Costitu- 
zione, che permette al capo 
dello Stato di intervenire in 


caso di «rischi gravi». Su Fa- 
cebook ha poi precisato che 
la sospensione dell’Assem- 
blea durerà «30 giorni» ma 
potrà essere prolungata se 
non verranno risolti i proble- 
mi più gravi. Che sono poi la 
lotta all’epidemia di Co- 
vid-19ela crisieconomica. 
Le forze armate non si so- 
no pronunciate, ma ieri han- 
no circondato la sede del Par- 


n 
Îl Paese è spaccato 

di fronte all’iniziativa 
Sedute parlamentari 
congelate per un mese 


lamento e impedito a deputa- 
ti e impiegati di entrare. An- 
che la sede della tivù di Stato 
era presidiata. «Eun momen- 
to delicato per la storia della 
Tunisia», ha spiegato il presi- 
dente, nel suo arabo forma- 
le, «fussah», senza inflessio- 
ni dialettali. Poi ha ammoni- 
to la popolazione a non scen- 
dere in piazza: «Avverto quel- 
li che pensano di prendere le 


La polizia fronteggia una manifestazione in Tunisia 


armi: le forze armate rispon- 
deranno». Infine ha silurato 
il ministro della Giustizia e 
della Difesa, che saranno so- 
stituiti quando sarà nomina- 
to un nuovo primo ministro. 
Un piglio deciso, accompa- 
gnato da competenze di costi- 
tuzionalista, per un conserva- 
tore che si definisce «musul- 
mano manonislamista». 
Fatto sta che a dieci anni 


dalla rivoluzione dei gelsomi- 
ni e la cacciata del raiss Ben 
Ali, il Paese è ancora in mez- 
zo al guado. Il partito Ennah- 
da resta quello dimaggioran- 
za relativa ma è sempre più 
inviso tra la popolazione ur- 
bana, specie a Tunisi. Ieri il 
leader, nonché presidente 
del Parlamento, Rached 
Ghannouchi, ha parlato di 
«golpe» e ha incitato il «popo- 


lo tunisino» a «difendere la ri- 
voluzione». Ennahda può 
contare ancora su circa un 
terzo dei consensi e dei parla- 
mentari, ma deve fronteggia- 
reuna crescente rabbia popo- 
lare, innescata dalla gestio- 
ne sciagurata del Covid. 
Molte sedi del partito sono 
state assaltate nei giorni scor- 
si da gruppi di manifestanti. 
La quarta ondata ha messo in 
ginocchio gli ospedali, conti- 
nuano a morire 200 persone 
al giorno su una popolazione 
di11 milioni. Peri militantisi 
tratta però di «operazioni pi- 
lotate» dal presidente, che 
vuole diventare un altro 
«Al-Sisi». Il riferimento è al 
golpe in Egitto del 2013, 
quando il capo delle forze ar- 
mate prese il potere dopo 
una serie di proteste contro il 
malgoverno del presidente 
espressione dei Fratelli mu- 
sulmani, Mohammed Morsi. 
Alcune similitudini ci sono. 
Per esempi il raid della poli- 
zia nella redazione di Al-Ja- 
zeera, la tivù gatarina consi- 
derata megafono della Fra- 
tellanza. Ma la mobilitazio- 


ne contro Saiedè rimastaimi- 
tata. Manifestazioni si sono 
tenute a Tunisi, Gafsa, Kai- 
rouan, Monastir, Sousse. Al- 
tri cortei hanno però gridato 
slogan contro Ennahda e il 
premiersilurato Mechichi. 

Dall’estero sono arrivate le 
dichiarazioni di condanna 
da parte dell’Akp, il partito 
del presidente turco Recep 
Tayyip Erdogan, e dal Qatar. 
Dall’Europa ha espresso le 
sue perplessità la Germania, 
suuna «interpretazione piut- 
tosto ampia» delle prerogati- 
ve costituzionali da parte del 
presidente. Mentre l’Italia ha 
ribadito l'impegno, «condivi- 
so con l'Ue», per la «stabilità 
della Tunisia». Bruxelles ha 
poi chiesto il «rispetto della 
costituzione» e chiesto di 
«evitare violenze». L'Unione 
è in prima linea, assieme al 
Fondo monetario internazio- 
nale, nel programma dirifor- 
me economiche e stabilizza- 
zione. Il premier Mechichi 
stava cercando di negoziare 
nuovi prestiti dall’Fmi ma si 
scontrava con un malconten- 
tocrescente peri tagli ai sussi- 
di richiesti. Per il think tank 
Ecfr è rimasto prigioniero 
delle contrapposizioni nel 
Paese «con una metà che cer- 
cavadievitare il defaulte l’al- 
tra che lavorava contro». 
Una contraddizione che Sa- 
ied ha cercato di tagliare di 
netto. Adesso può seguire 
unastrada autoritaria. Oppu- 
re cercare di riformare le isti- 
tuzioni con un referendum, 
per redistribuire i poteri, ma- 
gari in senso presidenziale, e 
poi indire elezioni. — 
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MARTEDÌ 27 LUGLIO 2021 
ILPICCOLO 


BALCANIE ISTRIA 13 


AMBIENTE 


Le vecchie centrali a carbone 
“buco nero” delle emissioni 


Secondo uno studio di Crea e Bankwatch il quadro risulta peggiorato rispetto al 2015 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Tante promesse, ripetute rassi- 
curazioni, impegni solenni da 
parte delle autorità al potere 
adaffrontare alla radice il pro- 
blema. Ma i risultati scarseg- 
giano. Anzi, quasi non si vedo- 
no. Il problema è quello delle 


Nel mirino soprattutto 
gli impianti 

di Serbia, Bosnia 

e Macedonia del Nord 


centrali elettriche alimentate 
a carbone ancora operative 
neivicini Balcani: impianti ob- 
soleti e super-inquinanti che 
non avvelenano solo la regio- 
ne, ma da decenni affumicano 
anche ampie aree della Ue a 
causa dei venti che trasporta- 
no i fumi venefici verso Occi- 
dente e verso Nord. 

Il quadro è stato conferma- 
to da unnuovo studio del Cen- 
tre for Research on Energy 
and Clean Air (Crea) e di Bank- 
Watch, organizzazioni che da 


decenni monitorano delicate 
tematiche ambientali e finan- 
ziarie nell'Europa orientale e 
pure nei vicini Balcani ancora 
extra-Ue. Paesi fuori dall’Unio- 
ne, ma che comunque hanno 
preso impegni precisi sull’ab- 
battimento delle emissioni in- 
quinanti, messi nero su bian- 
co nel Trattato per la comuni- 
tà energetica. Dal 2015 al 
2019- gli annipresiin conside- 
razione dalla ricerca - poco o 
nulla di positivo però è accadu- 
to, suquesto fronte. Lo confer- 
mano in particolare i dati rela- 
tivi al 2019, anno in cui «le 
emissioni di anidride solforo- 
sa delle 18 centrali a carbone 
dei Balcani occidentali sono 
state il doppio rispetto a quel- 
leditutte le 221 centrali» anco- 
ra in funzione «nel territorio 
dell’Unione europea», si legge 
nello studio. 

Il quadro è peggiorato ri- 
spetto al 2015. Negli ultimi an- 
ni infatti molti Paesi Ue hanno 
adottato misure severe per li- 
mitare le emissioni dei propri 
impianti dei quali almeno una 
trentina, quelli più vecchi, so- 
no stati mandati definitiva- 


L'ANNUNCIO 


Piani di ripresa, dai 27 
l'ok a Lubiana e Zagabria 


| ministri dell'Economia e delle 
Finanze dei 27 Stati membri 
hanno «confermato una valu- 
tazione positiva» peri Piani na- 
zionali di ripresa e resilienza 
(Pnrr) di Croazia e Slovenia, ol- 
tre che di Cipro e Lituania. Lo 
ha annunciato il ministro delle 
Finanze sloveno Andrej Sircelj 
in conferenza stampa, presen- 
te il vicepresidente Ue Valdis 
Dombrovskis. Quest'ultimo, 
parlando di valutazione positi- 
va da parte dell'Ecofin per il 
«mix di riforme e investimen- 
ti», ha assicurato che i primi fi- 
nanziamenti per questi paesi 
saranno disponibili nel giro di 
poche settimane. — 


mente in pensione. Nel 2015, 
per fare un esempio, le 18 cen- 
trali balcaniche inquinavano 
“solo” il 20% in meno del tota- 
le di tutte quelle Ue, una per- 
centuale andata invece au- 
mentando nel corso degli ulti- 


mi anni, fino al sorpasso. Que- 
sto perché, mentre l’Ue agiva 
a muso duro contro la lignite, 
nei Balcani «non si sono prati- 
camente ridotte le emissioni», 
malgrado una riduzione fosse 
prevista già entro il 2018. Le 


Le centrali a carbone restano un problema nei Balcani 


emissioni, hanno svelato Crea 
e BankWatch, sono rimaste 
praticamente identiche —altis- 
sime — tra il 2015 e il 2019, «a 
circa 700mila tonnellate 
all’anno» solo di anidride sol- 
forosa. Il tutto, mentre nella 


Ue si scendeva da quasi un mi- 
lione di tonnellate sei anni fa a 
poco più di 300mila. 

Quali sono i “colpevoli”? Si 
tratta dei tre Paesi balcanici 
che ancora oggi più di tutti 
puntano sul carbone per pro- 
durre elettricità, spesso ricor- 
rendo alla Cina pertecnologia 
eonerosi prestiti. A fare la par- 
te delleone è la Serbia (con ol- 
tre 300mila tonnellate all’an- 
no di S02), seguita da Bosnia 
(poco più di 200mila) e Mace- 
donia del Nord, dove le emis- 
sioni sono persino cresciute. 
Si tratta di nazioni che fanno 
persino peggio della Polonia 
(meno di 100mila tonnellate 
all'anno), da sempre il Paese 
Ue più dipendente dal carbo- 
ne. E una sola centrale serba, 
la Nikola Tesla A, inquina più 
di tutte quelle polacche messe 
insieme; e una bosniaca, Uglje- 
vik, come tutte quelle tede- 
sche. Ma male fanno anche 
Paesi come Montenegro e Ko- 
sovo, dove le emissioni delle 
centrali sono raddoppiate tra 
il2015e 2019. 

Eil problema non è solo del- 
le popolazioni locali. Un rap- 
porto di diverse Ong ha infatti 
svelato che iventi portano i fu- 
mi delle centrali su Italia, Eu- 
ropa centrale e meridionale, 
con stime che parlano di 
2.013 morti premature a livel- 
lo Ue a causa del carbone bal- 
canico. E solo 1.239 nei Balca- 
ni extra-Ue. E allora, come ha 
scritto BankWatch, diventa 
sempre «più urgente» puntare 
sulla de-carbonizzazione dei 
Balcani: un processo che dure- 
rà comunque non meno di 15 
anni. — 
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IL RADDOPPIO DI CARREGGIATA 


La Ipsilon istriana si amplia 
Aperti altri 13 chilometri 


Valmer Cusma /PISINO 


Con quattro mesi di anticipo 
sul previsto, è stato aperto ie- 
rialtraffico ilsegmento Cerre- 
to-Lupogliano di 13 chilome- 
tri sul troncone orientale 
dell'Ipsilon istriana, dopo il 
raddoppio di carreggiata: il 
cantiere ha visto 750 addetti 
e 200 mezzi meccanici pesan- 
ti impegnati a costruire 2 chi- 
lometri di viadotti e ponti. Il 
premier croato Andrej Plen- 
kovic, presente alla cerimo- 
nia, ha definito il progetto co- 
me «l'apparato circolatorio 
economico, turistico e sociale 
dell'Istria. Lo sviluppo della 
penisola in ogni senso. Sotto 
l'aspetto turistico - ha aggiun- 
to-l'Istriaè raggiunta su gom- 
ma dal90% dei villeggianti, e 
grazie alla Ipsilon è integrata 
nella rete autostradale croata 
e di riflesso nei corridoi euro- 
pei». Sulsegmento aperto do- 
po il raddoppio di corsia il 
traffico in estate raggiunge i 
15.000veicoli al giorno. 

Il ministro delle infrastrut- 
ture Oleg Butkovicha ricorda- 
tole prossime tappe: l’apertu- 
ra altraffico dei sei km fra Lu- 
pogliano e l'imbocco della 
Galleria del Monte Maggiore, 
lo scavo già iniziato della se- 
conda canna della Galleria 
stessa e quindi, sul versante 
fiumano, il raddoppio di car- 
reggiata fino a Mattuglie, do- 
ve l'autostrada confluisce nel- 
la circonvallazione di Fiume. 
Lavori - così Butkovic - che do- 


vrebbero essere conclusi en- 
tro il 2025. Nessun cenno è 
stato fatto sul possibile rad- 
doppio dei viadotti sul Cana- 
le di Leme e sul fiume Quieto, 
che essendo carreggiata uni- 
ca a doppio senso sono un col- 
lodibottiglia neltraffico. 


Il raddoppio di carreggiata 


sul troncone orientale della 
Ipsilon, quello da Pisino ver- 
so il Monte Maggiore, era ini- 
ziato 2 anni e 8 mesi fa; il pri- 
mo segmento è stato aperto 
in novembre. Di certo la Ipsi- 
lon ha rivoluzionato il modo 
di spostarsi in Istria. Prima 
della sua costruzione, inizia- 
ta a fine anni Novanta, da 
Trieste a Pola si transitava in 
gran parte - e con infinite co- 
de d’estate - lungo la antica 
strada. La Ipsilon era nata co- 
mestrada a scorrimento velo- 


Ipsilon istriana, ap 


erto un altro tratto Foto da novilist.hr 


ce con carreggiata a doppio 
senso di marcia e velocità 
massima di 90 km/h. Poi si è 
proceduto al raddoppio di 
carreggiata su tutti i 145 km: 
dapprima sul troncone occi- 
dentale da Pisino a Umago, 
poi su quello Sud da Pisino a 
Polae infine su quello orienta- 
le Pisino-Lupogliano. La velo- 
cità massima è di 110 km/h, 
inferiore rispetto alla rete au- 
tostradale della Croazia inter- 
na (130 km/h) causa i nume- 
rosi snodi e uscite sul percor- 
so in rapporto alla lunghezza 
complessiva. Itransiti giorna- 
lieri sull'intero percorso sono 
45.000, con punte di 60.000 
in estate. La società Bi- 
na-Istra detiene fino al 2039 
la concessione destinata poi a 
passare allo Stato croato. — 
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È arrivato il riconoscimento. Tremul (Ui): «Risultato storico per tutti» 
Serracchiani: «| tempi maturano sempre più velocemente» 


La Slovenia iscrive l’Istroveneto 
nel Registro dei beni culturali 


FOCUS 


CAPODISTRIA 


1dialetto istroveneto è sta- 

to ufficialmente inserito 

nel Registro dei Beni cultu- 

rali immateriali del mini- 
stero della Cultura della Re- 
pubblica di Slovenia: come ha 
certificato la Gazzetta ufficia- 
le, la parlata risulta inclusa a 
partire dal 22 luglio scorso nel- 
la categoria “Tradizione e let- 
teratura tramandate oralmen- 
te”. «Un risultato storico per 
tutti»: così il presidente dell’U- 
nione italiana (Ui) Maurizio 
Tremul ha commentato ieri la 
notizia diffusa da Lubiana, in 
una conferenza stampa convo- 
cata con Suzana Todorovic, la 
studiosa che ha supportato 
I'Ui nell’iter per il riconosci- 
mento. «Le lingue e i dialetti - 
ha annotato Tremul - arricchi- 
scono questo territorio multi- 
culturale e plurilingue e ne 
conservanoivalori, ora ricono- 
sciuti anche dalmondo accade- 
mico». 

A far partire l’iter era stata 
una mozione presentata nel 
2015 in sede di Assemblea 
dell’Ui dal consigliere Roberto 
Battelli (all'epoca deputato ita- 
liano alla Camera di Slove- 
nia), mozione che il 26 mag- 
gio 2016 era sfociata in una ri- 
chiesta ufficiale presentata a 


Maurizio Tremul Archivio 


Lubiana. Nell’aprile 2019, il 
primo successo: il coordinato- 
re per la tutela del patrimonio 
culturale immateriale di Slove- 
nia, Tanja Rozenbergar, diret- 
trice del Museo etnografico 
sloveno, aveva comunicato 
che la richiesta inoltrata 
dall’Ui di Capodistria risponde- 
va a tutti i criteri richiesti, e 
che dunque l’istroveneto era 
adatto a essere iscritto nel Re- 
gistro. 

Il passaggio ora formalizza- 
to vede per la prima volta un 
dialetto riconosciuto in questo 
modoin Slovenia. La presiden- 
te del gruppo del Pd alla Came- 
raDebora Serracchiani ha par- 
lato ieridi«un’ottima notizia»: 
è «la conferma - ha aggiunto - 
che i tempi maturano sempre 
più velocemente per i Paesi 
che si affacciano sull’Adriati- 


co, anche sotto l’aspetto dell’at- 
testazione del pregio insosti- 
tuibile delle minoranze e del 
loro patrimonio linguistico. L'T- 
stroveneto nel patrimonio cul- 
turale immateriale della Slove- 
nia è unriconoscimento alla vi- 
talità attuale della comunità 
italiana autoctona nell’Istria 
slovena, eva dato merito all’U- 
nione Italiana di Capodistria e 
al Governo di Lubiana di aver 
compiuto assieme questo per- 
corso e di aver raggiunto un 
obiettivo rilevante». «Siamo 
davanti a una svolta - ha detto 
il presidente del Consiglio re- 
gionale del Veneto, Roberto 
Ciambetti - «un passaggio im- 
portantissimo perla cultura ve- 
neta e per le comunità italiane 
che in questi anni in Istria han- 
no difeso la loro identità in 
una realtà di frontiera storica- 
mente segnata dall'intreccio 
dietnie e lingue diverse». 

La parlata istroveneta, nelle 
sue varianti locali, viene utiliz- 
zata principalmente dai mem- 
bri della Comunità nazionale 
italiana nelle località costiere 
dell'Istria slovena e nei rispetti- 
vi entroterra. L’Ui ha intanto 
presentato la richiesta di iscri- 
zione dell'Istroveneto anche 
nel Registro del patrimonio 
culturale immateriale della 
Croazia, edè inattesa di unari- 
sposta da Zagabria.— 

V.CU. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


14 


MARTEDÌ 27 LUGLIO 2021 
ILPICCOLO 


Migliora la situazione nel cuore della Sardegna, ma vigili del fuoco e canadair lavorano ancora 
Nel Montiferru distrutti oliveti, vigneti e stalle. E i pericoli erano stati denunciati da un comitato 


Spentiiroghi, resta la paura 
«Abbiamo perso tutto» 


Nicola Pinna /CUGLIERI 


1 disastro si può misurare 
anche dall’abitacolo 
dell’auto, attraversando i 
tornanti del Montiferru 
con il navigatore satellitare 
in funzione: tutto ilverde che 
si vede sullo schermo fuori 
dal finestrino non c’è più. Do- 
ve c'erano i cespugli ora ci so- 
no tizzoni ardenti e dove c’e- 
rano grandi boschi sono rima- 
stemontagne di cenere. 

Non si vedono più animali 
al pascolo, è calato il silenzio 
nel cuore ferito della Sarde- 
gna. Si sente solo il rotore de- 
gli elicotteri e l’eco della po- 
tenza degli aerei, perché la lot- 
ta agli incendi continua fino 
al buio. La battaglia non si 
può fermare neanche quando 
le fiammate più grandi sono 
state spente. Bisogna conti- 
nuare a lanciare acqua, sopra 
questa enorme graticola che 
rischia di esplodere di nuovo. 
Ed è questo che temono gli 
abitanti di Cuglieri, che si af- 
facciano alla finestra e vedo- 
no ovunque piccole colonne 
di fumo. La paura nonè passa- 
ta:ilfuoco è spento, ma l’incu- 


bo andrà avanti a lungo. E 
non solo per i danni che il gi- 
gantesco rogo si è lasciato alle 
spalle. Ora si vive con terrore. 
Urlano e si disperano, quelli 
che pertre giorni si sono trova- 
til’infernoalla finestra. 
«Adesso ci sembra tutto 
spento ma mica andiamo allet- 
to tranquilli — racconta l’alle- 
vatore Alessandro Menne — 
Qui non si chiude occhio e 
non solo per la preoccupazio- 
ne di aver perso tutto. Siamo 
circondati, è terribile ciò che 
ci circonda». Il primo sospiro 
di sollievo, dopo 36 ore da in- 


E ora l'isola fa i conti 
con danni pesantissimi 
e con la fuga anticipata 
dei turisti spaventati 


farto, si può tirare a metà po- 
meriggio: «E spento, — esulta 
uno degli operai forestali che 
rientra a casa dopo tante ore 
in mezzo al fuoco — Il lavoro 
però qui non è finito». E fino a 
notte fonda, infatti, si conti- 
nua: la trincea è sterminata e 
ilvento fa temere altri rischi. I 
canadair sono gli ultimi ad ar- 
rendersi: 12 equipaggi, com- 


presi quelli francesi e quelli 
greci, si alternano dall’alba al 
tramonto. I volontari restano 
in campagna anche di notte, 
pronti a spostarsi a ogni se- 
gnalazione. 

Dei piromani ancora non si 
è trovata traccia, ma leindagi- 
ni del Corpo forestale hanno 
esattamente questo obietti- 
vo: trovare gliinneschi e qual- 
che indizio di chi li ha piazza- 
ti. Probabilmente in più pun- 
ti, per riuscire ad assediare su 
fronti diversi un territorio va- 
stissimo. Le colpe degli incen- 
diari sono già chiare, ma agli 
occhi ora saltano anche quel- 
le di chi non si è occupato di 
curare questa fetta verde di 
Sardegna. E qualcuno l’aveva 
pure segnalato: messo nero 
su bianco, nelle due pagine di 
un documento-allarme che 
era stato scritto all’inizio di 
giugno. Inviato al Comune di 
Cuglieri, all'Assessorato re- 
gionale all'Ambiente e alla Fo- 
restale. 

La denuncia era chiara: «In 
questo territorio, formato da 
molti ettari di bosco, esiste 
uno stato di abbandono e in- 
curia che ha trasformato la 
montagna in una bomba a 
orologeria — scriveva il 7 giu- 
gno il “Comitato spontaneo 


del Montiferru”—Le piste ster- 
rate che dovrebbero proteg- 
gere il monte versano in uno 
stato di impraticabilità, sia 
per il fondo stradale disastra- 
to sia per la vegetazione che 
ha invaso completamente le 
carreggiate». I rischi, dun- 
que, erano sotto gli occhi di 
tutti, ma un piano di protezio- 
ne non c’è stato. «La vegeta- 
zione abbandonata a se stes- 
sa, per la mancanza di politi- 
che di forestazione e di piani 
di prevenzione, è un pericolo- 
so deposito di combustibile — 
allertavano i componenti del 
comitato — Se un qualsiasi pi- 
romane dovesse svegliarsi 
una mattina e decidesse di ap- 
piccare un incendio non ci sa- 
rebbe nessuna possibilità di 
spegnerlo». Più o meno è an- 
data cosi. E oggi sulle colline 
della provincia di Oristano re- 
stano le tracce di quella che 
adesso pare essere una scia- 
gura annunciata: «Non man- 
deremo questa segnalazione 
ai giornali—si leggeva in quel- 
la denuncia solo per evitare 
di mettere la pulce nell’orec- 
chio a qualche piromane». 
Inrealtà nonce n’è stato bi- 
sogno. E ora l’isola fa i conti 
con danni pesantissimi. Dei 
1500 sfollati nel corso del 


peggior fine settimana che la 
Sardegnaricordi, in cinquan- 
ta ancora non possono torna- 
reacasa. Perché il rogo è arri- 
vato fin sotto le finestre. Gli al- 
bergatori hanno offerto le ca- 
mere gratis, molti turisti so- 
no ripartiti in anticipo e tante 
famiglie hanno chiesto ospi- 
talitàadamicie parenti. Icon- 
tadini, che di ogni pascolo co- 
noscono il nome antico, si ri- 
trovano sotto le querce sven- 
trate e provano a fare la map- 
pa del disastro: «Siamo riusci- 
ti a salvare davvero pochissi- 
mo. Oliveti, vigne e fienili 
nonci sono più. Abbiamo per- 
so tutto, ma tutto davvero. Le 
campagne di Cuglieri sono 
staterase al suolo». 

A Santu Lussurgiu, il paese 
delle corse dei cavalli e del 
bue rosso, il disastro l'hanno 
già misurato sabato sera e ora 
tentano di far ripartire qual- 
che attività. Tresnuraghes, 
Scano Montiferru e gli altri 
paesi della Planargia, sono riu- 
scitiasalvare qualche fascia di 
territorio, ma le immagini re- 
gistrate dagli elicotteri della 
Forestale mostrano una ster- 
minata macchia nera. «Provo 
a tranquillizzare la gente, ma 
tuttitemono cheiroghi possa- 
no partire di nuovo, magari 
durante la notte — racconta il 
sindacodi Cuglieri, Gianni Pa- 
nici—Il nostro territorio è sta- 
to cancellato in poche ore, l’e- 
conomia è in ginocchio». A 
Magomadas piangono i viti- 
coltori: il paradiso della Mal- 
vasia è compromesso. E nella 
corsa del fuoco ci sono finiti 
anche i vigneti dell’ex velina 
Elisabetta Canalis, che nel 
paese di origine della famiglia 
aveva portato anche l’ex fidan- 
zato George Clooney. — 
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TERRORE SULL'Al 


Grandinata 

in autostrada 
Decine di auto 
danneggiate 


MILANO 


Parabrezza in frantumi, 
carrozzerie ammaccate e 
tanta, tanta paura. È quan- 
to accaduto nel pomerig- 
gio di ieri nel tratto dell’A1 
compreso tra Parma e Pia- 
cenzae immortalato in cen- 
tinaia di foto e video che 
hanno fatto il giro dei so- 
cial network. Centinaia di 
mezzi crivellati dalle palle 
di ghiaccio che hanno co- 
stretto gli automobilisti a 
fermarsi creando gravi di- 
sagi al traffico. Tanto che è 
stata necessaria anche la 
chiusura — per oltre due 
ore, fino alle 19.20 — del 
tratto autostradale, sul qua- 
le sono stati registrati pure 
diversi tamponamenti. La 
situazione più drammatica 
si è vissuta nei pressi di Fi- 
denza in direzione Milano. 


Auto danneggiate in coda 


Il maltempo si è abbattuto 
all'improvviso nel Nord Ita- 
lia con vento e nubifragi 
che hanno devastato anche 
campi, vigneti e frutteti 
mentre, al contrario, il Sud 
soffre della mancanza di 
piogge ormai da tre mesi. I 
social network si sono riem- 
piti di foto e video degli au- 
tomobilisti in panne lungo 
l’Autosole. In molti hanno 
raccolto la grandine, men- 
trealle loro spalle scorreva- 
no lentamente le auto deva- 
state dai colpi. Vetri e para- 
brezza distrutti o completa- 
mente ammaccati, con mol- 
ti automobilisti costretti ad 
attende i mezzi di soccor- 
so. Nella stessa zona una 
tempesta di vento e piog- 
gia ha creato ingenti danni 
in un’area che va dal fiume 
Po sino a Salsomaggiore 
Terme, passando per Color- 
no, San Polo di Torrile e Fi- 
denza. — 
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Un viaggio tra i sapori e l'ospitalità del Veneto, Trentino e Friuli Venezia Giulia. 
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REPORT DEL GRUPPO CHE CONTROLLA LO STABILIMENTO DI MUGGIA 


Barilla da un ta 


glio al CO2 


in dieci anni ridotto del 31% 


Oltre 10 mila aziende agricole coinvolte nei progetti di agricoltura sostenibile 
In Italia 1 miliardo di investimenti nel rinnovo delle filiere industriali 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


In 10 anni Barilla ha ridotto 
del 31% le emissioni di CO2 
pertonnellata di prodotto fi- 
nito. I risultati in materia di 
sostenibilità raggiunti dall’a- 
zienda sono contenuti nel 
nel Report 2021 che presen- 
ta i prodotti come pasta, su- 
ghi e prodotti da forno se- 
condo i criteri dell’econo- 
mia green. E quindi non so- 
lo profilo nutrizionale ma 
anche sostenibilità e impat- 
to sull'ambiente. Dal report 
emerge che Barilla ha rifor- 
mulato 476 prodotti e nel so- 
lo 2020, ha investito 40 mi- 
lioni di euro in ricerca e svi- 
luppo riducendo del 23% il 
consumo idrico per tonnella- 
ta di prodotto finito. 
Nell’anno funestato dalla 
pandemia da Covid-19 Baril- 
la ha effettuato donazioni 
pari a oltre 5 milioni di euro 
e circa 3.500 tonnellate di 
prodotti: «Il 2020 è stato un 
anno chiave per lo sviluppo 
di progetti di agricoltura so- 
stenibile;iltotale delle mate- 
rie prime strategiche acqui- 
state responsabilmente è 
cresciuto del +19% e vede 
coinvolte 10.000 aziende in 
progetti di agricoltura soste- 
nibile». Il gruppo che con- 
trolla lo stabilimento di 
Muggia nel report annuncia 
che Wasa, Gran Cereale, 
Harrys e Mulino Bianco so- 
no i primi brand del Gruppo 
adessere carbon-neutral. 
L'impegno per rendere 
sempre più sostenibile il mo- 
dello di business è stato rico- 
nosciuto anche dal merca- 


Lo stabilimento Barilla di Muggia 


nota-è stato pari a 3.890 mi- 
lioni di euro (+9% al netto 
dell'effetto cambio rispetto 
al 2019), con pasta, sughi e 
piatti pronti a rappresenta- 
re il 55,2% del fatturato e i 
prodotti da forno il 46,2%. 
Confermato il piano globa- 


Nell’anno tragico 
della pandemia 
effettuate donazioni 
per 5 milioni 


le, già in corso, di investi- 
menti in Italia: 1 miliardo di 
euro nel quinquennio 
2020-2024 su tre filoni stra- 
tegici: rinnovamento degli 


provvigionamento, acquisi- 
zioni nel territorio italiano». 

Il 2020 è stato un anno 
chiave perlo sviluppo di pro- 
getti di agricoltura sostenibi- 
le -sottolinea Barilla- dopo 
dieci anni di innovazione e 
investimenti nel settore: «Il 
totale delle materie prime 
strategiche acquistate re- 
sponsabilmente è cresciuto 
del +19% e vede coinvolte 
10.000 aziende in progetti 
di agricoltura sostenibile». 
Barilla si è data inoltre l’im- 
pegno di raggiungere nei 
prossimi mesi il 100% delle 
confezioni progettate per es- 
sere riciclabili. Per rendere 
le confezioni sempre meno 
impattanti, è previsto l’uti- 
lizzo di carta e cartone in so- 


biamo già raccontato, Baril- 
laè impegnata a ridurre l’im- 
patto ambientale del tra- 
sporto di materie prime e 
prodotti finiti. 

Da marzo 2020, il 70% 
dei prodotti destinati dall’T- 
talia alla Germania viene 
spedito con una soluzione 
intermodale frutto di una 
partnership sviluppata con 
Gts Logistic, che “taglia” cir- 
ca 5.000 camion all’anno, 
con un risparmio di circa 
6.000 tonnellate di CO2 
equivalente. 

Un impegno che, a mag- 
gio 2021, ha tolto altri 6mi- 
lacamion dalle strade italia- 
ne, grazie all'attivazione di 
uncollegamento degli inter- 
porti dell’Emilia-Romagna 


TRASPORTI AEREI 


Sale il rosso di Ryanair 
che punta a un rilancio 
dei voli in settembre 


TRIESTE 


Ryanair, fra aprile e giugno, 
ha visto peggiorare la sua 
perdita nel primo trimestre 
spostata a 273 milioni di eu- 
ro a causa di tariffe ancora 
basse e costi elevati dovuti a 
restrizioni e incertezze sui 
viaggi. A comunicarlo la 
stessa compagnia aerea, 
che ha indicato come la sua 
perdita netta sia aumentata 
del 47% in un anno durante 
il trimestre, il primo del suo 
anno fiscale, nonostante un 
fatturato quasi triplicato a 
371 milioni di euro. «La pan- 
demia di Covid-19 ha conti- 
nuato a devastare il nostro 
business durante il primotri- 
mestre con la maggior parte 
dei voli di Pasqua cancellati 
e un allentamento più lento 
del previsto delle restrizioni 
di viaggio del governo 
dell'Ue tra maggio e giu- 
gno», ha detto l’amministra- 
tore delegato di Ryanair Mi- 
chaelO’Leary. 

Il numero di viaggiatori è 
comunque salito a 8,1 milio- 
nida appena mezzo milione 
di un anno prima. Ryanair 
vede però un «forte rimbal- 
zo della domandadiviaggio 
ad agosto e settembre», ha 
notato O’Leary, aggiungen- 
do che la compagnia aerea 
si aspetta che il rimbalzo 


L'amministratore delegato di Ry 


anair Michael O'Leary 


nazioni in tutta Europa», ha 
detto. «Se, come è attual- 
mente previsto, la maggior 
parte della popolazione 
adulta europea è completa- 
mente vaccinata entro set- 
tembre, allora crediamo 
che possiamo aspettarci 
una forte ripresa dei viaggi 
aerei per la seconda metà 
dell’annofiscale», ha spiega- 
to. Con l’allentamento delle 
restrizioni di viaggio, tutta- 
via, Ryanairall’inizio di que- 
sto mese ha annunciato pia- 
niperassumere più di 2.000 
piloti. All’inizio della pande- 
mia, aveva tagliato 3.000 
posti di lavoro per piloti e 
personale di cabina, ossia il 
15% del personale. 
«Traffico domestico mol- 
to bene, male invece quello 
internazionale»: così Marco 
Consalvo, presidente di Trie- 
ste Airport, uno degli scali 
di riferimento di Ryanair in 
Italia. «Abbiamo diversi col- 
legamenti estivi per tutte le 
destinazioni del Sud, male 
l’internazionale perchè in 
questo momento vige confu- 
sione causa pandemia, con 
regole diverse e anche coni 
contagi che stanno salendo. 
Quindi-ha spiegato Consal- 
vo - gli italiani preferiscono 
viaggiare inItalia». E gli stra- 
nieri? «Abbiamo un flusso 
in arrivo, ma è modesto, pe- 


to. Nel 2020, il fatturato del asset industriali, sviluppo stituzione della plastica. con quelli del Sud. — continui. «Siamo incorag-  rò c'è. Mentre gli italiani 
gruppo Barilla - ricorda una delle filiere strategiche di ap- Da diversi anni, come ab- © RIPRODUZIONE RISERVATA giati dall’alto tasso di vacci- all’esterocivanno poco». — 

INDAGINE POLITECNICO DI MILANO IN BREVE MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
Il mercato dei droni era i La e LL 
x x A ULUSOY-15 10.00 
vale oltre 73 milioni Accordo Intesa-Anima —MegafusioneinUsa --- SOSOTDP DAGESMEAORM.47 ore 10.00 

per la meccanica nel settore biomedicale 
IN PARTENZA 
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di applicazione dei droni, un dell'ultimo miglio in Cina. con un giro d'affari di circa produzione anticorpi e rea- ULUSOY-15 DAORM.47 PERCESME ore 23.00 


mercato che in Italia nel 
2020 è arrivato a valere oltre 
73 milioni di euro. La logisti- 
ca guida gli investimenti, il 
31% degli operatori ha di- 
chiarato che potenzierà le 
flotte con i droni entro i pros- 
simi 3 anni e un esempio è 
quello di Dhl Express, che ha 


Questo il dato stimato dalle 
ricerche condotte dall'Osser- 
vatorio Droni della School of 
Management del Politecnico 
di Milano, che si occupa di 
studiare il mercato, le appli- 
cazioniela normativa dell'in- 
dustria dei droni in Italia e 
all'estero. 


45 miliardi di euro nel 
2020, estendendo le possibi- 
lità di cessione del credito 
d'imposta a una platea più 
ampia di beneficiari tra cui 
la categoria degli installato- 
ri. La partnership coinvolge 
principalmente le aziende 
aderenti ad Assotermica. 


genti biologici. La transazio- 
ne dovrebbe concludersi en- 
tro la fine del 2021. La Bio- 
Legend, che conta oltre 700 
dipendenti e con sede negli 
Stati Uniti, per il 2022, se- 
condo il nuovo partner, po- 
trebbe fatturare fino 380 
milioni di dollari. 
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LA RELAZIONE DELL'AGCOM AL PARLAMENTO 


Algoritmi: «Tutelare il pluralismo» 


Federico Capurso /ROMA 


Mantenere l'impianto giu- 
ridico di un Paese e il suo si- 
stema di garanzie al passo 
con l’innovazione tecnolo- 
gica è una sfida complessa, 
mala transizione verso il di- 
gitale deve essere «gover- 
nata», sostiene il presiden- 
te dell’Agcom Giacomo La- 
sorella nel corso della pre- 
sentazione in Parlamento 
della relazione annuale 
sull’attività dell’Authority. 
Soprattutto ora, in un tem- 
po in cui l’accelerazione 
dello sviluppo online si è 
fatta «tumultuosa» a causa 
della pandemia. 
Tempodiiniziare a defini- 
re i nuovi diritti digitali, 
dunque. A partire dalla 


«frontiera della garanzia 
del pluralismo», che per il 
presidente Agcom «passa, 
in larga misura, per la tra- 
sparenza delle decisioni al- 
goritmiche» utilizzate dalle 
grandi piattaforme delweb 
che selezionano e suggeri- 
scono contenuti. Ottenen- 
do un profilo di chi naviga 
in rete, infatti, gli algoritmi 
funzionano molto bene per 
le pubblicità, eliminando 
tutte le alternative che per 
il consumatore sarebbero ir- 
rilevanti, ma se si entra nel 
campo delle opinioni e del- 
le informazioni, l’algorit- 
mo dovrebbe fare l’esatto 
contrario, limitando i filtri, 
osirischia di creare una bol- 
la digitale in cui l'utente vi- 
ve senza sapere cosa dice 


chi non la pensa come lui. 
Non a caso, la Francia - ri- 
corda Lasorella - «ha dato 
una funzione di garanzia in 
materia di trasparenza algo- 
ritmica una autorità indi- 
pendente». Argomento che 
incide anche sui media tra- 
dizionali, in crisi economi- 
ca«da dieci anni» nonostan- 
te la pandemia abbia fatto 
crescere la domanda di in- 
formazione. «Conferma — 
dice Lasorella - non solo la 
fragilità della nostra indu- 
stria culturale, ma segnala 
probabilmente anche un 
vuoto di politica industriale 
dacolmare». 

Di fronte a questa evolu- 
zione delle «tecnologie rela- 
tive ai contenuti», peril pre- 
sidente dell’Agcom è fonda- 


mentale che sia fruibile per 
tutti «una connessione ade- 
guata, rapida e sicura». A 
partire dall’attuale rete in fi- 
braottica, che raggiunge so- 
lo «il 33,7% delle famiglie 
italiane, in crescita rispetto 
al 30% del 2019». Ritmo di 
crescita ancora troppo len- 
to rispetto all’accelerazio- 
ne poderosa dimostrata dal 
caso di Amazon o da quello 
dello sportin streaming, an- 
che nel nostro Paese dove la 
piattaforma online Dazn si 
è aggiudicata i diritti della 
Serie A peril prossimo trien- 
nio. E infatti Agcom, sottoli- 
nea Lasorella, si è già mossa 
per «evitare fenomeni di 
congestione della rete che 
potrebbero verificarsi in 
corrispondenza della tra- 


smissione simultanea di 
uno o più eventi calcistici, e 
per garantire una migliore 
qualità del servizio». 

Nel nostro ordinamento, 
poi, «manca ancora una or- 
ganica e adeguata discipli- 
na di protezione dei minori 
applicabile ai contenuti on- 
line», mette in guardia il 
presidente dell’Agcom. E 
per altri aspetti, la normati- 
va è «frammentata», ag- 
giunge, riferendosi in parti- 
colare al settore del diritto 
d'autore, del contrasto al 
gioco d'azzardo, della clas- 
sificazione delle opere au- 
diovisive destinate al web e 
dei videogiochi, ma anche 
all'hate speech (discorsi di 
incitamento all’odio) e alle 
attività di prevenzione e 
contrasto del fenomeno del 
cyber bullismo: «Settori im- 
portanti e delicati, ma ben 
lungi dal coprire l'intero 
spettro delle competenze 
dell'Autorità».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 27 LUGLIO 2021 
ILPICCOLO 


COSTRUZIONI 


Consorzio Atlante 
Francesco Rossi 
nuovo direttore 


Atlante, società consortile 
perazioni che opera nel facili- 
ty management con un volu- 
me di affari di 250 milioni di 
euro e che riunisce nel grup- 
po realtà italiane importanti 
nel settore delle costruzioni, 
impianti tecnologici, global 
service e ferrotranviario, ha 
nominato Francesco Rossi 
nuovo direttore generale. 
Laureato in Economia e Com- 
mercio alla Sapienza di Ro- 
ma, già amministratore dele- 
gato di Ferservizi e presiden- 
te di Italferr e Trenitalia oltre 
che Cfo di Rfi.«Professionista 
accreditato e di grande espe- 
rienza - ha dichiarato l’Ad 
Avio Di Sano -, con lui Atlante 
punta ad una affermazione 
ancora più solida». — 


IL MERCATO AZIONARIO DEL 26-7-2021 BORSE ESTERE 
Azioni Prezzo = Var Min. Max Var = CapitAL | Azioni Prezzo = Var Min Max Varo = CapitAL | Azioni Prezzo Var Min. Max Var = CapitAL | Azioni Prezzo = Var Min. Max Var% = CapitAL. | MERCATI Quotaz. Var 
Chiusura = Prezc. Anno = Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) 
n . Amsterdam (Aex) 74510 -0.58 
A Cellulrline 419-048 415 488 -1484 916 | Iberdrola 1034-07 10045 1249-12 681515 | RcsMediagroup 0866-08 0509 0795 1579 9344 
Abitare In 64 047 457 646 3306 186 | Cembre 28 -O4M 1895 244 2085 3876 | lod 415 188 999 465 1481 4541 | Recordati 507-105 4182 528 nes 108026 | Brmelles(nd.Gen) AAAIIA or 
Acea 1957 -091 162 29 4 41677 | Cementir Holding 915088 866974 3759 14559 | IlSole240re 05 0804355 054 94 282 | Renault 3,14 -019 2961 41165 -1401 88729 | Parigi (Cac 40) 678.60 015 
Acsm-Agam 283 13 225 288 219 4598 | Centrale del Latte d'Italia 34 - 2,98 9,52 964 477 | UlimityBank 11,95 127 871216 3293 8789 | RenoDeMedici 1436-0280 0955 1452 4804 5422 | Francoforte (Dax 30) 15618.98 -0.32 
Adidasag 3142 -109 2525 3218 551 657957 | CervedGroup 9975 02 6665 1004 3389 19479 | Immsi 0508 121 0394 056 2164 118 | Reply 1464-048925 1479 5962 5477 | Frsel00-Londra 102543 -0.03 
Adv Micro Devices 7799 033 5994 8107 474 738993 | CH 00046 = sh 88 | IndelB 238 - RA 261 485 199 | Repsol 9413 257 = 801 1149 1281 150248 | [bex95-Madrid 877520 087 
me 016-206 0145 0401-5797 399 | Cia 00906 -297 00834 006 488 84 | Inditex 2894 - 243625 9249 1019 901959 | pen 089° 051 087 04N5 1555 Ares reso si 
Aoffe 1550 4886 102 1874 4058 1886 | cir 0505 02 04445 059 1477 845 | Infineon Technologies AG 3213 0193063 3862 365 972287 3 a È 
| i I i } , — Retelit 2RS 096 2185 8086 2925 4682 csc Zio na ra 
Aegon 3828 197 3204 428 N77 5726 | Dassi 00926022 008880156 -I,8l 159 | IngGroep 108251 727 11632 9985 22282 pi comento 01452 -055 OS 0195 17945 2615 
Aeroporto Marconi Bo. 10,5 - 166 4 1969 367 na niet DE ta na | È nes nani na Group 0349 058 03008 0389 452 1358 | fomaAS. DAME ORO  Q26l 0A 49 * 
Ageas 4465 = 423 5974 556 105.017 | CoimaRes , 0, È È LI ,8 | IntekGroupRsp 0,508 16 04758 0516 57 25,9 Rosss 086-183 0565 1095 4701 0 CAMBI VALUTE UFEBCE-ORE16:00 
Ahold Del 2579 -004 215 258 998 3,0739 | Commerzbank 5,451 -__4,8095 6,82 2,69 6.826,6 | Intel 45,745 15 4067 56,939 15,08 2149558 Rue 299 099 2864 385 1333 158498 
Air France Kim 4099 51 3756 5698 2041 1757 | Conafi 0,298 - 0241 0885 1654 10,9 | Interpump 5825-01 9704 5255 3014 57162 ° ; ì î ì = 7 
AiLiqude 149-037 1245 15076 1021 514776 | ContinentalAG 1684-41 N05 19188 ——7 232887 | IntesaSanpaolo 28975 28 18052 24856 2222 45487 |S MERCATI QUE: [quotnieo, — Camibs: 
Airbus 1248 063 8327 IAS 2297 868954 | Coro 7834-053638 8,24 254 74094 | inut 9694-34 = 82 1004 -298 93082 | Sabaf 268 - 1485 279 7475 3033 | DollaroUsa 11787 11767 10000 
Alano 2809 MS 15 2075 694] | Credem 596 097 4195 557 2154 18295 | ice 290 175 166 344 7219 819 | SaesGetters 208 - 994 24 -199 2878. | VenGiapponese 1900500 1903100 1109881 
Algowett 0365 -027 0311 0428 673 182 | CreditAgrcole 1,892 146 9878 19508 1295 269421 | en 2598 -063 2028 2652 1938 89018 | SaesGettersRsp 1605 - 575 MA -48 1184 
: n È : Ù ° x Dollaro Canadese 14804 14788 12560 
Akemy 4 37 865 157 9T74 785 | CspIntemationa 0424 -275 0404 0506 36 141 | isagro 276 - 103-277 14583 1088 | Saflo Group 1456 159 07725 189 8269 4014 
Allanz 2075 021 18718 22255 598 956594 |D ItWay ul 32 076 127 2759 102 | Safran 152-159 1032 12878 -344 48048 | DolaroAustraliano 1,6010 1,5944 1,9589 
Alphabet lA 2248 05814072 2248 5818 870005 | Daimler II -088 556 804 3313 724998 | ltalcas 5616-0395 4876 S794 8 45441 | Gaint-Gobain 59 084 3862 59 5345 327971 | FrancoSvizzero 10828 10898 08185 
Alphabet Classe C 2348 101 1462 2348 6461 8188296 | DUmico 00958 = 116 00886 OM54 527 11gg | l'ala Exhibition ole Me 20359 42 84 | Saipem 2021 372 1891 2652 834 20492 | serinalagse 08547 0ess4 07251 
Amazon 31305 098 2496 81795 1638 15085008 | Daniei&c 29 Il 1448 2495 5925 9961 | l'almobilare 3045-081265 913 392 12941 | gaipemRw 428 - 48 45 -599 05 | rune i ae 
Ambienthesis 0794 399 0684 0982 1674 138 | Danich&CRsp 148 292 964 1556 S4I7 5999 | MsGroup 632 128 518676 1449 2482 | SoicefGroup 147 0088 ISO 15 2618 ge4g | Sodere 3 : à 
Amgen 2068 - 1822 217 1113 1508698 | Danone 58024 524 6061 685 298005 /J Salvatore Ferragamo 17845 137 147 19895 9396 29277 | CoronaNorvegese 104270 104065 8,8462 
Amplifon 40,78 143 3004 4215 198 92821 | Datalogic 1973 523 1404 2198 4093 11581 | JuventusFC 07385 = 041 06885 091 -9394 9824 | Sanlorenzo 245 062 1926 262 4848 8453 | CoronaCeca 25,6290 25,6500 21,7434 
Anheuset-Busch 5743 -205 47305 855 -091 829613 | DeaCapitl 218 018 1067 1408 205 358 |y Sanof BI42 -072 759 8811 1085 MS0092 | puiofusso Gina ces 799658 
Anima Holding 4153 147 3836 469 698 15309 | Delonghi 365-200 2588 3096 d74  SS8 |, ma cosi Se28 764 209 galsre | SP 1798-0831 1018 12698 939 143880 : : À 
Antares V 4 -044 948 12,55 2128 186,9 | Deutsche Bank 10,66 081 8415 125398 1961 6,0854 PTT Da e n vb 6078 n = Pa 0652 074 054 088 967 6201 Fiorino Ungherese 361,6500 359,1900 —306,8202 
di ti n =“ nh 1 di Deutsche Borse AG 1478 - 19085 1492523 285254 i Schneider Electric 1399 Ol 1208 1399 162 829672 | ZioyPolaco 45088 45691 38931 
all î U hi î ù di cl 
cul Deutsche Lufthansa AG 9856 074 9995 12765 -874 45944 di i es sin) | 320 385 -09 356 3965 0 434 | polar Mezelndese n joe Sa 
Ascopiave 352-042 389 408-316 825. | Deutsche Post AG 5905 = 077 3994 5905 4424 71619) | taDora À , ) ; , , DAVIS 
- i Ser Industrial T5_ -347 4005 825 7564 3605 | 
ASML Holding 69738 -0I9 40295 6385 5948 2761694 | Deutsche Telekom 179-006 1467 184 196 775879 | LandiRenzo 0929 109 088 15 1997 1045 Rand Sudafricano 174846 179892 148398 
i i 3 È 1 5 ; Servizi Itala 215-198 212 2405 142 884 
Astaldi DAI 075 0288 0479 957 5935 | Diasorin 1689 197 = 135 1889 -068 94525 | lazioSS 122-093 1074 1844 86 Da SANE oss ass iste dezi 23999 | Dolantongiong 91656 91420 17780 
Atantia 15195 019 19105 1665 326 125478 | DigitalBos 2516-0487 1882 2882 1648 8568 | Leonardo 8484 191 5406 784 9mn_ 37487 T li ? ri 91) | lira Snaznore 16092 15997 = 13801 
Autogril 588 296 97045 8844 2024 22401 | dovale 948-084 861 ll 76 7584 | L0red 98925 «097 — 291 9903 2297 2308747 sd gr 1675-09 124 INT 39669 9783 gen i ; i 
Autos Meridionali 285-104 181 901 492 1247 E Luve 19 16 196 19° 962 4205 | Siemens 13428 -016 1692 14558 1958 1227592 
Ai 1,84 -094 = D5 1498 44 3121 Lventure Grou 0473 021 046 0578 -1462 28 | Siemens Energy 21 099 21939 34 -2699 08 
ai i ; SI i "| EdisonRsp 12 - 10512 1881 19I5 L si sa 048 sm 84 4286 201 | QUOTAZIONI BOT 
Na 21845 -084 1895 24125 1098 458977 LUMH S7L1--O94 = 49145 6989 3094 928797 | Sit ; ; ; ; 1 } 
Fems 0086-26 00808 0108 -529 37 
Azimut 221 2l 796 2201 2499 3107 M Srem SO08f_ 30087 Aelbo ol IEAi IE665 
oi 5 | Ben MA 4 2075 4645 6129 35595 Societe Generale 2475 21 155 26865 4598 149527 | SCADENZA Moni no Renn 
Aa L76T 029 1905 L7So 9545 S5958 0 339 089 2895 374 953 2147 | Maire Tecnimont 3072254 1891 9298 6861 10096 i 7 sa : i 
" : : î i Softlab 273-109 265 942 -1875 198 | 30072021 4100206 à 
B Ser LIT 363 1084 1992 612 2902 | Mar el am 1660 nm Iseo 1an2| 7 TRE ia anzi x aa nm 
B Carige 15 - 0-0 -0 11991 | En 3896 0g1 9962 4974 661 20781 | Mediaset 2604 “IA 18646 202 deeo ama | Se ABI ; sr ninni nidi 
B Carige Asp 50,500 - 09 0 1 | Enel BOB 039 7604 8948 -298 821569 | Metiobanca 10025 106 7296 10096 9298 8695 | 90 lì Oze 148 lQl5 2097 16628 ; i : 
B Desio Bria Rnc 21-04 22 284 1688 956. | Enemit 342 059 = 38 358 179 60,9 | MerckKGaA 17225 195 19085 1746 2399 22262 | Some 264 -ee0 NS MT M9 1822 | SL062001 sE 100007 - 
B Desio Brianza 316064 29536 2248 9878 | Engi 146-016 122 138-966 251992 | MironTechnology 6431 097 6156 8038 988 795278 | Startude 108A8 + 205L 804F INR) 2841, 1baB0z1 | ‘MIRZIA 50 100057 - 
Blfs 1386 221 83 1394 5106 7458 | Eni 9866 204 82 10742 1542 355728 | Microsoft 2432 -L12 = 1757 24595 8426 18763933 | Stellantis 15886 085 114869 U7476 3437 497435 | 30092021 6 100,088 = 
B Intermobiliare 004 256 00989 0051 -1904 658 | Eon 10356 -054 = 8316 10652 1481 207224 | Mittel 159-063 196182 197 1298. | STMicroelectronics 93,399 092 2847 3556 912 30.375 | 14102021 80 100,171 È 
B MPaschi Siena LA - 1032 1,98 94 11437 | Eprice 0,0825 - 00488 00819 -1599 204 | Monder 59,94 057 46615994 1955 164045 | T 29.10.2021 95 100,192 Gi 
BPdi Sondrio 3,816 5,12 202 4,194 7345 1730,1 | Equita Group 318 0,63 243 3193086 1597 | Mondadori 1,942 0,62 13956 1972 2861 5078 Tamburi 838 072 683 865 2163 1545) 12.11.2021 109 100,295 - 
B Profilo OziIes = 071 02015 02545 024 14) | Ey 26M 028 229 2128 104 3813 | Mono 1392-01 1214 1746 466 807 | ts 3 08 lsè ls DI sar | 30112021 127100268 - 
BSistemo _ 2135 415 1628 2175 2598 17 | Esprinet 1528-0599 947 1585 4156 Tg tnt 0098-44 0074 0105 1395 188. | Technogym 1075 LIB 891 18 1694 21649 | MIL2O2I 141 100283 - 
Banca Generali 9597 193 2554 9665 2985 4138 | Essiloruvottca 1535-04 18 1578 1885 334717 dr È di se 186 ss sr sone Tag uk Gar8 = 03 09594 O4BP 122 5748 | HOL2022 12 100,288 - 
Banco Bpm 2848 08 1781 304 4648 40122 | Eukedos Li25 -088 = 105 19 045 256 | Mutuionline f ) Telecom tal RSp 03878 -048 0591 05066 -918 23966 | 1402202 203__100,352 l 
Banco Santander 318063 24355 3499 278 51918 | Eurotech 4582-1412 428 548 112 1627 | N a an don è 4195 MM use ee? 281100379 l 
Basf 6731 0,24 63,74 73,39 444 621958 | EvonikIndustries AG 28,84 - 2685 3073 603 134394 | Npyurora 10,478 - 10166 10478 307 2552. | Tenaris 8784 288 6178 996 3261 109698 14042022 282 100,442 3 
Basicnet 446-089 394 475 72 22 | bor 6798 062 6198 735 266 183832 | Neodecorech 39 076 3 43 40 53 | tera GOT? 095 566 6696 675 134107 | 13052022 291 100399 3 
Bastogi orge 426 074 09 20 967 | Esprva 149 165 076 157 8825 3 | Netik 4882 184 3966 47525 261 1891927 i | A 3 | 406202 323 100524 3 
î * incassa #00 Tesla 558 254 4566 7306 067 93123 
sa 3 : ; sn co È Netweek D0bs: = 06 10082, DOES +84 9 | Tesmec 0118 018 008 0191 394 878 | 14072022 353100563 3 
BB Biotech ale 18 678 88 1854 44985 Fe. rorook 956 069 2058 3156 414 7480771 | NewatFood 648 -QT S&_ 108 ME 2647 | tetalanSeaGon 599 187 519 65 0 9148 
SUA 5888 08 Gre SAlP 9099 958589 | FidRenenabls 5665 -044 505 7085 -404 16509 | Nod 1865 184 14295 19405 144 193888 | 7, orlmppdò dd i 
BC Speakers nA -109 96 124 1088 126. | Faurecia 3728 -GI7 9723 5014 Fj 51991 | Nokia Corporation 49565 -017 819 504 5696 188994 nera pa “ li % o mò ii EURIBOR 23-7-2021 
Bca Finnat 027 189 0202 0292 1947 88 | Fora I9S QU 1547 518-485 945003 | nale 348 175 281 362 4684 sug | Dee si si 
Bca Mediolanum 8424 248 G545 846 1885 6295 (37 25 Dl 16 38 Ro 128 | Mida 1829 13 99625 174625 5452 97740 ca i a 5 QUOTE Sul 60 
Itanmet A L, i A hi i n 
Be 1898 032 1952 1998 90 258. | Fim Milano 3405 089 245 40 1989 2468 |Q ne i: 1 Sett, 0.563 0005 
Beghelli 0359 -028 0801 0M6 1728 16 | wa 1076 094 898 Deb MB 4824 | gigia a ca | gi | (E _ ; } | ) È 9 | Mese -056 -0.007 
Beiersdorf AG 102-044 8218 1043 851 25704 |} ) ) 3 :3. | Toscana Aeroporti 137 097 131 148 0 255 N 
Fincantieri 0737 25 052 0832 8497 12526 | Qpenobmeti 1015  -04 72 103 #7 192 î IMesi “0544 0.005 
iso ti ti@(iI(‘I|ESE“ES | ceeEREMIil sto a 
i ; ‘ JESI) :° | FinecoBank 14615 195 12875 15385 907 89197 | Ge SSA 021 59 01 SOA 1687 | ee ” ” ì SI : ; 
Bialetti Industrie 0288-185022 04 11866 454 i È } } 3 | Tiboo 188 _ 09 158 283 391 | I2Mesi -0499 -0.008 
: fam 0565 052 0592 0729 26 2544 | gg 1788341 09587 18963 8084 4059 : ì ì i 7 
Biancamano 0182 - 008 0A 1 82 ; ; SS - - 2 | Tripadvisor 325 656 2922 5276 4089 40995 
Fresenius M Care AG 691 028 562 711 088 211683 
Biesse 2978 00 1902 9052 5815 8158 | FrecenusSERCO.KGAA 4548 - 344 4599 ma 248002 |P Tite-solutions 186 - 676 &2 -0 2 METALLI PREZIOSI 
Bioera 0131 098 013 029 -5288 iP Pharmanutra 50 -119 = 954 SI4 9298 484 
Full 12 -164 1015 142 08 194 U 
Bmw 8598 - 8846957 1798 519983 Philips 8934 407 9R88 508 -1229 30002] REIT — n 
BnpParibas 57 207 3998 575 i9gr ansa |® Philogen 143 214 126 1669 -0 4182 Unire di Se8 169 142 10868 2897 220272 |Q sla i 
Borgosesia 0696 063 054 0686-4968 297 | Gabetti 20 287 0568 201 22008 1218 | pioogio 9254 0l2 2706 3562 207 11654 | Unieuro Ripi Ab ST “Sue N At li 17991 489623 
Borgosesia ep 19 - 16 19 5497 18 | Gorfalo Health Gare 542 12 449 58 226 4889 | piera 0249-08 ONMS  09IS 395 7 | Unipol 4496 154 3624 504 1499 92258 di = ni 
Bper Banca 1699 152 1462 226 1097 29169 | GesPlus 160-083 Wo 18 46 849. | Pininfarina 0976 083 09094 11597 -1394 768 | Univolsai 2984 099 209 2734 988 6746 n sia DE 
Brembo 1089 083 ‘1008 nea 088 96994 | Cefar 95 sm 58 1065 542 1368 | pian 79 07 502 846 6189 4234 |V i 
Brioschi 0088 023 00658 0103 2714 101 | Senerdì 16845  0BB 1395 1768 183 286890 | pprsio 2l2 144 187 213 488 108 | valsa 1485 277 1285 18 1298 159 | Palladio 2678 73/0815 
Brunello Cucineli SLUS 099 9904 5296 age 9519 | Sen 1006 138 0762 1298 2922 2659 pieligc 5096 012 4194 5206 1488 5098 | Visnini 108-374 0885 1-19 Il 
Buzzi Unicem 2206 -096 191803 2394 1748 42499 | Seotiv O 48p* (00244 00668 e 47. | Piteco 96-00 92 12 18 1988 | Vasa ma - 616 9606 354 514252 | MONETE AUREE 
Giglio group 2025075 195 24 -1456 4 È - : : i anitae a 
Plc 297 Ml 12237 918 85 | Vivendi Dati elaborati da Bolaffi Metalli Preziosi S.p.a. 
c siii Vivendi 218 - 2555 915 546 925907 n 
Gilead Sciences 5823 -048 48235 5883 2674 76041 | 5 iafcasfausino Gdo 50 60 18 Nas DA 
Cairo Communication 1614 228 1142 204 2769 268 | Maltas. d ) à ò i 1. | Volkswagen AG Vz 20685 -074 145 2468 3669 426124 | QUOTEAL26/7/2021 Domanda Offerta 
Spi 14) - N62 1495 6900 2243 | Posteftaline 13 08° 8076 1208 3582 14759 
Caleffi 1075 -046 0685 124 5957 188 7 3 i d ; 3 È Vonovia SE 5668 -214 4924 5972  -308 264129 
da «earn 1269 248 1285 MN45 MM 22088 | primalndustrie 207 049 1972 2425 4828 Du Marengo 21881 29641 
Catagione Edie 095 24 088 094 258 193 |! ProSiebenSat.1 Media SE 16,09 13485 1891 1783 35204 | Sterlina 35921 97971 
Campa 1198 1 ggr8 1495 2184 13219 | HeidelbergerGementAG 7498 136 6032 805 2098 14055 | Prysmian 299 057 2584 308 282 8075 | Webuid 2150 LO 56 2270 8190 1918 i ci = n 
tania 20 152 1518 235 428 2000 | HeMelkGaAva 8576-095829 9878 -G64 152792 | Puma 10305 -292 7998 1055 1324 15542 | WebuildAsp 8240 000 5000 6500 2117 10 1 : 
Goa as4 2039 148 258 68010 2025 | He? 954-078 2888 97 192 5232 |R 1 208 Liberty 144786 1.596,61 
Carrefour 1592-09 1407 505 14 12221]1 Rai Way 4995 02 447 545-852 19586 | ZignagoVetro 169 Og4 1984 178 2354 14872 | Kiugerrand 1496,55 1588,18 
Cattlica Assicurazioni 696 007° 385 716 5177 15898 | [GrandiViaggi 1145-0897 098 141 2129 547 | Ratti 38-55 366 45 198 1042 | Zucchi 208-146 16006 228 168 8 | 5oPesos 180495 191482 


MARTEDÌ 27 LUGLIO 2021 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 17 


LE IDEE 


LE TANTE FORMULE DEL CENTROSINISTRA 


MASSIMILIANO PANARARI 


on c'è ancora la data precisa, ma i 

bulloni stanno per essere stretti defi- 

nitivamente. E a breve si saprà quan- 

do si terranno le elezioni ammini- 
strative differite (che coinvolgono oltre mille 
comuni), previste tra il 15 settembre e il 15 ot- 
tobre. La decisione del governo in materia è 
strettamente collegata alle indicazioni del 
Cts, ma-almedesimo tempo-sirivela anche 
oggetto degli interessi contrapposti dei parti- 
ti. Anzi, di più, essendolo pure di quelli, tra lo- 
ro non coincidenti, delle articolazioni territo- 
riali in seno a ciascun partito. Come nel caso 
del centrosinistra — che si presenta all’inse- 
gna di tutta una serie di geometrie variabili a 
seconda delle città in cui si voterà —, dove ci 
sono i candidati di Milano e Bologna che vor- 
rebbero andare alvoto il prima possibile, e al- 
tri (come quelli di Roma e Napoli) che vorreb- 
bero invece poter contare su più tempo a di- 
sposizione. Una delle varie faglie che attra- 
versanola coalizione di centrosinistra—o0, sul- 
la base della sterzata impressa da Enrico Let- 
ta, disinistracentro. 

Osservare lo stato dell’arte (e di salute) nel- 
le prossime amministrative della coalizione 
che fa perno sul Pd restituisce un quadro mol- 
toamacchia di leopardo. Particolarmente in- 
teressante da guardare dall’angolazione pro- 
spettica di una città come Trieste e di una re- 
gione come il Friuli Venezia Giulia, dove quel- 


la che era l'alleanza giallorossa prima delle di- 
missioni del governo Conte 2 annovera figu- 
re di spicco come Debora Serracchiani, Etto- 
re Rosato e Stefano Patuanelli. Una coalizio- 
ne che rimane al momento in balia di vari no- 
di irrisolti, edelraggiungimento assai proble- 
matico di un equilibrio tra le istanze locali e 
lalinea tracciata a livello nazionale. Vale a di- 
re, naturalmente, quella dell’asse tra Pd e Mo- 
vimento 5 Stelle, che continua a rimanere 
prioritaria per Letta, anche se nel corso di 
queste settimane ha indicato a volte la formu- 


Ilsegretario dei dem Enrico Letta 


la di un centrosinistra che si allea coni penta- 
stellati. 

Un paradigma coalizionale che si aggiusta 
rispetto alle esitazioni e alle ambivalenze del 
Movimento in versione contiana, il quale ha 
lanciato segnali a corrente alternata nei con- 
fronti dell’esecutivo presieduto da Mario Dra- 
ghi, e che — per usare un lessico da Prima Re- 
pubblica - dovendo occuparsi innanzitutto 
di frenare l'emorragia dei propri consensi dà 
l’impressione di pensare al rapporto con il Pd 
nei termini di un’«alleanza competitiva». E, 


infatti, l’ultima idea lettiana — la proposta di 
una sorta di «patto di governo sui vaccini», 
che sfida le ambiguità dei partiti populisti 
(grillini compresi) - sembra concepita esatta- 
mente per riconquistare l’iniziativa nel qua- 
dro di una relazione che aveva visto il M5S 
orientare l'agenda del centrosinistra e idem 
andare sostanzialmente a rimorchio. La pro- 
spettiva della coalizione a tutt'oggi rimane 
quindiincompleta, mentre intorno alla candi- 
datura nel collegio di Siena del segretario 
demsi consuma una guerra — per il momento 
dinervi—conItalia viva. E anche in questo ca- 
so la situazione va osservata molto attenta- 
mente, perché — qualora avvenisse effettiva- 
mente la rottura (cosa non scontata) — si deli- 
neerebbero in maniera finalmente netta due 
schemi incompatibili: quello lettiano di un’al- 
leanza di sinistra e quello renziano di un lar- 
go polo centrista (tutto da costruire e pieno 
di incognite realizzative) che si spingerebbe 
fino aForzaItaliae a una Legaa trazione Gior- 
getti-Zaia. Mentre, non a caso, sui territori il 
centrosinistra prossimo al voto continua a 
presentare formule differenti, e a sviluppare 
dei tentativi lastminute. Proprio come a Trie- 
ste dove, di fronte al forte sindaco uscente Ro- 
berto Dipiazza, sono in corso i lavori per una 
convergenza in corner del M5S sul demFran- 
cesco Russo, che già dispone dell’appoggio di 
Iv. 


oggi con TIECNCIARE Mild ss 


NISSAN 
INTELLICOMLI 


Scoprilo in anteprima 
nel mostro Showroom 
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LE IMMAGINI 


Un accordo a tre 
contro il degrado 
della zona 


Ai lati due immagini che ben testi- 
moniano lo stato di degrado di 
una delle zone individuate dal pia- 
no, ovvero via Caravaggio. Foto di 
Andrea Lasorte. In alto la conferen- 
za stampa congiunta tra Comu- 
ne, Ater e Università ieri in piazza 
Unità. Foto di Massimo Silvano 


Roma stanzia 15 milioni 
Case, verde e socialità: 
il piano per San Giovanni 


Finanziato dal governo il programma di rilancio urbanistico destinato a trasformare 
in cinque anni buona parte del rione in base a un patto tra Comune, Ater e Università 


Laura Tonero 


Un’ampia area del rione di 
San Giovanni godrà di una ra- 
dicale riqualificazione urba- 
na che regalerà rinnovati spa- 
zi abitativi di edilizia residen- 
ziale pubblica, inediti spazi 
verdi e anche nuove strutture 
perla socializzazione. 
L'imponente intervento, in 
base al cronoprogramma ap- 
positamente stilato, sarà com- 
pletato entro dicembre 2026, 
e sarà reso possibile da un pre- 
ciso finanziamento statale di 
quasi 15 milioni di euro otte- 
nuto per il progetto “San Gio- 
vanni: un quartiere verde, in- 
clusivo e smart”. Nato dalla si- 
nergia tra Comune, Ater e Uni- 
versità (a coordinare il grup- 
po di lavoro per l'ateneo è l’ex 
assessore all'Urbanistica del- 
la giunta Cosolini Elena Mar- 
chigiani) tale progetto è stato 
ammesso infatti al finanzia- 
mento del cosiddetto PinQua, 
il Programma nazionale della 
qualità dell'abitare del Mini- 


stero per le Infrastrutture e la 
Mobilità sostenibili. Obietti- 
vo dei fondi PinQua è quello 
di agevolare la riqualificazio- 
ne dei centri urbani, ridurre il 
disagio abitativo e favorire 
l'inclusione sociale. A livello 
nazionale sono stati presenta- 
ti300progetti, e quello triesti- 
no è stato uno di quelli finan- 


Durante l'intervento 
una quarantina di 
famiglie sarà trasferita 
in alloggi alternativi 


ziati e ora ha così ottenuto il 
vialibera. 

A questo investimento stata- 
levanno aggiunti i 1,3 milioni 
dieuro che il Comune ha desti- 
nato a unaserie di opere previ- 
ste proprio per l’intero rione 
di San Giovanni. «Quando si 
lavora bene insieme, in que- 
sto caso tra Comune, Ater e 
Università, non mancano i ri- 


sultati e iquasi 15 milioni di fi- 
nanziamento ottenuti non so- 
no pochi», ha commentato or- 
goglioso il sindaco Roberto Di- 
piazza, ieri, in occasione della 
conferenza stampa di annun- 
cio dello sblocco dei fondi ro- 
mani. 

Nello specifico, il progetto 
andrà ad incidere sulla ristrut- 
turazione delle palazzine di 
edilizia residenziale di pro- 
prietà del Comune e in gestio- 
ne all’Ater, ai civici 3 e 5 di via 
Tintoretto, e ai civici 8, 10, 14 
e 16 divia Caravaggio. Un pri- 
mo intervento consentirà la 
realizzazione di 54 nuovi al- 
loggi dotati anche di ascenso- 
re. Sarà avviata anche la ri- 
strutturazione del fabbricato 
di via Piero della Francesca 4, 
conlamanutenzione straordi- 
naria dei 10 alloggi esistenti, 
e del foro di 70 metri quadrati 
al piano terra di Via San Pela- 
gio 6 (pure proprietà comuna- 
le in gestione Ater) con l’obiet- 
tivo, in questo caso, di destina- 
re quello spazio e l’annesso 


fazzoletto di verde ad associa- 
zioni e laboratori di zona per 
il tutoraggio delle fragilità so- 
ciali. «Le palazzine dove an- 
dremo ad intervenire — preci- 
sa il direttore Ater Franco Ko- 
renika-contano molti alloggi 
sfitti proprio perché era previ- 
sta una loro radicale risistema- 
zione, e per portare a termine 


L’ex scuola Filzi 

di via Caravaggio 
sarà la nuova “Casa 
delle associazioni” 


i lavori servirà trasferire circa 
una quarantina di famiglie». 
A questi inquilini, mentre i la- 
vori interesseranno la loro pa- 
lazzina, verrà garantita una 
soluzione abitativa alternati- 
va. 

«Si tratta di un intervento 
che migliorerà anche la quali- 
tà della vita di San Giovanni», 
ancora Korenika: «Gli inter- 


venti erano fondamentali con- 
siderando che gli edifici in 
questione risalgono agli anni 
40 e’50 e sono dotati di allog- 
gi molto piccoli e inadeguati». 

Al fine di promuovere attivi- 
tà culturali e di inclusione so- 
ciale «la proposta— così l’asses- 
sore alla Valorizzazione im- 
mobiliare Lorenzo Giorgi — 
prevede anche la creazione 
della “Casa delle associazio- 
ni” grazie al recupero dell’ex 
scuola Filzi di via Caravaggio. 
Mi ero impegnato qualche an- 
no fa a realizzarla e finalmen- 
tecon quasi tre milioni di euro 
portiamo a casa questo impor- 
tante risultato». Giorgi spiega 
che si andranno anche a «ri- 
qualificare delle aree verdi, 
realizzando nuovi spazi per il 
nostro servizio sociale, con il 
recupero di una palazzina e la 
sistemazione dell’accesso alla 
palestra polifunzionale di 
San Giovanni, con la creazio- 
ne di un nuovo spazio verde 
verso piazzale Gioberti». 

Di notevole interesse risul- 
ta inoltre la riqualificazione 
dell’area verde retrostante gli 
edifici di San Pelagio, dove si 
prevede appunto la realizza- 
zione di spazi per il gioco e le 
attività fisiche, oltre che perle 
coltivazioni urbane. 

«Eunmomento dove portia- 
mo a casa un obiettivo impor- 
tantissimo», sottolinea il presi- 
dente Ater Riccardo Novacco: 
«Come presidente nazionale 
Federcasa continuerò nell’im- 
pegno di promuovere ulterio- 
ri iniziative simili sul territo- 
rio. Stiamo lavorando intensa- 
mente sulle periferie e ciò, a 
detta degli inquilini, sta dan- 
do risultati significativi. Sia- 
mo lì ogni giorno e i cittadini 
sono molto contenti di que- 
sto». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«Occasione persa 
Osando si poteva 
ottenere di più» 


«Beneilvia libera, ma peccato 
per l'occasione persa, si pote- 
va osare di più». Così in una 
nota la candidata a sindaco 
M5s Alessandra Richetti: «0l- 
tre alla riqualificazione dei pa- 
lazzi Ater ci sarebbe piaciuta 
una particolare attenzione an- 
che ai problemi socioeconomi- 
ci di tutto il rione. Avviare un 
progetto di comunità energeti- 
casarebbe stato di grande aiu- 
to pertutti soggetti economi- 
camente più fragili». Il bando 
PinQua, spiega Richetti, «sol- 
lecitava infatti un ampliamen- 
to di visione nei progetti da pre- 
sentare, non tralasciando l'im- 
portanza dell'innovazione tec- 
nologica»: «Rispondendo in 
modo innovativo ai requisiti 
sarebbe stato possibile salire 
ancora in graduatoria e ottene- 
re di più. E venire così final- 
mente incontro a quelle esi- 
genze che la comunità di San 
Giovanni ha da molti anni» tra 
«maggiore tutela del verde, 
creazione di percorsi sicuri ca- 
sa-scuola, valorizzazione e 
conservazione dell'acquedot- 
to Teresiano». E alla scuola Fil- 
zisi poteva realizzare «quelri- 
creatorio, italiano e sloveno, 
che a San Giovanni manca da 
sempre». 
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NOTIZIE Autovelox Carabinieri Scontro auto-scooter 


IN BREVE 


Questa settimana le pattuglie 
della Polizia locale con l'autove- 
lox si posizioneranno lungo i se- 
guenti assi stradali: viale Mirama- 
re, S.r.58.eS.5.202 (ex Gvt). 


I Carabinieri di Aurisina hanno ar- 
restato un rumeno di 42 anni ri- 
cercato da tempo per violenza 
sessuale, furti e rapine a passeg- 
geri nelle stazioni a Roma. 


Uno scooterista è rimasto ferito 
inmodo serio, ieri alle 19, all'inizio 
di strada della Rosandra, dopo la 
rotatoria. L'urto con una vettura 
ne ha causato la caduta. (u.sa.) 


LA PREPARAZIONE DELL'AREA DI CANTIERE 


Anagrafe recintata 
Parte il recupero 
delle facciate rovinate 


Imminente il via alla messa in sicurezza delle pareti esterne 
e in particolare quella più a rischio di via del Teatro romano 


Andrea Pierini 


Trecento giorni e poi, attorno 
al palazzo dell’Anagrafe, con 
la sistemazione delle facciate, 
dovrebbe finalmente tornare 
la pace. E stata allestita infatti 
l’area dell’annunciato cantie- 
re di riqualificazione: l’inter- 
vento edilizio sarà realizzato 
dall'impresa Di Betta Gianni- 
no srl con sede a Nimis, in pro- 
vincia di Udine, che ha vinto 


la gara d’appalto indetta dal 
Comune con un ribasso del 
15,3% rispetto alla base d’a- 
sta, per un totale di 395.094 
euro, compresi gli oneri per la 
sicurezza e al netto dell’Iva. 
«Era un intervento che non 
poteva più aspettare», spiega 
in proposito l’assessore ai la- 
vori Pubblici Elisa Lodi: «Ci 
prendiamo cura del patrimo- 
nio del Comune anche sotto 
l'aspetto degli edifici che ne- 


Il progetto in questione 
prevede la chiusura 
dei lavori entro 
trecento giorni 


La pietra di Aurisina 
sarà sostituita 

da un intonaco 

in sabbia e cemento 


L'area di cantiere allestita attorno al palazzo dell'Anagrafe. Lasorte 


cessitano di una sostanziale 
messa in sicurezza. Abbiamo 
previsto inizialmente una spe- 
sa di 650 mila euro e il crono- 
porgramma prevede 300 gior- 
ni di lavori, che consistono 
nello smontaggio dell'intero 
rivestimento esterno realizza- 
to in pietra di Aurisina e nella 
successiva copertura con un 
intonaco in sabbia e cemento 
scelto in accordo con la So- 
printendenza». 


Il palazzo era stato edifica- 
to nel 1958 su progetto degli 
architetti Boico e Cervi: all’in- 
terno ospita oggi diversi uffici 
comunali per un totale di 286 
dipendenti. Lo stabile è com- 
preso tra largo Granatieri, via 
Malcantonevia del Teatro ro- 
mano, dalla cui facciata si era- 
no staccati già a suo tempo 
dei pezzi di quella pietra bian- 
ca che gli architetti di allora 
avevano deciso di installare 


perdare una sorta di continui- 
tà stilistica con il più prestigio- 
so e adiacente palazzo Costan- 
zi. Per diversi anni la zona è 
stata transennata per questio- 
ni di sicurezza rendendo diffi- 
coltosa la convivenza tra pe- 
doni e posteggi. Recentemen- 
tesono stati effettuati degli in- 
terventi “tampone”, ma nonri- 
solutivi. Dalle analisi delle fac- 
ciate erano emerse infatti l’e- 
rosione dei sostegni della pie- 
tra di Aurisina e quindi la ne- 
cessità di andare a modificare 
le facciate garantendo la fine 
delle infiltrazioni. Il progetto 
è stato realizzato dal funzio- 
nario civico Alessandro Mo- 
setti, la responsabile del pro- 
cedimento è la dirigente Lu- 
cialammarino. 

L’intervento, in definitiva, 
prevede la messa in sicurezza 
delle facciate di via del Teatro 
romano e largo Granatieri e la 
manutenzione straordinaria 
delle stesse, cui si aggiunge 
quella di via Malcanton. Re- 
sterà poi da completare l’inter- 
vento sulla facciata Ovest, 
quella ritenuta meno pericolo- 
sa, che dà verso palazzo Co- 
stanzi.— 
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Rimetti in moto 
il tuo intestino! 


L'intestino fa molto per noi. Con 
lo stress, una dieta povera di 
fibre o con l'aumentare dell’età, 
tuttavia, l’attività intestinale 
diminuisce. Kijimea Regularis 
contiene fibre di origine vegetale 
che si gonfiano e distendono 
delicatamente i muscoli. La 
digestione riprende il suo corso 
e la stitichezza scompare. Inoltre, 
Kijimea Regularis può ridurre i 
gas nell’intestino e il gonfiore 
addominale. L'effetto inizia già da 
12 a 72 ore dopo l'assunzione. 
Kijimea Regularis ha un effetto 
puramente fisico e, anche con un 
utilizzo prolungato non provoca 
alcun effetto di assuefazione. 


Perla 
Vostra farmacia: 


I 

I 

1 Kijimea 

! Regularis 

i (PARAF 975791981) 
LI 

I 

I 

I 


O kyimea 


È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attenta- 
mente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Auto- 
rizzazione ministeriale del 21/10/2020. e Immagine 
a scopo illustrativo. 


B. bifidum 


Agenti 
SONO %  urmmeb7s 


patogeno 


| bifidobatteri intelligenti di Kijimea 
Colon Irritabile PRO aderiscono 
nello specifico alla parete intestinale 
danneggiata come un cerotto. | 
disturbi intestinali vengono così 
alleviati efficacemente. 


È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 21/10/2020 e Immagine a scopo illustrativo. 


== 


Milioni di persone lot- 


tano continuamente 
contro diarrea, dolore 
addominale o flatulen- 
za. La qualità della vita 
ne è fortemente limitata. 
Ma c’è qualcosa che po- 
chissime persone sanno: 
se i disturbi intestinali 
continuano a ripresen- 
tarsi, la causa spesso, 
secondo gli esperti, ri- 
siede in una barriera 
intestinale danneggia- 
ta. Ed è proprio qui che 
entra in gioco Kijimea 
Colon Irritabile PRO 
(senza ricetta in far- 
macia): l’evoluzio- 
ne del già collaudato 


1 
i) 


La 


rodotto Kijimea Colon 
rritabile. 


UN PRINCIPIO ATTIVO 
CON L'EFFETTO 
CEROTTO 

Gli speciali bifidobatteri 
inattivati termicamente 
presenti in Kijimea 
Colon Irritabile PRO 
offrono un aiuto grazie 
all'effetto cerotto: essi 
trovano in modo mirato 
le aree danneggiate della 
parete intestinale e vi 
si attaccano, creando 
una protezione come un 
cerotto e permettendo 
alla parete intestinale di 
riprendersi. In questo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Dolori 


modo, i disturbi intestinali 
tipici come diarrea, dolore 
addominale o flatulenza 
possono attenuarsi e si 
possono evitare nuove 
irritazioni. 


ANCORA MEGLIO IN 
CASO DI PROBLEMI 
INTESTINALI 

I ricercatori hanno anche 
scoperto che i disturbi 
intestinali come diarrea, 
dolore addominale o fla- 
tulenza vengono alleviati 
grazie agli speciali bat- 
teri del ceppo B. bifidum 
HI-MIMBb75. Chiedi in 
farmacia Kijimea Colon 
Irritabile PRO. 


Un prodotto offre aiuto grazie al suo effetto cerotto 


Disturbi intestinali ricorrenti come diarrea, dolore addominale o 
flatulenza possono essere un vero fardello. L’aiuto viene dalla ricerca: un 
bifidobatterio (contenuto esclusivamente in Kijimea Colon Irritabile PRO) 
combatte i tipici disturbi intestinali grazie al suo principio attivo. 


Kijimea Colon Irritabile PRO: 


v Con effetto cerotto 
v Migliora diarrea, mal 
di pancia e flatulenza 
v Migliora la qualità della vita 


©kyimea 
Colum trittatile PRO 


eu 
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IL DIBATTITO CITTADINO MENTRE ROMA ANCORA NON DECIDE 


Data del voto incerta, l'attesa dei candidati 


Tra il 26 settembre e l'11 ottobre spunta l'alternativa del weekend del 8: così si eviterebbero sovrapposizioni con la Barcolana 


Lilli Goriup 


Continua il rebus sulla data 
delle elezioni amministrati- 
ve. Il 3 ottobre adesso si fa 
strada nei corridoi romani co- 
me una delle ipotesi più ac- 
creditate perilvoto, che risul- 
terebbe così anticipato rispet- 
to al già annunciato wee- 
kend del 10 e dell’11 dello 
stesso mese. Ciò stando alme- 
no a fonti vicine all’esecuti- 
vo. Ma pure l’idea del 26 set- 
tembre, emersa nei giorni 
scorsi, rimane sul tavolo sen- 
za venire di fatto smentita 
dal governo, che starebbe 
continuando alavorarci. 

Se però al sindaco uscente 
Roberto Dipiazza «non cam- 
bia niente», il suo sfidante 


del centrosinistra Francesco 
Russo spera invece proprio 
nel 3 ottobre per evitare po- 
tenziali sovrapposizioni con 
la Barcolana. E intanto i fari 
della Regione rimangono 
puntati in attesa di conosce- 
rele prossime mosse dell’ese- 
cutivo Draghi: la volontà poli- 
ticainFriuli Venezia Giulia fi- 
nora è stata infatti quella di 
uniformarsi al resto del Pae- 
se. 

«Continuo a fare il sindaco 
e a lavorare fino all’ultimo 
giorno», afferma in proposi- 
to Dipiazza: «Sono gli altri 
che corrono per proporsi. 
Dunque che si voti il 26 oppu- 
re il 5, il 4,il3,il2ollame 
noncambia». Cosìil leader di 
Punto Franco Russo: «Credo 


che la scelta della data debba 
essere presa innanzitutto cer- 
cando di tutelare il più possi- 
bile salute e sicurezza dei cit- 
tadini. Delle tre ipotesi sulta- 
volo mi sembra che per Trie- 
ste la migliore siail 3 ottobre, 
perché eviterebbe potenziali 
sovrapposizioni al primo tur- 
no o all'eventuale ballottag- 
gio conla Barcolana». 

La candidata a sindaco del 
MS5s Alessandra Richetti non 
crede alle voci di corridoio: 
«Il Consiglio dei ministri ha 
deciso una finestra ben preci- 
sa, mi affido a quella e alle di- 
sposizioni regionali. Se poi ci 
vogliamo riferire all’articolo 
apparso sul Resto del Carlino 
lo scorso 15 luglio, rimango- 
no tutte supposizioni. Non è 


ilmio mododifare politica». 
Secondo Franco Bandelli, 
candidato di Futura, tutto 
ciò è «lo specchio di un Paese 
che da un anno e mezzo a 
questa parte naviga a vista, 
in maniera confusa, con date 
mai certe, regole sempre di- 
sattese e continui cambia- 
menti su ogni fronte. Non a 
caso la gente si è disinnamo- 
rata della politica. Non vor- 
rei che questa incertezza fos- 
se il preludio a qualcosa di 
brutto, ad esempio nuove 
chiusure. Mi chiedo inoltre 
se per andare alle urne servi- 
rà il Green pass: in quel caso, 
altro che percentuali bulga- 
re. Per il resto, mi rifaccio 
all'autonomia del Fvg, affin- 
ché scelga la data più oppor- 


ROBERTO DIPIAZZA 
SINDACO USCENTE 
E CANDIDATO DEL CENTRODESTRA 


Dipiazza: «Sono 

gli altri che corrono 
per proporsi. Per me 
non cambia niente» 


tuna. Per me l’ideale sarebbe 
primo turno il 17 ottobre e 
ballottaggio il 31. In alterna- 
tiva, primo turno il 3 ottobre 
eballottaggioil17». 

Questo infine il punto divi- 
sta di Riccardo Laterza, can- 
didato di Adesso Trieste: «Sa- 
rebbe bello sapere prima pos- 
sibile le scadenze, non solo 
pernoi ma anche per chi lavo- 
ra all’interno della macchina 
burocratica comunale. Ma le 
diverse ipotesi non ci preoc- 
cupano. Siamo avanti nella 
definizione delle liste, cui 
stiamo apportando le ultimis- 
sime integrazioni. Saremo 
pronti praticamente da do- 
mani a raccogliere le sotto- 
scrizioni».— 
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LA NOVITÀ NELLA CIVICA PUNTO FRANCO 


d 
} 
* 


Francesco Pusso Sfaara 


10 


2021 


Francesco Russo e Thomas Trost. Foto di Andrea Lasorte 


Russo lancia Trost, 
sindacalista operaio 
voce della Ferriera 


Francesco Russo punta a por- 
tare in Consiglio comunale i 
sindacalisti operai. Ieri Tho- 
mas Trost si è presentato qua- 
le candidato della Lista Rus- 
so-Punto Franco: 49 anni, con 
un’esperienza trentennale in 
fabbrica, dal 2016 è stato rap- 
presentate sindacale Rsu e 
Rlsin quota Fiom-Cgil seguen- 
doinegoziati finalizzati all’ac- 
cordo di programma per i la- 
voratori della Ferriera. Attual- 
mente è in cassa integrazio- 
ne. E oggi tocca a Maurizio 


Granieri, ex impiegato Sertu- 
bi. 

«Negli anni Trieste ha subi- 
to un impressionante calo 
non solo demografico ma an- 
che di posti di lavoro: serve 
una vera politica industriale, 
che spetta anche a Regione e 
Governo, ma di cui il Comune 
deve essere la cabina di re- 
gia», ha esordito il candidato 
sindaco del centrosinistra, 
Russo, ieri in conferenza: 
«Dal punto di vista ambienta- 
le è bene che noncci sia un eco- 


mostro a Servola. Ma il ri- 
schio, che ho denunciato in 
Consiglio regionale, è che ci si 
dimentichi dei lavoratori in at- 
tesa di capire quale è il loro 
percorso di futuro, la riqualifi- 
cazione loro promessa. Noi ci 
occuperemo anche dell’ulti- 
mo operaio della Ferriera ri- 
masto a piedi. E per noi un or- 
goglio candidare chi proviene 
dal mondo operaio organizza- 
to». Stando a quanto emerso, 
sarebbero una settantina i la- 
voratori “in attesa”. A margi- 
ne, l'assessore regionale al La- 
voro Alessia Rosolen fornisce 
i seguenti dati: 467 dipenden- 
ti previsti dall'accordo di pro- 
gramma a fronte di 491 dipen- 
denti della Ferriera (giugno 
2020); 9 corsi di formazione 
conclusi e 4 in fase di svolgi- 
mento per 167 persone coin- 
volte in totale; ulteriore corso 
in partenza a settembre per 
30 lavoratori e monitoraggio 

costante dei somministrati. 
«Ho scelto Francesco per- 
ché premio l’uomo: sono per 
le cose terra terra, per i fatti. 
Finora la politica ha fatto tan- 
te promesse, in alcuni casi 
mai mantenute», ha detto Tro- 
st: «Il mio impegno è affinché 
il sitoin demolizione attragga 
investitori e diventi volano di 
sviluppo socio-economico. 
Vorrei una città più allamano 
per giovani, anziani, sociali- 
tà: oggi si direbbe “smart” ».— 
LI.GO. 


LA STOCCATA DEL LEADER DI FUTURA AL SINDACO 


Bandelli: 


Francesco Cervesi e Franco Bandelli a Ponterosso. Andrea Lasorte 


al 


«Sospesi 


i lavori sul Canale? 
Dipiazza spieghi» 


«Si vocifera che ci sia stata 
una sospensione lavori a 
Ponterosso: il Comune fac- 
cia chiarezza». A lanciare il 
sasso è la lista civica Futura, 
in occasione di una confe- 
renza stampa sul posto che 
ha visto intervenire il candi- 
dato sindaco, Franco Ban- 
delli, e l'ingegnere France- 
sco Cervesi. É no comment 
da parte dell’amministrazio- 
ne comunale. Da Palazzo 
Cheba fanno tuttavia sape- 
re che oggi il sindaco Rober- 


to Dipiazza incontrerà per- 
sonalmente iltitolare dell’a- 
zienda incaricata Fabrizio 
Pertot. 

«A febbraio è partito il can- 
tiere per la ristrutturazione 
del ponte», ha affermato 
l’ex assessore ai Lavori pub- 
blici Bandelli: «I lavori sono 
iniziati in maniera spedita, 
da parte di una ditta che rite- 
niamo assolutamente all’al- 
tezza, con capacità profes- 
sionali dimostrate in anni di 
interventi eseguiti nella no- 


stra città. Ma improvvisa- 
mente qualcosa si è blocca- 
to. Non riusciamo a capire 
che cosa: si vocifera che ci 
sia stata una sospensione la- 
vori. Chiediamo pertanto 
con fermezza al Comune 
che sia fatta chiarezza: vo- 
gliamo sapere dall’ammini- 
strazione comunale se que- 
sto corrisponde al vero, se i 
lavori sono stati sospesi e, se 
sì, per quale motivo». Ban- 
delli ha poi puntato i fari sul 
«traffico pesante, da troppo 
tempo deviato verso il cen- 
tro cittadino, e sulle “paran- 
cole”: si pensa di continuare 
con quelle o di rivedere la 
parte progettuale per accele- 
rare?». 

Cervesi ha posto l’accento 
su «fattibilità e tempistiche 
delle opere previste sul ca- 
nale di Ponterosso: invitia- 
mo la giunta Dipiazza a se- 
dersi attorno a un tavolo per 
discutere di tempi e risulta- 
ti. Siamo infatti disponibili 
a prendere in considerazio- 
ne eventuali soluzioni alter- 
native: per noi, quella otti- 
male sarebbe la realizzazio- 
ne di un nuovo ponte, da co- 
struire totalmente ex novo, 
che si potrebbe ottenere con 
una limitata modifica alla 
viabilità che non creerebbe 
ulteriori disagi alla circola- 
zione». — 

LI.GO. 
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Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 


Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 


Computo legale dei beni a fini assicurativi 


® 


Perizie su preziosi con valenza legale 


Via San Nicolò 30 - Trieste 
Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it 


Trieste ci prova. Ma mancano i requisiti 


Cortocircuito in giunta 
sul “sogno” Eurovision 


ILCASO 


ualcosanon ha funzio- 
nato sul fronte Eurovi- 
sion e la candidatura 
di Trieste a ospitare il 
grande evento del prossimo 
anno dopo la vittoria dei MAn- 
eskin in maggio. L’assessore 
competente per i Grandi even- 
ti è Francesca De Santis, che 
confermauniniziale interessa- 
mento: «Avevo valutato la pos- 
sibilità di ospitare la manifesta- 


zione a Trieste e avevo contat- 
tato un’amica in Rai. Tra l'otto 
e il nove luglio ho avuto un’in- 
terlocuzione con la dirigente 
comunale e con Promoturi- 
smo Fvg - dice - per capire se 
aveva senso presentare la can- 
didatura». Per ospitare l’Euro- 
vision, la Rai richiede tra le al- 
tre cose un luogo al chiuso con 
almeno 8 mila posti, realtà che 
a Trieste non esiste in quanto 
c'è la sola Allianz Arena, da po- 
co più di 6 mila poltroncine. 
«Appreso che non c'erano i re- 


quisiti necessari - prosegue De 
Santis - ho deciso di non fare 
niente. La stessa dirigente co- 
munale però il 13 luglio mi ha 
informata che la sera prima 
era stata inviata la candidatu- 
ra». De Santis preferisce evita- 
re qualsiasi polemica, la do- 
mandaera firmata dal vicesin- 
daco Paolo Polidori, il quale 
conferma: «l’ho firmata solo 
perché il sindaco era fuori se- 
de». In effetti, Trieste nell’ulti- 
mo comunicato della Rai è tra 
le 17 città che hanno presenta- 
to la domanda che ora dovrà 
essere formalizzata entro il 4 
agosto con la sottoscrizione di 
un accordo di riservatezza il 
quale però, a quanto trapela 
dagli uffici, proprio il sindaco 
Roberto Dipiazza non ha fir- 
matononessendoci criteri. 

Il consigliere del Pd Giovan- 


ni Barbo nei giorni scorsi ave- 
va anche presentato un’inter- 
rogazione per chiedere chiari- 
menti sul tema e indirizzata 
agli uffici del referente della 
Cultura Giorgio Rossi i quali 
però hanno inoltrato la richie- 
sta all'assessore Serena Tonel, 
che aveva materialmente por- 
tato avanti la candidatura. 
«Abbiamo solo aderito a una 
manifestazione di interesse - 
precisa Tonel - e non era una 
vera e propria candidatura. 
Non abbiamo voluto scavalca- 
re nessuno, semplicemente ca- 
pire se magari tramite contri- 
buti era possibile candidarsi 
all'evento». Trieste al momen- 
to quindi non ha icriteri e l’Eu- 
rovision è destinato ad altri li- 
di. 

AN.PI. 
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Il 1881-2021 IL PICCOLO 


Il no . 


ella ViTa 


LaLanternaracchiude in sé il senso 


a 


diun’intera città. Ma non é l’unico 


Quel mare verde caccola 


I foresti non sanno dei primi 
tuffi carpiati ai Topolini 


MARINAMANDER 


a scrittura nasce da 

piccoli e grandi trau- 

mi, dicono. Il mio si 

chiama “trauma del 
Pedocin”. Correvano i tempi 
di Marco Caco e l’allora illu- 
stre settimanale triestino Il 
Meridiano mi incaricò di scri- 
vere il mio primo articolo in 
formadireportage sullo stabi- 
limento “La Lanterna”: gioia, 
ansia, coronamento di un so- 
gno, l’incubo della mia timi- 
dezza.Io, che allora non chia- 
mavo nemmeno il 12 dell’ora 
esatta per non disturbare, 
avrei dovuto sfidare la sabia- 
naasprezza delle babe abbru- 
stolite dal sole e poi gettare il 
cuore oltre un ostacolo alto 
tre metri, lungo settantaquat- 
tro: il famoso muro del Pedo- 
cin. Il muro di Berlino era an- 
cora in piedi, Basaglia aveva 
smantellato da poco i muri 
del Civico Frenocomio di An- 
drea Sergio Galatti, istituzio- 
ne inaugurata nel 1908, qua- 
si contemporanea al Pedocin, 
ma quel fazzoletto di spiag- 


L’autrice 


gia cittadina e popolare divi- 
sa in due, avanguardia della 
retroguardia, resisteva alle ri- 
voluzioni della storia, come 
mai? 

Perciò, in una mattina di so- 
le col mus (l’asina che ero) e 
col bus al posto del tram, mi 
recai in missione: «Sono 
un’inviata del Meridiano, vor- 
rei chiederle cosa ne pensa 
del muro del Pedocin». Nel 
dirlo mostrai alla signora Li- 
nailquadernetto degli appun- 
ti e lei, perentoria: «El muro 
xe e ghe resta, fin che son viva 
mi el muro resta qua» ma io, 
ahimè, avevo dimenticato la 
penna. «Non avrebbe una 
penna, per caso?». «Signori- 
na, che razza de giornalista la 
xesenola gà de scriver?». 

Ecco, il sabotatore interno 
colluso conla vertigine del fal- 
limento, l’atto mancato freu- 
diano, l’introietto weissiano 
persecutorio, l’inettitudine 
sveviana intesa come frattura 
tral’ioelarealtà: in parole po- 
vere, una clamorosa figura di 
merda annaspando nel mare 
verde caccola. L’articolo, in 


Marina Mander, scrittrice triestina, vive a Milano. Tra le sue opere: 
"Ipocondria fantastica" (Transeuropa 2000, et al.2012), "La prima 
verabugia' (etal. 2011, Marsilio-Feltrinelli 2019) adattato peril teatro 
coniltitolo "A corto di bugie", "Nessundorma" (Mondadori 2013) 
finalista al Premio Rapallo-Carige, "L'età straniera" (Marsilio 2019). 


Marina Mander, scrittrice 
triestina che vive a Milano. Il 
suo ultimo romanzo è "L'età 
straniera'' (Marsilio, 2019) 


un modoo nell’altro, uscì ma, 
da allora, non ho mai smesso 
di collezionare Bic che mi bu- 
cano le tasche dei cappotti, 
macchiano le borsette e, se 
cerco una matita per occhi 
nella trousse, trovo penne e 
mai matite, a penna ho compi- 
lato anni di Bartezzaghi sulla 
Settimana Enigmistica, mai 
matite, perché l’onta non si 
cancella. In seguito altrauma 
del Pedocin, ho continuato a 
scrivere ma ho abbandonato 
l’idea di fare la cronista d’as- 
salto, ho capito che il muro 
del non saper chiedere con 
una forza che assomiglia al 
pretendere non sarebbe mai 
stato valicato, certo, ho impa- 
rato, se necessario, a trasfor- 
mare la timidezza in breve 
spavalderia ma, intimamen- 
te, la risacca del Pedocin non 
ha mai smesso di perpetuare 
il suo lanciarsi in avanti e poi 
ritrarsi, inghiottendo sassoli- 
ni. 


IL PEDOCIN, JAMES JOYCE E FORTY FOOT 


“Mare verde caccola scro- 
to-costrittore” (nella tradu- 
zione dell’Ulysses di Gianni 
Celati, Einaudi, 2013): il ma- 
re davanti alla Torre Martello 
di Sandycove, citato nel pri- 
mo capitolo dell’odissea di 
Bloom. Tempo fa ho visitato 
le stanze dove Joyce soggior- 
nò e saggiato l’acqua gelida 
della spiaggia Forty Foot, mi 
sono chiesta come fosse possi- 
bile tuffarsi in quel mare qua- 
si artico, ho pensato ai vecchi 
triestini a Capodanno, sprez- 
zanti deltermometro e maga- 
ri corroborati dall'alcool co- 
me gli irlandesi, sicuramente 
altrettanto noncuranti dello 
shock termico procurato ai 
gioielli di famiglia. 

C'è un’analogia tra Forty 
Foote il Pedocin: fino gli anni 


À IL RISTORANTE: per tutti. —_ 


Scalità Padriciano 80 Tel: +39 040 95.10 604° 
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BARCOLA - GIORNALFOTO - ANNI '50 


Settanta il piccolo lido dubli- 
nese era riservato esclusiva- 
mente agli uomini, poi una 
protesta femminista portò al 
cambiamento, quello che 
non è mai accaduto al Pedo- 
cin. Pare che James Joyce ab- 
bia frequentato La lanterna e 
il precedente Bagno Fontana 
conil figlio Giorgetto ed è pro- 
babile che si sentisse a casa, 
sia per il colore dell’acqua nei 
giorni di scirocco sia per quel 
ritrovarsi tra soli uomini o uo- 
mini soli «senza babe che fa 
rumor, i fioi che fa casin e le 
commesse della Upim che se 
porta drio i muli», come mi 
disse un habitué della sezio- 
ne maschile, durante l’incre- 
scioso esordio della mia car- 
riera di scrittrice spennata. 
Forty Foot ha capitolato, oggi 
il Pedocin nella sua reaziona- 
ria divisione uomini e donne 
rimane l’ultima delle istituzio- 
ni ludiche, elioterapiche e ri- 
voluzionarie, per chi intende 
ilgiro diboa. 


PEDOCIN E BODY SHAMING 


Se non stessi scrivendo per Il 
Piccolo, forse dovrei spiegare 
il significato dell’ossimoro 
“avanguardia della retroguar- 
dia” di cui sopra, maitriestini 
losanno, anche solo intuitiva- 
mente, cosa possa intendere, 
da più di un secolo. Un’ordi- 
nanza asburgica vietava atti 
contro la pubblica decenza, 
un altro regolamento, datato 
3 marzo 1934 vietava “l’espo- 
sizione al pubblico di piaghe, 
ferite, eczemi e deformità in 
genere” e il senso estetico di 
miazia scoraggiava la mia fre- 
quentazione del Pedocin da 
baby boomer, per gli stessi 
motivi: «Xe pien de vecie pie- 
ne de cicatrici, no xe un bel ve- 
der per una picia». Ma una 
bambina in quelle donne non 
vedeva corpi belli o brutti, sa- 
nio feriti, ma l’affetto di un’u- 
manità femminile prodiga di 
albicocche scaldate dal sole e 
panini con i fiori del salame 
ungherese, cose buone di cui 
fidarsi, carezze un po’ ruvide 
ma occhi attenti e battuta 
pronta, bagnanti impavide 
più deibagnini. 

“Donne, obbedire nonè più 
una virtù”, la scritta campeg- 
giava sui muri di San Giovan- 
ni. “Noi desideriamo che il no- 
stro corpo sia rispettato: trac- 
ciamo limiti che corrispondo- 
no alle nostre esigenze, co- 
struiamo un’abitazione al no- 
stro corpo”, scriveva Franco 
Basaglia in Corpo, sguardo, si- 
lenzio nel ‘65. Ecco, il Pedo- 
cin è un’abitazione per corpi 
che trova nel limite la soddi- 
sfazione di un’esigenza di li- 
bertà. Belle e brutte, vecchie 


PULIZIA DI ARENALI, ALGHE, SPIAGGE 
INTERVENTI POST MAREGGIATA 


| nostri operatori e i nostri macchinari avanzati fanno la differenza in ogni progetto. 


Scegli il meglio, segui la foglia. 


Per informazioni e preventivi: info@ecocentrotrieste.it — cell. 351 6619141 


25 MAGGIO 1890 
"VASCHE GRANDIOSE, DOCCIA 
AURISINA E MARINA" 


Che hello «senza 
babe che fa rumor, i 
fioi che fa casin e le 
commesse della 
Upim che se porta 
drio i muli». 


15 AGOSTO 1936 
"DI MASCHIO NON ENTRA CHE IL 
SOLE" 


«El muro xe e ghe 
resta, fin che son 
viva mi elmuro resta 
qua» mi disse 

la signora Lina 
dentro il Pedocin 


1881-20 


e giovani, magre e grasse, le 
donne del Pedocin conduco- 
no da più di unsecolo la batta- 
glia di un femminismofisiolo- 
gico, profondamente radica- 
to nel carattere triestino, una 
lotta ante-litteram al body 
shaming, e il muro, lungi dal 
significare segregazione, è 
simbolo, unico al mondo, 
dell’emancipazione dallo 
sguardo giudicante altrui. Ed 
è, a ben vedere, anche il ba- 
luardo di una certa altezzosa 
tenerezza, della signoria di se 
stesse, del non dover essere 
ma del saper essere, la virtù 
delnon obbedire né alla ditta- 
tura della bellezza né alla pre- 
senza scomoda di “omini che 
vien a cucar”. Il Pedocin era e 
resta un bagno tutto per sé, 
per dirla con Virginia Woolf, 
alquale però non serve essere 
ricche per accedervi. Basta 
uneuro. 


DAL PEDOCININLÀ 


Che non capiscono, i foresti, 
cosa significhi andare al ba- 
gno per un triestino. No la xe, 
la xe al bagno. E quando tor- 
na? Stasera tardi. Un witz. 
Sgomenti i foresti per tanta 
permanenzaalla toilette, non 
sanno dei primi tuffi carpiati 
ai Topolini, dei primi giochi 
nell’acqua a Grignano 1, del- 
le scarpinate alla Costa dei 
Barbari, dei primi baci sapo- 
re-di-sale al campingdi Sistia- 
na con il jukebox che cantava 
Sei bellissima della Bertè, e di 
quella meravigliosa cava dal- 
la quale ora è sorto Porto Pic- 
colo, dove, scavalcando la re- 
cinzione, ci si potevaimpana- 
re come sardoni dopo il ba- 
gno o sentirsi a Zabriskie 
Point. Non sanno nemmeno 
delle acque chete e sabbiose 
di Punta Sottile, di nuotate 
piccole e basse che finivano 
inuna gran frittura di calama- 
ri che chiamavo pesci tondi, e 
non sanno che, avventuran- 
domi dalla riva al moletto del 
bagno Excelsior, primo stabi- 
limento balneare della rivie- 
ra di Barcola, a sei anni ho ri- 
schiato di annegare (in quel 
caso avevo scordato le pin- 
ne). E poi c'erano le arrampi- 
cate sugli alberi di fico ai Filtri 
e le corse sugli scogli, sulle fe- 
rite sale e limone, ferite di 
creatura marina di nome e di 
fatto di cui andavo molto or- 
gogliosa. Così, benché la vita 
mi abbia portato altrove, è ri- 
masta l'impressione che tutti 
i foresti terricoli che frequen- 
to in fondo non sappiamo un 
granché di me. Di certo non 
sanno che sono una che di- 
mentica la penna ma non il 
mare. — 
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Una terapia 
contro i mali 
della vita 

di ogni giorno 


PIETRO SPIRITO 


1 “bagno”, secondo i di- 

zionari, è sì sinonimo 

di stabilimento, ma si- 

gnifica soprattutto “im- 
mersione del corpo nell’ac- 
qua a scopo igienico o tera- 
peutico”. Ecco, quest'idea 
del bagno come lavacro, ri- 
storatore e purificatore, è 
quello che i triestini inten- 
dono quando vogliono “an- 
dare al bagno”. Trieste ha 
un mare urbano, che sfiora 
le strade e si infila persino 
traipalazzi. Un mare a por- 
tata di mano, per così dire, 
spalmato però verso un 
orizzonte più ampio, che 
apre a prospettive diverse 
sul mondo. Andare al ba- 
gno, perciò, anche solo per 
un’ora, anche solo per un 
“tocio”, come dicono i ben- 
parlanti, significa attuare 
una specie di ritualità purifi- 
catrice, significa abbando- 
nare per un tempo pur bre- 
ve affanni, pensieri, fati- 
che. Qualcuno scambia l’a- 
bitudine dei triestini di cor- 
rere al mare, di “andare al 
bagno”, in ogni momento 
utile, fino a inizio autunno 
eanche dopo, come una for- 
ma di indolenza, di pigri- 
zia. Unpo’ come accade nel- 
leregioni calde, dove fuggi- 
re la calura al mare può es- 
sere una buona ragione per 
non lavorare, A Trieste non 
è così, anzi. E proprio per- 
chélavita è piena dirogne e 
fatiche da affrontare ogni 
giorno che bisogna ricorre- 
re a questo “lavacro” natu- 
rale, igienico, terapeutico e 
di prossimità, non appena 
possibile. La tintarella eiba- 
gni di mare, si sa, nascono 
conlarivoluzione industria- 
le, sono figli della moderni- 
tà, e Trieste, città nata pere 
sulla modernità, ne ha fatto 
una bandiera. Sin dalla fine 
del XIX secolo, e anche pri- 
ma. Così che la variegata 
geografia dei “bagni” di 
Trieste - qui intesi come sta- 
bilimenti -, dallo storico 
“Pedocin” al modernista 
Ausonia, fino ai popolari 
Topolini e agli alternativi 
Filtri, ne segnano da sem- 
prelastoriaeilcarattere.— 


Cronache dagli stabilimenti balneari 


Trieste a bagnomaria 
Dai “galleggianti” 
almuro tra ì sessi 


Nel 69 Lucio Battisti girò “Acqua azzurra” a Grignano 


FABIO DORIGO 


on si fa pro- 
getto, non si 
<< fapassoinar- 
gomento di 


bagni marini, che non sia po- 
sto in rilievo e commentato 
dai giornali di Venezia». Il 24 
gennaio 1882 “Il Piccolo” rife- 
risce della guerra dei bagni tra 
Trieste e la Serenissima. «Ma 
noi, consci del vezzo che si ha 
qui di progettare e progettare 
senza nulla concludere, vor- 
remmo rispondere alla “Gaz- 
zetta di Venezia” che ad eccita- 
reisuoi concittadini fa benissi- 
mo, ma che l'allarme ch’ella de- 
sta a riguardo nostro è davve- 
ro un falso allarme, che qui in 
quando a ciarle ce n'è d’avan- 


zo; ma quanto a fatti...» rassi- 
curail neonato quotidianotrie- 
stino già spiaggiato sul “no se 
pol”. 

1884. «I bagni di spiaggia di 
Sant'Andrea sono accessibili 
ogni giorno per le Signore fino 
le 12e dalle 4pom. sino asera. 
Peri Signori dalle 12 mer. sino 
alle 4. Mezz’ora prima dei ter- 
miniverrà dato il segnale». 

1886. «Giurate di non usare 
quella ignobile cuffia d’incera- 
ta gialla, bordata di nastro az- 
zurro 0 rosso. A quell’ignomi- 
nia preferite sempre bagnarvi 
i capelli» è uno dei “consigli ac- 
quatici” dispensati da “Il Picco- 
lo” il 18luglio 

1887. «Chi fa affari ora sono 
i bagni. C'è vita, movimento 
dappertutto. Al bagno “Ma- 


ria”, al “Buchler” come ai ba- 
gni di spiaggia» (“Il Piccolo”, 
23luglio) 

1898. «Molte gentili fre- 
quentatrici del Bagno Fontana 
vorrebbero che fosse ristabili- 
to il servizio dei carrozzoni di- 
retti fino al bagno» (“Il Picco- 
lo”,21 giugno) 

1889. «A proposito del Ba- 
gno Buchler (“Galleggiante 
Nazionale”) che apre oggi sa- 
rebbe raccomandabile che in 
ogni camerino ci fossero gli 0g- 
getti più indispensabili per un 
po di toilette, come un pettine 
ed una spazzola per capelli» 
(“Il Piccolo”, 25 maggio). «Le 
frequentatrici del Bagno Bu- 
chler ci scrivono che la vasca 
destinata alle signore è tenuta 
ferma da una quantità di pie- 
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treangolose, taglienti, veri sco- 
gli gettati lì con biasimevole 
trascuranza. Ne consegue che 
molte signore riportarono dei 
tagli ai piedi» (“Il Piccolo”, 9 
agosto). 

1905. «Daieriil problema di 
recarsi al neoeretto bagno sul- 
la diga è risolto: il vaporino 
“Dochetto” ha incominciato le 
gite regolari dal molo S. Carlo. 
Lo stabilimento ch'è un’inge- 
gnosa costruzione in ferro e le- 
gno, dovuto all’ingegnere B. 
Famà, sorge a circa la metà del- 
la diga e vi si stende per oltre 
300 metri sopra il parapetto 
stesso della diga e della stessa 
scogliera. 144 camerini (72 
perlato) servono da spogliatoi 
ai bagnanti, a sinistra per le si- 
gnore, a destra per gli uomini» 
(“Il Piccolo”, 4 agosto). 

1911.«Fraipriminatanti ad 
essere strappati agli ormeggi 
fu il bagno “Galleggiante Na- 
zionale” che di trovava dinan- 
zi alla riva del Mandracchio, 
fra il molo San Carlo e il molo 
della Sanità. Le botti che costi- 


tuivano il corpo d’appoggio fu- 
rono strappate ai legami che le 
univano e scaraventate dalle 
onde sulle rive, mentre il cor- 
po del bagno stesso si sfascia- 
va». (“Il Piccolo”, 15 giugno) 

1935 «80 mila triestini in 
mutandine per la canicola» ti- 
tola “Il Piccolo” a fine giugno. 

1936. «Come sono gli uomi- 
nialbagno? Bruttini, direi (...) 
Certe pancette, in procinto di 
scivolare dalle esili gambe non 
sono proprio atte a ispirare 
poesie» scrive Carlo Tigoli (“Il 
Piccolo”, 15 agosto). 

1959. «Il popolarissimo “Pe- 
docin”. Una media di 1500 per- 
sone al giorno. Cifre record nel- 
le scorse giornate quando nei 
5760mqdello stabilimento cir- 
ca 3500 persone trovarono re- 
frigerio al solleone» (“Il Picco- 
lo Sera”, 3 agosto) 

1954. «E vietato di indossa- 
re un costume da bagno o da 
sole indecente, quale lo “slip” 
e tale comunque da offendere 
la pubblica moralità» scrive il 
“Giornale di Trieste” riportan- 


1- Bagno militare, Sebastianutti& Benque, 1889 

2 - Elezione Miss Sirena dell'Adriatico, Giornalfoto, 1952 
3 — Bagno Ausonia, Adriano de Rota, 1955 

4- Barcola: Topolini, Alfonso Mottola, fine anni Sessanta 
5 - Bagnia Trieste, Adriano de Rota, 1952 

6 -Bagnia Trieste, Adriano de Rota, 1952 

7 - Grignano, Alfonso Mottola, fine anni Settanta 


8 - Grignano, Ugo Borsatti, 1961 


do il regolamento comunale 
per l’ultima estate del Gover- 
no militare alleato. 

1964. «Al cosiddetto “Pedo- 
cin Beach”, vulgo il bagno del- 
la Lanterna, dove vige tuttora 
il medievale sistema della sud- 
divisione dei sessi. Si assiste co- 
sì allo strapieno nella parte ri- 
servata a quello gentile e al 
quasi vuoto, invece nella zona 
degli uomini» (l’inserto “La Cit- 
tadella”,20luglio). 

1969. Nell’estate Lucio Batti- 
sti realizza allo stabilimento 
balneare Sirena (Grignano 1) 
il filmato di “Acqua azzurra ac- 
qua chiara”. Il brano con cui 
vince l’edizione del Festival- 
bar che quell’anno è “salpato 
da Sistiana” (Il Piccolo, 30 
maggio 1969). Il filmato viene 
usato come sigla nell'edizione 
delFestivalbar del 1970. 
2016. “L’ultima spiaggia”, il 
filminteramente girato in trie- 
stino al Pedocin (Bagno comu- 
nale Alla Lanterna) da Thanos 
Anastopoulos e Davide Del De- 
gan, conquista il festival di 
Cannes. «In tel ciodin i xe co- 
mei fasoicoiboiinpignata» il- 
lustrava Gigi Lipizzer in Bal- 
nearia (19 luglio 1951). Il vec- 
chio “El Ciodin” (come si chia- 
mava quando si doveva portar- 
si il chiodo da casa per appen- 
dere gli abiti) entra nella sto- 
ria. Un murotrai sessi destina- 
to a resistere a ogni teoria gen- 
der. — 
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Fototeca 
Mussi 


Ri Niorta e i 


Le foto storiche dell'inserto 
sono fornite dalla 
Fototeca comunale di Trieste 


MILLE LIRE PERI VESTITI 

«OGNI GIORNO UNA. PRIMA DEI 
BAGNI: "MARITO MIO NON CI VUOLE 
MENO DI MILLE LIRE... "IN VESTITI PER 
ANDARE AI BAGNI?" 
"SICURAMENTE". «PERIBAGNI!... 
DOVE - CON RISPETTO PARLANDO - 
CI STAI INMUTANDINE TUTTO IL 
GIORNO!» IL PICCOLO, 8 LUGLIO 1890 


Pr 
dado P, d si abita, 


la N. 80, ieri dopo le 6 pom 
«portarsi nl Galleggiante Naziona 
guo Buehler) 
Nel diaccadere da'la riva del Bale, ù 
n battello, mise un piede in fallo e an 
d perciò n rovesciutsi sul battello, ri 
ertandone una forte contusione. Socoora 
toutamente dai presenti, vonne con vet 
ta traspertata alla farmacia Jeroniti ov 
Vr. Cambon le prestò le primo cu 
fu accompagnata a casa, 
disertore. Il comando de' 
ne di cacelatori della r' 
otificato alla Dire” 


PER RECARSI AL BAGNO 

«LA SIGNORA CLODILDE, D'ANNI 25, 
ABITANTE A SCORCOLA, IERI VOLEVA 
PORTARSI AL "GALLEGGIANTE 
NAZIONALE" (BAGNO BUCHLER). NEL 
DISCENDERE DALLA RIVA DEL SALE 
MISE UN PIEDE IN FALLO E ANDÒ A 
ROVESCIARSI SUL BATTELLO». 

IL PICCOLO, 17 AGOSTO 1885 


SOLARIUM IMMORALE AL CEDAS 
«IL CONSIGLIO COMUNALE BOCCIA 
LA RICHIESTA DI RIPRISTINARE IL 
"SOLARIUM" AL CEDAS PER RAGIONI 
MORALI. UNA CASA IN COSTRUZIONE 
DI FRONTE AL BAGNO PERMETTE 
UN'OTTIMA VISIBILITÀ OLTRE IL MURO 
DELLA TERRAZZA DEL SOLARIUM». 
IL PICCOLO, 29 MARZO 1950 


Viale Miramare 90 
Info e prenotazioni: 


g: IDARTSDESIGN.COM 


+39 040 064 5841 


LS 


STICCO MARE 
A CENA 


LI a due passi dal centro, 


a un passo dal mare. 


vi 1881-2021 
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Lo sportivo 


tree rro_—_ee-=-....ooo\"\qÀ@5G mm i‘ 
«L'arte impossibile della clanfa» 


L'attore 


AR i parteintegrante del patrimoniotriesti- 
ML no, unrito che si tramanda di generazio- 
i ne in generazione con le sue regole, i 
B suciluoghicardine, i suoi ambasciatori. 

p” Il tuffo della tradizione a Trieste si chia- 

ma clanfa, termine che deriva dal dialet- 
to bavarese “klampfe”, che significa “fer- 
ro di cavallo”, a indicare la posizione as- 
| gm Sunta dal tuffatore a pochi centimetri 
Mi dall'acqua per riuscire a ottenere uno 
schizzo da far invidia a un geyser islan- 
MI dese. Trai suoi maestri conta l’ex cesti- 
ti sta Andrea Pecile, che nell’ormai lonta- 
no 2007 postò su YouTube un “tutorial 
della clanfa”, con spiegazione tecnica in 
dialetto triestino. Pecile è anche tra gli 
ideatori dell’Olimpiade delle Clanfe, 
ARCHIVIOILPICCOLO manifestazione partecipatissima che 
dal 2008 si tiene a fine luglio sul palcoscenico offerto dal 
bagno Ausonia. «Da muletto mi tuffavo dai topolini di Bar- 
cola: i più bravi della clapa erano quelli che riuscivano a 
schizzare fin sopra la terrazza - ricorda Pecile -. Tra i tuffi 
valevano anche la bomba americana e il kamikaze, ma il 
clanfino è per antonomasia quello che richiede più tecni- 
ca». Un tuffo da tutelare, tanto che quando i triestini han- 
no scoperto che a Livorno c’è un’usanza simile, ma la clan- 
fa si chiama “siuski”, hanno gridato al plagio: per dirla con 
ilbiologo Diego Manna “ratto d’endemismo... urgi copirai- 
tizar”. O potrebbe finire come in Furlania con il Tocai... — 
GIULIA BASSO 


| 


«Adoro il bagno Ferroviario» 


Tornerà a Trieste a fine agosto per girare 
la terza serie de “La porta rossa”, dove in- 
terpreta Filip, un ragazzo introverso, un 
lupo solitario amante della musica ma an- 
che del silenzio. Per questo il suo rifugio 
dell'anima è il Bagno Ferroviario: «E la 
mia casetta sull’albero: uno stabilimento 
vicino a una rimessa di canoe all’interno 
del Porto Vecchio, che per me è un posto 
surreale alla “C'era una volta in America”. 
E’ quiche ho portato Vanessa, la mia ragaz- 
za nella fiction (interpretata da Valentina 
Romani, ndr), per farci l’amore per la pri- 
ma volta», racconta l’attore padovano 
Pierpaolo Spollon. «E’ una gioia tornare 
per la terza volta a girare a Trieste: è una 
città in cui mi sono sentito subito a casa e 
ARCHIVIOILPICCOLO — dove sembra di stare sempre in vacanza, 
pur lavorando per tante ore al giorno». Che a Trieste si dica 
“andiamo al bagno” anziché andiamo al mare è qualcosa che 
non l’ha sorpreso: «Si dice in Veneto e pure in Sardegna, e lo 
trovo naturale, perché il mare qui sta sempre a pochi metri da 
casa». A Trieste Spollon ha scoperto le osmize e ha testato la 
bora, che come accade a tanti lo “manda ai matti”. Peril prossi- 
mo soggiorno triestino ha un desiderio: «Quando ho vissuto 
lì, in una casa frontemare, ho invidiato molto quelli che dor- 
mivano inbarca. Mi piacerebbe dormirci qualche notte». Non 
abbiamo dubbi che qualcuno raccoglierà il suo appello. — 
6.B. 


La bagnina 


e‘eo—_ .YV(©(_(*(*{lC'AX*** x«=— 
«AI Pedocin, occhio alle donne» 


La piccola groupie 


d Ha iniziato a lavorare come bagnina a 16 
È anni e il suo entusiasmo ha contagiato an- 
che il fratello più piccolo che ha intrapreso 
la stessa strada. Nel frattempo studia all’u- 
niversità e risponde al centralino del Cup: 
lesue giornate lavorative iniziano al matti- 
no presto e terminano a tarda sera. Fa la 
bagnina da ormai sei anni e da un paio di 
stagioni, con la collega Erica, supervisio- 
na l’unico stabilimento balneare d'Italia in 
cui uomini e donne sono separati da un 
muro: «Sarà una questione numerica, ma 
al Pedocin è il lato femminile quello dove 
bisogna tenere gli occhi spalancati: gli uo- 
mini sono più disciplinati». Gli ingressi 
contingentati non intimoriscono i triesti- 
#2 ni chedalle 7 del mattino creano una lun- 
ANDREALASORTE ga coda all’ingresso dello stabilimento. I 
salvataggi a mare sono fortunatamente pochi. L’ultimo risale 
afine giugno, quando le due bagnine hanno soccorso un bam- 
bino che rischiava l’annegamento: aveva ingurgitato molta 
acqua, ma è rimasto cosciente per tutto il tempo. Florencia 
ama lavorare a contatto con le persone: «Si passano tante ore 
sotto un sole cocente, ma l’interazione con i bagnanti non 
manca maidi divertirmi: come quando mi fanno i complimen- 
ti perla tintarella, che in realtà è la classica abbronzatura da 
muratore». E a volte si commuove pure: «C'è una bimba che 
passa spesso da me per dirmi che anche lei da grande vorreb- 

be fare la bagnina, perché è illavoro più bello delmondo». — 
6.B. 


«Io e Battisti, foto di Mogol» 


ms 


Da ragazzina Gloria Viezzoli, traduttrice 
monfalconese, era una piccola groupie. 
Quando in zona arrivava un personaggio 
famoso lo rincorreva ovunque insieme 
all’amica del cuore, con l’aiuto dellamam- 
ma e della sua Cinquecento. Fu così che il 
24 maggio del 1969, alla Dama Bianca di 
Duino, riuscì a farsi immortalare con Lu- 
cio Battisti, cheil giorno dopo avrebbe par- 
tecipato, a Sistiana, al sesto Festivalbar. 
Edizione che poi avrebbe vinto con “Ac- 
qua Azzurra Acqua Chiara”, il cui video- 
clip fu girato nello stabilimento Sirena (0g- 
gi Grignano uno). Autore dello scatto, con 
lamacchina fotografica che Gloria si porta- 
va sempre dietro, fu Mogol. In quegli anni 
za | Gloriael'amicaandavanospesso albagno 
KATIABONAVENTURA di Castelreggio, dove una cassiera “felli- 
niana” prendeva gli ordini per i cestini serviti all’ora di pran- 
zo, chiamando i numeri con l'altoparlante. «Il signor Carlo, 
gestore del bagno, era un'istituzione. Pittore, indossava sem- 
pre un pullover bordeaux ed era amico di molti attori, come 
Walter Chiari e Renato Rascel, che quandosi esibivano al Ros- 
setti non mancavano la puntatina nel suo stabilimento. Noi li 
inseguivamo per un autografo». A Castelreggio le due ragazzi- 
ne entravano gratis: il signor Carlo aveva regalato loro, come 
lasciapassare, due quadretti in miniatura da esibire all’ingres- 

so, che ritraevanole sue celebri maglie rosse stese al sole. 
6.B. 
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STELIO MATTIONI 


ll’Ausonia, ex Savoia, bagno 


Bagno in mutande 


prettamente cittadino, la gente 

halo splendore fracassone ditiri a segno e dell’otto 

volante, più l'etichetta “import-export” tanto di 
moda fra i giovanissimi applicata ai bluejeans. E ilbagno dei 
tuffi daltrampolino, di “fantastici” quindicenni, di corse e di 
pacche, di scattosità da ammutolire la bora di gambe, infi- 
ne, e di corpi da farvergognare i pochi “dorsipallidi” che ma- 
linconicamente aspettano in un cantuccio il sopravvenire 
del crepuscolo... Non c’è nulla di più giovane e di più fiero 
lungo le nostre rive, tranne la corsa dei delfini “zogatoloni” 
eil vento quando lo stuzzica una vela. Vicinissimo all’Auso- 
nia c'è ilbagno comunale “Alla Lanterna” forse più modesto 


e dimesso che abbiamo. Qui si rifugiano le “babe col cocon” 


che non hanno cambiato il costume dal 1918, la”mularia”, 
le mamme che dicono che non sta bene frequentare i bagni 


promiscui e certe persone che fanno il bagno in mutande. 
(dall’inserto de “Il Piccolo” dell’11 luglio 1996) 


«Le cicione e le magre tute ossi... 
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"EL CIODIN" 

«QUANDO NO GHE IERA | GANZI / "EL 
CIODIN"| LO CIAMAVA / E SUI CIODI 
XE IMPACAVA / COTOLETA E 
SACHETIN». IL 13 OTTOBRE 1985 IL 
PICCOLO PUBBLICA LA POESIA "LA 
LANTERNA" DEDICATA AL PEDOCIN E 
ALLE SUE BAGNANTI ("LE CICIONE E 
LE MAGRE TUTE OSSI") 


Magris: «Il mare è la vita per eccellenza» 


Ha imparato a nuotare a cinque anni all’ Ausonia. E ogni tuffo è un abbandonarsi 


Mary Barbara Tolusso 


l mare come confine, co- 

me sfida, abbandono, uni- 

tà della vita. Ma anche il 

mare quale metafora lette- 
raria, come quando Claudio 
Magris, a proposito di Musil, 
guarda alla parola del grande 
autore austriaco simile a un fa- 
rosuun mare notturno che «il- 
lumina per un attimo una fa- 
scia della vita e che subito do- 
po riaffonda nella tenebra 
mentre il raggio di luce passa 
altrove». Dal mare, inoltre, 
sembra riemergere il nostro vi- 
so più vero, quello dell’infan- 
zia. 

Che Caudio Magris ami il 
mare non è un mistero. Ce lo 
dicono alcuni suoi testi, ma ce 
lo dice anche la sua vita. Più di 
qualcuno lo ha incontrato a 
Barcola per un tuffo veloce, 
perriemergere più in là, allar- 
go. Ed è sempre lui a chiarire 


l'equivoco  dell’appellativo 
“bagno”, usato a Trieste come 
sinonimo di “mare”, ma spes- 
so frainteso nel resto d’Italia. 
In un racconto Magris specifi- 
ca come “andare al bagno” o 
“fare il bagno”, in primo luogo 
peri triestini significhi: tuffar- 
si in mare. Nello stesso testo 
confidava agli amici di “fare il 
bagno” ogni giorno, da aprile 
a ottobre, espressione che po- 
teva destare qualche dubbio 
da parte di chi non fosse triesti- 
no. E ancora: «Perme è impen- 
sabile l’amore senza un oriz- 
zonte marino», confessa in 
“Parlare del mare?” (da “I ma- 
ri di Trieste”, Bompiani). C'è 
un “bagno”, appunto, che 
Claudio Magris ha eletto qua- 
le luogo di ristoro, l’Ausonia. 
Manonsolo. 
Questo affetto per il mare 
c’è sempre stato? 

«C'è sempre stato, fin da 
bambino, fin dalla primissima 


infanzia. Una attenzione che 
oltre a essere legata a questa 
benedetta posizione di Trie- 
ste, si lega anche alla mia 
mamma. Anche lei amava tan- 
tissimo il mare, ci è andata fi- 
no atarda età. Da lei ho eredi- 
tato questa passione marina. 
Inogni caso il mare, il suo pae- 
saggio, è la vita per eccellen- 
Za». 

Lei va spesso all’Auso- 
nia... 

«Dopo il Covid le cose sono 
cambiate, mi sono un po’ per- 
so anch'io. Perun lungo perio- 
do mi sono astenuto, ora devo 
e voglio riprendere, ma non 
ho ancora deciso. Comunque 
andavo anche molto a Barco- 
la». 

Tuttavia la sua preferenza 
pare cadere sull’Ausonia ri- 
spetto ad altri stabilimenti. 

«Uno dei motivi è sicura- 
mente la distanza ravvicinata 
rispetto a casa. Va detto però 


In costume tra le auto 


STEFANO DONGETTI 


ui da noi prendere un bagno in 

mare è una cosa così comune e 

quotidiana, che ci piace definire questa azione co- 

me: “andare albagno”.Inon triestini possono veni- 
re soNgresi da questo modo di dire. Alle volte l’espressione è 
travisata come una invidiabile capacità di programmazione 
nell’espletare i propri bisogni fisiologici (“Domani pomerig- 
gio vado al bagno”), oppure - è il caso più imbarazzante - co- 
me l’indiscreto invito ad appartarsi collettivamente (“Andia- 
mo tutti al bagno?”). A parte questo, noi sappiamo vivere il 
mare e il litorale come pochi al mondo. A Barcola possiamo 
cambiarci con tale maestria tra due macchine in sosta che, se 
il “cambio con asciugamano legato in vita” divenisse speciali- 
tà olimpica, non avremmo rivali al mondo. L’asciugamano 
può anche divenire vessillo di casata famigliare e tingersi di 
spirito patriottico qualora un turista tenti di piazzarsi in riva 
al mare sul posto che da anni, o da generazioni, sappiamo ap- 
partenerci. Il “non passa lo straniero” diviene allora un riso- 
nante e diffuso “ara ‘sto mona!” capace di scongiurare impen- 
nate dei flussi turistici per decenni. — 


che ai tempi del liceo, nei pe- 
riodi estivi, andavo spesso 
all’Ausonia con gli amici e le 
amiche. E poi c'è un'altra ra- 
gione, molto più semplice, li- 
nearee affettiva». 

Qualè? 

«All’Ausonia ho imparato a 
nuotare. Probabilmente ave- 
vo quattro o cinque anni, non 
di più. C'era sempre mia ma- 
dre naturalmente e proprio lei 
mi ha insegnato a stare a galla 
senza altri sostegni che non 
fossero le mie gambe e le mie 
braccia. Ricordo che mamma 
mi teneva per le spalle, a un 
certo punto si è staccata e io 
ho continuato ad andare avan- 
ti da solo senza accorgerme- 
ne». 

E che ne pensa di questo 
referendum per dare un no- 
me adognuno dei Topolini? 

«Io credo sia meglio conti- 
nuino a chiamarsi “Topolini”, 
èlamia mera opinione». — 


RISTORANTE 


Il Ristorante Biancospino vi aspetta 
per regalarvi un piacevole momento... 
Ci trovate in via Armando Diaz, 1 
dal lunedì alla domenica. 


Contattateci al 3486702073 
o visitate la nostra pagina Facebook. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Associazione Nazionale Cdm 


Venezia Giulia e Dalmazia G i sta b ] | i me nti ba | nea ri werwarciplagoadiatcoi 


I fiorire degli stabilimenti balneari nella Venezia Giulia 

della penisola istriana e dell'area fiumana è strettamente 

collegata non solo con la nascita dalla metà dell'ottocento 

del turismo e della Belle époque dell'impero austro 
ungarico ma anche con il progresso della medicina e 
l'avvio delle terapie che via via andavano a perfezionarsi 
nella cura delle malattie. Ne consegue che molte realtà già 
interessate da aree termali in epoca romana e come per 
l'area di Portorose con l'utilizzo di fanghi. Nel Monastero 
di San Lorenzo i padri benedettini insediatisi già nel XII 
secolo si dedicavano alla cura dei malati, utilizzando per | 
dolori reumatici dei concentrati di acqua marina e fanghi 
medicamentosi. 


Con l'avvicinarsi di pneumologhi e laringoiatri di fama 
internazionale, tra i quali una commissione della facoltà 
di Medicina di Vienna guidata dal consigliere aulico dott. 
Leopold Schrotter von Kristelli, l'Imperatore Francesco 
Giuseppe promosse il 26 settembre 1892 la richiesta del 
Comune di Lussinpiccolo ad essere dichiarato “luogo di 
cura", dando così avvio alla stagione delturismo, che portò da 
subito all'insediamento di numerose ville e alberghi nonché 
dei relativi stabilimenti balneari, che si trasformavano nei 
periodi invernali in luoghi di turismo terapeutico. 


La storia di Portorose sorta inizialmente come località 
termale si andò a trasformare con gli Asburgo e con 
l'insediamento di alberghi per dar luogo ad un polo turistico 
con i suoi stabilimenti balneari che porterà alla fondazione 
nel 1913 anche di un casinò ai confini della monarchia 
austro-ungarica, che ha rappresentato ovviamente un 
momento chiave per la svolta della località balneare. 


Alla metà dell'ottocento dopo l'avvio della zona turistica di A vorra 
Portorose anche Pirano divenne di interesse per le vacanze 

degli austriaci con la costruzione di alberghi e strutture 

balneari e così anche la vicina cittadina di Isola. 


La costruzione nel 1902 della Parenzana, linea ferroviaria 
a binario singolo che collegava Trieste a Parenzo con tutte 
le soste intermedie, diede ulteriore stimolo e spinta alle 
attività turistiche della costa con le gite fuori porta di breve 
durata e conseguente fruizione degli stabilimenti balneari. 
Stabilimenti balneari che in tutte le località turistiche alla sera 
si trasformavano in luoghi di vita mondana con orchestre 
e balli. Alla mondana Portorose si aggiunse la cittadina di 
Abbazia, denominata “la perla della Riviera Adriatica", le 
cui innumerevoli immagini pubblicitarie descrivono il mare 
del turismo, la vita mondana, di spettacolo e di attrazione, 
diventando meta preferita di villeggiatura dalla fine 
dell'Ottocento al 1940. Dalla splendida Abbazia, regina delle 
spiagge e della vacanza elitaria, e la mondana Portorose, 
l'autore Argio Orell nel 1920 illustrava le bellezze della 
cittadina rivierasca che “pareva nascere da arcimboldi con 
insiemi di frutta e fiori, sullo sfondo delle case rivolte verso 
il mare". 


Entrambe le città divennero una sorta di Belle époqgue 
nostrana con i fasti di derivato imperiale austro-ungherese 
con le loro atmosfere déco, dai residui liberty e dai grandi 
alberghi e stabilimenti balneari. | luoghi di villeggiatura 
d'eccellenza di tutto quel mondo mitteleuropeo, che trovava 
in queste terre il più alto senso del frivolo. 
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IL RICORDO 


Il siornalismo piange Bruno Lubis, 
storica firma sportiva del Piccolo 


Schietto e generoso, con la penna e la sua umanità ha unito diverse generazioni di colleghi e lettori 


MAURIZIO CATTARUZZA 


Una delle più carogne e sub- 
dole delle malattie si è porta- 
ta via in pochissimo tempo 
una delle firme storiche del- 
le pagine sportive del Picco- 
lo, il giornalista Bruno Lu- 
bis. In agosto avrebbe com- 
piuto 74 anni. È spirato ieri 
mattina nella sua casa di via 
Maiolica con il conforto di 
tuttiisuoicari. Sabato i fune- 
rali in un orario ancora da 
definire. 
ancava dal Piccolo 
dal novembre del 
2010, se n’era an- 
dato in pensione 
in punta di piedi ma era sem- 
pre rimasto nei nostri pensieri 
e nei nostri cuori. Era come se 
non ci avesse mai lasciati. Gli 
volevamo un gran bene, chi lo 
aveva conosciuto e frequenta- 
to non poteva non volergliene 
per la sua immensa umanità e 
vivacità intellettuale. Non c’e- 
ra giorno che qualcuno in re- 
dazione non chiedesse “come 
sta el nonno, cosa fa el nonno, 
come se la passa el nonno”. Lo 
chiamavamo affettuosamen- 
te così. Un modo per sfotterlo 
nel gioco quotidiano delle pre- 
sein giro e delle battute per al- 
lentare la nevrosi del lavoro, 
ma era anche vero che era or- 
mai diventato il veterano, mol- 
to più giovane di alcuni colle- 
ghi, lui che aveva cominciato 
a scrivere al Piccolo nel 1977 
ai tempi in cui c'era (ancora 
per poco) al timone Chino 
Alessi. 

“Scolta cocolo”, era il modo 
abituale di Bruno per iniziare 
scherzose dispute dialettiche 
coni colleghi. Da quando ave- 
va cominciato a fare il giornali- 
sta nella storica sede di via Sil- 
vio Pellico, aveva visto cresce- 
re due generazioni di cronisti. 


Un sorridente Bruno Lubis (a destra) conl'ex arbitro internazionale Fabio Baldas. Foto di Andrea Lasorte 


Uomo di grande spirito e di 
grandi slanci generosi, si era 
sempre trovato in sintonia 
con i più giovani. Un maestro 
divita anche se a lui questa de- 
finizione sarebbe piaciuta po- 
co. Nei suoi pezzi, in effetti, 
non c’era mai neanche un filo 
di retorica. Consigli professio- 
nali pochi, ma con i colleghi 
era prodigo di storie e aneddo- 
ti avventurandosi sui suoi ter- 
reni preferiti, quelli delle sue 
passioni come il calcio, le buo- 
neletture, la cucina con un oc- 
chio di riguardo per la sua 
amatalIstria, fiero com'era del- 
le sue origini grisignane, una 
sorta di richiamo della fore- 
sta. Bruno era sempre schietto 
e diretto, spesso tranciante 


nei giudizi, testardo come un 
mulo, quando maturava una 
convinzione su una questione 
era difficile fargli cambiare 
idea. Per questo ti potevi fida- 
re. Aveva avuto in dono una 
prosa che gli sgorgava facile e 
limpida conla quale ha riempi- 
to pagine e pagine delle sue 
storie, quelle che chiamava le 
“mie articolesse” inomaggio a 
Gianni Brera che aveva sem- 
pre ammirato. Con lui muore 
anche un grande scrittore in- 
consapevole e incompiuto, vi- 
sto chenonciha lasciato nean- 
che un libriccino. La tentazio- 
ne l'aveva avuta molte volte 
ma era stato frenato dalla sua 
innata pigrizia (“sono pigrerri- 
mo”, diceva di sé). Era fatto co- 


sì. Eppure quando c'erano i 
mondiali o gli europei di cal- 
cio o le coppe infrasettimanali 
non aspettava mai i pezzi 
dell'agenzia Ansa, scriveva al 
volo, in diretta. Veloce, preci- 
so, pungente. A volte siglava i 
pezzi con un “br.lino” o un 
“br.tuo” che stavano per Bru- 
nellino e per Brunetto Tuo fa- 
cendo trasparire il suo animo 
beffardo. L’appuntamento 
quasi fisso con i colleghi dello 
sport una volta chiuso il gior- 
nale, dopole partite in nottur- 
na, erain qualche osteria attor- 
no a Campo Marzio per una 
merenda o “marenda” come 
diceva lui all’istriana. Un rito 
quasi sacro. Era il nostro terzo 
tempo dove davanti a un gran- 


de piatto di salumi e una pasta- 
sciutta e a qualche bottiglia di 
vino svanivano le scorie della 
giornata e Bruno diventava 
l’indiscusso mattatore. Era di- 
ventato un vero professioni- 
sta delle merende, aveva così 
tanti amici che in un giorno ri- 
ceveva tre o quattro “ingaggi” 
e a nessuno sapeva dire di no 
da quando era in pensione. Lo 
vedevi sfrecciare con il suo 
quad verde, come un califor- 
niano, peril centro, forse il pri- 
mo a comprare questo strano 
veicolo non per moda ma per 
necessità. Si sentiva in preca- 
rio equilibrio sulle due ruote. 
Lubis era stato assunto nel 
1978, era riuscito a far parte 
di quel piccolo mondo antico 


che aveva in Carpinteri e Fara- 
guna le sue icone grazie alla 
“Cittadella” nella quale anche 
Bruno aveva dato il suo appor- 
to con la rubrica “La Gazzetta 
dei diporti”. Si firmava con il 
pomposo pseudonimo di Wan- 
do. Laureato in Lettere e filoso- 
fia, raramente ostentava la 
sua vasta cultura, si concede- 
vasoloilvezzo di qualche cita- 
zione latina in mezzo alla cro- 
naca di una partita della Trie- 
stina suscitando gli sfottò de- 
gli amici di San Giacomo che 
lo rimbrottavano con un “scri- 
vicomete parlietemagni”. 

Dopo un periodo di ambien- 
tamento in cui aveva lavorato 
quasi in tutti i reparti, aveva 
trovato la sua strada allo 
sport. Odiava il giornalismo 
ruffiano e qualsiasi tipo di 
compromesso. Un giornalista 
che non si piegava mai, anda- 
va dritto al punto senza sfor- 
zarsi di ingentilire la prosa. 
Gli anni in cui seguiva la Trie- 
stinainserieBein Cdainviato 
gli avevano procurato anche 
qualche grana. Nonrisparmia- 
va critiche e censure su presta- 
zioni balorde e conduzioni so- 
cietarie opache e quindi non 
tuttiloringraziavano. Un lavo- 
ro che gli aveva portato tanti 
amici (in primis Marino Lom- 
bardo, da poco deceduto, qua- 
si un fratello perlui) e qualche 
nemico che poco amava le sue 
critiche. Un vero “baloner” al 
quale era difficile tenere testa 
su questioni calcistiche, era 
preparato e ferratissimo, an- 
che con buoni trascorsi giova- 
nili da centrocampista dai pie- 
di buoni. Il giornale gli aveva 
dato tanto ma anche tolto 
qualcosa negli anni duri della 
cassintegrazione con un altro 
editore. Tuttavia aveva ripre- 
so la professione con entusia- 
smo, anche se non amava le 
nuove soluzioni grafiche “così 
piene di orpelli e di robe inuti- 
li, solounbuonarticolo può fa- 
re la differenza. No fiction”, 
chiosava. Preferiva scrivere 
un’intera pagina piuttosto che 
dedicarsi a sommarietti e a 
grafici vari. Lo piangeranno 
nonsolola figlia Lara e la nipo- 
te Beatrice, ma un battaglione 
di amici. Ciao Bruno, grazie 
per la tua compagnia e per 
quel tuo umorismo che ci ha 
addolcito la vita anche nei mo- 
menti più difficili. — 
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Il cuore del Magazzino 28 dedicato all'ingegnere triestino 
che fu decisivo per la realizzazione del Tcc in Porto vecchio 


Il foyer del Centro congressi 
intitolato a Pierpaolo Ferrante 
ora è pronto a ospitare il G20 


LA CERIMONIA 


Andrea Pierini 


n abbraccio lungo. 
Silenzioso. Con gli 
occhi gonfi di lacri- 
me. Maria Cristina 
Pedicchio e Paco Ferrante si so- 
nopresi il loromomento perso- 
nale subito dopo aver scoperto 
latargain memoria di Pierpao- 
lo Ferrante, marito e padre, a 
cuiè stato intitolato il foyer del 
Magazzino 28. La zona è il cuo- 


re pulsante del nuovo Trieste 
Convention Center del Porto 
vecchio, dove ad agosto si svol- 
gerà il G20 su scienza e tecno- 
logia. L’ingegner Ferrante era 
scomparso all’età di 63 anni 
nell’agosto del 2018. «Ricor- 
diamo un caro amico», ha det- 
toilsindaco Roberto Dipiazza: 
«Eravamo insieme a Tolosa 
per il passaggio di testimone 
di Esof e poi, come dicono gli 
alpini, è andato avanti. Grazie 
alsuo lavoro, e poi a quello del 
figlio, siamo riusciti a realizza- 
re questo Centro congressi in 


tempi record. Era straordina- 
rio, da quando sono diventato 
sindaco abbiamo parlato di 
tante cose e molte le abbiamo 
realizzate». Alla presenza, tra 
gli altri, della marchesa Etta 
Carignani, del presidente del 
Rossetti Francesco Granbassi 
edell’architetto Tazio Di Preto- 
ro, che con Metroarea ha dise- 
gnato il Centro congressi, la fi- 
gura di Ferrante è stata ricor- 
data da Francesco Rossetti Co- 
sulich, consigliere Tcc delega- 
to dal presidente Paolo Mar- 
chesi: «Conoscerlo è stata una 


Due momenti della cerimonia. Foto di Andrea Lasorte 


grande opportunità». Federi- 
co Pacorini, membro del cda 
di Tcc, ha aggiunto che «Pier- 
paolo voleva bene a Trieste. 
Molti pensano di mantenere le 
cose come stanno in questa cit- 
tà, lui invece pensava a porta- 
re opportunità per Trieste e 
per questo ha lavorato. Quan- 
do ha immaginato Expo 2008 
qualcuno ha voluto muoversi 
contro. Poi è stato il primo a 
credere a Esof. Era sempre alla 
ricerca di occasioni». Presente 
alla cerimonia anche la neodi- 
rettrice di Tcc Raffaella Colom- 


bo, laquale non ha voluto ruba- 
re la scena al momento del ri- 
cordo, anticipando però a mar- 
gine quale sarà la logistica del 
G20 che Trieste ospiterà il 5 e 
il6 agosto. 

Il cuore dell’evento sarà pro- 
prio nel Magazzino 28 dove da 
ieri è presente per l'appunto la 
scritta «Foyer Ferrante. Trie- 
ste Convention Center ricorda 
Pierpaolo Ferrante, suo pro- 
gettista, azionista e consiglie- 
re. Cittadino esemplare di Trie- 
steche ha amato e servito». 

«L'attività del centro vacci- 


nale alla Stazione idrodinami- 
ca-ha spiegato Colombo -po- 
trà ovviamente proseguire. Il 
viale di accesso dalla rotatoria 
di viale Miramare verrà chiuso 
eiministri saranno ospitati nel 
Magazzino 28 (quello lato ma- 
re) dove nell’auditorium verrà 
creata la sala per gli incontri 
plenari. Nelresto della struttu- 
rasaranno allestite le salette ri- 
servate e le aree peril catering. 
Il Magazzino 27 sarà dedicato 
alla stampa e, se servirà, al 
Centro vaccinale».— 
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ARIANA DAGLI USA 


«Io fortunata» 


«Quando sonoa casa mia, ne- 
gli Stati Uniti, mi sento italia- 
na. Ma quando sono qui, in Ita- 
lia, mi sento americana». E co- 
sì che Ariana Pilar Presotto, 
23 anni, cerca di spiegare le 
contraddizioni e la ricchezza 
che derivano dalle sue lontane 
origini del Friuli Venezia Giu- 
lia: «La mia famiglia è emigra- 
ta perché si diceva che in Ame- 
rica ci fossero tante possibili- 
tà. E adesso che vivo questa 
esperienza con il Mib di Trieste 
mi sento fortunata, perché i 
prodotti "Made in Italy" hanno 
ungrande potenziale in tutto il 
mondo, certo, ma inmodo par- 
ticolare negli Stati Uniti». 


DAMIAN E IL FVG 


«Come a casa» 


La prima volta che l'argenti- 
no 29enne Feresin Damian 
Andres è stato in Italia ave- 
va l5anni.«Fu per mela pri- 
ma occasione di ricongiun- 
germi con le mie radici friula- 
ne e trentine. Ora ritorno qui 
grazie a questo corso. Mi fa 
una certa impressione — ag- 
giunge il giovane — pensare 
che i miei antenati non 
avrebbero mai immaginato 
che, dopo la loro emigrazio- 
ne, qualcuno delle genera- 
zioni successive avrebbe de- 
siderato fare ritorno nelle ter- 
re che loro avevano lascia- 
to». 


Da ieri di nuovo in presenza il corso Origini con 18 studenti spinti dal desiderio di potenziare 
gli scambi commerciali tra lo Stivale e i paesi nativi e di conoscere le radici delle loro famiglie 


Dall'America con amore: 
tornano al Mib i discendenti 
di chi emigrò oltreoceano 


ILPROGETTO 


Linda Caglioni 


a distanza con le ter- 

re oltreoceano sem- 

bra accorciarsi dra- 

sticamente nelle au- 
le del Mib di Trieste, la scuo- 
la dimanagement dove ieri 
sono ricominciate le lezioni 
in presenza con gli studenti 
di origini italiane prove- 
nienti da Cile, Argentina, 
Brasile, Bolivia, Colombia, 
Perù, Venezuela, El Salva- 
dor, Guatemala e Stati Uni- 
ti. «Questa è la ventesima 
edizione di Origini Italia», 
racconta il direttore Stefa- 
no Pilotto: «Si tratta di un 
corso di cinque mesi in Ge- 
stione delle esportazioni e 
Sviluppo imprenditoriale 
destinato ai giovani discen- 
denti degli italiani emigrati 
nelmondo». 

Le lezioni sono tenute da 
una quindicina di esperti 
del settore e l’obiettivo con- 
creto è affiancare i ragazzi 
nella stesura di un business 
plan da presentare a un’a- 
zienda italiana, col fine di 
aumentare il volume com- 
merciale di scambio tra im- 
prese tricolore e i loro paesi 
di provenienza. 

AI di là delle competenze 
professionali acquisite, tut- 
tavia, nelle ragioni del suc- 
cesso di questo corso si na- 
sconde una componente 
che chiama incausa la curio- 
sità e un più atavico senso di 
appartenenza. «Questa op- 
portunità è rivolta a quei 
giovani che in qualche mo- 
do sono stati coinvolti nel 
grande fenomeno dell’emi- 
grazione che ha riguardato 


IL RADUNO AL FERDINANDEO 
IL GRUPPO DI PARTECIPANTI AL CORSO 
(FOTOSERVIZIO DI MASSIMO SILVANO) 


il nostro Paese», spiega Pi- 
lotto: «Trascorrendo del 
tempo qui, hanno anche la 
possibilità di entrare in con- 
tatto con la terra dei loro 
avi, provenienti da diverse 
regioni italiane. È un mo- 
mento gratificante, sia dal 
punto di vista morale che 
culturale. E, a tratti, è anche 
commovente. Molti di loro 
ne approfittano per fare visi- 
taalle proprie famiglie». 

Da un lato, dunque, i cor- 
sisti si impegnano a miglio- 
rare nell’ambito professio- 
nale, costruendo un rappor- 
to duraturo con le imprese 
italiane (soprattutto quelle 
specializzate nel settore in- 
dustriale e agricolo). E 


dall’altro i mesi passati qui 
diventano l’occasione di an- 
dare a bussare alla porta di 
casa di lontani parenti. Per- 
sone mai viste prima, forse, 
ma da sempre conosciute e 
immaginate attraverso foto- 
grafie e racconti di famiglia. 

«A fondare questo corso 
molto particolare è stato il 
Mib, con l’agenzia Ice di Ro- 
maela Regione. Siamo con- 
tenti di notare che sta aven- 
do un successo crescente. 
Quest'anno, a causa della 
pandemia, è stato avviato 
con molte difficoltà», ag- 
giunge il direttore: «Ma do- 
po diversi incontri online, 
oggi (ieri) siamo felicissimi 
di poterci finalmente incon- 
trare di persona. Il fatto di ri- 
cominciare è un ulteriore in- 
dicatore della ripresa dell’T- 
talia dopo un periodo di for- 
te crisi». Il numero di iscritti 


per questa edizione è di 18 
persone, nove ragazze e no- 
ve ragazzi, l'età media è di 
29 anni. Sono tutti stati sele- 
zionati attraverso una serie 
di interviste volte a indivi- 
duare i più orientati all'idea 
di importare nei loro paesi i 
prodotti del“Made inItaly”. 
Otto vengono dal Fvg. E 
non mancano coloro che, 
piacevolmente colpiti dalla 
bellezza dell’Italia, fantasti- 
cano già di poter costruire 
qui il proprio futuro: «Rite- 
niamo che mantenere un 
numero basso di iscritti sia 
la scelta più giusta, perché 
solo così possiamo dedicare 
il giusto tempo a ognuno di 
loro. In questo modo, riu- 
sciamo a orientare i nostri 
studenti verso il miglior per- 
corso professionale possibi- 
le». — 
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L'ARGENTINA CONSTANZA 


«Sangue italiano» 


Nata a Buenos Aires, di ori- 
gini calabresi e lombarde, 
per la 33enne Constanza 
Mateos «frequentare que- 
sto corso di businessema- 
nagementa Trieste rappre- 
senta un'opportunità unica 
di tornare alla terra che ha 
visto nascere il nostro san- 
gue». 

«Tutte le nostre famiglie 
sono nate qui e se ne sono 
andate lontano per ragioni 
diverse», sottolinea anco- 
ra la studentessa prove- 
niente dall'Argentina: «Per 
noi tornare è un po' come ri- 
congiungerci con loro e con 
il nostro passato». 


NICOLAS E GLI ANTENATI 


«Lezioni di lingua» 


Nonostante abbia origini ita- 
liane, l'argentino Nicolas Ro- 
dolfo Nanini, 27 anni, haim- 
parato la lingua frequentan- 
do dei corsi appositi. «I miei 
nonni non lo parlano affat- 
to, capiscono soltanto un 
po' di friulano perché i loro 
antenati arrivano da questa 
regione», spiega Nicolas, 
che da circa tre anni lavora 
nel settore agricolo: «lo ven- 
go da Colonia Caroya, città 
argentina fondata tanti an- 
ni fa dagli emigrati friulani. 
Tornare qui significa riporta- 
reinItalia un po' del loro san- 
gue». 


LA CERIMONIA NELLA SCUOLA DI VIA CHIESA 


Giurano i 96 allievi della Polizia 
Il questore: «Siate d’esempio» 


Lorenzo Degrassi 


«Ricordatevi di svolgere il 
vostro dovere con disciplina 
e onore, valori che, assieme 
a onestà, giustizia e senso 
del dovere devono costitui- 
re la cifra del vostro agire 
quotidiano». Con queste pa- 
role il Questore di Trieste, 
Irene Tittoni, ha salutato il 
giuramento dei 96 allievi 
del 212esimo corso di forma- 
zione della Polizia di Stato, 


avvenuta ieri mattina nella 
Scuola Allievi Agenti di via 
Damiano Chiesa. 

Una cerimonia che, per i 
motivi legati alla pandemia, 
ha visto la presenza del solo 
Questore, accompagnato 
dal direttore della Scuola, la 
dirigente Maria Giulia Bar- 
bosio. 

Il corso terminato ieri ha 
avuto inizio il 27 gennaio 
scorso dopo che 981 giova- 
ni, abbandonati gli abiti civi- 


li, hanno iniziato la forma- 
zione suddivisi fra i vari isti- 
tuti sparsi per l’Italia, fra i 
quali anche la scuola allievi 
di Trieste. A partire da oggi 
le nuove reclute inizieranno 
a prendere servizio nelle se- 
di di assegnazione, dove 
completeranno il loro per- 
corso formativo con i quat- 
tro mesi di applicazione pra- 
tica in affiancamento al per- 
sonale più esperto, termina- 
ti i quali acquisiranno la no- 


Gli allievi schierati durante l'intervento del questore Irene Tittoni 


mina effettiva di Agente del- 
la Polizia di Stato. «Nel vo- 
stro agire quotidiano — ha ri- 
cordato sempre il Questore - 
dovrete essere d’esempio 


per i cittadini improntando 
il vostro comportamento al 
massimo rispetto delle rego- 
le e della dignità della perso- 
na, assolvendo i compiti che 


viverranno affidati». 

Rivolgendosi poi agli Allie- 
vi, la direttrice della Scuola, 
Maria Giulia Barbosio, ha af- 
fermato che «da oggi vi spo- 
glierete degli abiti civili per 
indossare quelli delle istitu- 
zioni, che onorerete solo se 
opererete con entusiasmo, 
passione e spirito di apparte- 
nenza, con l'impegno di non 
deludere le aspettative che il 
cittadino ripone su di voi». 
Al termine della cerimonia, 
alla quale era presente una 
rappresentanza della sezio- 
ne locale dell’Associazione 
Nazionale Polizia di Stato 
con il suo labaro, sono stati 
premiati i tre migliori allievi 
del corso: Nicola Gallo, Ma- 
rio Picariello e Claudia 
Re. 
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TRIESTE 23 


Illeggendario "inquilino" delle Rive 


Il pinguino Marco torna a casa per tre mesi 


Il corpo dell'animale esposto fino ad ottobre al Salone degli Incanti, la dove un tempo scorrazzava tra i banconi dei pescatori 


Micol Brusaferro 


Il pinguino Marco “rivivrà”, 
per quasi tre mesi, all’inter- 
no del Salone degli Incanti. 
Il corpo dell'ormai leggenda- 
rio “inquilino” dell’Aquario 
di Trieste attiguo all’ex Pe- 
scheria, per anni chiuso nei 
depositi del Museo di storia 
naturale, è stato trasferito ie- 
ri proprio all’ex Pescheria, 
luogo che abitualmente fre- 
quentava quando all’epoca 
scorrazzava liberamente sul- 
le Rive. 

E la prima volta che il pin- 
guino Marco viene esposto 
pubblicamente dopo la sua 
morte, avvenuta nel 1984, al- 
la quale era seguita la proce- 
dura di imbalsamazione o, 
meglio, di naturalizzazione. 
L’esemplare resterà visibile 
fino al 17 ottobre, nell’ambi- 
to della mostra “Cracking 
Art: Incanto”, protetto da 
una teca trasparente, attor- 
niato da pannelli e depliant 
che ne ricordano la sua sto- 
ria. L'animale, di nome Mar- 
co, ma che in realtà era un 
femmina, come si sarebbe 
scoperto poi, fu portato dal 
Sudafrica all’Aquario nel 
53. Divenne subito famoso 
per le sue passeggiate nei 
dintorni, tra un tuffo in ac- 
qua, un’incursione tra i ban- 
coni dei pescatori e tante fo- 
to ricordo con triestini e turi- 
sti.«Eun modo perracconta- 
re oggi la storia di Marco — 
spiega l’assessore comunale 
alla Cultura Giorgio Rossi — 
di cui molti triestini conser- 
vano un ricordo affettuoso. 
Ma l’iniziativa è anche un 
monito, perché situazioni di 
questo tipo non capitino più. 
All'epoca tante persone si 
erano affezionate a questo 
simpatico pinguino. Il mes- 
saggio educativo che però vo- 
gliamo dare - ribadisce Ros- 
si — è che è necessario rispet- 
tare la natura e non portare 
via gli animali dal loro habi- 
tat naturale, come successe 
allora». Rossi, ieri, in occasio- 
ne della conferenza stampa 
dedicata all’iniziativa, ha an- 
nunciato anche la realizza- 
zione di una statua inmemo- 


ria di Marco, che sarà posizio- 
nata all’esterno dell’Aquario 
marino, a conclusione degli 
interventi di ristrutturazio- 
ne dell’edificio, prevista en- 
tro l’anno. La direttrice del 
Servizio Musei e Biblioteche 
Laura Carlini Fanfogna ha 
precisato a sua volta come il 
corpo del pinguino resterà 
nel salone solo pochi mesi, 
pertornare poi negli ambien- 
ti del museo dove è sempre 
stato conservato con estre- 
ma cura nel corso del tempo. 

«Sarà riportato nei deposi- 
ti- puntualizza Carlini Fan- 
fogna — dove è già presente 
una collezione ornitologica 
che stiamo restaurando, per- 
ché vogliamo allestire in via 


Una statua in suo onore 
troverà spazio poi 
all’esterno dell’Aquario 
dove visse per 31 anni 


Cumano una sala dedicata, 
prima di spostare tutta l’e- 
sposizione negli spazi del 
Porto vecchio». Andrea 
dall’Asta, coordinatore 
dell’Acquario, ha fornito ie- 
ri, sempre nel corso della pre- 
sentazione dell’iniziativa, 
qualche curiosità relativa a 
Marco, ricordando come 
«proprio nell’Aquario c’era 
una persona che scriveva su 
un libricino tutto ciò che ri- 
guardava la quotidianità 
dell'animale: quello che 
mangiava, gli spostamenti o 
il suo stato di salute. Stiamo 
cercando di recuperare que- 
sti testi, che saranno preziosi 
perripercorrere ulteriori pas- 
si della storia dell'animale». 

«L’addetto alla struttura di 
allora raccontava divertito — 
aggiunge dall’Asta — come 
talvolta Marco lo seguisse, 
per mettersi in coda, insieme 
a lui, all’ufficio postale». Ma 
gli episodi che hanno visto 
protagonista il pinguino so- 
notanti, raccolti anche nelli- 
bro “Marco, il pinguino di 
Trieste”, di Roberto Covaz, 
edito da Mgs Press.— 
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Il corpo di Marco, proveniente dai depositi del Museo di storia naturale: è la prima volta che viene esposto dopo la morte, nel 1984. Andrea Lasorte 


Focus sull'impatto in atmosfera dell'attività legata allo scalo triestino 
nell'incontro tra Arpa Fvg e Autorità di sistema "A misura di Mare" 


Ferrovia e banchine elettrificate 
per un Porto sempre più green 


IL CONFRONTO 


eno emissioni e 
più sostenibilità: 
è questa la direzio- 
ne verso cui inten- 
de muoversi il Porto di Trie- 
ste. Lo racconta Arpa Fvg con 
un ciclo di incontri “A misura 
di Mare”, organizzati con la 
collaborazione dell'Autorità 
di sistema portuale del mare 
Adriatico Orientale — Porti di 
Trieste e Monfalcone. Ma qua- 
li gli impatti delle attività por- 


tuali triestine? «Gli effetti del 
traffico navale e delle attività 
portuali sulle concentrazioni 
in atmosfera di inquinanti 
non è trascurabile, soprattut- 
to nelle aree più prossime alle 
banchine di attracco delle na- 
vi», hanno spiegato ieri i tecni- 
ci di Arpa Fvg dal Molo Auda- 
ce, nel corso del terzo incon- 
tro del ciclo. Da recenti studi 
dell'agenzia infatti, condotti 
nei comuni costieri tra Grado 
e Muggia, inclusi Monfalcone 
e Trieste, «gli impatti emersi 
delle attività portuali e dal 


traffico delle navi sulla propa- 
gazione in atmosfera di polve- 
ri sottili è stimabile in un ran- 
ge compreso fra il 20 e il 
50%». Perciò, nell’ottica diin- 
crementare la sostenibilità, le 
autorità hanno ribadito il loro 
impegno «nel promuovere ini- 
ziative di carattere trasporti- 
stico e misure specifiche per il 
contenimento e la riduzione 
del carbon footprint e delle 
emissioni inquinanti». Nello 
specifico, un’implementazio- 
ne del trasporto merci su fer- 
rovia, perla riduzione di emis- 
sioni del porto e delle arterie 
stradali, mentre per quanto 
concerne il contenimento del- 
le emissioni navali, in proget- 
tazione un’elettrificazione 
delle banchine, «che prevede 
che le navi in attracco al Molo 
Bersaglieri, Molo Ve Molo VII 
spegneranno i motori e saran- 
no alimentate da corrente 
elettrica fornita direttamente 
inbanchina».— ST.CE. 


Ripartiamo insieme! 


Vieni a scoprire 
il nuovo 
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LE REGOLE 
L'iniziativa è organizzata dal Comune di Trieste. Il Piccolo raccoglierà le schede e le consegnerà al Comune per lo spoglio. Le schede potranno essere consegnate in redazione, via Mazzini 14 (terzo piano), ogni 


giorno dalle 10 alle 20 (ad eccezione della domenica, quando la consegna potrà essere effettuata dalle 12 alle 20) oppure inviate via posta allo stesso indirizzo. Non saranno accettate fotocopie 


Via Ginnastica, 7 - T.040 774242 | Largo Santorio, 4 - T.040 772770 
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A chi vuoi destinare il tuo aiuto? Conosci la Fondazione 

Specchio d'Italia? 

O Scegli tu un ente di Trieste 
Seleziona quisotto l'ente a cui destinarelatua di 


Il nuovo portale dove compiere il tuo gesto di beneficienza 
0 ricordare un evento, in modo rapido e semplice, tutto l'anno. 
Tutte le donazioni on line sono fiscalmente deducibili. 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


L'AMMINISTRAZIONE MARZI ALZA LA VOCE 


Centro sporco a Muggia 
Il Comune richiama Net 


L'assessore Litteri convoca l'utility: «Il contratto è preciso 
ma temo non sia stato rispettato. Ora si colmino le lacune» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


La pulizia del centro storico 
di Muggia ancora sotto i riflet- 
tori, e non senza polemiche. 
Come si sa, quello di Muggia 
è un centro storico particola- 
re, concalli strette e spesso ca- 
ratterizzate da scalinate che 
seguono l’orografia del posto 
e che certamente necessitano 
di cure costanti e di una rigo- 
rosa pulizia quotidiana: per 
questo esiste un calendario 
chiaro e preciso sugli spazza- 
menti. Purtroppo, però, spes- 
soinquesti anni è stata lamen- 
tata da più parti la sporcizia 
diffusa, che non rende giusti- 
zia a uno dei più interessanti 
esempi di agglomerato stori- 
co d’epoca basso medievale 
dell'intero Friuli Venezia Giu- 
lia. 

Nei giorni scorsi ha alzato 
la voce, nei confronti della so- 
cietà che si occupa del decoro 
e della pulizia urbana della 
cittadina, l’udinese Net, l’as- 
sessore comunale alla nettez- 
za urbana, Laura Litteri. «Do- 


“Ga 


Rifiuti nel centro storico in una foto scattata nei giorni scorsi 


po aver constatato che nell’ul- 
timo periodo la pulizia delle 
vie del centro storico era asso- 
lutamente carente - ha spiega- 
to Litteri - e che le strade non 
venivano spazzate quotidia- 
namente, come previsto dal 
contratto, ho convocato ur- 
gentemente il responsabile 
della Net, conil quale mi sono 
incontrata lo scorso venerdì, 
per segnalargli il problema e 
ribadire che il Comune chie- 


de una maggior presenza del- 
la Net sul territorio, anche 
per controllare l’operato del- 
le ditte che lavorano per loro 
conto». La risposta dell’azien- 
da, come raccontato dall’as- 
sessore, è stata affermativa. 
«Abbiamo un calendario mol- 
to preciso perlo spazzamento 
- ha detto l'assessore - ma la 
miaimpressione è che ultima- 
mente non venga rispettato». 

Il Comune aveva anche de- 


ciso di far verificare lo stato 
delle strade a un suo dipen- 
dente, che ha perlustrato le 
vie della cittadina, segnalan- 
do quello che non andava sul 
fronte della pulizia. 

Oggi le strade lastricate in 
arenaria del centro antico 
muggesano appaiono più pu- 
lite, a parte alcuni mozziconi 
di sigarette gettati a terra e le 
solite deiezioni canine e uri- 
ne che alcuni proprietari non 
provvedono a rimuovere o a 
risciacquare con la bottigliet- 
ta d’acqua, spesso messa a di- 
sposizione degli stessi abitan- 
ti del centro antico sull’uscio 
della propria abitazione. 

Poi c'è l’annoso problema 
dell'abbandono di rifiuti lun- 
go la pubblica via; rifiuti che 
andrebbero conferiti diversa- 
mente - parliamo addirittura 
di contenitori con olio esau- 
sto - tenuto conto che a Mug- 
giavige la raccolta porta a por- 
ta. Se appare in via di risolu- 
zione, almeno perora, la que- 
stione dello spazzamento e 
della raccolta dei rifiuti solidi 
dalla strada, rimane purtrop- 
po irrisolto il problema delle 
deiezioni di piccioni in calle 
Parini: «Il Comune - ha evi- 
denziato Litteri - è intervenu- 
to sugli edifici di sua proprie- 
tà posizionando dei dissuaso- 
ri, ma non è potuto interveni- 
re sugli edifici disabitati in 
quanto sono di privati cittadi- 
ni. La situazione però è tale 
per cui, a salvaguardia dell’i- 
giene pubblica, saremo co- 
stretti a installare i dissuasori 
a spese della collettività, per 
poi rivalerci sui proprietari de- 
gli edifici». — 
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La troupe al lavoro peri ciak della Serie tv 
La zona della basilica 
Ser per alcune scene 

de “Il Re” con Zingaretti 


LE RIPRESE 


MUGGIA 


Anche Muggia come Trieste 
sempre più ricercata come lo- 
cation di produzioni cinema- 
tografiche e televisive. Ieri a 
Muggia vecchia, nei pressi 
della basilica altomedievale, 
la società di produzione 
Wildside, conla collaborazio- 
ne della Fvg Film Commis- 
sion, ha girato alcune scene 
della serie tv Sky “Il Re”, che 
ha come protagonista Luca 
Zingaretti. 

La serie in otto episodi di- 
retta da Giuseppe Gagliardi 
racconta le vicende di Bruno 


L'area di Muggia Vecchia interessata dalle riprese della fiction 


Testori, direttore nel carcere 
di San Michele: lì è il sovrano 
assoluto ed esercita la sua 
personale idea di giustizia, è 
spietato con chi lo merita e 
misericordioso con gli altri. 
Un periodo fecondo per Mug- 
gia, sempre più alla ribalta in 
questi ultimi anni. Oltre alla 
fiction Il segreto dell’acqua e 
Il segreto dell’acqua 2, Mug- 
gia è stata protagonista an- 
che di un lungometraggio 
del regista goriziano Ivan 
Gergolet, “L’uomo senza col- 
pa”, un dramma che si conno- 
ta come opera di valore am- 
bientale individuando nell’a- 
mianto il vero antagoni- 
sta.— LU.PU. 
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LA REPLICA AL CENTROSINISTRA 

La Lega difende Polidori 
«Critiche strumentali: 
lui conosce il territorio» 


MUGGIA 


La Lega risponde ai commen- 
tidella coalizione di centrosi- 
nistra sulla candidatura di 
Paolo Polidori a sindaco del- 
loschieramento di centrode- 
stra. «E quantomeno comica 
- cosìil commissario della Le- 
gaa Muggia, Tullio Pantaleo 
- la dialettica all’interno del 
centrosinistra muggesano, 
che sulla stampa si è espres- 
so su Paolo Polidori, cercan- 
do di esorcizzare la prossi- 
ma sconfitta, affermando 


_ 


Tullio Pantaleo 


che è un “estraneo” quando 
sanno bene che Polidori ha 
unlegame forte con Muggia, 
personale e professionale. 
Quiha fatto nascere e cresce- 
relefiglie, ha costruito la sua 
attività imprenditoriale, con- 
tribuendo alla crescita eco- 
nomica del territorio. Ed è 
l'attaccamento a Muggia ad 
averlo spinto a mettersi a di- 
sposizione». 

La questionerelativa all’at- 
tuale carica di vicesindaco e 
assessore al Bilancio del co- 
mune capoluogo è per Panta- 
leo semmai un valore ag- 
giunto, in quanto «il Comu- 
nedi Trieste è tra i più virtuo- 
si d’Italia per gestione delle 
risorse, inun momento parti- 
colarmente difficile come 
questo della pandemia. Si 
tratta quindi di attacchi alla 
persona che mostrano insi- 
curezza e paura». — 

LU. PU. 


Arte e solidarietà al centro per disabili 


Malchina, mostra al Ceo 
sulle star del cinema 


LA RASSEGNA 


DUINO AURISINA 


ontinuerà fino al 31 
luglio, alla Kavarna- 
barGruden di Aurisi- 
na, la mostra delle 
opere, realizzate in stile mo- 
saico, raffiguranti personag- 
gi famosi del cinema e della 
musica, dagli ospiti del Cen- 
tro educativo occupazionale 
di Malchina (Ceo). La struttu- 


ra che ospita, in modalità 
diurna, una decina di perso- 
ne dai 20 ai 60 anni con disabi- 
lità e offre un servizio educati- 
vo che propone laboratori ar- 
tistici, attività sportive, uscite 
didattiche e vacanze, è del Co- 
munedi Duino Aurisina, men- 
trela gestione è della coopera- 
tiva sociale La Quercia. 

«Ogni volta che creiamo un 
nuovo quadro - spiegano gli 
autori della rassegna, intitola- 
ta“Faces...like stars” e allesti- 
ta d’intesa con l'associazione 


slovena Igo Gruden - voglia- 
mo parlare di noi, delle no- 
stre emozioni e dei nostri desi- 
deri». «L'arte è il cappello pe- 
dagogico del Ceo, perché cre- 
diamo sia uno strumento im- 
portante per rafforzare le po- 
tenzialità delle persone di cui 
ci prendiamo cura - precisa 
Erica Margarit, coordinatrice 
del Ceo- infatti l’uso dei colo- 
rie dei pennelli migliora la lo- 
ro capacità». «Il Ceo è una 
realtà unica nelterritorio - sot- 
tolinea Daniela Pallotta, sin- 
daco di Duino Aurisina - e ne 
siamoorgogliosi». Laura Mar- 
zi, sindaco di Muggia e presi- 
dente dell’Ambito Carso giu- 
liano, definisce il progetto 
«un'iniziativa di assoluto va- 
lore sia culturale sia socia- 
le». — U.SA. 
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Sei alla ricerca di un impiego o vuoi intraprendere una nuova 
sfida professionale? Ti piace la meccanica ed hai una 
predisposizione all'informatica? 


In ABS, azienda leader nella produzione di acciai lunghi speciali 
destinati a settori quali automotive, energy e wind power, siamo alla 
ricerca di persone determinate. La squadra ABS lavora con passione 
e con la consapevolezza che i risultati aziendali si possano 
raggiungere grazie al contributo di tutti. 


Che cosa aspetti? 


Invia iltuo cv all'indirizzo mail: 
recruiting@absacciai.com 


VUOI SCOPRIRE DI PIÙ? VISITA absacciai.com 
ED ACCEDI ALLA SEZIONE CAREERS 


26 SEGNALAZIONI 


LE LETTERE 


Coronavirus 
Troppo buonismo 
coni No vax 


Mi permetto di condividere 
alcune riflessioni in merito al- 
la posizione di coloro che 
non intendono vaccinarsi 
contro il Sars-Cov-2, premet- 
tendo il mio assoluto rispetto 
per l'opinione di chiunque, 
se e quando è motivata da 
considerazioni scientifica- 
mente corrette. 

Riscontro con immenso stu- 
pore e delusione sempre più 
persone che non intendono 
vaccinarsi anche a me vicine, 
sia tra i giovani che tra gli ul- 
trasessantenni e le motiva- 
zioni daloro addotte mi paio- 
no francamente qualunqui- 
stiche e scientificamente in- 
consistenti. 

Mi riferisco in particolare a 
coloro che hanno già compiu- 
to come me i 60 anni e che 
quindi ricorderanno bene 
quanti affetti da poliomielite 
circolavano quando erava- 
mo bambini. Dovranno an- 
che ricordare il sollievo da 
parte di tutti coloro che l’ave- 
vano “scampata” all’introdu- 
zione del vaccino di Sabin, in- 
trodotto obbligatoriamente 
inItalia dal 1966. 

Pur volendo lasciare agli im- 
munologi più esperti di me 
ogni trattazione scientifica 
approfondita, vorrei ricorda- 
re che ciò che ci veniva som- 
ministrato era costituito da 
poliovirusinattivati attraver- 
so sistemi ancora rudimenta- 
li, molto meno affinati e pre- 
cisi di quelli oggi a disposizio- 
ne, ma già meravigliosamen- 
te efficaci, tant'è che l’Oms 
nel 2002 ha potuto dichiara- 
rel’Italia “polio-free”. 

Per essere più chiara, grazie 
alla vaccinazione obbligato- 
ria di massa anche nel nostro 
Paese si è potuta eradicare 
una malattia terribile come 
la poliomielite. La protezio- 
ne dalla malattia a tuttii nati 
negli anni che seguirono è 
stata garantita dai vaccini 
somministrati e nessuno si 
chiedeva allora quanti mesi 
o anni erano serviti per la lo- 
ro produzione. 

E molti tra coloro che temo- 
no la qualità dei vaccini anti 
Covid-19 non lesinano a be- 
re alcolici e superalcolici, for- 
se fumano, magari non solo 
tabacco. O mangiano grandi 
quantità di cibi fritti in oli sca- 
denti o riutilizzati, prodotti 


ALBUM 


La VD del 1976 dell’Istituto da Vinci riunita dopo 45 anni 


È i 


Dal 1976 al 2021; la classe Vb dell'Istituto da Vinci ragionieri si 
è ritrovata dopo 45 anni, con qualche assente giustificato che 
dovrà però recuperare a settembre (Ardea, Daniela, Manuela, 


clici aromatici. 

Vorrei anche riflettere sull’a- 
spetto “libertà”. La libertà di 
un individuo a non vaccinar- 
si compromette quella dei 
vaccinati non consentendo 
la corretta eradicazione del- 
la pandemia, direi che que- 
sto sia un fatto oggettivo! 

Si tratta allora di stabilire 
quando finisce la libertà dei 
Novaxeinizialanostra e per- 
ché il loro libero arbitrio deb- 
ba essere ritenuto più impor- 
tante delnostro. 

Non comprendo francamen- 
te questo buonismo eccessi- 
vo che frena a non rendere 
obbligatorio questo vaccino 
a fronte di una pandemia dal- 
le proporzioni enormi che ha 
falcidiato milioni di persone 
e che ancora avrà delle ripre- 
se se l'immunità di gregge 
non potrà essere raggiunta 
per colpa di qualcuno. 
Questa non mi pare decisa- 
mente democrazia. 

Non comprendo i convinti 
Novaxche hanno dei familia- 
ri fragili che possono rischia- 
re la vita, quelli che “tanto vi 
vaccinate voi, io ci penserò 
più avanti”, quelli che anco- 
raoggi considerano la malat- 
tia di lieve entità e hanno già 
dimenticato i camion di mor- 
tia Bergamo, quelli in conclu- 
sione che hanno la mia liber- 
tà nelle loro mani e non ne 


Altura 
Al rione servono 
più servizi 


Siamo alcuni soci del Club Al- 
tura di Trieste che dal 1977 è 
operativo in Altura per fare 
fronte alle varie esigenze ag- 
gregative degli abitanti del 
rione e in particolar modo 
per portare avanti problema- 
tiche locali. 

Ci rivolgiamo a questa rubri- 
ca per segnalare un fatto in- 
crescioso, generato da un ver- 
samento d’acqua che esce da 
una tubazione di colore aran- 
cione, del diametro di 10 cen- 
timetri, in derivazione ad un 
pozzetto, posto non si sa da 
chi e che va a bagnare copio- 
samente il terreno comunale 
circostante, creando della 
fanghiglia sul passaggio pe- 
donale che porta in piscina e 
alla parte superiore dell’ex 
centro commerciale dove è si- 
tuata la farmacia, per poi de- 
fluire sulle mura in cemento 
armato, formando una casca- 
ta e finalmente defluire nel 
piazzale sottostante e sulla 
via Alpi Giulie. 

Questa situazione, che si pro- 
trae da parecchio tempo, no- 
nostantei tanti solleciti rivol- 
tia entie servizi competenti, 
crea un forte degrado al terri- 


Diego, Claudio). Presenti Guya, Tullio, Andrea, Gloria, Roby, Ful- 
vio, Lucia, Maurizia, Euro, Emilio e Manuela. Un pensiero a chi è 
"andato avanti" (Flavia, Dario e Diego). 


più viscido, ed è un habitat 
ideale per le zanzare. In un 
periodo che è molto forte l’at- 
tenzione verso le periferie, 
siamo certi in una rapida so- 
luzione del problema. 
Alessandro Minisini 
e altre firme 


Confine orientale 
Una chiave 
elettorale 


Renzo Codarin scrive del per- 
corso di collaborazione por- 
tato avanti con convinzione 
daicapidi Stato diItalia e Slo- 
venia sulle Segnalazioni del 
Piccolo, riferendosi alla sto- 
ria delnostro confine orienta- 
le a mio parere ancora usata 
inchiave elettorale da taluno 
cercando di ricavare qualche 
consenso. 

Sono passati 76 anni dalla fi- 
ne della Seconda guerra 
mondiale, gli storici non 
prezzolati hanno messo be- 
ne in chiaro quei tristi eventi 
generati da ideologie oppo- 
ste che hanno provocato una 
infinità di vittime innocenti: 
vogliamo continuare su quel- 
lastrada?Iricordi nonsican- 
cellano in chi li ha vissuti ma 
dobbiamo continuare adesa- 
cerbare gli animi proponen- 


molo mettendo a confronto 
la Storia senza negazioni ma 
per fare questo occorre corag- 
gio, dignità e introspezione. 
Palesemente doti che alla po- 
liticaa mio avviso mancano. 
Stelio Cerneca 


Olimpiadi 
Poniamo 
unlimite d'età 


Carodirettore, 

le Olimpiadi sono una “sfi- 
da” mascherata da festa ma 
rimane sempre una sfida, ol- 
tre che sportiva, anche a vol- 
te di connotazione politica, 
tra Stati e soprattutto ideolo- 
gie (ad esempio tra comuni- 
smoecapitalismo). 

Sembra che a Tokyo, il “gio- 
cattolo” Olimpiadi si sia rot- 
to, c'è stato un “fuggi fuggi” 
generale degli sponsor di ca- 
sa, per una manifestazione 
intempi dipandemia. 

Poi sono riaffiorate vecchie 
ruggini della Seconda guer- 
ra mondiale, con la Cina e la 
Corea. 

Ritengo che gli sport “ricchi”, 
tipo il calcio e il tennis, consi- 
derino le Olimpiadi sono so- 
louna “fatica” in più. 

Le sedi dovrebbero essere 
dei neo villaggi architettoni- 
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1972, sembrava Marte! 
Per questo, mi permetto di 
proporre un limite di età peri 
partecipanti: tutti devono es- 
sere under 21, ne uscirebbe 
una gran bella festa giovani- 
le, coni partecipanti che non 
devono avere residenze nei 
paradisi fiscali (vedi Monte- 
carlo). 

Maurizio Urbano 


Dinosauro 
Compriamoci 
Big John 


Gentile direttore, 

Big John è uno dei più grandi 
triceratopi mai rinvenuti, 
con le sue tre corna e la testa 
corazzata è anche uno dei di- 
nosauri più conosciuti al 
mondo. Sarà lavorato nei 
prossimi mesi nei laboratori 
della Zoic di Trieste, come 
leggo sul Piccolo. 

Andrà a Parigi, per partecipa- 
re all'astainternazionale. 
Viene da chiedersi, perché 
non comprarlo noi? E per noi 
intendo la Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia? Sarebbe un in- 
vestimento fantastico, per 
un progetto altrettanto stre- 
pitoso che potrebbe affermar- 
si nella zona del Villaggio del 
Pescatore, ad esempio, tra- 
sformandolain area dei dino- 
sauri, valorizzando l'esisten- 
te, da Bruno ad Antonio, pas- 
sando dai dinosauri giganti o 
piccoli che siano che vengo- 
no ricostruiti dalle mani pre- 
giate dei laboratori Zoic. 
Varicordato che sulla carta il 
Ministero per i beni le attivi- 
tà culturali e peril turismo, la 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia eil Comune di Duino Auri- 
sina hanno siglato un Accor- 
do di programma perla valo- 
rizzazione e lo sviluppo del si- 
to paleontologico del Villag- 
gio del Pescatore e perla crea- 
zione di un parco naturalisti- 
co, archeologico e paleonto- 
logico. Ovunque nelmondoi 
dinosauri suscitano interes- 
se, passione e soprattutto 
muovono l'economia, il turi- 
smooltre che coinvolgere l'a- 
spetto culturale che è altret- 
tanto fondamentale. Si po- 
trebbero realizzare tante ini- 
ziative, è solo una questione 
di prospettiva, di visione, in- 
teresse e buon senso. Riten- 
go che farsi scappare Big 
John sia un vero peccato. Lo 
abbiamo qui, lo abbiamo 
adottato, giunge dall'Ameri- 
ca ma oramai lo sentiamo un 
po’ come “nostro”, in quella 
che potrebbe diventare una 


da forno abbrustoliti conte- : hanno alcunrispetto. torio e un notevole disagio : do visioni ideologiche a chi : ci, usati dopo come sedi uni- : sorta di “terra" dei dinosau- 
nenti acrilammide, grigliate Cristina Movia ' agli abitanti per il pericolo di ! di questa storia non ha mai ' versitarie, mi ricordo quello ' ri”. 

cariche di idrocarburi polici- biologa : cadute su un terreno sempre : sentito parlare? Allorafaccia- ' di Monaco di Baviera del Marco Barone 
ELARGIZIONI 50 ANNIFA FONDAZIONE LUCCHETTA 


Inmemoria di Bruno Zilli (27/07) da 
parte della famiglia Cozzolino 10,00 pro 
ASSOCIAZIONE GLI AMICI DI POLDO 


Inricordo del prof. Antonio Cardo da 
Mario e Chiara Maestro 100,00 pro 
ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Silvano Grossi da parte di 
Orlando Cardinaletti, Svara, Gregori, 
Danielis 45,00 pro AMICI DEL CUORE 
TS 


Inmemoria di Gianna De Almerigotti 
Vecerina da parte di Gianna Federica e 
Flavio 50,00 pro AZZURRA MALATTIE 
RARE 


Inmemoria del Capitano Vittorio 
Vianello da Arnaldo Solimano 200,00 
pro SAN VINCENZO DE PAOLI GRETTA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


27 LUGLIO 1971 


- Una crepa si è aperta tra le occhiaie vuote della facciata dello stabile 
sito tra le vie Crosada e Teatro Romano. Dei calcinacci sono piovuti sul- 
le vetture insosta nel tratto vicino all'edicola di giornali. 

- Presso la sede della Democrazia Cristiana di Udine si è svolta una riu- 
nione regionale, avente per tema la riforma universitaria, che portereb- 
be almeno un dipartimento al capoluogo friulano. 

- Approvato dal Consiglio regionale il disegno di legge per la scuola a 
tempo pieno, anche nella nostra provincia, non solo con aumento di 
orario, ma assistenza medica, psicologica e sociale per il disadatta- 


mento. 


- Il Ministero dell'Interno ha realizzato, subito dopo il cantiere S. Rocco 
di Muggia, una zona verdeggiante con piscina, ristorante e bar per i di- 
pendenti della Pubblica Sicurezza. Il collegamento con il mare avverrà 


con un sotterraneo. 


- Un lettore rivela che l'Italia ha concesso alla Jugoslavia un ulteriore 
credito di 50 miliardi di lire. Una notizia passata quasi sotto silenzio, 
che dovrebbe indignare particolarmente i cittadini giuliani. 


La Sissa dona una “stanza sensoriale” riabilitativa 


Cuscini, luci e lampade colora- 
te, giochi, percorsi, tappetino 
morbidi: sono gli elementi del- 
la “stanza sensoriale” donata 
dal Sissa Medialab alla Fonda- 
zione Luchetta Ota D'Angelo 
Hrovatin. 

Stanzautilizzata - spiega O1- 
ga Puccioni di Medialab - 
nell’attività divulgativa sull’au- 
tismo infantile dalla neuro- 
scienziata Valentina Parma e 
chela Sissa, viste le ottime con- 
dizioni di conservazione, ha 
deciso di offrire gratuitamen- 
te alla Fondazione. Occasione 
colta al volto per ampliare le 
possibilità riabilitative dei pic- 
coli ospitati, attualmente 5. 
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L'INTERVENTO 


I Giochi olimpici 
con la squadra degli apolidi 
rappresentano 
un mondo di civiltà possibile 


DISILVANOMAGNELLI 


da 


La fiamma olimpica arde alla cerimonia inaugurale dei Giochi 


ono partite le Olimpiadi ma pochi sanno che, tra gli 

atleti, ci sono atleti alquanto particolari e sono i 29 

apolidi che gareggeranno, unici al mondo, non in 

rappresentanza di una nazione, ma di uno status 
giuridico riconosciuto, quello di rifugiati. La squadra olim- 
pica dei rifugiati partecipa alle Olimpiadi per la seconda 
volta, ma nessuno se nera accorto. Ora sonotriplicati, por- 
tando sulle spalle la responsabilità e l'orgoglio di 82 milio- 
nidialtririfugiati che hanno abbandonato case, famiglie e 
nazioni, uomini e donne in fuga da guerre e persecuzioni, 
provenienti dagli 11 Paesi classificati oggi più rischiosi al 
mondo: Siria, Iran, Sud Sudan, Afghanistan, Iraq, Eritrea, 
Camerun, Repubblica del Congo, Repubblica democrati- 
ca del Congo, Sudane Venezuela. 

Se le Olimpiadi sono sempre uno spettacolo di pace, da 
quando vi partecipa la squadra dei rifugiati si fanno con- 
creta manifestazione di un mondo di civiltà possibile. Poi 
ci saranno anche le Para- 
limpiadi peratleti disabi- 
li e anche in quell’occa- 
sione saranno presenti i 
rifugiati senza bandiere 
di patria, ma solo con la 
bandiera olimpica con i 
cinque cerchi. «Questi 
atleti - ha detto Andrew 
Parsons, presidente del Comitato internazionale paralim- 
pico - sono l’esempio di come lo sport possa essere un fatto- 
re di cambiamento. Hanno subìto lesioni, sono fuggiti in 
cerca di salvezza e hanno intrapreso viaggi pericolosi ma, 
nonostante i numerosi ostacoli, sono diventati atleti di ec- 
cellenza». 

Ci sono stati comunque fin dalla cerimonia inaugurale 
anche altri segnali forti di avanzamento civile, come l’atle- 
ta musulmano, che guidava la delegazione inglese, le don- 
ne come portabandiera, il meticciato diffuso tra gli atleti 
con padre e madre di popoli e culture del tutto diversi, il co- 
mune sdegno per ogni forma di razzismo. Un fiume in pie- 
nadi novità, che intendono superare le fratture ed abbatte- 
reimuridivisoritra popoli, facendo saltare il fortino delle 
fragilità cupe e pericolose di chi vede il mondo diviso e 
chiuso in mondi ristretti e in cerca di un passato, fra l’altro 
peggiore del presente, che non tornerà mai più. 


La rappresentativa 
di 29 atleti a Tokyo 
raddoppiata in 2 edizioni 
simboleggia idealmente 
82 milioni di rifugiati 


ILCALENDARIO 
Il santo Pantaleone (martire) 
Il giorno è il 208°, nerestano 157 


Isole sorge alle 5.41 tramonta alle 20.41 
La luna sorgealle 22.56 tramontaalle 9.16 
Ilproverbio L'inchiostro di uno scolaro 
è più sacro del sangue di un martire 
(Francia) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via L. Stock 9 (Roiano), 040 414304; via 
Oriani 2 (Largo Barriera), 04076444], 
campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040 631304; via 
Giulia 1, 040 635868; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Mons. Santin2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (angolovia 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; piazzale 
Foschiatti 4/A - Muggia, 040 9278357; 
via di Prosecco 3 - Opicina, 040 422478 
(solo suchiamata telefonica conricetta 
medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8,90: 

via d'Alviano 28, 040 3409851 

Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 


telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) yg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yug/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 55 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 50,2 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 28 
Via Carpineto ug/me 16 
Piazzale Rosmini ug/me NP 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto pug/me 115 
Basovizza ug/me 122 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Hektor ha studiato violino e canto in Albania 


Sono arrivato in Italia attra- 
verso l'Operazione Cora, con 
la quale il governo italiano, 
nel 1992, ha riportato in Italia 
dall'Albania 83 famiglie di ori- 
gine italiana. Avevo 20 anni. 
Sono nato a Tirana e sono 
albanese da parte di madre e 
triestino da parte di papà. L'l- 
talia, in quegli anni, era una fi- 
nestra alla quale affacciarsi 
per guardare il mondo. Un'in- 
tera generazione di albanesi 
siè avvicinata alla lingua e al- 
la cultura italiana guardando 
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la Rai. Ci si sintonizzava di na- 
scosto, perché tutto ciò che 
veniva da fuori veniva consi- 
derato borghese e quindi proi- 
bito dalla dittatura comuni- 
sta. Miamamma Rozmari, un 
mezzosoprano, è stata la pri- 
ma donna a diventare mae- 
stra di coro in Albania. Ho stu- 
diato violino per otto anni e 
canto lirico per altri quattro. 
Arrivato a Trieste, ho comple- 
tato gli studi al Conservatorio 
Tartini. Nel 1997, in occasio- 
ne della riapertura del Teatro 


Verdi dopo la sua ristruttura- 
zione, ho iniziato a lavorare in 
teatro come corista aggiun- 
to, venendo poi stabilizzato 
contrattualmente nel 2005. 
Il Teatro Verdi è stato un tram- 
polino di lancio per le carriere 
di molti artisti che adesso so- 
noriconosciuti in tutto ilmon- 
do. Ho avuto l'onore di venire 
diretto da grandi maestri qua- 
li Daniel Oren e Gino Landi e di 
prendere parte, con il ""Ver- 
di", a delle tournée internazio- 
nali. 


GLIAUGURI DI OGGI 


BRUNO 

Auguri nonno peri tuoi 70 anni 
daltuo Samuel, Dosilla, 
Barbara e Rossano 


MAURO 

Brindiamo alle 60 candeline 
del nostro ‘’Press."! Auguri da 
parenti eamici tutti 


ANITA ENINI 
Felici nozze di diamante da 
Giulia, Franci, Lorenzo e Ale 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 
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www.arcipelagoadriatico.it 
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CULTURE 


Laricorrenza 


Compie venticinque anni il Centro Studi economici e sociali di Trieste. Un libro ripercorre 
i momenti più importanti delle centinaia di iniziative messe in campo guardando all'Ue 


«Coni Dialoghi Europei 
difendiamo l'integrazione 
a dispetto di Brexit e Covid» 


LASTORIA 


PAOLO MARCOLIN 


al primo convegno 
dell’ottobre 1995 (la 
legge sulle aree di 
confine, un tema che 
sembra lontanissimo) a oggi, 
sono passati 25 anni. In questo 
quarto di secolo il Centro Studi 
economicie sociali Dialoghi Eu- 
ropei ha seguito in prima fila le 
vicende dell’area alto-adriatica 
che gravi- 
({__@ta intor- 
noaTrie- 
E dialoghiEuropci ste. Le 
Centro ul Stadi Scunomici e Sachli centina- 
1995-2020 iadiini 
ziative 
messe a 
punto 
hanno di 
volta in 
volta ap- 
profondito alcune delle pietre 
miliari dell’integrazione euro- 
pea, sisono dedicate ai riflessi e 
all'impatto che la legislazione 
comunitaria ha avuto sul terri- 
torio regionale e sull’area tran- 
sfrontaliera, hanno esplorato 
scenari ed eventi internaziona- 
li che hanno condizionato la 
realtà locale. Nell'ultimo anno 
Dialoghi Europei ha dovuto fa- 
re i conti con la pandemia, che 
ha azzerato gli incontri ma non 
leiniziative, che si sono trasferi- 
te sul web dove sono state cari- 


cate le videointerviste. Edoma- 
ni si presenta il quaderno “Dia- 
loghi Europei 1995-2020”, vo- 
lume che raccoglie la summa 
delle iniziative portate avanti fi- 
no ad oggi (vedi riquadro a la- 
to). Giorgio Rossetti è stato il 
primo presidente di Dialoghi 
Europei, di cui attualmente è 
presidente onorario. E uno che 
i temi europei li conosce bene: 
parlamentare europeo per due 
mandati, dal 1984 al 1994, e 
poi e dal 1998 al 2001 nello 
staff Ministero del Commercio 
Estero come esperto dell'Est Eu- 
ropa. A Rossetti chiediamo in- 
tanto un bilancio di questi 25 
anni di attività. «Non posso che 
essere soddisfatto - risponde 
Rossetti -. La nostra è un’asso- 
ciazione sorta su base volonta- 
ria che ha aggregato personali- 
tà straordinarie come Giorgio 
Ruffolo, che è stato socio fonda- 
tore, o collaboratori come Emi- 
liano Macaluso». 

Quando è sorta l’associa- 
zione, al governo c’era Lam- 
berto Dini, l'allargamento 
verso Est era ancora un so- 
gno lontano. Cosa vi propo- 
nevate di fare? 

«Da un lato seguire il proces- 
so di integrazione europea con 
i suoi riflessi sulla realtà triesti- 
na transfrontaliera e dall’altro 
evidenziare quei problemi spe- 
cificamente locali che hanno 
però un risvolto europeo. La di- 
mensione transfrontaliera è sta- 
ta presente quasi ogni anno nel- 


le iniziative di Dialoghi Euro- 
pei perché ci interessava capire 
come il processo dell’integra- 
zione poteva favorire la ricom- 
posizione di una unità econo- 
mica e culturale di questa area. 
L’altra chiave di lettura è stata 
segnalare quegli aspetti della 
nostra realtà che avevano una 
dimensione europea. Un esem- 
pio? La lunghezza della tratta 
Trieste-Mestre. Il corridoio 5 è 
stato sancito nel novembre 
1995 a Lione dai capi di stato e 
di governo del consiglio euro- 
peo, ma a tutt'oggi il Program- 
madiripresa del governo finan- 
zia la tratta Vicenza-Mestre, 
ma non fa cenno all’alta veloci- 
tà per la tratta che ci interessa 
direttamente». 

Cosa può fare un’associa- 
zionecomelavostra? 

«Suggeriamo dei temi. Le fac- 
cio un esempio. Invitando an- 
che i ministri sloveni abbiamo 
cercato di farcapire l’importan- 
za dell’integrazione delle reti 
ferroviarie slovena e italiana. 
Finché la tratta Trieste-Vene- 
zia sarà utilizzata solo dal Fvg 
sarà poco conveniente, ma se 
dovesse esserci anche l’utenza 
della Slovenia e quella che sta 
alle spalle della Slovenia il baci- 
no aumenterebbe di molto. Ab- 
biamo messo in risalto quello 
che potrebbe essere il vantag- 
gio comunitario di avere questi 
collegamenti veloci». 

Stimoli e suggerimenti alla 
politica. Avete trovato una 


Giorgio Rossetti 


LA PRESENTAZIONE 


Domani alle 18 
al Caffè San Marco 


Il libro "Dialoghi Europei 
1995-2020" (Le Fondazioni Ca- 
sali, pagg. 125, s.i.p.) che ripercor- 
re le iniziative di questo quarto di 
secolo, si presenta domanial Caf- 
fè San Marco alle 18. Sarà presen- 
te all'incontro, fra gli altri, il Presi- 
dente dei Dialoghi Stefan Cok. 
Per partecipare è necessario regi- 
strarsi al link https://www.event- 
brite.it/e/biglietti-25-an- 
ni-di-dialoghi-euro- 
pei-164307196247. 


spondadispostaall’ascolto? 
«Ilriscontro c'è stato, anche a 
prescindere dalle giunte regio- 
nali. Il gruppo europeo di com- 
partecipazione territoriale tra 


Gorizia e Nuova Gorizia ha avu- 
to sviluppo. Altre volte è stato 
più difficile, penso al convegno 
cui hanno partecipato i sindaci 
e gli assessori dei comuni da Po- 
la a Monfalcone in cui erano 
emersi argomenti di possibile 
cooperazione, come la carenza 
d’acqua che c’è inIstria durante 
la stagione turistica, mentre 
noi ne abbiamo in abbondan- 
za. Basterebbe poco per colle- 
garele duereti». 

In questi anni Dialoghi Eu- 
ropei ha vissuto un cambia- 
mento epocale, come la cadu- 
ta del confine con la Slove- 
nia. Adesso, anche conla pan- 
demia che quei confiniliha ri- 
chiusi, non ha l’impressione 
che stiamo tornando indie- 
tro? 

«E vero che una politica eco- 
nomica comune ha trovato dif- 
ficoltà ad andare avanti. Forse 
la Slovenia ritiene di avere una 
dimensione statale che non po- 
teva confrontarsi con una regio- 
ne, forse dopo entrata della 
Croazia in Ue è mancata visio- 
ne comune in Istria. Ma ci sono 
spazi da coprire per quest'area, 
anche guardandoai Balcani». 

Però adesso l'Europa sem- 
bratraballare, c'è ilgruppo di 
Visegrad con l'Ungheria di 
Orban, ci sono gli euroscetti- 
ci, senza contare la Brexit. Il 
futuro non sembra roseo, 
nontrova? 

«No, perché quando la presi- 
dente della Comunità europea 
Von der Leyen ha varato il Next 
GenEusiè ribaltato tutto quel- 
lo che aveva anchilosato la cre- 
scita dell’Unione. Gli investi- 
menti messi in questa operazio- 
ne sono stratosferici, 750 mi- 
liardi di euro. Purtroppo l’allar- 
gamento che è stato fatto, con 
qualche sconto a qualche paese 
dell’Est europeo, fa sì che oggi 
ci troviamo di fronte ai quattro 
paesi di Visegrad con qualche 
altro, come la Slovenia, che vo- 
gliono tutti i vantaggi dell'Ue 
senza accettarne le regole. Ma 
sono state aperte le procedure 
di infrazione nei confronti del- 
la Polonia e dell'Ungheria, ed è 
unsegnale. Finché ci sono anco- 
ra paesi che chiedono di entra- 
re, come quelli dei Balcani occi- 
dentali, vuoldire che l’Ue ha an- 
cora capacità di attrazione». — 
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MOSTRA DEL CINEMA 


L'Italia fa il pieno di film a Venezia 
da Sorrentino a Mario Martone 


Cinque titoli in concorso. 

E nella sezione Orizzonti 
corre "La ragazza ha volato" 
di Wilma Labate 

girato nel capoluogo giuliano 


Cristina Borsatti 


Cinque titoli italiani in Con- 
corso, mai così tanti nella lun- 
ga e prestigiosa storia della 
Mostra del Cinema di Vene- 
zia. “Fotografia diun momen- 


to di grazia del nostro cine- 
ma”-ha commentato il Diret- 
tore Alberto Barbera, presen- 
tando ieri in diretta strea- 
ming la 78° edizione della 
kermesse che si svolgerà 
dall’1 all11 settembre, come 
di consueto al Lido di Vene- 
zia. 

A rappresentare l’Italia in 
Concorso ci penseranno Pao- 
lo Sorrentino con “E stata la 
mano di Dio”, Mario Marto- 
ne con “Qui rido io”, i fratelli 


D’Innocenzo con il thriller 
“America Latina”, Michelan- 
gelo Frammartino con “Il bu- 
co”, pellicola che narra una 
straordinaria impresa italia- 
na di speleologia, e Gabriele 
Mainetti con “Freak Out”, a 
sei anni da quel successo che 
è stato “Lo chiamavano Jeeg 
Robot”. 

Ma, il cinema italiano sarà 
protagonista anche delle re- 
stanti sezioni del festival, a 
partire da Orizzonti e da Oriz- 
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"Laragazza ha volato" di Wilma Labate, girato a Trieste 


zonti Extra, dove sarà possibi- 
levedere in anteprimala Trie- 
ste che fa da sfondo a “La ra- 
gazza ha volato” di Wilma La- 
bate, storia di Nadia, un’ado- 
lescente “scomoda” che vive 
a Trieste, città di confine tra 
tante culture, in cui cresce col- 
tivando una solitudine da cui 
uscirà in modo inatteso. Non 


l’unico squarcio di Trieste in 
questa edizione. Un fram- 
mento di costa, la Costa dei 
Barbari, sarà infatti l'assoluta 
protagonista di “Freikòrper- 
kultur” di Alba Zari, uno dei 
sette cortometraggi che con- 
correranno all’interno della 
Sic, la Settimana Internazio- 
nale della Critica. 


Non solo Italia, natural- 
mente, in quello che è uno 
dei più importanti festival ci- 
nematografici al mondo. I 
film provengono da quasi ses- 
santa Paesi e ci sarà un ritor- 
noinforza delle majorameri- 
cane, con una conseguente 
pioggia di star. Covid permet- 
tendo, ovviamente, grazie ad 
unprotocollo che nella passa- 
ta edizione sembra aver fun- 
zionato, a cui quest'anno si 
aggiunge la novità del Green 
Pass, necessario per accedere 
a proiezioni e incontri, che 
dovrebbe garantire una an- 
cor maggiore sicurezza. 
Quanto ai temi, nei film sele- 
zionati ci sono alcune ricor- 
renze. La violenza di genere, 
innanzitutto, e un’attenzio- 
ne al femminile e alla mater- 
nità. L’idea di una lotta, che 
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EVENTI 
& MOSTRE 


A Parma i "Fotogrammi di pittura'' di Pasolini 


Fondazione Magnani-Rocca, via Fon- 
dazione Magnani-Rocca 4, Mamiano 
di Traversetolo (Parma). Dall'11 set- 
tembre al 12 dicembre 2021. si terrà 
la mostra "Pasolini. Fotogrammi di pit- 


tura". A pochi mesi dal centenario del- 
la nascita di Pier Paolo Pasolini (avve- 
nuta il5marzo 1922 a Bologna) lamo- 
stra focus intende evidenziare la piena 
apertura del poeta-regista al dialogo 


fra letteratura, cinema, arti figurative. 
Particolare rilievo verrà dato ai riferi- 
menti artistici ed estetici nei film di Pa- 
solini. Inmostra sontuosi costumi rea- 
lizzati per i film, prestati dallo CSAC di 
Parma, e indossati da celebri attrici, co- 
me Silvana Mangano, locandine origi- 


nali dei film, altempo spesso conside- 
rati scandalosi e quasi sempre vietati 
ai minori di 18 anni, rare fotografie d'e- 
poca e la galleria fotografica delle ope- 
re d'arte che Pasolini ebbe come riferi- 
mento, in accostamento alle scene 
tratte dai film. 


2 
. 
dPe) 


n 


af 
d° 
. 
PALI 


°? 


pe. Sa 
e 


‘ala t®as® 


I confini dell'Unione Europea come un puzzle in un disegno 
dell'Archivio Agf. L'associazione Dialoghi Europei compie 25 anni 


ata } sera 


gli uomini sembrano non po- 
ter più sostenere, affidata al- 
le donne e alle madri. Molto 
spazio anche ad un cinema 
politico, capace di racconta- 
re regimi vecchi e nuovi con 
forza rinnovata e dirompen- 
te. L'attrice Serena Rossi sarà 
lamadrina di questa ricchissi- 
ma edizione, che si aprirà 
con l’atteso ritorno di Pedro 
Almodovar e si chiuderà con 
Roberto Andò eil suo “Il bam- 
bino nascosto”. Il Leone d’o- 
ro alla carriera verrà conse- 
gnato all'attrice Jamie Lee 
Curtiz, che porterà al lido un 
nuovo capitolo della saga di 
“Halloween”. Tra vecchio e 
nuovo, grandi autori e divi di 
Hollywood, ancora una volta 
il Festival di Venezia promet- 
te di essere una vetrina indi- 
menticabile. — 


GODITI L'ESTATE 
CON NUOVI 
OCCHIALI 


Acquistando un occhiale* 


una lente 
te la regaliamo noi. 


SIFOKI 


visual team 


MUSICA 


Festeggia un secolo di vita 
Renato Zanettovich 
il violino del Trio di Trieste 


Protagonista della storica formazione nata nel 1933 
Gli auguri di Uto Ughi: «Uno dei grandi interpreti italiani» 


ILPERSONAGGIO 


ALEX PESSOTTO 


omani è un giorno 

importante per la 

musica e, in parti- 

colare, per due 
suoi protagonisti. Compie 
ottant'anni il grande Riccar- 
do Muti. Non ce ne voglia, 
però, se ci concentriamo sul 
nostro Renato Zanettovich 
che spegne ben cento cande- 
line. Il violinista del Trio di 
Trieste festeggerà il traguar- 
do nella propria abitazione 
circondato dall’affetto dei fi- 
gli Daniele, Andrea e Mar- 
co, oltre che degli amici più 
cari. E di sicuro sarà una 
giornata nel segno delle no- 
te: per l'occasione, giunge- 
rà da Palermo Mirko D’An- 
na, uno dei suoi ultimi allie- 
vi, che si esibirà in duo con 
la pianista Aurelia Catolla, 
antica conoscenza di Rena- 
to. Lo stato di salute del mae- 
stro è buono, certo tenendo 
conto di un’età non più ver- 
de. Fino a qualche tempo fa 
lo si vedeva assistere a nu- 
merosi concerti in città, spe- 
cie di cameristica, ma anche 
sinfonici. 

La lirica riesce almassimo 
ad apprezzarla, non ad 
amarla, per non parlare del 
pop e del rock: tuttavia, 
qualche celebre canzone ita- 
liana, può ispirargli simpa- 
tia. Ora, comunque, di casa 
non esce quasi più: il Covid 
ha annullato le sane abitudi- 
ni, oltre all’implacabile 
avanzare degli anni. Me- 
glio, allora, starsene tra le 


mura domestiche per vede- 
re Sky Classica, il suo canale 
prediletto, o ascoltare qual- 
che gloriosa registrazione 
del passato, con una prefe- 
renza per Maureen Jones, 
Nathan Milstein, Isaac 
Stern e Arturo Benedetti Mi- 
chelangeli. Poi, naturalmen- 
te, Zanettovich non disde- 
gna di riascoltare le incisio- 
ni sue, quelle con il Trio di 
Trieste, soffermandosi di 
più su quelle dedicate a 
Schubert e a Ravel, autenti- 
che pietre miliari uscite per 
la Deutsche Grammophon. 
Della leggendaria forma- 
zione, attiva dal 1933 al 
1995, è l’unico superstite: il 
pianista Dario De Rosa è 
scomparso nel 2013, men- 
tre il violoncellista Amedeo 
Baldovino nel 1998; il pri- 
mo violoncellista del Trio, 
comunque, è stato Libero La- 
na, morto nell’89: Baldovi- 
no gli era subentrato nel 
62. Tra Mozart e Beetho- 
ven, Haydn e Brahms, un’al- 
tra musica, poi, in casa Za- 
nettovich domani non man- 
cherà di sicuro: quella degli 
squilli del telefono, da matti- 
na a sera. «Cent'anni? Che 
meraviglia!» ha esclamato 
l’amico Uto Ughi. «Renato è 
uno dei grandi musicisti ita- 
liani e uno tra quelli che ho 
frequentato di più - prose- 
gue il celebre violinista -. 
Ma oltre a essere un grande 
musicista è un uomo di 
estrema generosità, dotato 
di uno spiccato senso dell’a- 
micizia». Si fa presto ad apri- 
re l’album dei ricordi. «Lo 
frequento da quando avevo 
13-14 anni: con i primi con- 


tatti che ho avuto con il Trio 
di Trieste, quando veniva a 
suonare a Milano e in altre 
città - racconta ancora Uto 
Ughi -. E poi mi ricordo di 
una tournée assieme, la mia 
prima tournée importante: 
in Australia, alla fine dei Ses- 
santa. Il Trio suonava una se- 
ra prima o una sera dopo di 
me: ci rincorrevamo nelle 
varie località, Adelaide, Mel- 
bourne, Sydney». Il legame 
non si è allentato. «Con Re- 
nato ci telefoniamo spesso - 
aggiunge Ughi -. E quando 
avevo ideato il festival 
Omaggio a Venezia e creato 
un'orchestra da camera con 
i migliori solisti italiani mi 
viene alla mente una serata 
in cui ho diviso il leggio pro- 
prio con lui. Dirigeva Peter 
Maag e la Rai l'aveva ripre- 
sa, quandola televisione ita- 
liana dava ancora importan- 
za alla musica... Sì, il suo è 
stato il Trio più celebrato 
del secolo. Provenendo dal- 
la stessa città, i suoi compo- 
nenti avevano la stessa ma- 
trice culturale, la stessa for- 
mazione: miriferisco ai tem- 
pi in cui c'era Libero Lana, 
ma Baldovino era anche me- 
raviglioso. E una fusione ar- 
tistica di questo livello diffi- 
cilmente si trova nella vita». 
In fondo, se il Trio di Trieste 
è destinato a rimanere nella 
storia un motivo ci sarà. Re- 
nato Zanettovich lo sa bene. 
Il suo pensiero, però, prima 
ancora che ai trionfi raccolti 
a centinaia, va ai suoi allie- 
vi: ha insegnato a Bolzano, 
a Trieste e, infine, a Vene- 
zia. La musica e la vita, nel 
suo caso, coincidono. — 
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TEATRO 


Il Gasometro si apre alla “Disputa” 
«Mettiamo in scena i tradimenti» 


Giovedì 


o spettacolo dei giovani attori del collettivo Fuga Geografica 


negli enormi spazi dell'antico impianto industriale di via Broletto a Trieste 


Sara Del Sal TRIESTE 


Si parla di “Tradimenti” giove- 
dì al Gasometro di Trieste. 
Uno dei luoghi più suggestivi 
della città verrà aperto al pub- 
blico alle 18 per una perfor- 
mance del collettivo Fuga Geo- 
grafica all’interno delle resi- 
denze artistiche “Vettori” del- 
la Contrada. Un appuntamen- 
to reso possibile dalla collabo- 
razione con Acegas/Comune, 
per un progetto realizzato con 
il sostegno del Ministero della 
Cultura, dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia e del Comune 
di Trieste. 

Sarannoi giovani, neo diplo- 
mati dell’Accademia Nico Pe- 
pe di Udine, AdelmoFabo, Pie- 
tro Cerchiello, Girleine Gar- 
baccio Bogin e Sara Setti a da- 
re vita a un progetto intitolato 
“La Disputa - Semplicemente 
noi”, tratto dal testo "La Dispu- 
ta" di Pierre Carlet De Cham- 
blain de Marivaux. 

«Stiamo lavorando dal 15 
luglio su questo testo - spiega 
Sara Setti - ma lo avevamo già 


Gliattori del collettivo Fuga Geografica giovedi negli spazi all'interno delGasometro 


iniziato due anni fa in Accade- 
mia, per confrontarci con il 
teatro danza, portando iltesto 
nel corpo. Abbiamo ora creato 
una partitura gestuale, di mo- 
vimento e di reazioni e sguar- 
di che saranno i protagonisti 
di quello che vedrete in sce- 
na». 

Non userete parole, quin- 


di, ma movimento, per spri- 
gionare le emozioni? 

«I quattro personaggi noi li 
immaginiamo in procinto di 
affacciarsi al mondo e quindi 
emettono dei suoni, delle risa- 
te, eci è piaciuto vedere le rea- 
zioni del corpo alla vista 
dell’altro». 

Come gestirete lo spazio 


del Gasometro? 

«Ci siamo spesso chiesti se 
nonsaremo forse troppo picco- 
li per la vastità di quel luogo. 
Come riusciremo a non essere 
schiacciati dalla sua ampiez- 
za? Loviviamo come un perso- 
naggio dello spettacolo, per- 
ché è uno spazio che parla». 

Come si fa a parlare di tra- 


dimento in un momento sto- 
rico in cui per tradire c'è da 
fare i conti con le misure di 
distanziamento del Covid? 

«Il testo di Marivaux pone 
degli interrogativi legati alla 
scintilla che innesca il tradi- 
mento cercando di capire se 
parta dall'uomo o dalla don- 
na. Noi ci siamo anche chiesti: 
come reagiscono quattro per- 
sone cresciute come bambini 
o come animali quando si in- 
contrano? È questo uno dei 
momenti in cuisi crea la socie- 
tà? Si parla della riscoperta 
delmondo edella scoperta del 
contatto con l’altro dopo gli ul- 
timi due anni che abbiamo vis- 
suto». 

Avete trovato qualcosa 
chevi ha stupito in questo la- 
voro? 

«Per noi è stato molto inte- 
ressante lavorare con dei tu- 
tor come il professore Paolo 
Quazzolo e come il regista 
Alessandro Marinuzzi. Alcu- 
ne delle domande checiha po- 
sto Marinuzzi in questi ultimi 
giorni sono state per noi parti- 
colarmente stimolanti perché 
ci hanno portato ad approfon- 
dire la nostra visione e che ci 
hanno concesso di integrare, 
anche magari solo attraverso 
uno sguardo, il nostro lavoro. 
Ci hanno permesso di capire 
come uno dei nostri gesti pos- 
sa avere tante visioni. In scena 
abbiamo deglioggetti che pos- 
sono diventare dei personaggi 
oaddirittura dei corpi stessi». 

Alla luce di questo lavoro 
che state facendo: chi tradi- 
sce? 

«Si può tradire un’altra per- 
sonaonoi stessi. Inostri perso- 
naggi fanno fatica perché ini- 


ziano a conoscere loro stessi e 
poi iniziano a conoscere gli al- 
tri. Devono cercare di interpre- 
tareleloro reazioni, che talvol- 
ta sono anche molto forti. Tra- 
dire può essere una cosa invo- 
lontaria o volontaria. Se è vo- 
lontaria c'è già un pensiero al- 
labase, ma altre volte è sempli- 
cemente inevitabile, perché si 
incontra qualcuno con cui l’at- 
trazione è così forte che non si 
può che assecondarla». Preno- 
tazione a contrada@contra- 
da.it.— 


MUSICA 


Armonie in Città 
l’Apollo Quartet 
suona a Udine 


Da oggi nuova edizione di 
Armonie in Città, un viag- 
gio musicale in sette tap- 
pe, tra le Chiese della Città 
di Udine e la Corte di Palaz- 
zo Morpurgo, ogni marte- 
dì fino al 7 settembre. Per 
la prima serata della rasse- 
gna, inserita nel Cartello- 
ne di UdinEstate, l’appun- 
tamento è alla Chiesa di 
Sant'Andrea Apostolo a Pa- 
derno, 20.45, con uno dei 
massimi rappresentanti 
dell’illustre scuola quartet- 
tistica ceca: l’Apollon Quar- 
tet. nell’esecuzione dei 
due compositori coevi 
Haydn e Mozart, primi 
esploratori della formazio- 
ne del quartetto d’archi, 
che richiede una dedizio- 
ne esecutiva quasi religio- 
sa. A seguire brani di 
Dvorak. — 


MUSICA 


Blue Notte porta a Gorizia 
la chitarra e le pagine 
di Luca Colombo 


GORIZIA 


Al via "Blue Notte, Gorizia 
Jazz Blues & Art Festival 
2021", giovedì con un'escur- 
sione di circa due ore in bici- 
cletta, realizzata in collabora- 
zione con Goriski Muzej e 
Fiab Monfalcone - BisiachIn- 
Bici, lungo il confine tra Gori- 
zia e Nova Gorica "Pedalan- 
dotra Italia e Slovenia". L’ini- 
ziativa è gratuita ed è fruibile 
solo previa prenotazione sul 
sito www.bluenottegori- 
zia.com. Il festival prosegue 
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Luca Colombo Foto R. Salemi 


venerdì alle 20.30 in Piazza 
Transalpina/ Trg. Evrope 
con la presentazione del li- 
bro “Vita da chitarristi oltre 
le corde” di Luca Colombo, 
chitarrista, didatta e arran- 
giatore che ha collaborato 
con i migliori artisti italiani 
ed internazionali, (Eros Ra- 
mazzotti, Anna Oxa, Umber- 
to Tozzi, Loredana Bertè per 
citarne alcuni) noto al gran- 
de pubblico per le sue esibi- 
zioni in ambito televisivo 
(prima chitarra al Festival di 
Sanremo). Dopo l’incontro 
letterario, Colombo salirà 
sul palco della piazza Ivan 
Robdi Sempeter pri Gorici al- 
le21inTrio-con Alessandro 
Polifrone alla batteria e Pao- 
lo Polifrone al basso. Una mu- 
sica, la sua, che miscela 
rock-popejazze sitraduce in 
composizioni originali, carat- 
terizzate da sfumature dolci 
edenergiche. — 


MUSICA 


Domani Riccardo Muti 
spegne 80 candeline 
tra prove e concerti 


ROMA 


«In un mondo di Masnadie- 
ri» che non gli piace più, Ric- 
cardo Muti si avvia a festeg- 
giare il suo ottantesimo 
compleanno dopo oltre 50 
anni di una delle carriere 
più sfolgoranti che possa 
avere un maestro che la mu- 
sica l'ha diretta certo ma an- 
che fatta rinascere con la 
sua passione che per gli spet- 
tatori diventa magia, tanto 
che «trionfo» è la parola che 
più spesso ha accompagna- 


to le sue esibizioni nel mon- 
do. Domani festeggerà a Ra- 
venna-la sua città del cuore 
- con la famiglia, la moglie 
Maria Cristina Mazzavilla- 
ni, con cui è sposato dal 
1969, itre figli Chiara, Fran- 
cesco, e Domenico, e i nipo- 
ti. Poiil 29 sarà alQuirinale, 
per il concerto che apre da- 
vanti al Presidente della Re- 
pubblica Sergio Mattarella, 
il G20 della cultura, trasmes- 
so in diretta su Rail. Il 30 a 
Napoli dove ha studiato: lo 
festeggiano il Conservato- 


rio di Musica San Pietro a 
Majella e l'Associazione Ex 
Allievi nella Sala Scarlatti. 
Poi il 31 Muti sarà a Scam- 
pia a dirigere i ragazzi della 
giovane orchestra del quar- 
tiere come aveva promesso. 
Quindia festeggiamenti fini- 
ti dal primo agosto si dedi- 
cherà alle prove della Missa 
solemnis op. 123 di Beetho- 
ven che porterà al festival di 
Salisburgo coni Wiener Phi- 
lharmoniker, nel tradiziona- 
le appuntamento di Ferrago- 
sto. Una serie di eventi che 
riassumono bene questo 
grande artista tra attacca- 
mento alle radici, spirito na- 
zionale, generosità verso le 
future generazioni e caratte- 
re internazionale. «Dopo 
aver girato il mondo in lun- 
go e largo io resto un uomo 
del sud», ha detto recente- 
mente Muti nato a Napoli il 
28luglio del 1941. — 
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Specchio | Estrazione Finale 
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1 skooter 4 buoni (9) 
elettrico 3 tablet spesa abbonamenti 
Askoll da € 500 al quotidiano 


Avevi risposto correttamente ai quiz per almeno 5 domeniche? 
Puoi vincere uno dei 34 fantastici premi în palio, senza fare nulla! 


Ti contatteremo in caso di vincita. 


20 buoni 
spesa 
da € 50 


Concorso a premi valido dal 07/05/2021 al 27/06/2021 Estrazione finale entro il 
31/07/2021. Montepremi: 27.858 € iva inclusa ove prevista. Regolamento, privacy e 
form contatti disponibili sul sito WWW.VINCICONSPECCHIO.IT 
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[Po 
= 


lam electric 


Ricorda di conservare il quotidiano in accoppiata a Specchio acquistato riportante il co- 
dice gioco. Per informazioni: Contact Center 011.188.98.035 da domenica a giovedì: 
ore 10.00/12.00 — 15.00/17.00 mail specchio@agenziamosaico.it 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Miti, parole e riti 
dell'impresa fiumana" 


Oggi, alle 18, nel dehors del 
Caffè San Marco (via Battisti 
13), sarà presentato il libro 
“Di un’altra Italia-Miti, paro- 
le e riti dell'impresa fiuma- 
na”.La manifestazione è cura- 
tadal Circolo della Stampa in- 
sieme all'Istituto regionale 
per la storia della Resistenza 
e dell'età contemporanea (Ir- 
srec). Introdurrà l’incontro il 
presidente del Circolo, Pier- 
luigi Sabatti, mentre a presen- 
tareiltesto sarà Maurizio Lor- 
ber, direttore del Museo del- 
la Risiera. Saranno presenti 
gli autori Luca G. Manenti e 
Fabio Todero. Per partecipa- 
re è necessaria la prenotazio- 
neallo 040370371. 


Alle 17.30 
All'American Corner 
"Wall-E" in originale 


All’American Corner Trieste 
(piazza Sant'Antonio Nuovo, 
, siconclude la Summer Fami- 
ly Film Series in versione ori- 
ginale a ingresso libero (pre- 
notazione obbligatoria in se- 
de). Oggi, alle 17.30, verrà 
proiettato il fim d’animazio- 
ne “Wall-E” (2008) diretto 
da Andrew Stanton e prodot- 
to dai Pixar Animation Stu- 
dios. 


Alle 20.30 
Incontro triveneto 
del Rotary Club 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord si riuniranno questa se- 


ra in conviviale con familiari 
eospitiin occasione della visi- 
ta del governatore distrettua- 
le 2060 Triveneto Raffaele 
Caltabiano. Appuntamento 
alle 20.30 presso il Golf Club 
Trieste a Padriciano; richie- 
stala prenotazione insede. 


Alle 21 3 
Meravigliosa/Cudovita 
a San Giusto 


Oggi, alle 21, al Castello di 
San Giusto ( Cortile delle Mili- 
zie) si terrà lo spettacolo “Me- 
ravigliosa/Cudovita”. di Jure 
Karas, regia di Tijana Zinajic. 
Uno spettacolo teatral-musi- 
cale sulla storia di una single 
apparentemente eccentrica. 
“Meravigliosa/Cudovita” è 
una produzione del Teatro 
Stabile Sloveno in collabora- 


zione con il SiTi Teater Btc di 
Lubiana. In lingua slovena 
consovratitoliinitaliano. 


Alle 21.15 
Patricks da Verona 
al Festival Triskell 


OggisarannoiPatricks da Ve- 
rona ad esibirsi sul palco del 
Triskell, il festivalinternazio- 
nale di musica e cultura celti- 
cadelFriuli Venezia Giulia, fi- 
no al 1 agosto presso il Bo- 
schetto del Ferdinandeo di 
Trieste. Dalle 21.15 la band 
irish folk acustico proporrà 
branidella tradizione irlande- 
se e celtica arrangiati in chia- 
ve moderna. A seguire gli 
spettacoli le sfere e i giochi di 
fuoco di Vassago. Nel pome- 
riggio proseguono i corsi di 
due ore di tiro con l'arco, con 


GIORNO&NOTTE 31 


Rob Roy della Asd Dragon 
Rouge, dalle 16 prove di tiro 
conl'arco pertutti libere e gra- 
tuite. Come creare un olio 
con piante curative sarà il te- 
ma della conferenza delle 
16.30 intitolata “Oleoliti” 
con Siria. Alle 17.00 appunta- 
mento con l'Arpaterapia di 
Fata Foglia. “Selin, la Luna e 
ilRe Cervo” è il titolo del libro 
di Emiliana Brero che verrà 
presentato alle 17.30. 


Domani 
Le poesie di Nicolai 
all'ex Lavatoio 


Domani, alle 18.30, all'ex La- 
vatoio (via San Giacomo in 
Monte 9), l Associazione cul- 
turale "Tina Modotti" presen- 
ta il libro di poesie “Mi trovi a 
casa” (Battello stampatore, 


2021) di Nina Nicolai. Lettu- 
re di Adriana Giacchetti e 
Gianluca Paciucci. Ingresso li- 
bero con prenotazione obbli- 
gatoriaal347 5625738. 


Domnai 
"Urgantdi sera" 
alla Stazione Rogers 


Oggi, alle 18.30, alla Stazio- 
ne Rogers (Riva Gramula 
14), si terrà lo spettacolo "Ur- 
gant di sera - beltemposi spe- 
ra"nell’ambito della giornata 
russa a cura degli studenti 
della Scuola Superiore di Lin- 
gue Moderne per Interpreti e 
Traduttori dell’Università di 
Trieste. Lo spettacolo si rifà al 
talk show russo “Velernij Ur- 
gant” (“Urgant di sera”), au- 
tore del già famoso e discusso 
“Ciao 2020”. 


CULTURA 


“Terre di mare” 
Ecco i racconti 
di archeologia 
scavati a Muggia 


Dai castellieri ai fondali di Punta Sottile 
Domani primo appuntamento in Biblioteca 


Luigi Putignano 


Resti d’epoca romana quasi a 
pelo d’acqua, che nello giorna- 
te nitide si riescono distinta- 
mente a intravedere, sui quali 
vigilano castellieri preistorici 
importanti testimonianze di 
architettura fortificata dai qua- 
li era possibile, in epoca roma- 
na, osservare il cabotaggio di 
barche e navidivarie stazze. 
Un viaggio, quello proposto 
dalle cinque giornate archeolo- 
giche racchiuse nell’evento 
“Terre di mare, racconti di ar- 
cheologia a Muggia” , propo- 
ste dal Comune di Muggia e 
pensate dall’archeologa Rita 
Auriemma, da pochi mesi cura- 
tore scientifico delle risorse ar- 
cheologiche della cittadina 
istroveneta, che scandaglia 
l'archeologia locale, analizzan- 
done le diverse sfaccettature. 


Territorio fecondo, quello 
muggesano, che ha elargito a 
piene mani testimonianze pre- 
ziose di un territorio, quello 
istriano appunto, isola felice 
dell’archeologia classica. Sa- 
ranno giornate “immersive” 
quelle previste dal program- 
ma, che si svilupperanno lun- 
gol’estate. 

Domani, alle 18, nella Biblio- 
teca Comunale “Edoardo Gu- 
glia”, di Muggia, il tema sarà 
“L’Istria vista dal mare” conLi- 
lia Ambrosi che presenta l’o- 
monimo volume edito dal Cir- 
colo Istria a cui si affiancheran- 
no interventi di Livio Dorigo, 
presidente onorario del Circo- 
lo Istria, di Rita Auriemma, il 
cui intervento verterà sul patri- 
monio archeologico costiero e 
sommerso, di Stefano Furlani, 
che racconterà l’esperienza di 
nuotare lungo la costa e, infi- 


Il molo romano emerso a Punta Sottile 


ne, della giornalista Rosanna 
Turcinovich Giuricin, che par- 
lerà di come appariva Muggia 
e l’Istria settentrionale vista 
dalmare. 

Mercoledì 11 agosto, ore 
18, presso Mytilus, locale che 
è una delle novità di quest’esta- 
temuggesana, situato lungola 
linea di confine di San Bartolo- 
meo sarà la volta di “Muggia: 
storie dalla terra e dal mare”, 
incontro durante il quale Pao- 
laVentura e Rita Auriemma de- 
scriveranno gli itinerari ar- 
cheologici muggesani. 

Domenica 22 agosto, alle 10 
e alle 11. 30 appuntamento 
con lo snorkeling per andare 
alla ricerca dei moli romani di 
Punta Sottile, a cura di Rita Au- 
riemma con l’assistenza del 
Circolo Sommozzatori Trie- 
ste. Appuntamento davanti al- 
la base logistica dell’Esercito, 


aLazzaretto 

Sempre al Mytilus, mercole- 
dì 25 agosto, alle 18 si parlerà 
dibarche e navi antiche in navi- 
gazione nell’Alto Adriatico 
con l'archeologo Dario Gaddi, 
di ArcheoTest Trieste. Infine a 
settembre, nel corso della mat- 
tinata del 12, si andrà alla sco- 
perta del castelliere di Elleri, 
che fu lungamente utilizzato, 
forse grazie alla sua fortunata 
collocazione e la cui ultima risi- 
stemazione risale all’epoca ro- 
mana, ossia quando i muri già 
esistenti vennero rinforzati e 
affiancati da nuove strutture. 

Per l’ascesa, a piedi o inbici, 
l'appuntamento è fissato da- 
vanti alla chiesetta di Santa 
Barbara, situata nell’omoni- 
ma località, che ha dato il no- 
me alla necropoli connessa al 
castelliere. — 
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Un viaggio tra poesia 
musica € pittura 
esplorando le emozioni 


Benedetta Moro 


Un viaggio tra poesia, pittu- 
ra e musica per esplorare le 
emozioni dopo un annocriti- 
co come quello pandemico. 
S'intrecciano a questo scopo 
le tre arti nellaboratorio gra- 
tuito di arterapia di Consue- 
lo Rodriguez, arte terapeu- 
ta, pedagogista clinico, pittri- 
ce e poetessa. Un percorso 
che ha avuto l’obiettivo di 
portare il soggetto attraver- 
so l'esplorazione artistica a 
una riarmonizzazione di sé 
sul piano affettivo, emozio- 
nale e relazionale, stimolan- 
doimmaginazione e creativi- 
tà e sviluppando automotiva- 
zione e consapevolezza. 

Il progetto, finanziato da 
Regione Fvg e Lega italiana 
per la lotta contro i tumori, 
puòrappresentare sia un per- 
corso di crescita sia di evasio- 
ne e liberazione. Nel ciclo di 
incontri, Rodriguez, forte an- 
che della sua esperienza al 
Centro di salute mentale del- 
la Maddalena, ha approfon- 
dito tre colori: il nero in pri- 
mis, analizzando valenza po- 
sitiva ma soprattutto negati- 
va, il rosso e il giallo “paz- 
zia”, come veniva definito 
nell’Antica Grecia. Ha poi 


Consuelo Rodriguez 


raccontato di artisti come 
Pollock e Klein, insistendo 
su tecniche tra cui il drip- 
ping, e facendo dipingere i 
partecipanti. Questi ultimi 
inoltre hanno potuto con- 
frontare i propri lavori, ascol- 
tare la lettura di poesie, che 
hanno anche composto, con- 
centrandosi sulle emozioni 
positive, accompagnati da 
musiche ad esempio di Luigi 
Nono, John Cage e Kar- 
lheinz Stockhausen. L’ulti- 
malezione è stata una fullim- 
mersion tra le opere di Roth- 
ko: «Abbiamo cercato di con- 
netterci con l'inconscio - con- 
clude Rodriguez - per utiliz- 
zare i vari colori in una for- 
ma acquietante e meditati- 
va. Di conseguenza abbiamo 
parlato pure di autori di poe- 
sie che hanno attinto a un ca- 
nale in parte mistico». — 


CINEMA 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.org 
FEFF on Tour: | Weirdo 
(vo.s/t) 

Nonodiare 

di Mauro Mancini 


18.30 


21.00 


GIOTTO MULTISALA 
Www.triestecinema.it 

OGGI APREZZO RIDOTTO 
Old 

2115inoriginale const) 
il nuovo thriller del premio Oscar M. Night Shyamalan. 
Marx può aspettare 

6.30,18.10,19.50, 21.20 

di Marco Bellocchio, Palma d'oro a Cannes. 

Earwig e la strega 

6.15,18.00,19.45 

di Goro Miyazaki, dallo studio Ghibli. 


16.30, 18.45, 21.10, 21.15 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


OGGI APREZZO RIDOTTO 


ASOLO £4,90 

Il signore degli anelli: Le due torri 
6.45,20.00, 20.15 

alle20.00inoriginale cons.t) 

Snake eyes: G.J. le origini 

6.30 

ICroods2 - Una nuova era 
6.00,17.45,19.30 


La notte del giudizio per sempre 
9.30, 2115 


Marvel - Black Widow | 16.15,18.45,2115 
Penguin Bloom 16.00 
Disney - Raya e l'ultimo drago 17.30 
Disney - Crudelia 21.00 
Sognando NewYork 16.00,18.80,2115 
THE SPACE CINEMA 


Centro commi.le Torri d'Europa - 1€ in meno su ogni bi- 
glietto se acquisti on line. Da sito o app. Tutti i giorni, per 
tuttii film. 

Il signore degli anelli - Le due torri 

20.15, 20,50 


Old 1740,19.30,20.30,2200 |Croods2-Unanuovaera 17.30,20.30 
Sognando a New York-Inthe Heights Earwige la strega 1715 
820 Snake eyes: G.l.Joe le origini 
Snake eyes: G.I.Joe - Le origini 18.45,21.00 
8.40, 21.30 Black Widow 17.40,21.00 
Miyazaki - Earwige la strega 
6.30,1940 Old 17.45,2110 
ICroods2 - Una nuova era 
6.10, 17.20, 18.30 GORIZIA 
Marvel - Black Widow 
7.00,18,15,2115 KINEMAX 
i d ali Informazionitel. 0481-530263 
sa note elgiudizio persempre 2145. s-leriservate 40° Premio Sergio Amidei. 
Domani 
Disney - Jungle cruise 
16.00,18.00,19.00, 21.00, 22.00 
MONFALCONE 
MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Sognando a New York- Inthe Heights 
1715 


Il signore degli anelli - Le duetorri 20.00 


Il signore degli anelli. Le due torri 


TEATRI 


TEATROSTABILE DELF.V.G. 
www.ilrossetti.it 


tel.040-3593511 


PARCO E CASTELLO DI MIRAMARE 19.30 Shake- 
speare inthe Park - Frammenti d'amo- 
re, passione, potere, gelosia da William 
Shakespeare, a cura di Paolo Valerio. Con Emanuele 
Fortunati, Ester Galazzi, Andrea Germani, Riccardo 
Maranzana, Francesco Migliccio, Jacopo Morra, Zoe 
Pernici, Maria Grazia Plos e con Francesca Boldrin, 
Alessandro Colombo, Serena Costalunga, Giacomo 
Andrea Faroldi, Radu Murarasu, Maria Irene Minelli, 
Tommaso Seculin; danzatrice Alice Lovrinic; violino 
Snezana Acimovic; arpa Beatrice Tagliapietra; costu- 
mi Stefano Nicolao, sartoria Costumi Atelier Nicolao 
Venezia; musiche di Antonio Di Pofi. Produzione Tea- 
tro Stabile del Friuli Venezia Giulia in collaborazione 
conil Museo Storico e il Parco del Castello di Mirama- 
re; 1h 80'. Spettacolo itinerante; è fortemente consi- 
gliato l'acquisto in prevendita. 


Fino al l agosto 
Alla Sala comunale d'arte 
espone Marina Cernetic 


La Sala Comunale d'Arte, in 
piazza Unità d’Italia, ospita- 
fino alprimo agosto una per- 
sonale di opere scultoree e 
disegni dell'artista Martina 
Cernetic, da anni residente e 
attiva a Trieste. L'artista, ori- 
ginaria di Zagabria , si è lau- 
reata a Lubiana in scultura e 
ceramica (Scuola delle Arti 
applicate), ha studiato inIta- 
lia la lavorazione artistica 
delvetro, la fotografia, ea Za- 
gabria ha frequentato per 15 
anni il Conservatorio per stu- 
diare chitarra classica. 

La mostra di Martina Cer- 
netic è visitabile da lunedì a 
domenica dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20. 


SZ 
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UNA MEDAGLIA STORICA PER IL NUOTO ITALIANO 


ALESSANDRO MIRESSI 
PRIMO FRAZIONISTA, 
E NATO E SI ALLENA A TORINO 


Che faccio ora? 

Mi compro le Jordan 1 
Dresselmi ha dato 
una sverniciata, 

ma del resto 

si sapeva... 


MANUEL FRIGO 
ULTIMO FRAZIONISTA 
DELLA STAFFETTA 


Ho dato tutto, 

mi sono tagliato 
anche i baffi. 
Questa medaglia 
sarebbe piaciuta 
amio nonno 


Impresa della 4x100 sl argento dietro agli Usa, prima volta alle Olimpiadi 
Martinenghi bronzo nei 100 rana. In vasca ragazzi che fanno la storia 


Giulia Zonca 
INVIATAATOKYO 


A destra ci sono gli americani 
che invece di abbracciarsi si 
prendono a spallate e hanno 
schiene immense, bicipiti 
enormi, bocche aperte per 
chiamare la vittoria. A sini- 
stra c'è l’Italia del quartetto 
che ha fatto la storia senza 
averne l’aria. 

Alessandro Miressi, Tho- 
mas Ceccon, Lorenzo Zazzeri 
e Manuel Frigo si prendono 
un argento nella 4x100 che in 
azzurro non si era mai visto, 
tengono dietro l’Australia, 
una superpotenza del nuoto, 
fanno un record italiano che 
inizia ad avere un senso nel 
mondo, 3’10”11 e mentre i vi- 
cini saltano battendosi i petto- 
rali noistiamolì, a cerchio, a ti- 
rare il fiato, ansimanti dopo 
un’incredibile avventura. In- 
vece delle urla esce un deside- 
rio: «La farei un’altra volta». 
Come un lancio con il bungee 


mad 


QRS 
KY0 2020 
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IL TUO serramento sarà un pezzo unico 
Via Ressel, 5 - San Dorligo della Valle (TS) | 040 828 701 


info@serramentiprelz.it | www.serramentiprelz.it 


Da sinistrai ragazzi che hanno fatto l'impresa: Alessandro Miressi, 22 anni, Thomas Ceccon, 20, Lorenzo Zazzeri, 26, e Manuel Frigo, 24. Azzurri secondi in 3'10"11 


| SILURI 
AZZURRI 


jumping, un giro sulle monta- 
gne russe. I campioni manga 
che si fanno la parodia da soli, 
gli atleti che esaltano l’anima 
anche in assenza di fisici 
straordinari. 

Non che i nostri siano poco 
allenati, ma gli azzurri predi- 
cano calma e usano l’autoiro- 
nia come carburante. Prendi 
Nicolò Martinenghi che la 


Record italiano 
in310”11,inostri 
riescono a tener dietro 
anche all’Australia 


stazza ce l’ha e la usa per rag- 
giungere il bronzo nei 100 ra- 
nae unirsi al party della veloci- 
tà. Però se lo metti vicino ad 
AdamPeaty, il divoratore di re- 
cord che riconferma l’oro vedi 
più differenze che similitudi- 
ni. Il fenomeno ha il collo a 
tronco, le vene in evidenza e 
l’ostinazione nello sguardo, 


mentre Tete, come da placido 
soprannome, esaurita la po- 
tenza del gesto si sciogliein un 
sorriso. I nostri siluri sprigio- 
nano energia poi si trasforma- 
noinpalloncini colorati, legge- 
ri, felici. Sono proprio come i 
disegni giapponesi che ag- 
giungono capelli sgargianti so- 
pra figure quotidiane e forme 
tonde a confondere i profili 
reali. Miressi che ha lanciato 
lastaffetta, è appassionato del 
genere e non trova un titolo 
per descrivere il suo gruppo 
«bisogna farlo, la staffetta sti- 
le manga». Potrebbe occupar- 
sene Zazzeri, noto sui social 
come «zazzaart»: è appassio- 
nato di pittura, ma lui frequen- 
ta il genere iperrealista. Ha in 
mente un quadro che parte da 
una fotografia, quella in cui 
ManuelFrigo, dopo aver tenu- 
to dietro l’aussie Chalmers, 93 
chili di massa magra, raggiun- 
geilsuo gruppo. 

La nuvola per il fumetto se 
lascelgonoloro, traicommen- 
ti sparsi dopo un risultato fi- 


glio della crescita di un movi- 
mento. Miressi, l’albatros peri 
due metri di altezza che a cui 
vanno aggiunti alcuni centi- 
metri di sneakers, la sua fissa- 
zione: «Ora mi compro le Jor- 
dan 1». Scarpa vintage da più 
di5000 euroe sfizio che diven- 
ta abbordabile con il buono 
medaglia, 90 mila euro lorde. 
Ceccon, ex ribelle refrattario 


I medagliati di oggi 
sono gli eredi 

dei fenomeni 

dei Giochi di Sydney 


alla puntualità diventato mo- 
dello di comportamento, un 
po americano sembra. Affron- 
ta la semifinale dei 100 dorso 
ela4x100inmezz'ora: «Io sta- 
vo tranquillo, in seconda fra- 
zione nonlimettono mai quel- 
li forti veri. Avevo un confron- 
to facile». E un lanciato da 
47°45 che nonha nulla di ordi- 


nario. Zazzeri: «Ma neanche 
nel mio sogno più riuscito c’'e- 
ro io con l'argento» e Frigo: 
«Ho dato tutto, mi sono taglia- 
to anche i baffi». Fuori dalla 
4x100 e sempre dentro all’a- 
nomalia italiana Martinen- 
ghi: «Mi hanno dato della pro- 
messa per così tanto che crede- 
vo di scadere. Sul podio rara- 
mente ho aperto gli occhi, pen- 
savo a tutte le persone della 
mia vita. Hanno creduto in me 
più di quanto abbia fatto io». 

L'Italia dello sprint scappa 
dagli stereotipi e si muove ra- 
pida, impossibile da etichetta- 
re.Inbilico tra la concentrazio- 
ne e l’ironia, una cifra unica. 
Miressi che dice dell’ultimo 
dio del nuoto, l’infallibile Dres- 
sel: «Mi ha sverniciato e tanto 
si sapeva». Martinenghi che 
usa pratiche orientali per tene- 
re a bada le ansie e smitizza il 
credo di ogni fenomeno: «Biso- 
gna vivere non si può solo nuo- 
tare altrimenti l'equilibrio te 
loscordi». 

Se l’Italia del calcio agli Eu- 


ene 
e —_- 


Nicolò Martinenghi festeggia ilbronzo olimpico nei 100 rana 


ropei ci ha ripetuto che la dif- 
ferenza si fa insieme, questa 
esalta, la ricchezza di uno 
sport cresciuto per emulazio- 
ne. I medagliati di oggi sono 
gli eredi dei fenomeni di Syd- 
ney 2000, l’anno in cui l’az- 
zurro della piscina è diventa- 
to sistema. Da allora non c’e- 
rano medaglie nella rana, 
Martinenghi segue alla cop- 
pia Fioravanti-Rummolo. Da 
allora non si vedeva una staf- 
fetta da podio, dalla 4x200 di 
Brembilla-Cercato-Rosoli- 
no-Magnini. Ventuno anni fa 
c'erano le punte, mancava la 
base. Ora possiamo permet- 
terci di fare spareggi tra i velo- 
cisti e lasciamo vuote poche 
corsie. Le piscine chiuse per 
più di un anno, in certi casi 
senza riaprire mai più, potreb- 
bero interrompere il flusso, 
far cadere il testimone, ma 
l’effetto manga può tampona- 
re l’interruzione. Quale bam- 
bino non vuole somigliare a 
uncartone animato. — 
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Ginnastica: Ferrari, finale a squadre 


Le azzurre sono impegnate alle 12,45 nella finale a 
squadre di ginnastica artistica, per la quale si sono 
qualificate col 7° posto. La formula prevede quat- 
tro ginnaste per ogni squadra (Alice D'Amato, Va- 
nessa Ferrari, Asia D'Amato, Martina Maggio). 


Pugilato: Irma Testa oggi ai quarti 


Ottima Olimpiade finora per Irma Testa, che è già 
nei quarti di finale del torneo di pugilato, categoria 
54-57 kg . L'azzurra ieri ha superato 5-0 ai punti 
l'irlandese Michaela Walsh. Domani nei quarti la Te- 
sta sfiderà la canadese Caroline Veyre. 


SS 


Tennis: doppio Ko per Sonego 


Agli ottavi accedono solo Fabio Fognini (6-4 7-6 
con Gerasimov, affronterà vie Camila Gior- 
gi (6-3 6-1 con Vesnina, troverà Pliskova). Battuto 
Sonego da Basilashvili. Sonego ha perso anche il 
doppio con Musetti contro i croati Pavic-Metkic. 


La tiratrice a volo non replica la medaglia d'oro di Rio 2016 nello skeet 
«Ma sono felicissima, il mio ct mi ha tirato fuori da un momento nero» 


Diana Bacosi scende 
un gradino del podio 
«Un argento bello» 


LASTORIA 


Angelo Di Marino 
INVIATO ATOKYO 


n passo indietro. Ma 
il successo è anche 
potervedere solo fe- 
licità in una meda- 
glia d’argento. Diana Bacosi 
la prende così, con un grande 
sorriso e tanta gioia, dopo 
aver perso la finale per un so- 
lo piattello (56-55) contro l’a- 
mericana Amber English. Lei 
che a Rio de Janeiro aveva bat- 
tuto tutte e che a Tokyo scen- 
de il podio di un gradino nello 
skeet, l’unica variante del tiro 
al volo dove hai un solo colpo 
adisposizione. 
«Nessun rimpianto, è una 
bella medaglia d’argento. Pro- 


vo una grande emozione — di- 
ceacaldolavice campionessa 
olimpica — e voglio dedicare 
questa medaglia a tutti gli ita- 
liani, perché è stato un anno 
difficilissimo. La pandemia ci 
ha messoin ginocchio, ma sia- 
mo stati capaci di rialzarci, 
nella vita e nello sport. Sono 
felicissima, evoglio abbraccia- 
re tutti coloro che in Umbria e 
Toscana, ne sono certa, han- 
no tifato per me». E sì, ringra- 
zia due regioni alla volta. Per- 
ché Diana Bacosi è nata a Cit- 
tà della Pieve, nel cuore 
dell'Umbria, dove il presiden- 
te del Consiglio Mario Draghi 
trascorre tuttii momenti di re- 
lax nella sua residenza nel ver- 
de. Ma c’è anche la Toscana, 
visto che la famiglia dell’atle- 
ta del Gruppo sportivo Eserci- 
to vive da sempre a Cetona, in 
provincia di Siena. 


«Dal punto di vista sportivo 
in questo anno ho avuto varie 
difficoltà — spiega ancora Ba- 
cosi — ma il nostro commissa- 
rio tecnico Andrea Benelli mi 
ha tirato fuori dal momento 
nero e mi ha portato fino a 
questo argento». La difficile 
marcia di avvicinamento ai 
Giochi di Tokyo, dove l’obietti- 
vo era tentare il bis della vitto- 
ria di Rio, ha avuto una svolta 
nel Tiro a volo Umbriaverde, 
uno dei centri d'avanguardia 
dove tirare in Italia, avvolto 
dalle verdi colline di Todi e 
Massa Martana. Sono state 
settimane di intensi allena- 
menti per Diana che ha dalla 
sua una mira praticamente in- 
fallibile ma che per troppo 
tempo è stata costretta a ral- 
lentare. Già nel 2018 rimase 
ferita a causa di un tremendo 
incidente stradale mentre ac- 


compagnava il figlio a scuola, 
raccontato anche con un post 
su Facebook. In questi mesi in- 
vece la pandemia. «Il lockdo- 
wnè stato tremendo, per qua- 
siun anno e mezzo non ho po- 
tuto vedere i miei genitori, 
avevo paura di toccare qual- 
siasi cosa, di portare a mio fi- 
glio un oggetto infetto. Mi so- 
no rinchiusa in casa, non usci- 
vo più. E quando ti manca la 
serenità non puoi allenarti be- 
ne, nonci riesci proprio», con- 
fessa tutto d’un fiato l’azzurra 
dopola gara. 

C'è ilmondointeroinuna fi- 


nale olimpica come quella di 
ieri all’Asaka Shooting Ran- 
ge. Equandofinisce che ti ren- 
di conto quanto ti manchi il 
tuo dimondo: «Devo subito te- 
lefonare a mio figlio, vorrei 
tanto abbracciarlo e poi lui è il 
mio primo tifoso, mi ha segui- 
to in tv con tutta la mia fami- 
glia. Lui è romanista e dopo 
Rio Totti gli regalò la maglia. 
Stavolta da milanista vorrei 
prendere un caffé con Ibrahi- 
movic. Mi manca tanto la pa- 
sta, questo sì lo ammetto». Le 
cose migliori della vita. 

E anche per questo che po- 


Diana Bacosi, 38 anni, come da tradizione bacia la medaglia d'argento appena messaal collo 


ter mettere al collo un’altra 
medaglia, dopo tante vittorie 
in una carriera più che venten- 
nale e con successi internazio- 
nali sin dal 2004, ha un sapo- 
re diverso questa volta: «Senti- 
vodi poter fare bene, ho anco- 
ra tanto da dare a questo 
sport. Voglio arrivare a Parigi, 
posso guardare anche a Los 
Angeles. Il primo obiettivo pe- 
rò è il 2024, poi ci pensere- 
mo». Perorasitornaacasa, sa- 
pendo di essere scesa di un 
gradino dal podio ma di aver 
scalato una montagna. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Nel fioretto il siciliano ko. Gli azzurri tornano a casa senza oro nelle gare individuali: è la prima volta dal 1984 


Garozzo e quelle lacrime amare d'argento 
l'Italia della scherma che non vince più 


ILCASO 


Stefano Mancini 
INVIATOATOKYO 


ici Mosca 1980 e 

pensi alla vittoria 

di Mennea nei 

200, al boicottag- 
gio Usa e alla politica che en- 
tra di peso nello sport olim- 
pico. Ma un altro, minusco- 
lo dettaglio statistico carat- 
terizza quella edizione dei 
Giochi: la scherma azzurra 
torna a casa senza un oro 
nelle prove individuali. 
Dall’edizione successiva, 
quella di Los Angeles 1984, 
non succederà più fino a ie- 
ri, quando le lacrime di Da- 
nieleGarozzo hanno conclu- 
so l’ultimo duello di Tokyo 
2020. Il fiorettista azzurro, 
oro cinque anni fa a Rio, si è 
arreso in finale al portacolo- 
ri di Hong Kong, Ka Long 
Cheung, e si è dovuto accon- 
tentare di un argento. E la 
globalizzazione. Il mondo 
della scherma si allarga, co- 
sì che emergere diventa sem- 
pre più complicato. 


Alla Makuhari Messe 
Hall, Garozzo ha iniziato il 
torneo contro l’egiziano Has- 
san (punteggio15-6), negli 
ottavi ha sofferto contro il 
giapponese Mitsuyama 
(15-14), nei quarti si èimpo- 
sto di forza (15-10) sul fran- 
cese Lefort e infine ha supe- 
rato in semifinale un altro 
giapponese, Shikine (15-9), 
per raggiungere in finale il 
portacolori di Hong Kong. 

L’ha riconosciuto lo stesso 
Garozzo: alle nazioni che 
hanno fatto scuola, come Ita- 
lia, Francia e Ungheria, si ag- 
giungono Paesi emergenti, 
preparati, ambiziosi, affa- 
mati di medaglie. E succede 
di sottovalutarli. «Avrei do- 
vuto fargli capire che per toc- 
carmi doveva superare una 
striscia di sangue. Ho sba- 
gliato. E lui è stato più bravo 
di me, bisogna riconoscere i 
meriti dell’avversario». Sin- 
tesi perfetta. Garozzo parte 
bene, si porta sul 5-1 e in 
quel momento sente di ave- 
re la partita in pugno. E l’ini- 
zio della sconfitta. Cheung 
recupera in un attimo e im- 
pone il suo gioco. Invano Fa- 
bio Galli, il suo maestro di 


scherma, da bordo pedana 
gli urla «devi soffrire». C’en- 
trano i crampi che l’hanno 
colpito in semifinale e fina- 
le? Mancanza di preparazio- 


= 
N î 


Daniele Garozzo, 28 anni, inlacrime dopo aver perso l'oro, consolato dal suo coach Fabio Galli 


ne? «No, mi sono allenato 
molto bene. Però sono emo- 
tivo e questo mi porta a con- 
sumare più energie del nor- 
male». 


Per Hong Kong si tratta 
di un risultato storico: se- 
conda medaglia d’oro della 
storia olimpica, l’altra risa- 
liva addirittura all’edizio- 


ne di Atlanta 1998 nel 
windsurf, grazie a Lee Lai 
Shan. La scherma rimane 
una miniera importante 
del medagliere azzurro, 
ma i due argenti (l’altro di 
Samele nella sciabola, pri- 
mo podio azzurro qui in 
Giappone) valevano qual- 
cosa di più, soprattutto 
quello di ieri nel fioretto. 
Ce lo hanno raccontato in 
lacrime i due protagonisti: 
un pianto di rabbia e delu- 
sione. «Sono molto amareg- 
giato, è un boccone amaro 
da mandare giù, però tra 
qualche giorno diventerà 
una magnifica medaglia 
vinta» è lo sfogo del fioretti- 
sta siciliano. I suoi 28 anni 
gli regaleranno altre chan- 
ce, a partire da Parigi che è 
lontana tre anni appena. 

In tribuna, il sottosegre- 
tario dello Sport, Valenti- 
na Vezzali, la più grande 
schermitrice italiana, gli 
legge nel pensiero: «Ades- 
so gli fa male, è normale 
che sia così - ma quando gli 
sarà passata la vivrà come 
un successo importante del- 
lasua carriera». 

Adesso cominciano i tor- 
nei a squadre, che perla pri- 
ma volta sono estesi a tutte 
e tre le armi. L'Italia ha dun- 
que ancora sei possibilità 
di arricchire il medagliere. 
Deve sfruttare i sentimenti 
negativi delle sconfitte e 
trasformarli in energie po- 
sitive. Per dirla alla Garoz- 
zo: «C'è un solo modo per 
lucidare il mio argento: vin- 
cere la gara a squadra». — 
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CALCIO SERIE C 


Colpo in attacco della Triestina 
preso De Luca bomber da B 


Contratto biennale alla punta che ha giocato nelle ultime due stagioni con l'Entella 
nella serie cadetta con 13 gol. Il giocatore era stato lanciato da Milanese nel Varese 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Dopo aver irrobustito il repar- 
to difensivo con gli arrivi di 
Coppola, Volta, Martinez e Du- 
baz, la Triestina ha piazzato 
un colpaccio per l’attacco, vi- 
sto che ilnome è di indubbiori- 
chiamo. La società rossoala- 
bardata ha infatti ingaggiato 
con uncontratto biennale Giu- 
seppe De Luca, classe 1991, at- 
taccante che da parecchi anni, 
a parte una breve parentesi ru- 
mena, ha militato titolare fis- 
soinserie B fra Bari, Vicenza e 
soprattutto Entella. Si tratta 
di un giocatore che Mauro Mi- 
lanese conosce molto bene: 
«De Luca l'ho visto crescere, 
lanciandolo a Varese nel cal- 
cio dei grandi. Ora lo riabbrac- 
ciamo a Trieste. Un cerchio 
che si chiude», ha infatti com- 
mentato l'amministratore uni- 
co dell’Unione. Proprio Mila- 
nese, infatti, all’epoca del Va- 
rese lo lanciò nel calcio dei 
grandi, dove da giovanissimo 
fu subito protagonista di due 
fantastiche stagione fra i ca- 
detti con la maglia dei bianco- 
rossi lombardi, soprattutto la 
seconda, quella 2011/2012, 
nella quale De Luca segnò 10 
reti. Perquantoriguarda il ruo- 
lo, De Luca è un giocatore dut- 
tile che può giostrare in tutti i 
ruoli dell'attacco, da prima o 
seconda punta così come da 
esterno alto. Con i suoi guizzi 
e la sua velocità, è un giocato- 
re sempre pronto a pungere e 
a dar fastidio alle retroguar- 
die avversarie con generosità 
e pressing, tanto che negli an- 
nisiè guadagnato il sopranno- 
me "la zanzara". Nonostante 
la sua altezza non certo da co- 
razziere, appena 168 cm, è 
uno che ha fatto i suoi gol an- 


Ei 
La PRAIA 


li 
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che di testa, oltre che con en- 
trambi i piedi, segno di un fee- 
ling con la rete da vero bom- 
ber, di quelli col timing giusto 
inogni circostanza. Calato nel 
contesto attuale alabardato, 
in particolare nel 4-2-3-1 col 
quale Bucchi sta lavorando, 
De Luca è uno che può fare in 
pratica tutti e quattro i ruoli of- 
fensivi. Può infatti giocare su- 
bito dietro la prima punta, fa- 
re personalmente il vertice del 
reparto offensivo, ma giostra- 
re anche come esterno alto da 


L'attaccante Giuseppe De Luca ha già svolto il primo allenamento a Ravascletto 


entrambi lati. Cresciuto nelle 
giovanili del Varese (è nato in 
provincia, ad Angera), fin da 
giovane come detto ha dispu- 
tato conilombardi un biennio 
da protagonista in B, segnan- 
do il primo anno in semifinale 
play-off al Padova e andando 
inrete l’anno seguente nella fi- 
nale di andata contro la Samp- 
doria. Poi due anni all’Atalan- 
tain serie A (10 reti in 40 pre- 
senze), quindi il trasferimen- 
to al Bari, frai cadetti, dove in 
due stagioni e mezzo collezio- 


na90presenze e 17 gol. A gen- 
naio 2017 va al Vicenza (4reti 
in 14 presenze), quindi il pas- 
saggio alla Virtus Entella: per 
lui 7 gol in 35 presenze con i 
biancazzurri nel campionato 
2017/2018, quindi la citata 
breve esperienza in Romania 
al Cluj e il ritorno all'Entella 
nella seconda metà della sta- 
gione 2018/2019. In Liguria 
gioca anche gli ultimi due an- 
ni, sempre in B, con 10 reti la 
prima stagione e 3 la seconda. 


IL MERCATO 


L'Unione flirta 
con la Roma 
Nel mirino 

c'è Riccardi 


TRIESTE 


Nonostante il colpo De Lu- 
ca, la Triestina continua a 
lavorare anche su altre dire- 
zioni. Il filo fra Triestina e 
Roma allacciato in occasio- 
ne dell’amichevole della 
scorsa settimana al Rocco, 
è sempre fonte di possibili 
prestiti in direzione alabar- 
data: oltre al già citato D’O- 
razio, spunta un altro no- 
me di un giovane che po- 
trebbe interessare all’Unio- 
ne, ovvero Alessio Riccar- 
di, classe 2001 che gioca sia 
da centrocampista che da 
esterno alto ed è reduce da 
una stagione a Pescara, do- 
ve però ha giocato poco e 
collezionato solamente 8 
presenze. Qualche possibi- 
lemovimento anche in usci- 
ta: spunta infatti un interes- 
se del Catania per Alessan- 
droLigi, il difensore centra- 
le alabardato per il quale il 
clubetneo potrebbe intavo- 
lare una trattativa con la 
Triestina. Intanto nell’am- 
bito del girone degli alabar- 
datispunta anche la bomba 
di un possibile approdo di 
Alberto Paloschi alla Virtus 
Verona: il giocatore, classe 
1990 ex Chievo e Spal, è at- 
tualmente svincolato e abi- 
taa Verona, ma semnbra co- 
munque difficile che su un 
suo rilancio possa partire 
dalla società di Gigi Fresco. 
Intanto, a proposito di at- 
tacco, il Padova sembra 
aversuperato la concorren- 
za del Palermo e aver mes- 
so le mani su Pietro Cianci, 
ultima stagione tra Poten- 
za e Bari con 13 gol com- 
plessivi. Tra le altre il Tren- 
to riceve in prestito dal Bo- 
logna il centrocampista 
classe 2001 Dion Ruffo Lu- 
ci, mentre il Lecco, sempre 
in prestito, accoglie dall’A- 
talantail centrocampista al- 
banese Frdis Kraja. 

AR. 


IN BREVE 


Calcio 
Allegri ritrova CR7 
e gli altri nazionali 


Era atteso per il 26 lu- 
glio e, puntualissimo, 
Cristiano Ronaldo è arri- 
vato. Il portoghese si è 
di nuovo tuffato nel 
mondo Juventus. Prima 
alla Continassa, dove si 
è presentato di buono- 
ra, poi al J Medical, do- 
ve si è sottoposto ai test 
di rito. Da oggi CR7 è a 
disposizione di mister 
Allegri, che può così pro- 
seguire al meglio la pre- 
parazione della Juven- 
tus che verrà. Insieme a 
Ronaldo, alla spicciola- 
ta, si sono presentati al 
J Medical anche Dejan 
Kulusevski, Matthijs De 
Ligt, Aaron Ramsey e 
Adrien Rabiot, anche se 
la maggior parte delle 
attenzioniitifosile han- 
no rivolte al portoghe- 
se. 


Calcio 
Messi ok con il Barca 
Lazio su Shagiri 


Il club blaugrana recita 
nuovamente la parte 
del protagonista, nono- 
stante le difficoltà eco- 
nomiche, perché - se- 
condo quanto pubblica 
il quotidiano catalano 
Sport- da un paio di set- 
timane, ha trovato l'ac- 
cordo peril rinnovo con- 
trattuale di Leo Messi, 
che è pronto a dimezzar- 
si l'ingaggio. I legali 
dell'asso argentino so- 
no al lavoro per rivede- 
re le clausole e i detta- 
gli. Prosegue la sfida a 
due fra Milan e Juven- 
tus per il brasiliano Ka- 
io Jorge che, negli ulti- 
mi giorni, ha attirato 
l'interesse del Benfica: 
il futuro dell'attaccante 
brasiliano resta incer- 
to. Come quello dello 
svizzero Xherdan Shagi- 
ri, che potrebbe tornare 
in Italia. Sull'attaccante 
cisonolaLazio e il Napo- 
li. 


CALCIO DILETTANTI 


Il San Luigi comincia a lavorare 
per aprire un nuovo ciclo 
con tante partenze e new entry 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Nuovo ciclo, altra anagrafe e 
diversi obiettivi. Il San Luigi 
punta ad inaugurare la svolta 
e lo fa riverniciando intanto 
l'intera rosa sulla base di un 
mercato piuttosto intenso, ca- 
ratterizzato da una sequela di 
uscite, ben 14, e da 6 arrivi. Ad 
approdare alla corte del tecni- 
co Sandrin sono infatti il por- 
tiere De Mattia ('91) dal Trie- 
ste Calcio, Antonio Di Lenar- 
do, centrocampista ventenne 
giunto in prestito dal San Gio- 
vanni, Maurizio Zetto (centro- 
campista, '96) Andrea Mazzo- 
leni, punta del 2001, ed il di- 
fensore Radisavljevic, al ritor- 


no dal prestito con la Roiane- 
se. Nel pacchetto degli arrivi ci 
sarebbe anche l'attaccante 
Olio, prelevato dal Chiarbo- 
la/Ponziana, ma attualmente 
ai box, tema che ha costretto il 
DS Cespa a tamponare la falla 
trattenendo all'ovile Gridel. 
Come accennato, la voce par- 
tenze del San Luigi è piuttosto 
nutrita. L'attaccante Abdulai 
(2001) prova l'avventura in 
prestito al Montebelluna in se- 
rie D, Villanovich, Ciriello e 
Bertoni dopo lo svincolo sono 
volati al Torviscosa, Cottiga, 
Musolino e Forza sono andati 
in prestito al Chiarbola/Pon- 
ziana, Crosato ha scelto il Si- 
stiana, Furlan e De Panfilis so- 


no svincolati, Shala è tornato 
alla Roianese mentre Signore 
e Hovhanessian giocheranno 
alSant'Andrea. Trai partenti fi- 
gura anche Del Rosso, alle pre- 
se con uno stop determinato 
da scelte di studio. Insomma, 
una vera riverniciata quella 
compiuta incasa biancoverde, 
con una anagrafe che attual- 
mente parla di una media di 
poco più di 21 anni. Oggi il San 
Luigi vive il suo primo giorno 
di scuola, un raduno in casa 
che si articolerà con sedute 
quotidiane sino a Ferragosto. 
Non mancheranno tuttavia 
una serie di amichevoli. La 
squadra di Sandrin sarà infatti 
discenail7agosto a Ruda con- 


tro il Cjarlins Muzane, affron- 
terà il 12 in casa il Costalunga 
(alle 20) e poi il 21 a Maniago. 
Incantiere (tutto ancora da de- 
finire) anche una gara contro 
la Virtus Verona, dove milita il 
triestino Carlevaris, prodotto 
sanluigino. Mercato chiuso? 
Forse. Il DS Cespa appare anco- 


Primo giorno di preparazione per il San Luigi sul campo di via Felluga (Foto Lasorte) 


ra sul pezzo: «Stiamo aprendo 
un nuovo capitolo della storia 
del San Luigi — ha premesso il 
dirigente - un progetto che ci 
porta forse ad anticipare dei 
tempi ma che non ci coglie im- 
preparati. E' rimasto uno “zoc- 
colo duro” affidabile e abbia- 
mo diversi possibili innesti dal 


vivaio. Le partenze? Qualcuno 
ha voluto approfittare dell'on- 
da pandemica in chiave econo- 
mica-ha aggiunto Cespa-ma 
nonne facciamo un caso. Qual- 
cuno scrive la sua storia con 
l'inchiostro simpatico, il San 
Luigi lo fa sempre con quello 
indelebile». 
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BASKET SERIE A 


L'amarezza di Andrea Pecile 
«MI aspettavo più rispetto» 


L'ex giocatore e il divorzio con il BaskeTrieste: «Qualunque scelta è legittima 
e ci sta tra professionisti ma sono molto deluso da modalità e tempistiche» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Sei anni a Trieste spesi pri- 
mada giocatore, poi da diri- 
gente e infine da allenatore 
terminati con una telefona- 
ta. C'è grande amarezza nel- 
le parole di Andrea Pecile 
che da domenica scorsa, 
giorno dell'annuncio del ri- 
torno di Stefano Comuzzo, 
non è più il responsabile tec- 
nico del settore giovanile 
del BaskeTrieste. 


Andrea Pecile ha lavorato per sei anni coni giovani come responsabile del BaskeTrieste 


che gli lascia addosso un 
profondo malessere per il 
modoin cui è maturata. A fi- 
ne maggio l’incontro con 
Mario Ghiacci, in cui An- 
drea fa presente la volontà 
di cominciare la carriera da 
allenatore professionista, 
chiedendo di prendere in 
considerazione l'ipotesi di 
entrare nello staff tecnico 
della prima squadra. 

Non era stato possibile le 
stagioni precedente, si era 


«Sono passati due mesi, 
sono legittimamente state 
fatte scelte diverse ma a 0g- 
ginon ho avuto contatti con 
nessuno della Pallacane- 
stro Trieste. Non posso dire 
diprovare delusione o ama- 
rezza, l'unica cosa che vo- 
glio sottolineare è il modo 
deprimente in cui vengono 
gestiti i rapporti. Non è suc- 
cesso solo a me, credo che 
chi ha speso tempo, sudore 
ed energie per quella ma- 


ti di un dirigente, un gioca- 
toreo unallenatore». 

Sfumata la possibilità di 
entrare nello staff tecnico 
della prima squadra dopo il 
ritorno di Bazzarini, resta- 
va aperto il nodo legato alla 
guida del settore giovanile. 
Qualche giorno fa, Pecile ri- 
ceve la telefonata del diri- 
gente responsabile di baske- 
Trieste Santangelo, il quale 
gli comunica la volontà di 
cambiare. «Al mio posto è 
in arrivo Stefano Comuzzo. 
Santangelo mi chiede la di- 
sponibilità a restare, even- 
tualmente, nello stafftecni- 
co del BaskeTrieste e do un 
ok di massima ma solo nel 
caso in cui Comuzzo avesse 
ritenuto utile la mia perma- 
nenza. Poco dopo, l'ultima 
telefonata nella quale, mi 
viene comunicata la fine 
del rapporto con la socie- 
tà». Chiusi sei anni intensi e 
difficili, per Andrea Pecile 
si apre adesso il discorso le- 
gato al futuro. 

«Sapevo che la mia espe- 
rienza a Trieste, prima o 
poi, si sarebbe conclusa e 
volendo provare a fare l'alle- 
natore avevo messo in con- 
to di dover andar via. Da 
questo punto di vista nes- 
sun rimpianto. Le note sto- 
nate sono state le modalità 
ele tempistiche con cui que- 
sta storia si è conclusa, per 
di più a casa propria. Fa par- 
te del gioco ma consideran- 
do che aspetto ancora la par- 
tita d'addio per salutare i ti- 
fosi dopo la chiusura della 
carriera nel 2017 non c'è 
granchè da stupirsi. Ringra- 
zio tutti i miei collaboratori 
che negli anni di Trieste mi 
hanno accompagnato in 
questa avventura e tutti 
quelli che mi hanno scritto 
in questi giorni manifestan- 
domi la loro vicinanza. Alla 
fine ciò che resta sono le re- 
lazioni personali e le ore 
passate insieme ai ragazzia 
far fatica in palestra, inse- 


L'ASSEMBLEA 


Linea dura della Lega 
sull'apertura solo al 25% 
Ghiacci: «Torneo a rischio» 


Mario Ghiacci presidente dell'Allianz 


TRIESTE 


L'assemblea di Lega, svoltasi 
ieri a Bologna, ha conferma- 
to la linea dura nei confronti 
dell'ultimo decreto Covidva- 
rato dal Consiglio dei mini- 
stri che dal prossimo 6 ago- 
sto introdurrà il limite del 
25% della capienza nei pala- 
sportin zona bianca riducen- 
do a un massimo di 1000 gli 
spettatori in caso di passag- 
gio in zona gialla. Numeri 
apertamente contestati dal 
presidente Umberto Gandini 
in una lettera indirizzata al 
Presidente del Consiglio Ma- 
rio Draghi, al Ministro dello 
Sviluppo Economico Gian- 
carlo Giorgetti e al Sottose- 
gretario con delega allo 
Sport Valentina Vezzalie for- 
temente criticati dai club del- 
la massima serie anche alla 
luce dei progressi della cam- 
pagna di vaccinazione avve- 
nuti negli ultimi mesi. «Ab- 
biamo posto l'accento sull'as- 
surdità di un decreto che non 
sembra tener conto dei passi 
avanti compiuti dal paese 
grazie all'incremento delle 
vaccinazioni e alla concessio- 
ne dei green pass - ha spiega- 
to il presidente dell'Allianz, 
Mario Ghiacci. Non è possibi- 
le trovarci a discutere oggi di 
numeri uguali a quelli dei 
play-off disputati nel giugno 
scorso. A queste condizioni e 
con l'impossibilità di pro- 
grammare e aprire la campa- 
gna abbonamenti la parten- 


a rischio». La posizione as- 
sunta oggi dall'Assemblea di 
Legabasket verrà portata al 
consiglio federale in pro- 
gramma giovedì a Roma con- 
fidando nell'appoggio con- 
creto del presidente della Fip 
Gianni Petrucci che, per al- 
tro, si è espresso a sua volta 
in maniera estremamente cri- 
tica nei confronti delle deci- 
sioni del governo. Ma cosa 
chiedono i club? L'auspicio è 
quello di aprire gli impianti 
senza alcuna limitazione, ri- 
servando l'ingresso a chi 
avrà completato l'iter di vac- 
cinazione e dunque sarà in 
possesso della certificazione 
verde e a quelle già guarite 
dal Covid. In cambio i club so- 
no pronti a collaborare, an- 
che coni propri tesserati, alle 
iniziative che verranno indi- 
viduate per favorire e incenti- 
vare ilricorso allavaccinazio- 
ne. «Sarà fondamentale riu- 
scire a invertire il trend- sot- 
tolinea Ghiacci- e ripartire 
dopo due stagioni che per le 
casse dei club sono state de- 
vastanti. Non è possibile pen- 
sare di chiedere ai club della 
massima serie di vivere un'al- 
trastagione senza pubblico». 
Su questi temi, cruciali per il 
futuro dello sport italiano, la 
Lega Basket ha intensificato 
il confronto con il presidente 
della Lega Calcio di serie A 
Paolo del Pino e coni memn- 
ri del Comitato 4.0, in parti- 
colare con il presidente della 
Lega Volley maschile Massi- 


Decisione cheilPechaac- aperto uno spiraglio que- glia meriterebbe un tratta-  guendolo stesso sogno». — za del nuovo campionato po-  moRighi. 
cettato nella sostanza ma  st'anno. mento differente, che si trat- © RIPRODUZIONE RISERVATA trebbe essere effettivamente LO.GA. 
AL RICREATORIO "PENSO" fornito chiosco enogastro- IL MERCATO a lavorare sul sogno Lang- 


Tante sfide a suon di canestri 
nel torneo 3x3 di Muggia 


MUGGIA 


Dopo un anno di pausa per 
pandemia l’Interclub ha de- 
ciso ditornarein campo con 
il torneo CarnevalBasket 
3x3 che si svolgerà da oggi 
al 31 luglio dalle 19.30 alle 
23 nella cornice del Ricrea- 
torio Penso di Muggia. 

Le squadre iscritte saran- 
no suddivise in quattro cate- 
gorie (senior maschile e 
femminile, Under maschile 
e femminile per le annate 


2006 e 2007) che si sfide- 
rannoa suon di canestri, ma 
con lo spirito goliardico e di 
amicizia che un torneo esti- 
vodi questo tipo richiede. 

Giovedì sera invece verrà 
presentato il gruppo di Ba- 
skin targato Interclub con 
una piccola esibizione per 
far conoscere la disciplina 
aipresenti. 

Per gli atleti ma anche per 
tutti coloro che volessero 
passare delle serate in com- 
pagnia sarà attivo anche un 


nomico. 

Il presidente Eugenio Be- 
vitori presenta l’evento: 
«Una ghiotta occasione per 
fare scorpacciata di canestri 
in compagnia degli amici di 
sempre e di quelli nuovi de- 
siderosi di essere partecipi 
con Interclub nella sua ver- 
sione estiva. Si tratta anche 
di un’opportunità per chiac- 
chierare di basket e scoprire 
qualcosina di più sul già ope- 
rativo cantiere aperto impe- 
gnato nella costruzione di 
una nuova stagione sporti- 
va. In essa verrà riservato 
ampio spazio al concetto di 
condivisione inteso quale 
forza trainante nello svilup- 
po di azioni programmati- 
che concrete, scritte a più 
mani, tuttiassieme». — 


Gli ex Wright e Sanders 
asse della Bertram Tortona 


TRIESTE 


Sarà una Bertram a forti 
tinte biancorosse quella 
pronta a esordire nel massi- 
mo campionato. Dopo la 
firmadi Chris Wright, infat- 
ti, un altro ex della Pallaca- 
nestro Trieste sarà a dispo- 
sizione di coach Ramondi- 
no nella stagione che sta 
per partire. Confermato Ja- 
marr Sanders, terzo anno a 
Tortona, l'uomo di ghiac- 
cio che praticamente a tem- 


po scaduto harealizzato ili- 
beri della promozione nel- 
la gara di spareggio contro 
Torino regalando ai suoi 
coloriilsogno della serie A. 
Nuovo centro a Brescia do- 
ve la coppia Magro- De Be- 
nedetto ha ufficializzato 
l'arrivo di Michael Cob- 
bins, giocatore statuniten- 
se nell'ultima stagione in 
Israele con la maglia del 
Maccabi. Incassato il presti- 
to di Matteo Spagnolo, la 
Vanoli Cremona continua 


ford. Per l'ex giocatore di 
Virtus e Milano la società 
lombarda aspetterà anco- 
ra qualche giorno: l'alter- 
nativa rimane la conferma 
di Barford. Trattativa aper- 
ta, intanto, perl'ala statuni- 
tense Haywood Highsmi- 
th. La Carpegna Pesaro ag- 
giunge sotto i tabelloni i 
chili e i centimetri di Gora 
Camara, la Gevi Napoli 
sembra sulle tracce del por- 
toricano Clavell, giocatore 
che ha affrontato la nazio- 
nale italiana nel prelimina- 
re olimpico di Belgrado im- 
pressionando per le quali- 
tà offensive. Sassari ag- 
giungeJacopo Borra al pac- 
chetto lunghi a disposizio- 
ne di Cavina. 

L.G 
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L'hockey perde i 
Il Comune: «Sicurezza a rischio» 


Tergeste ed Edera senza una struttura dopo la scadenza della concessione 
Impianto inagibile, lavori per 800 mila euro. Florean: «Serve dialogo collaborativo» 


Francesco Bevilacqua / TRIESTE 


Smaltita l’euforia per la con- 
quista del Campionato di Se- 
rie Bdihockeyinline, nemme- 
no 2 mesi dopo la promozione 
in A, i rossoneri si preparano 
ad abbandonare il Pala Fo- 
schiatti svuotando una bache- 
ca che senza contare il titolo 
appena acquisito, sotto due di- 
ta di polvere racconta una lun- 
ga storia di successi, ma anche 
di controversie ed asperità. 
Sulla soglia della scadenza del- 
la concessione trentennale 
dell'impianto di via Boegan in 
capo alla società di Roberto 
Florean, è infatti piombata co- 
me un temporale estivo una 
pec del Servizio Gestione Patri- 
monio immobiliare del Comu- 
ne di Trieste che interdiceva a 
partire dal 30 giugno scorso l’u- 
tilizzo della struttura per moti- 
vi di sicurezza dopo aver pro- 
vato con più relazioni tecniche 
la «mancata realizzazione di 
una corretta e costante manu- 
tenzione ordinaria» dovuta ad 
una gestione incuriosa e negli- 


gente che hanno spinto l’ente 
a questa grave conseguenza e 
ad avviare contestualmente le 
pratiche perla revoca anticipa- 
ta della concessione che dura 
dal 1991. «Un colpo di teatro» 
il commentodi Florean nel giu- 
dicare il decreto di sfratto che 
arrivava in risposta addirittu- 


Una seduta di allenamento al PalaFoschiatti 


ra alla richiesta di proroga an- 
nuale del contratto: «Ci sono 
cose che l’Edera non ha fatto, 
altre che il Comune ha trascu- 
rato ma siamo soggetti ad un 
accordo vecchio e vessatorio 
in cui tutta la manutenzione 
parrebbe ricadere sulle nostre 
spalle, fatta salva la copertura 


| PalaFoschiatti 


ele parti strutturali. Noi siamo 
pronti a fare i nostri accerta- 
menti in replica alle perizie ef- 
fettuate dall’amministrazione 
con la quale è mancato un dia- 
logo collaborativo che ha por- 
tato a questa improvvisata». 
La situazione, di fatto, è com- 
plessa ela lista di criticità emer- 
sa dal sopralluogo descrive un 
impianto inagibile in termini 


Il dirigente Leonardi: 
«È onere del Comune 
cercare soluzioni 
periragazzi» 


di sicurezza in cui mancano, 
tra molte cose, il certificato di 
idoneità statica e quello di pre- 
venzione incendi. L’unica al- 
ternativa all’esborso degli 800 
mila euro che servono a ripri- 
stinarela struttura è stata quel- 
ladi chiuderla, lasciando tutta- 
via fuori i ragazzi dell’Edera e 
gli hockeisti della Tergeste, be- 
neficiari della struttura anche 


durante i mesi estivi per avvici- 
nare i giovani allo sport con 
deicamp appena avviati e subi- 
to annullati. Un danno sociale 
a poche settimane dall’inizio 
dei campionati di Serie A e di 
Serie B, soggetto ad un acceso 
rimpallo di responsabilità con 
il Comune: «Abbiamo ritenuto 
che nonci siano più i presuppo- 
sti per la continuazione delle 
attività all’interno del Fo- 
schiatti viste le evidenti caren- 
ze manutentive imputabili al- 
la società Edera che avrebbe 
dovuto occuparsene in ottem- 
peranza ai rapporti regolati in 
modo chiaro all’interno della 
concessione. Questo, insieme 
adaltri fattori che esulano dal- 
laresponsabilità del concessio- 
nario, pregiudica la sicurezza 
della struttura che pertanto è 
stata chiusa — evidenzia Luigi 
Leonardi, responsabile della 
gestione del patrimonio immo- 
biliare a Trieste — Qualora do- 
vesse essere depositata, valute- 
remo la memoria di Florean 
che ha tutto il diritto di conte- 
stare ma quel che è certo è che 
la concessione all’Edera non 
verràrinnovata mentre la revo- 
ca anticipata non è stata anco- 
ra del tutto perfezionata. Sul 
dialogo costruttivo — continua 
Leonardi - è difficile avere un 
confronto quando si gestisce 
in questa maniera ma al di là 
dei rapporti con la società, è 
onere del Comune cercare so- 
luzioni alternative per consen- 
tireatuttiiragazzi di continua- 
reafaresport». 

Cosìla “Palla” Foschiatti pas- 
sa dall’essere teatro di un suc- 
cesso a spettro di una voragine 
trascurata che rischia di in- 
ghiottirelo sport. 


CANOTTAGGIO 


Il quattro della Pullino primo 
nella regata dei Tre Golfi 


TRIESTE 


Buona partecipazione alle re- 
gate di canottaggio sullitora- 
le muggesano, nell’ambito 
della 16% edizione della Set- 
timana Internazionale dei 
Tre Golfi, organizzata della 
S.N. Pullino. Domenica sono 
andate in scena due regate 
che hanno visto la partecipa- 
zione di 48 atleti in imbarca- 
zioni di tipo regolamentare 
suddivisi tra la regata open 
sulla lunga distanza di 9 km 
dei “Tre Golfi” sul percorso 
Muggia-Punta Sottile - Mug- 
gia e l'ulteriore Regata sprint 
sui 500 metri dei ragazzi del- 
lo Special Olympics, davanti 
alla sede della Pullino. Nella 
jole a quattro ha avuto la me- 
glio l'equipaggio della Pulli- 
no di Stadari, Millo, Dionis, 
Molinaro, timoniere Carboni 
su Saturnia di Clagnaz, Trevi- 
san, Rossi, Scheimer, Timo- 
niere Cavazzon e Ginnastica 
Triestina di Millo, Druscovi- 
ch, Nespolo, Macovec, timo- 
niere Nemo, quarto l’equi- 
paggio dell'Adria tutto fem- 
minile di Stradi, Tomasini, 
Battaggia, Lo Presti, timonie- 
re Crasso. Nella GIG a quat- 
tro, disputa a due tra SGT e 
SCT Adria, con un’interessan- 
te punta a punta nella quale 
grazie all’handicapla spunta- 
va l'equipaggio della Ginna- 
stica Triestina di Savoldelli, 
Corso, Clari, Buligatto, timo- 
niere Milos su Adria di Dell’A- 


se di N 


quila, Giovannini, Lo Presti, 
Geletti, timoniere Compare. 
Nel doppio canoino è andato 
in scena una sorta di “Lui e 
Lei” dove ha vinto d’autorità 
il misto SGT/Pullino di Milos 
e Giraldi master A sull’equi- 
paggio della Pullino dei co- 
niugi Visintin e Gigliola esper- 
ti master E e bronzo per l’al- 
tro equipaggio della Pullino 
di Priore e Grandia. Quarta 
piazza per SGT di Fragiaco- 
mo e Bartole. Concluse le ga- 
re sulla lunga distanza si pas- 
sava poi alla regata sprint da- 
vanti la sede della Pullino do- 
ve scendevano in acquatre se- 
rie degli atleti Special Olym- 


Gli Special Olimpics in gara nella Tre Golfi di Muggia 


pics. Tutti della STC Adria 
1877 le ragazze e ragazzi im- 
pegnati in questa disciplina 
dove il sodalizio triestino, 
unica realtà inregione che da 
15 anni investe e mette in 
campo importanti risorse e 
istruttori per questi ragazzi 
davvero speciali. Nella prima 
serie degli Special Olimpics, 
vinceva Perugia in coppia 
con la partner Sardo su To- 
mizza, partner Crasso. Secon- 
da serie primo posto per Ce- 
pak con Sardo su Skerl con 
Crasso. Terza serie primo po- 
sto per Cepak con Sardo su 
Stuparich con Crasso. — 
MAURIZIO USTOLIN 


TENNIS 


Nel Città di Trieste 

la sorpresa è Giustino 
Oggi primo match 

del favorito Dzunhur 


TRIESTE 


È partita con unasorpresala se- 
conda edizione del “Città di 
Trieste Challenger”, organiz- 
zato dalla Tennis Events Fvg, 
con Lorenzo Giustino che ha 
superato l’ottava testa di serie 
del torneo Thomas Fabbiano. 
L’incontro, cheha attratto a Pa- 
driciano un pubblico numero- 
so, ha visto Giustino prevalere 
6/3 nella prima frazione e por- 
tarsi in vantaggio 5-2 nella se- 
conda. Solo a questo punto c’è 
stata la reazione di Fabbiano 
che ha strappato il servizio 
all'avversario, poi ha tenuto il 
proprio e si è portato sullo 
0-30. Giustino ha conquistato 
però quattro punti consecutivi 
concludendo la frazione e 
quindi il match 6/4. L’incon- 
tro è stao molto piacevole con 
scambi di alto livello. Buona 
parte del secondo set ha fatto 
registrare la presenza a Padri- 
ciano di un ospite d’eccezione 
quale il Commissario Montal- 
bano, al secolo Luca Zingaret- 
ti, a Trieste per una produzio- 
netelevisiva. Gliorganizzatori 
del torneo assieme al Diretto- 
re Generale Navi Mercantili di 
Fincantieri Luigi Matarazzo 
hanno consegnato al popolare 
attore la maglietta ricordo del 
“Città di Trieste Atp Challen- 


ger”. Nel resto della giornata si 
sono concluse le qualificazio- 
nicon l’unico italiano supersti- 
te, Giovanni Fonio, che è stato 
sconfitto con un duplice 6/3 
dall’argentino Thiago Agustin 
Tirante. Il kazako Timofey Ska- 
tov ha fatto suo il match con- 
tro il bosniaco Nerman Fatic 
con il punteggio di 6/4 2/6 
6/4. Pedro Sakamoto ha supe- 
rato 6/4 7/6 l'argentino Her- 
nana Casanova. 

Oggi sarà una giornata parti- 
colarmente impegnativa per il 
torneo visto che sono in pro- 
gramma ben 14incontri di sin- 
golare e due di doppio. Le par- 
tite inizieranno alle ore 10 con 
l'azzurro Andrea Pellegrino. 
Flavio Cobolli scenderà in cam- 
poalle 11.30 contro il ceco Mi- 
chaelVrbensky ed a seguire sa- 
ràilturno di Gian Marco Moro- 
ni opposto all’ucraino Vitaliy 
Sachko. Alle 12.30 sarà la vol- 
ta della speranza azzurra Luca 
Nardi vedersela con il quotato 
tedesco Maximilian Marterer. 
Alle 17 scenderà in campo il fa- 
vorito Damir Dzunhur contro 
unaltro argentino, Andrea Col- 
larini,inunmatch che promet- 
te tennis di altissimo livello. 
L'incontro serale, che inizierà 
alle 20.30 vedrà opposto l’ita- 
liano Alessandro Giannessi al 
quotato tedesco Molleker. — 


CICLISMO - MTB 


> pina 


Luca Braidot 


Delusione ai Giochi 
per Luca Braidot 
arrivato 25esimo 
«Saltato di botto» 


TRIESTE 


Ilpodio a cinque cerchi, rea- 
listicamente parlando, era 
forse un sogno più che un 
vero e proprio obiettivo. Di 
certo, però, essere parte del- 
la lotta per quel podio, o ar- 
rivarci nei pressi come era 
accaduto cinque anni fa a 
Rio, era decisamente nelle 
corde, nelle gambe e nelva- 
lore di Luca Braidot. Ecco 
perchè si può parlare di de- 
lusione — sua in primis, è 
chiaro — per la 25° posizio- 
ne con la quale il campione 
di Mossa ha chiuso la gara 
di cross country a Tokyo 
2020, a poco più di sei mi- 
nuti dal trionfatore britan- 
nico, Tom Pidcock. Lonta- 
no, molto lontano anche da 
dove Luca pareva poter es- 
sere dopo l'ottimo inizio, 
che lo aveva visto scattare 
dal secondo blocco di atleti 
per poi risalire fin alla sesta 
piazza, nel secondo giro, 
meglio pure del compagno 
altoatesino “Gerri” Kersch- 
baumer (alla fine però il pri- 
mo degli azzurri, 20°, con 
l'altro friulano Nadir Colle- 
dani che era 34° e si è ritira- 
to, fermato dalla regola 
dell'80%). Poi, mentre la 
gara di testa nel frattempo 
aveva perso uno dei grandi 
favoriti, l'olandese Ma- 
thieu van del Poel, finito 
nelle retrovie a causa di 
una rovinosa caduta dopo 
un salto, e costretto al ritiro 
al termine di un coraggioso 
tentativo di rimonta, la pre- 
stazione di Braidot è anda- 
ta via via scadendo, il gori- 
ziano è scivolato fuori dai 
dieci, rimanendo attaccato 
con le unghie e con i denti 
altreno buono della classifi- 
ca, epoiha ceduto, navigan- 
dotralaventesimaelatren- 
tesima posizione, sino al 
traguardo in 25° piazza. A 
ruote ferme e a caldo, subi- 
to dopo la gara, lo stesso 
Braidot ha confessato la 
sua delusione, spiegando 
di essere “saltato” di botto 
dopo aver tenuto duro fin- 
chè poteva. Tornando inve- 
ce all'esito della prova olim- 
pica, ein attesa di vedere co- 
sasaprà fare oggi l'altoatesi- 
na Eva Lechner nella gara 
femminile, l'oro se l'è preso 
come detto il 21enne fuori- 
classe emergente britanni- 
co TomPidcock, uscendo al- 
la grande alla distanza e 
precedendo l'elvetico Ma- 
thias Flueckiger e il sorpren- 
dente spagnolo David Vale- 
ro Serrano, lui sì fuori dalla 
lista dei favoriti alla vigilia. 
M.B. 


MARTEDÌ 27 LUGLIO 2021 
ILPICCOLO 


GIOCHI 37 


ORIZZONTALI 

1. Porzioni di roccia affioranti 
dal mare - 6. Induce... a svestir- 
si - 12. Il Clooney divo (iniz.) 
- 14. La madre di Gesù - 15. 
Colpo tennistico d'attacco - 
16. Inesperte - 19. Si dice per 
esortare - 20. Bagna Kinshasa 
- 21. Formano il periodo - 22. 
Ottusità di mente - 24. Sciocco 
- 25. Televisione in breve - 26. 
Coda di leonessa - 27. Il pupo 
dell'/ris - 28. Albergo privo di 
ristorante - 29. In questo luogo 
- 30. Tiene più dati di un Cd - 


Kriss Kross fotografico 


In base al numero di lettere e agli incroci, 


31. Abissi - 33. Coppia di artisti 
- 34. Galleggiante per ormeggi 
(vedi foto) - 35. Censimenti di 
immobili - 36. Una pallida rosa 
- 38. Moderno mezzo diagno- 
stico - 39. Il Lang regista - 40. 
Scheda per telefoni cellulari - 
41. Rendono lucido il lido - 42. 
In giro - 43. Arrigo che musicò il 
Mefistofele - 44. Relativo all'u- 
manista da Rotterdam - 47. Il 
destino nella filosofia indiana 
- 48. Leggermente impregnato 
d’acqua - 49. Parte inferiore del 
bikini - 50. Il capolavoro di Vir- 


—_ 


inserisci nella griglia tutte le parole elencate. 


Alcune parole si ricavano dalle immagini. 


4 LETTERE 6 LETTERE 

ARPA NATALE 

ARTE RIDERE 

CANE TROTTO 

DADO 

SETA 7 LETTERE 

UOMO OSTRICA 
TENACIA 

5 LETTERE 

ESAME 8 LETTERE 

ESILE RETICOLO 

MONTI SENTIERO 

PADRE 

PERLA 

RESSA 

SCUSA 

SOSIA 


gilio - 52. Il gusto dei ghiaccioli 
azzurri - 53. Rapida scorsa di 
un testo - 54. Fattore sanguigno 
- 55. Ciò che sta oltre questo 
mondo - 56. Vengono temprati. 


VERTICALI 

1. Vangata, arata - 2. Pro- 
verbialmente canta - 3. È 
ghiotto di miele - 4. Allegra 
e frivola - 5. La sesta nota - 
6. Viene stipulato dalle parti 
- 7. Un vegetale in acqua - 
8. Il nomignolo di Messi - 9. 
Unione Europea - 10. Uccelli 
anche cinerini - 11. Parte del 
petto di tacchino - 12. Gran 
Turismo - 13. Ruminanti che 
bramiscono - 15. Né noi né 
loro - 17. Venuti al mondo 
- 18. Dopo esse - 20. Comi- 
tato di Redazione - 21. At- 
trezzi del mestiere - 23. La 
decima lettera ebraica - 24. 
Microbica - 25. A te dovuto 
- 28. Sostanza volatile - 29. 
Il verso dell'oca - 30. Sigla 
per vini di qualità - 31. Rifu- 
gio tra i monti - 32. Il Degan 
del cinema - 33. Un tipo di 
spumante - 34. La Refae- 
li top model - 35. Penisola 
dell'Ucraina - 36. Il Burton 
regista - 37. Fabbricano ra- 
mazze - 38. Temporizzatore 
- 39. Un marchio di auto - 
40. Sud Sud-Ovest - 41. La 
rompe... chi divide - 43. Am- 
pia insenatura - 44. L'attore 
Jannings - 45. Oltretomba 
pagano - 46. Lo sono molti 
cestisti - 47. Inizio di ker- 
messe - 48. Si citano con gli 
altri - 51. Il New Hampshire 
sulle targhe - 52. Iniziali dei 
Dumas - 53. Cuore d'alce. 


Ogni riga, colonna e riquadro dello schema 
deve contenere tutti i numeri da 1a9, 
senza ripetizioni. 


Livello ®@@O 


Un proverbio, locuzione o modo di dire è stato scritto su 
alcune striscioline di carta che poi sono state mischiate. 
Sei in grado di ricomporre la frase corretta? 
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Serrature - Casseforti 


SAPIENZA 


PONTE 


S.n.c. di P. Carboncich & F. Valenta 


Pronti per le vacanze? 


Con le nostre proposte 
goditi l'estate in sicurezza 


Via Torrebianca, 43 - 34122 Trieste 
T. 040 630884 
info@sapienzaeponte.com 
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Carramba! Che sorpresa 
RAI 1, 21.25 


In memoria di Raffaella Carrà, Rai 1 ripropone 
una puntata del fortunato programma televisivo 
da lei condotto. Storie di ricongiungimenti fami- 
gliari e di sogni esauditi in in un contesto narrati- 


vo ad alta densità sentimentale ed emotiva. 


[CIFONNNNSS: | 


6.00. RaiNews24 Attualità 

7.00 TGlAttualità 

7.10 UnomattinaEstate 

Attualità 

TG1 Attualità 

Dedicato Lifestyle 

TG1 Attualità 

Don Matteo Fiction 

Telegiornale Attualità 

Il pranzo è servito 

Spettacolo 

Il paradiso delle signore 

- Daily Soap 

Estate in diretta Attualità 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Estate in diretta Attualità 

Reazione a catena 

Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 TecheTecheTè 

21.25 Carramba! Che 
sorpresa Spettacolo 

23.59 Tg1SeraAttualità 

24.00 Sienaela Chigiana 
Concerto per l'Italia 
Spettacolo 


9.50 
9.55 
11.20 
11.25 
13.30 
14.00 


14.50 


15.40 
16.45 
16.55 
17.05 
18.45 


po 


The 100 Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 
Arrow Serie Tv 
Personof Interest Serie 
Tv 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 300 Film Azione ('06) 


23.30 12 RoundsFilm Azione 
(09) 

140 Significant Mother 
Serie Tv 

3.00 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 


TV2000 28 1V20 pf 


15.20 SiamoNoi Attualità 
16.00 Perlanera Telenovela 
17.30. Ildiario di Papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 TG2000Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 Le parole della Fede 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.55 Mamma, mi compri un 
papà? FilmComm.('90) 
22.30 Arsenicoevecchi 


merletti Film Commedia 
(44) 


14.05 
15.40 
17.20 
19.20 


20.15 


RAI 2 Raip: 


6.00 Olimpiadi Tokyo 2020 
Attualità 

Tg 2 Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg 2 Attualità 
Olimpiadi Tokyo 2020 
Attualità 

Record Attualità 

Tokyo Best Of Attualità 
Tg 2 Attualità 

20.30 Tg2 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Il Circolo degli Anelli - 
Olimpiadi Tokyo 2020 
Record Attualità. Record 
racconta gli atleti e 

le loro imprese di ieri 
edi oggiinmaniera 
innovativa, con lo 
storytelling affiancato 
dalla motion graphic, e 
il racconto per immagini 
come linea editoriale. 
Go Tokyo Attualità. 
L'agenda della giornata 
olimpica a cura di 
Arianna Secondini. 


RAI 4 21 Rail! 


14.15 C'eraunavolta a Los 
Angeles Film Commedia 
(17) 
15.55 Streghe Serie Tv 
16.40 Senzatraccia Serie Tv 
18.15 Scorpion Serie Tv 
19.45 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Iron Sky: Labattaglia 
continua Film 
Fantascienza (119) 
22.50 Peninsula Film 
Horror ('20) 
0.50 Supernatural Serie Tv 
2.25  Senzatraccia Serie Tv 


LA7 D 20 cd 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 

Cuochi e fiamme 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.30 Downton Abbey Serie 

22.30 Downton Abbey Serie Tv 

23.30 |Tudors Serie Tv 

3.20 ImenùdiBenedetta 
Lifestyle 


8.30 
11.05 
13.00 
13.30 
16.30 


17.15 
18.15 


23.40 


0.30 


20.10 
20.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.35 Zapping 

20.35 JackFolla 

21.05 Ascolta, sifa sera 

21.10 Radiol musica 

24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 

RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 

16.00 Siesta 


18.00 Caterpillar Estate 
20.00 TiSento 


21.00 Late Show 

24.00 |Lunatici il meglio di 
RADIO 3 

17.30 Fahrenheit 

17.45 Radio3 Suite 
18.05 Radio3 Suite 


24.00 Battiti 
130 Adaltavoce. 
Di Notte 


DEEJAY 


12.00 Ciao belli 

14.00 Say Waaad? 

16.00 Pinocchio 

18.00 FrankeCiccio 

20.00 Deejay Chiama Estate 
22.00 Ciao belli 


CAPITAL 

13.00 Capital Records 

17.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 

24.00 Extra con Alex Paletta 


M20 

14.00 Andrea Mattei 
17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Ilario 


22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


TOKYO 2020 


otel, 


Il Circolo degli Anelli ... 

RAI 2, 21.20 

Quarta giornata di fina- 
li nel triathlon e nella 
mountain bike, prota- 
goniste le donne che 
si danno battaglia per 
raggiungere il podio. Ve- 
diamo inoltre come sono 
andati gli 800 stile libero 
maschile di nuoto. 


RAI 3 


6.00 RaiNews24 Attualità 

8.00 AgoràEstate Attualità 

10.10 Elisir d'estate Attualità 

11.15 DocMartinSerie Tv 

12.00 TG3 Attualità 

12.15 Quantestorie Attualità 

13.15 Passato e Presente Doc- 

14.00 TG Regione Attualità 

14.20 TG3 Attualità 

14.50 TGRPiazza Affari 

15.00 T63-L..S. Attualità 

15.05 TgParlamento Attualità 

15.10 Il Commissario Rex Serie 

15.50 Il Maresciallo Rocca 

Serie Tv 

Geo Magazine Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 

Blob Attualità 

20.15 Caro Marziano Lifestyle 

20.20 Unpostoalsole(1°Tv) 

21.20 Cavalleria rusticana (1? 
Tv) Spettacolo 

22.55 Visionari Documentari 

23.50 TG Regione Attualità 

23.55 Tg3LineaNotte Estate 
Attualità 


12.35 Marito a sorpresa Film 
Commedia (94) 
Cena tra amici Film 
Commedia ('12) 
Insomnia Film Thriller 
(02) 
Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Cavalca Vaquero! Film 
Western ('53) 


23.05 CatlowFilmWest. (71) 
1.05 Marito a sorpresa Film 
Commedia (94) 


15.10 Duemammeditroppo 
Film Commedia ('08) 
Unamamma per amica 
Serie Tv 

Love isinthe air 
Telenovela 

Mr Wrong - Lezioni 
d'amore Telenovela 
Uno stalker dal passato 
FilmThriller ('18) 

Il lato oscuro di mio 
marito Film Thriller (114) 
Unamamma per amica 
Serie Tv 


Rai 


17.39 
19.00 
19.30 
20.00 


14.35 
16.50 


19.15 
20.05 


17.15 
19.10 
20.10 
21.10 
23.00 
0.55 


SKY CINEMA 
21.00 Presa mortale Film Sky 
Cinema Action 

Il grande passo Film Sky 
Cinema Comedy 

Il mio profilo migliore 
Film Sky Cinema Drama 
(500) giorni insieme 
Film Sky Cine Romance 
Terminal Film Sky 
Cinema Suspense 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


Confidence - La truffa 
perfetta Film Cinema l 
Match Point Film 
Cinema 2 

Immaturi - Il viaggio 
Film Cinema 8 

Dark Places - Nei luoghi 
oscuri Film Cinema 1 
Universitari - Molto più 
che amici Film Cinema 8 


21.15 
21.15 
22.50 
23.05 


Cavalleria rusticana 

RAI 3, 21.20 

Tre titoli tra i più amati 
della storia del melo- 
dramma come Caval- 
leria rusticana, Pagliac- 
ci e Aida. Il tutto nella 
magica atmosfera del 
più suggestivo teatro a 
cielo aperto del mondo: 
l'Arena di Verona. 


RETE 4 4 


6.35 Tg4Telegiornale 

6.59 Stasera Italia Attualità 
745 L'indomabile Angelica 
Film Avventura ('67) 
Distretto di Polizia Serie 
R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 
Lo sportello di Forum 
Flikken coppia ingiallo 
Serie Tv 

La collina degli stivali 
Film Western ('69) 

Tg4 Telegiornale 

Tg4 L'Ultima Ora 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 


21.25 Ricky e Barabba Film 
Commedia ('92) 


23.35 Quelgran pezzo della 
Ubalda tutta nuda e tutta 
calda Film Comm.('72) 

120 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 ‘Raib; 


16.00 Pane altrui Spettacolo 
17.15 concerti della Cappella 
Paolina Spettacolo 
Ettore Spalletti così 
com'è Documentari 
MillenniArts Doc. 
Civilisations, l'arte nel 
tempo Documentari 


La famiglia Bélier Film 
Commedia ('14) 


Brian Johnson, una vita 
onthe road Spettacolo 
Bruce Springsteen in His 
Own Words Documentari 


REAL TIME 31 Reot Time | 


12.10 Cortesie per gli ospiti 
14.10 D'amoreed'accordo 
15.10 BakeOffItalia: dolci in 
forno Spettacolo 
17.30 Cortesie per gli ospiti 
20.25 D'amoreed'accordo 
21.25 Il bambino conlatesta 
all'ingiù Attualità 

Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli 

Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli Attualità 


9.45 
10.50 


12.00 
12.30 
13.00 
14.00 
15.30 
16.45 
19.00 


19.45 
19.50 


18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.05 
23.50 


22.20 


0.10 


SKY UNO 


14.45 Chisceglie la seconda 
casa? Spettacolo 

Chi veste la sposa- 
Mamma contro suocera 
MasterChef USA 
Cuochi d'Italia Lifestyle 


The Royals - Amori a 
corte (1? Tv) Lifestyle 
The Royals - Amoria 
corte Lifestyle 


PREMIUM ACTION 


16.10 Thelastship Serie Tv 
17.00 TheLastKingdom Serie 
17.50 Izombie Serie Tv 

18.45 Gotham Serie Tv 

19.35 Thelast ship Serie Tv 
20.25 TheLastKingdom Serie 
21.15 Dc's Legends Of 

Tomorrow Serie Tv 

23.00 Heroes Reborn Serie Tv 
23.55 Gotham Serie Tv 


16.45 


18.45 
20.20 


21.15 


22.15 


Ricky e Barabba 

RETE 4, 21.25 

Il barbone Barabba 
(Christian De Sica) 
salva la vita al miliar- 
dario Ricky (Renato 
Pozzetto) e ne diven- 
ta amico. Gli aprirà gli 
occhi al mondo e gli 
insegnerà a vivere nel 
modo giusto. 


CANALE 5 °5 


6.00. Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

Morning News Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Unavita (1°Tv) 

Telenovela 

Brave and Beautiful (1° 

Tv) Serie Tv 

Loveisintheair(1°Tv) 

Telenovela 

Inga Lindstrom - Le 

Nozze Di Greta Fiction 

Conto Alla Rovescia 

Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 

21.20 Temptation Island 
Spettacolo 

100 TgoNotte Attualità 

135 Paperissima Sprint 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.20 IlleonediSan Marco 
Film Avventura ('63) 

14.00 Perun pugno di dollari 
FilmWestern('64) 

15.50 Lefatichedi Ercole Film 
Avventura ('58) 

17.40 RomanzonelwestFilm 
Avventura ('44) 

19.20 Ficod'india Film 
Commedia ('80) 


21.10 Sicario FilmAz.('15) 


23.15 TheCodeFilmAz.('09) 
105 LozingaroFilm 
Poliziesco ('75) 


GIALLO 38 (Giallo) 


11.15 L'ispettore Gently Serie 
Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Profiling Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 


Elementary Serie Tv 


Elementary Serie Tv 
Unforgettable Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
The Murder Shift 
Spettacolo 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
15.30 
16.30 
18.45 
19.55 


13.10 


17.10 
19.15 


21.10 
22.10 
23.10 
105 


2.59 


SKY ATLANTIC 


14.30 Barry Serie Tv 
16.10 |SopranoSerie Tv 
18.15 Diavoli Serie Tv 
20.10 Perry Mason Serie Tv 
21.15 InTreatment(1?Tv) 
Fiction 
InTreatment(1°Tv) 
Fiction 

23.15 Billions Serie Tv 
0.15 InTreatmentFiction 


PREMIUM CRIME 


17.10 
17.59 


21.45 


Person of Interest Serie 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Animal Kingdom Serie 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Personof Interest Serie 
Shades of Blue Serie Tv 


Shades of Blue Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 


18.45 
19.35 


20.25 
21.15 


22.05 
22.55 


Temptation Island 

CANALE 5, 21.20 

Coppie innamorate, 
sole, mare e tanti single 
tentatori. Sono questi 
gli ingredienti di Temp- 
tation Island 10, la 
nuova edizione del do- 
cu-reality che racconta i 
rapporti d'amore. Con- 
duce Filippo Bisciglia. 


7.40 
8.10 
8.40 
9.10 
9.35 


Piccolo Lord Cartoni 

Il Tulipano Nero Cartoni 
Rossana Cartoni Animati 
Georgie Cartoni Animati 
Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

Bones Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Animati 

| Griffin Cartoni Animati 
American Dad (1° Tv) 
Cartoni Animati 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 
Superstore (è Tv) Serie 
Will & Grace Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
19.30 CSISerie Tv 

20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 R.I.P.D.- Poliziotti 
dall'aldilà Film Az. ('13) 
Poliziotti fuori - Due 


sbirri a piede libero Film 
Commedia ('10) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.10 Unciclonein convento 
Serie Tv 
15.05 Hosposato uno sbirro 
Fiction 
17.20 CheDiociaiuti Fiction 
19.15 L'allieva Serie Tv 
21.20 lo sono Mia Film 
Biografico (19) 
23.15 ImmaTataranni - 
Sostituto Procuratore 
1.25 Unafamiglia per caso 
Film Drammatico ('03) 
3.10 Uncicloneinconvento 
Serie Tv 


TOP CRIME 39 


14.40 The mentalist Serie Tv 
15.35 The Closer Serie Tv 
16.30 Rizzoli &Isles Serie Tv 
18.20 Thementalist Serie Tv 
20.15 The Closer Serie Tv 


21.10 Thementalist Serie Tv 


22.00 The mentalist Serie Tv 

22.50 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

0.35 DelittoinCamargue Film 
Drammatico (15) 

2.30 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

3.45. Tgcom24 Attualità 


10.25 
12.25 
13.05 
13.45 


14.95 
15.00 


15.25 


15.55 
16.59 
17.20 
18.20 


23.15 


TOP: N 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 a Trieste - zumba 
2020 


10.40 Sveglia Trieste - pilates 
2020 


12.35 Macete (stag. 2020/2021) 

13.00 |l notiziario straordinario - 

13.20 Il notiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 
2020 

16.45 SUE Trieste - pilates 
2020 


17.10 Il notiziario - meridiano - 1 - 
2019/2020 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

19.05 Macete (stag.2020/2021) 

19.30 Il notiziario ore 19.30 

20.00 Macete(stag.2020/2021) 

20.30 Il notiziario -r2021 

21.05 Film: Il paziente inglese 

23.00 Il notiziario - r2021 


NADIAORO 


{a 
h 4 O (20) 
- er Ò 


COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


6.00 Meteo - Oroscopo 

Attualità 

Omnibus news 

Attualità 

Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 

Attualità 

Omnibus - Dibattito 

Attualità 

Coffee Break Attualità 

L'aria che tira - Estate 

Attualità 

Tg La7 Attualità 

Eden, un Pianeta da 

salvare Documentari 

Face To Face 

Documentari 

The Good Wife 

Serie Tv 

20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 InOnda Attualità 

23.30 AgoraFilm 
Drammatico ('09) 

145 Inseparabili- Storiea 4 
zampe Documentari 

2.15 Little Murders by Agatha 
Christie Serie Tv 


CEI 
zicielo 


7.00 


7.30 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


17.00 
18.00 


CIELO 


14.00 
16.15 
17.15 


MasterChef Italia 
Fratelli in affari 

Buying & Selling 
Spettacolo 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
Laseconda casa non si 
scorda mai Documentari 
Affari albuio Doc. 

Affari di famiglia 

Il bandito corso Film 
Commedia (04) 


Kreola Film Drammatico 
(192) 


18.00 
18.30 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


Acaccia di tesori 
Lifestyle 

Swords: pesca in alto 
mare Documentari 
Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 
Alaska: costruzioni 
selvagge (1° Tv) 
Documentari 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 
21.20 Il codice del Boss (1? 
Tv) Documentari 


22.20 Il codice del Boss 
Documentari 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 tvtransfrontaliera 


igrivg. — 
14.20 La macoregione 
adriatico-ionica 
14.25 L'universo e' ...replay 
14.50 Salve 


15.20 Artevisione magazine 
15.50 Le parole piu' belle 
16.20 Itinerari collezione 
16.40 Mediterraneo 

17.10 Grazie dottore, 

17.29 Da muggia a Lignano 
18.00 Programma inlingua 

slovena sli] 


ui skrzek 
18.35 Vreme 


18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi l'edizione 
19.25 lo sor i 
19.40 Tuttoggi scuola 
20.10 Shakef. 
21.00 Ifito] Iledizione 
1.15 NELL ea 
21.25 Pier paolo pasolini ei 
confini. 
Memorie a est del 
corsaro del Novecento 
22.10 Folkest 2016 
22.45 Alpeadria 
23.10 Nautilus 


15.45 BedandBreakfast Film 
Commedia ('10) 

Un amore da salvare 
Film Commedia ('21) 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 


20.15 Bruno Barbieri - 4 Hotel 


21.30 Balla coi lupi Film 
Western ('90) 


0.30 RobinHood-Unuomoin 
calzamaglia Film Comico 
('93) 

2.30 LadyKiller Documentari 


NOVE NOVE 


17.40 Crimini indiretta 

19.30 Ristoranti da incubo - 
Tutto in 24 ore Lifestyle 

20.20 Deal WithIt-Staial 
gioco Spettacolo 


21.25 Il primo cavaliere Film 
Avventura ('95) 


23.25 Azzurri - Lanotte dei 
campioni (1° Tv) 

23.50 NakedAttraction Italia 
Lifestyle 


PARAMOUNT 27 


14.00 Padre Brown Serie Tv 
15.50. Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Strega per amore Serie 
Tv 


Larapina perfetta Film 
Thriller ('08) 


Senza freni Film Az. ('12) 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Small Town Christmas 
Film Commedia ('18) 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale propo- 
ne, per "Latelevision par furlan", alle 
14.20 il cartone animato "YOYO - 
Traffic Jurassic". Alle 21.20: "II 
balontal cjàf: Stefania Zanussi" di D. 
Minigutti, e "INT/ART Arts performa- 
tivis: Davide Perissutti" 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05: Presentazione 
pagani 11.09: Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20: Radar: Il 
progetto BOL (Bio Open Lab). Ripri- 
Stinare la vista in persone non ve- 
denti. "Nati con la camicia ... di plasti- 
ca"diA. Ragusa; 14:00: Pomerig- 
gio estate: incontri, cultura, ambien- 
te, società. All'interno le rubriche "A 
tutto WEB" e "Con Dante"; 15.00: 
GrFVG; 15.15: Trasmissioni in lin- 
gua friulana; 18.90: Gr FVG 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: | rapporti della Comunità 
degli Italiani di Fiume con le associa- 
zioni degli esuli in Italia. La riapertu- 
ra al pubblico del Museo "CRP-Cen- 
tro Raccolta Profughi"' di Padriciano. 
Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; segue Primo 
turno: Magazine del mattino; segue 
Calendarietto; 8: Notiziario e crona- 
caregionale; 8.10: Primo turno: In 
studio Elena Husu; 10: Notiziario; 
10.10: Primo turno; 11: Studio D 
Estivo; 12.59: Segnale orario; 13: 
GRore13.00; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Terzo turno; 17: 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30: Libro aperto: Ivana Djilas: La 
casa —1.pt; 18: Parliamo di musica; 
18.59: Segnale orario; 19: GR della 
sera; segue Musica leggera slovena; 
19.95: Chiusura. 


17.30 
19.15 


17.40 
19.40 
21.10 


23.00 
1.00 


4.00 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


4 A osi “” — ao 
@ GIIS5°S 7? xxx 4 * « € = G J I 
poco mo " pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve P i vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— i—rei rw. 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
HSE, JU OGGI 
x ; shot RAS TE Nord: ancora instabilità con nuvolosità 
Sarà probabile nuvolosità variabile sparsao regolare, erovescianchetem- 


poraleschi, localmente diforteintensità. 
Centro: nubi irregolari sulla Toscana 
conlocali piogge possibili isolatitempo- 
rali, piovaschi su alte Marche e Umbria, 
maggiori aperturealtrove. 

Sud: condizioni di cielo sereno o poco 
nuvoloso per l'intera giornata. 
DOMANI 

Nord: ancora instabilità su Alpie Preal- 
piconrovesci etemporali, che sconfine- 
rannodal pomeriggio sulle pianure. 
Centro: sole prevalente su Sardegna e 
regioni peninsulari 

Sud: alta pressione che rinnovera condi- 
zioni di cielo sereno o poco nuvoloso per 
l'interagiornata. 


con locali rovesci o temporali, specie 
dal pomeriggio, alternati a maggiore 
presenza di sole. Qualche temporale 
potrebbe essere localmente forte. 
Soffiera vento da sud moderato sulla 
costa. 


oi Te] Er 
TEMPERATURE IN REGIONE ol Jet 
È È | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ MIN ! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ 1 MIN! MAX! UMIDITÀ | VENTO Amsterdam 16 21 Ancona 24 29 
, Ù î î ; ! ! Ù i tene 22 33 Aosta I7_ 22 
Trieste i 26,9: 30,2: 53% :36km/h Pordenone | 20,4: 304: 53% | 29km/h Barcellona 23 29 Bari I8_33 
Monfalcone ! 20,3! 308! 69% '83km/h Tarvisio —* 122 261! 72% ‘glkm/h Belgrado 20 38 Bologna 21 30 
a MESE i B 19 28° Bol 18_27 
FETO ANDRÀ Gorizia‘ 2141815: 59% 'gikm/h Lignano’ 248'286! 75% !90km/h Brneles 14 20" Cogli —D5 SI 
minima : 18/20 | 20/24 Utine ! 1971906! 65% 197km/h Gemona —; 2007900: 67% 1Sgkmh Budapest 19 36° Cotana 24 27 
massima 1 26/29 ; 26/29 Grado 1 2441275! 74% !32km/h Tolmezzo | 1831286! 74% 124kmh o Forno IE DE Goo 556 
media a 1000 m 18 Cervignano ! 189303! 74% '80km/h FomidiSopra: 140226: 79% '28km/h PN es Lea i 
media a 2000 m 13 Lisbona 17 29 Milano D_ 
TAR ssi a 
ubiana ‘alermo 
e Madrid 21 30 Perugia 20 24 
UNE CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Poli — 15-25 Ribalabio 24 39 
DOMANI INFVG Trieste ! pocomossi ' 255 0,27m Praga Iî_ 29 = Roma d_34 
i i î Salisburgo 16 28 Taranto 22 35 
i Monfalcone i pocomosso 1 257 0,39m Stoccolma I 25 Torino 18 24 
Cielo da poco nuvoloso su pianura e Grado pocomosso * 258 0,47m Varsavia 20 28 Treviso 20 28 
costa a variabile sui monti, dove sarà Lignano : — pocomosso. : 260 | 0,45m teglia DO 35 Vem DIR) 
possibile qualche locale rovescio 0 
temporale. Sulla costa soffierà a Ta l | 
tratti Libeccio moderato. IL CRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Incute spavento - 10 La studia l'avvocato - 11 Ri- 
conosciuto colpevole - 12 Rigido e appuntito - 13 Regali cappe - 15 
Apparve a Mosè - 16 Il sodio in chimica - 17 Gruppo ben affiatato 
- 19 | confini dell'Albania - 20 Precede la notte - 22 La signora... di 
Baglioni - 23 Marco Emilio del secondo triumvirato - 25 Preposi- 
zione eufonica - 26 Quoziente Intellettivo - 28 Il fiume di Alba - 29 
Il numero più singolare - 31 Deve essere affilata - 32 Quotidiano 
Nazionale - 33 Pungente come il fumo - 35 Lo dico parlando di 
me - 36 L'uomo londinese - 37 Largo - 39 Precede la iota - 41 Il 
suffisso per i sali - 42 L'ecogoniometro - 43 Dà vigore al disegno. 


Tendenza per giovedì: tempo stabile 
con cielo in prevalenza sereno o poco 
nuvoloso. 


VERTICALI: 1 Sport al mare - 2 Casta indiana - 3 Si mette in garage - 
4 È indicato nelle istruzioni - 5 Dio egizio - 6 Verso del corvo - 7 Fra- 
zione di dollaro - 8 Ha le camere numerate - 9 Le vocali nel cosmo - 
13 Un membro dell'equipaggio - 14 La Forte del cinema italiano - 16 
La terra degli sherpa - 18 Riproduce immagini 
sacre sui marciapiedi - 20 Una serie di valigie 
- 21 Fu cacciato dall'Eden - 24 La battono le 
campane - 27 Antico popolo peruviano - 30 
Purtroppo - 32 Emirato sul Golfo Persico - 
34 || prefisso che vale sette - 36 Lista del- 
le pietanze - 38 La banca del Vaticano - 39 
Colpo di nocche all'uscio - 40 Sono separate 
dalla “B" - 42 Santissimo nelle abbreviazioni. 


s/n CLIMATIZZA LA TUA ESTATE RE 
HITACHI FC Fuji Electric 040 633.006 


4 VECTASRL@GMAIL.COM 
PDAIKIN ..5°., WWW.VECTASRL.IT 


Oroscopo 


TEMPERATURA 
minima 1 19/21 | 23/25 
massima : 30/33 * 28/30 
media a 1000 m 20 ì 
media a 2000 m 13 
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ARIETE Ln 


21/3- 20/4 


Non esitate a modificare i programmi odierni 
se vi rendete conto che sono troppo impegna- 
tivie semolte difficoltà li ostacolano. Lasciate 
ogni iniziativa al partner. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Da un'amicizia nata per interessi comuni, po- 
trebbe presto nascere un rapporto di collabo- 
razione molto creativo. Molta sicurezza nel 
rapporto d'amore. Non fate promesse. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Qualche contrattempo in mattinata, ma 
niente di preoccupante. Trascorrete qual- 
che ora all'aria aperta in compagnia delle 
persone che più amate. Nuovi interessi. 


CANCRO De) 
22/8-22/7 Ae 


Gli avvenimenti della giornata, abbastanza 
positivi, vanno valutati con molta obiettivi- 
tà senza farvi prendere dall'entusiasmo e 
lasciandovi dominare dal pessimismo. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Avrete la possibilità di realizzare in giornata 
un piano molto interessante, ma per riuscir- 
ci occorre un'organizzazione molto attenta 
edunagrande disciplina. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 

Ci sono sempre diversi dubbi da superare. 
Sara bene non arrovellarsi troppo il cervel- 
lo. Puntate sulle cose più importanti. Il re- 
sto si risolverà poco alla volta. Buon senso. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Grazie all'influsso benevolo delle stelle sare- 
te ben disposti verso tutte quelle occupazio- 
ni che richiedono fantasia e doti creative. 
Apriteli con fiducia all'amore... 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Non forzate i tempi. | progressi avverranno 
lentamente, ma con una certa costanza. La 
vita affettiva nel complesso è stabile. Evita- 
te sciocche gelosie. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Gli astri suggeriscono di agire con una certa 
prudenza. Nella vita privata godete di una di- 
screta tranquillità. Non trascurate una fac- 
cenda che vi riguarda personalmente. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Ps 


Alleggerite il programma della giornata mi- 
gliorando l'organizzazione. Non siete fisica- 
mente in grado di affrontare delle fatiche 
troppo pesanti e nessuno può aiutarvi. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


I vostri timori sono eccessivi. Sarebbe in- 
tempestivo modificare oggi la linea di con- 
dotta adottata nel recente passato. Potete 
ancora sperare in una soluzione positiva. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Siate chiari nell'esprimere il vostro punto di 
vista inmodo che non sorgano dei malintesi 
nell'ambiente familiare. Dovrete trattare del- 
le faccende piuttosto delicate. Prudenza. 


(Iatbecchenta» 


UPERMERCATI 


(I 


POLLO BUSTO 
1,99 €/KG 


FETTINE COSCIA 
SCOTTONA 
8,99 €/KG 


MUSCOLO 
BOVINO COSCIA 
5,99 €/KG 


ROASTBEEF 
BOVINO TRANCIO 
10,99 €/KG 


BRACIOLE 
MAIALE 
3,99 €/KG 


FILETTI 
POLLO 
5,99 €/KG 


FORMAGGIO 
GRANA PADANO 
DOP TRANCIO 
8.99 €/KG 


LATTERIA 
FRESCO 
5,99 €/KG 


aid 
INECION 4 


A SLASSICO 


1 


W{atMore:decd, 


3 oto 

< 

‘fa \ di 
SAI TO ny 


SH ULTRA 
DOLCE 250ML 
1,70 €/PZ 


NUVENIA 
ULTRA ASS. 
1,39 €/PZ 


VIDAL DS 
250ML 
0,69 €/PZ 


SOLE PIATTI 
11ML 
0,79 €/PZ 


POLVERE 
40MIS 


FOXY MEGA 
CUCINA 2ROT 
1,59 €/PZ 


VERNEL AMM. 
1,5L 
1,29 €/PZ 


4,99 €/PZ 


SEMPRE TANTE OFFERTE GIORNALIERE 


” Grapelli* 


dicoatda 


LATTE TORVIS 
FRESCO I1L INT 
0,99 €/PZ 


LATTE UHT OLIO EXV 750 
VALGARDENA ]L PS CARAPELLI DELIZIA 
0,59 €/PZ 3,49 €/PZ 


CAFFE LAVAZZA 
GREMA E GUSTO 
2X250 3,49 €/PZ 


ACQUA 
A =]=N|=1D] = No) 
1,5L/2L 0,25 €/PZ 


RISO FLORA 
INCI e 
1,49 €/PZ 


VINO TAVERNELLO 
750ML VARI GUSTI 
1,79 €/PZ 


TRIESTE - Via Settefontane, 22 (Piazza Perugino) - T. 040 367546 
TRIESTE - Via Pirano, 25 - T. 040 9719671 - ampio parcheggio 


orari di apertura: da lunedi al sabato 7.45/20:30 domeniche 8:00/20:00 orario continuato spese a domicilio gratuite dopo le 25 € di spesa 


